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PREMESSA 


A dire il vero questa monografia doveva essere un altra, dal titolo: gli ingegneri di 
Oscar Niemeyer. 


L'idea mi era venuta dopo anni di frequentazione estive a Ravello ed alla notizia 
della costruzione di un auditorium progettato dall'architetto Brasiliano. 

Da tempo mi incuriosivano le sue fantasiose creazioni, ma non mi ci ero 
soffermato sopra piu di tanto. 

Era indubbio che insieme a lui lavorassero degli ingegneri, ma ne ignoravo i nomi. 
Ne ebbi conferma da Niemeyer stesso: 


“Ma l'architetto non lavora mai da solo. Il suo sodalizio è con l'ingegnere 
che fa i calcoli. lo immagino il progetto e lui decide se si puo fare: 
l'ingegnere è il compagno inseparabile dell’architetto, e per me lo sono stati 
Joaquim Cardozo e oggi José Carlos Sussekind: si discute ma alla fine è 
l'ingegnere che decide, perché lui è il responsabile dell'opera. " 

Oscar Niemeyer 
Il mondo è ingiusto 
Edizioni Mondadori, 2012 


In cento anni di vita ed ottanta di professione, gli ingegneri sono stati in realtà di 
più, come potrete leggere nella monografia, che tratta però solo di Joaquim 
Cardozo, l'ingegnere che più di tutti ha permesso la realizzazione delle 
straordinarie opere di Niemeyer. 

Ma come scoprirete, joaquim Cardozo è stato non solo uno straordinario 
ingegnere strutturista. 


Fausto Giovannardi 
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Joaquim Cardozo (1897-1978), o engenheiro da poesia, che ha reso 
possibili i sogni di Oscar Niemeyer 


... Quando l'ingegnere specializzato in calcoli aggiorna le sue conoscenze professionali, 
quando è a conoscenza di tutti i progressi della tecnica di costruzione, quando abbandona le 
regole e limiti delle norme per speculare solo sui problemi posti dal cemento armato, perché 
ha scoperto qual'é il modo migliore di evolversi, quando conosce non solo la professione, 
ma anche le arti visive e la vera architettura - che, per inciso, é rara - infine, quando riesce 
ad essere entusiasmato non solo dal problema tecnico da risolvere, ma anche per il senso 
artistico e creativo del lavoro per il quale collabora, allora la sua associazione con l'architetto 
diventa fruttuosa e positiva. 

Nel corso della mia vita professionale, ho avuto il privilegio di trovare questo complemento 
essenziale nella collaborazione amichevole e superiore di Joaquim Cardozo. 


Rivedo mentalmente tutto il lavoro che abbiamo fatto insieme e non ricordo un singolo caso 
in cui egli insorgesse contro ció che i miei progetti suggerivano, nessun caso in cui si faceva 
prudente, proponendo cambiamenti di natura economica o di prudenza strutturale. La sua 
prestazione rimase sempre,invariabilmente, in un alto livello di comprensione e ottimismo, 
interessato a fissare per ogni problema la soluzione giusta, la soluzione che conserva la 
forma plastica nei suoi minimi aspetti, indifferente alle difficoltà che potevano sorgere, certo, 
come me, che l'architettura, per costituire un'opera d'arte, deve prima di tutto essere bella e 
creativa. 
Oscar Niemeyer riassume: Cardozo é il brasiliano piu colto che abbia conosciuto. 

Oscar Niemeyer Joaquim Cardozo. 

In: Xavier, Alberto (org.), Depoimentos de uma geração — arquitetura 

moderna brasileira. São Paulo: Cosac & Naify, 2003 


Capitolo 1 


Gli anni della formazione 

Figlio di José Antonio Cardoso, contabile e di Elvira Moreira, Joaquim (Maria Moreira) Cardozo! nasce a 
Zumbi, un sobborgo di Recife, il 26 agosto 1897. 

La sua infanzia fu di completa libertà, insieme ai suoi dodici fratelli. Tra questi, il giornalista? e scrittore José 
Maria, piu vecchio di Joaquim, che lo inizia negli studi, e che mori, nel 1909, all'età di 23 anni. 


Nel 1910, la famiglia si trasferisce nella vicina città di Jaboatão, a 18 km da Regife e Joaquim frequenta il 
Ginásio Pernambucano nel quartiere di Boa Vista a Regife. A scuola fa amicizia con i fratelli Benedito e 
Honório Monteiro, e altri, con i quali fonda una rivista letteraria O Arrabalde: órgão lítero-elegante?, con 
sede nel quartiere di Tejipió, dove vivevano i fratelli Monteiro, che ogni giorno prendevano lo stesso treno 
per il ginnasio. Nel novembre 1913, all'età di 16 anni, debutta sull'Arrabalde, con il racconto "Astronomia 
Alegre", con lo pseudonimo di "Moreira Cardoso". 

Dal febbraio 1914, inizia a collaborare come caricaturista e fumettista nel Diário de Pernambuco e Diário da 
Tarde, edizione serale del giornale, con il compito di illustrare gli articoli del capo redattore, Jáder de 
Andrade. Gli articoli con i suoi disegni vengono pubblicati la domenica fino a quando Jader de Andrade 
lasció il giornale in ottobre. 


Inizia a scrivere saggi e poesie. 

Nel 1915, si iscrive alla Escola de Engenharia de Pernambuco, all'epoca Scola Livre de Engenharia. 

La morte del padre mette in difficoltà la vita della famiglia e Joaquim pur continuando gli studi, avendo 
acquisito il diploma intermedio di ingegnere-geografo, inizia a lavorare come topografo, per la Comissão 
Geodésica di Recife. 

Nel 1918, é chiamato al servizio militare, rimanendo nell'esercito fino al 1919. Fu un'esperienza forte 
segnata da sei mesi di manovre accampati nella Floresta dos Leões, e dall'impegno come insegnante 
presso la Escola Regimental. 

Al termine del servizio militare torna a lavorare come topografo per lo stato, passando i successivi quattro 
anni in varie zone. Con un collega fecero rilievi dell'intera costa dello stato, al confine del Rio Grande do 
Norte e lungo il fiume Mamanguape. Spesso erano costretti a camminare armati e a guardarsi la schiena per 
| pericoli di zone praticamente inesplorate. In piu di una occasione si persero di notte e non di rado 
sfuggirono alla morte, per le sparatorie, l'impaludamento e i morsi di serpente, passando settimane senza 
vedere nessuno. 

In questo periodo, prendendo misure e ridisegnando tutto ciò che i suoi strumenti avevano rilevato, si è 
costruito nella mente, con l'aiuto dello sguardo e dell'immaginazione, un repertorio di paesaggi e impressioni 
che avrebbe portato con sé per tutta la vita. 


Caricatura del politico Estácio Coimbra, 

Diario de pernambuco 26.07.1914 

Fonte: Suplemento Cultural do Diário Oficial do Estado de 
Pernambuco, agosto de 1997. 
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1l cognome Cardozo, con lo inizia ad usare dal 1925. 
? Scriveva sul diario di Pernambuco con lo pseudonimo Liicio Treva. 
? Durval Cezar, Oscar Ramos, Eduardo Cunha. 


^ Nonostante la sua breve esistenza, O Arrabalde ebbe a scandalizzare la cittadinanza, per la preoccupazione dei suoi direttori di scrivere in lingua 
dialettale. 


Casa della famiglia Cardoso nel bairro di Zumbi, a Recife. 
Fonte: Maria da Paz Ribeiro Dantas in Arte e Técnica na obra de Joaquim Cardozo - Fonseca Nascimento 
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La mia casa gialla 

Aveva sei finestre verdi 
Dalla parte del sol levante, 
Finestre sulla speranza 
Paesaggio, profondo 
Joaquim Cardozo. 

da "Immagini del Nordest". 





Sarebbe lungo per descrivere la mia attività in una regione come la Peres, come Barro, con i 
vecchi siti, il suo corridoio di case, la sua chiesa, il suo cimitero ... 

In questi lavori nel sito di Caçote, ho rilevato la riva sinistra del fiume Ibura fino al ponte sulla 
strada Imbiribeira. Da questo luogo ho visto un giorno, dall'altra parte del fiume, la Casa 
Grande di Engenho Ibura, situata sulla riva ...; per la prima volta sono entrato in contatto con 
un aspetto della flora del Pernambuco molto diverso dall'area del Capibaribe dove sono 
nato. Per la prima volta vidi i piedi di mangrovie, veri e propri boschetti di mangrovie, alte 
mangrovie che salivano dal fango della marea, anacardi distesi sul terreno; sono anche 
entrato in contatto con la fauna del Nordest già vicino al mare, il terreno battuto dove vivono i 
guaiamun rosa e blu e la marias-farinhas.... Nella zona delle mangrovie ci sono i granchi e 
sono sempre parte dell'acqua i granchi. entrai in contatto con questi crostacei, ma sono 
anche entrato in contatto con gli stagni di pesci e i maroins ... 


Conobbi, nella Baia del Traição, che cosa era il Brasile di quel tempo: assistei ai 
festeggiamenti di giugno, dove ballavano noci di cocco (solo donne e cocco di embolada ...); 
per la prima volta, oltre a Santo Antônio, São João e São Pedro, osservavo festeggiare 
Santa Ana, con le stesse danze e colpi. Alcuni di questi ho tenuto nella mia memoria. 


Ma oltre a questo festoso e gioioso Brasile guardavo anche il barbaro, raccoglievo malattie, 
vivevo coi caboclos del villaggio di Sáo Francisco, di cui ricordo sempre il loro capo, il 
caboclo Caetano; minacciato da questi stessi meticci (discendenti di Aimorés?) cominciai a 
lavorare con la guardia del corpo e poi prendere da solo la collina del bacino di San Miguel 
(vecchio e estinto villaggio), accompagnato da uomini abituati al banditismo, che sono stati 
assunti in quel momento per i servizi simili. Il capo del branco si chiamava Chico Fulo, e 
figura nel Colonnello di Macambira; la Baia del Traicáo era il quartier generale dei 
combattimenti nel periodo olandese, li ho anche trovato i resti di un forte e diversi cannoni 
lasciati per terra. 

Dopo quattro mesi in questo villaggio che ha la spiaggia piu bella del mondo, dove ho 
conosciuto diversi membri della famiglia Dantas, e dove fui un perito nelle questioni 
dell'avvocato João Dantas (lo stesso che molti anni dopo ha assassinato Joao Pessoa), ero 
a Mamanguape, una città sulla riva del fiume omonimo, e aveva, nella sua architettura, una 
caratteristica che suggeriva il comfort domestico e la tranquillità della vita . 


Cominciavo a lavorare molto presto, dovendo lasciare la casa alle cinque del mattino, e alle 
seite stavo gia penetrando in quei vecchi luoghi dove sorprendevo le famiglie dei proprietari 
nelle loro attività mattutine [...] 


Per me questo lavoro è stato un vero incantesimo, perché ho visto, da lontano, canavaris, 
alte 40 metri, angeline, sapucaie, a volte lasciare cadere i loro semi - opercolo aperto - i 
semi sull'uccisione piu bassa che copriva il tronco; e di tutti gli alberi, il piu bello nella sua 
forma, ho visto un grande visir da vicino, forse piu bello di quello che ha dipinto Teles Júnior: 
un albero che si apre su ombrelli di rami che dominano il resto della foresta. 

Cardozo, Joaquim. Prefácio-testemunho dos aspectos sócio-culturais. 

In: Manuel de Souza Barros,. A Década 20 em Pernambuco. 

Fundação de Cultura da Cidade do Recife, 1985. 


Nel maggio del 1923, avendo terminato questo lavoro, si reca a Hio de Janeiro, a casa di una sorella, dove 
rimane alcuni mesi. 
A Rio entra in contatto con il movimento letterario, e con l'arte moderna. 


[...] Ho incontrato a Rio già la ripercussione del movimento dell'arte moderna, guardando al 
Liceu de Artes e Ofícios (nel palazzo che fu demolito per costruire la sede della Caixa 
Económica) la prima mostra a Hio di De Cavalcanti, dov'era un quadro che divenne famoso: 
'O Cordão”. C'era ancora a Rio in quel periodo, un clima di "belle époque": cinema con due 
orchestre, una nella sala d'ingresso, un'orchestra di sole donne, e un'altra nella sala di 
proiezione; era il tempo dello splendore della celebre vedette Mistinguetti, che vidi nella 
rivista C'est Paris della Compagnia Bataclan, nel Teatro Lirico;anche questo oggi sparito; 
epoca anche, di compagnie spagnole di riviste Velazco, tipo Folies Bergères, che 
rappresenta riviste di grande spettacolo, per non parlare anche dello straordinario successo 
di cui godeva Leopoldo Fróes, nel rappresentare nel Teatro Sáo José, Le carrosse du Saint 
Sacrament; era un tempo in cui, a fini turistici, venivano costruiti grandi hotel come il Gloria, 
il Palace Hotel e il Copacabana Palace Hotel; era epoca di gioco del ‘baccarat’, roulette e 
banca francesa in cabaret dove si ballava e beveva a buon prezzo, senza grandi spese, e 
passando una notte molto allegra. 

Cardozo, Joaquim. Prefácio-testemunho dos aspectos sócio-culturais. In: Barros, Souza. A 

Década 20em Pernambuco. Recife: Fundação de Cultura da Cidade do Recife, 1985. 


Nell'agosto del 1923, ritorna a Recife ed al lavoro nella Commissione geodetica, dove conosce Nelson 
Xavier, che ha lavorato anche come giornalista e che lo introduce nell'ambiente letterario cittadino. Comincia 
a frequentare i caffé notturni e nel Continental o in un bar del Sete de Setembro, ritrova Benedito Monteiro 
l'amico dei tempi del ginnasio. Attraverso di lui conosce Jose Maria de Albuquerque e Melo e la sua appena 
nata Revista do Norte, Ascenso Ferreira ancora mezzo parnassiano, che recita a un tavolo sul marciapiede 
del Continental i sui sonetti e anche Manuel de Souza Barros. Questo era il gruppo che frequentava il Café 
Continental negli anni '20, formando quello che divenne noto come "Cenáculo da Esquina Lafayette". 

Di fatto, dal 1923, il Café Continental, noto anche come "angolo Lafayette", o semplicemente "Lafayette", 
diventa un luogo di incontro di giornalisti, poeti, scrittori, amanti della letteratura, artisti plastici e curiosi 
dell'epoca. 

Questo fu il grande periodo di boemia letteraria, con Joaquim che passava le notti al Café Continental, nelle 
conversazioni tra artisti. 





Esquina Lafayette. 
Fonte: Suplemento Cultural do Diário Oficial do Estado de Pernambuco, agosto de 1997 


Come Cardozo scrive nel Continental Café negli anni '20, si parlava di tutto e di tutto quello che accadeva a Recife e nel 


mondo: 


Comincia a scrivere nei supplementi letterari e in riviste, tra cui Agitacáo, e 
dal 1924 collabora con José de Albuquerque, nella direzione della Revista 
do Norte, che, come detto, aveva un significato aggregante per i 
frequentatori del Lafayette, ed il cui responsabile era José Maria de 


Li, come ho già detto, passavano giornalisti, poeti, agenti pubblicitari e anche i freguentatori del Teatro Santa 
Isabel, dove andavano a vedere e sentire compagnie d'opera, operette e concertisti; ricordo i due spettacoli del 
grande ballerino Pavlova, i concerti di Madeleine Gray,della portoghese Cacilda Ortigão, dell'Italiana Fausta, 
oltre a pianisti e violinisti, come Guiomar Novais, Brailowsky, Rubinstein, Arrau, Milstein, Menuhin, ecc .; al 
Continental, il pianista Ernani Braga e il violinista Fittipaldi si fermavano sempre; dentro a questa successione di 
eventi, di tanto in tanto si alzava Ascenso per recitare un nuovo poema, José Maria, per mostrare il modello di 
una pagina della Revista do Norte, Luís Jardim, per raccontare uno dei suoi aneddoti o imitando uno dei suoi 
amici, in particolare Olivio Montenegro, e, raramente, Antonio Fassanaro o Américo de Sa per raccontare le sue 
piü recenti deliziose menzogne. 


Conversando, alludo sempre alla somiglianza del gruppo di Revista do Norte con il gruppo dell'Abbaye de 
Créteil della cui esistenza sapevamo già in quel momento, questo gruppo ammirevole di poeti francesi, come 
Jules Romain, Duhamel, René Arcos, Charles Vildrac, Chenneviére, Pierre Jean Jouve e altri, che vivevano in 
comunità in una vecchia casa in Creteil che chiamarono Abbaye, dove loro stessi componevano 
tipograficamente le loro opere; erano tutti unanimisti o simultaneist. A volte mi riferisco al più recente 
movimento americano dei Beattles, il cui gruppo non era tanto di scrittori, 
quanto piuttosto di semplici amici che, pur essendo interessati alla 
letteratura, non tutti scrivevano libr. C'era in queste associazioni la 
spontanea ricerca naturale di una poesia anti-intellettuale, piu legata all'atto 
poetico che alla descrizione di questo atto. 

Cardozo, Joaquim. Prefácio-testemunho dos aspectos sócio- 

culturais. In: Barros, Souza. A Década 20 em Pernambuco. Recife: 

Fundação de Cultura da Cidade do Recife, 1985 


Joaquin Cardoso 
fotografato dalla sorella Mariana 





Albuquerque e Melo. Qui pubblica il suo primo poema "As Alvarengas" e partecipa anche come illustratore, 
con vignette e un intero alfabeto di capitulares, con il tema della flora regionale. 
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Uimhata de Joaquin tendo 


Disegno di Cardozo, ristampa nella revista O Paò 6 giugno 1996 


Nel 1925, Revista do Norte pubblica "Recife Morto", che sarà uno dei suoi poemi più famosi, che mostra la 
sua preoccupazione e la visione che aveva della città, delle sue strade e dei suoi paesaggi. Nello stesso 
anno, pubblica un saggio intitolato "Un poeta di Pernambuco: Manuel Bandeira", iniziando la carriera di 
critico d'arte. 

Il 7 novembre 1925, data del suo centenario, la rivista Diario do Penambuco, esce con 60 pagine, e la 
pubblicazione del "Libro del Nordest" organizzato da Gilberto Freyre, e Jose Maria de Albuquerque e Melo. 
Tra gli scritti "La pittura nel nordest" di Joaquim Cardoso. 


Intanto continua a lavorare come topografo per la Commissione Geodetica, che poi lascia per lavorare con 
l'ing. tedesco Von Tilling ad opere d'irrigazione. 


Ho avuto modo di ispezionare gran parte dei sobborghi di Recife. Poco dopo, ho lavorato come 
disegnatore nel Dipartimento di Statistica dello stesso Stato. Ho lasciato questo dipartimento 
per lavorare facendo servizi di irrigazione e perforazione di pozzi tubolari, con l'ingegnere 
tedesco Von Tilling. Il processo di irrigazione utilizzato da questo ingegnere era limitato 
all'irrgazione delle terre rivierasche: irrigazione per inondazioni e drenaggio. Ero il suo unico 
ausiliare e, sotto la sua direzione, ho collaborato alla realizzazione di diversi progetti di 
irrigazione e alla perforazione di pozzi tubolari in diverse regioni del Pernambuco. 

Cardozo, Joaquim. 

Auto-presentazione, originariamente in francese, del 1973 per l'occasione della premiazione 

da parte di UIA Unione Internazionale architetti. Fonte:Everardo Noróes 


Nel 1926, pubblica sulla Revista do Norde n.2, di cui è direttore 
con J.M.C. de Alburquerque e Mello e João Monteiro, il saggio 
“Sobre a pintura de Telles junior" 


Revista do Norde n.2, 1926 saggio "Sobre a pintura de Telles 
junior” 


Interessato allo studio dei temi della cultura popolare, viaggia con 
l'amico Ascenso Ferreira a Palmares per partecipare ad un 
bumba-meu-boi, raccogliendo immagini per illustrare il libro 
Catimbó, pubblicato l'anno dopo. 





Il primo libro di Ascenso Ferreira, Catimbó, è stato curato dalla Revista.Per lui ho fatto diversi disegni e per farli 
ho viaggiato con Ascenso a Palmares, dove sono rimasto nella sua vecchia casa dove ancora viveva sua 
madre; Sono andato a Palmares per vedere un bumba-meu-boP. Era strano, tuttavia, che essendo Ascenso, 
cosi strettamente legato alla Revista do Norte, non avesse pubblicato nessun lavoro; ma questo era il segno 
proprio della Revista. Ascenso, nonostante fosse del nostro gruppo, non è stato l'unico a non scrivere sulla 


9 Bumba meu boi (Bumba il mio bue) è una danza di folclore e brasiliana con personaggi umani e animali fantastici che danzano, che ruota intorno a 
una leggenda sulla morte e risurrezione di un bue. La festa del Bumba Meu Boi , che si svolge ogni anno nel mese di giugno, nasce nel corso del XVIII 
secolo durante il periodo coloniale e della schiavitù e si basa sulla leggenda della schiava Catirina, incinta, che ha voglia di una lingua di bue. Suo 
marito Francisco (detto Chico) uccide per lei il più bel toro della fazenda. | vaccari lo scoprono e lo denunciano al padrone. Per salvargli la vita si 
tenta invano di rianimare il toro. Alla fine un indigeno propone di avvisare i pajés (sciamani) di una tribù vicina. Il toro resuscita per la gioia di 
tutti. Bumba-meu-Boi: alzati, toro. 


Revista. Anche João Monteiro, che è diventato un regista, non ha scritto nulla. Nel caso di Ascenso, sono state 
forse determinate azioni prese dall'autore di Catimbó o certe irriverenze all'estrema fede cattolica di Jose Maria. 


Cardozo, Joaquim. Prefácio-testemunho dos aspectos sócio-culturais. In: Barros, Souza. A Década 20 
em Pernambuco. Recife: Fundacáo de Cultura da Cidade do Recife, 1985 


All'età di 30 anni, nel 1927 pubblica un saggio come critico d'arte, "Toda a América" e riprende gli studi alla 
Escola de Engenharia e nel 1930 si laurea ingegnere civile. 

Appena laureato, entra a lavorare, come ingegnere stradale, nella Diretoria de Viacáo e Obras Püblicas 
dello Stato di Pernambuco. 


Dopo la morte di questo ingegnere (Von Tilling), sono stato assunto dal Dipartimento dei 
lavori pubblici come disegnatore; ma siccome avevo gia fatto un corso di ingegneria civile, 
fui incaricato di realizzare un progetto di irrigazione per una delle isole del fiume Sáo 
Francisco. Era un progetto basato sul complesso di moto-pompe. Questa esperienza portó 
all'espansione di questo complesso per l'irrigazione di altre isole. Poco dopo, il governo di 
Pernambuco si é impegnato con la compagnia Dolabela & Portela nell'esecuzione della 
prima strada in cemento del Nord-Est. Il direttore dei Obras Públicas mi ha incaricato di 
calcolare le curve paraboliche verticali del nuovo profilo longitudinale e di fissare le 
sopraelevazioni delle curve delle aree disuguali della strada, forse la seconda costruita in 
Brasile. Durante il periodo in cui ho lavorato in Obras Públicas, ho incontrato l'architetto Luiz 
Nunes e allo stesso tempo sono stato invitato a insegnare alla Escola de Engenharia, dove 
ho conseguito la laurea in ingegneria e ho anche dato lezioni nella Escola de Belas Artes di 
recente fondazione. 

Cardozo, Joaquim. 

Auto-presentazione, originariamente in francese, del 1973 per l'occasione della premiazione 

da parte di UIA Unione Internazionale architetti. 

Fonte:Everardo Noróes 


Intanto si era stabilito in un appartamento in Rua 24 de Maio, nel barrio di Santo Antonio. 

Erano tempi di grande effervescenza, intorno alla conoscenza scientifica e Cardozo, oltre al lavoro, insegna 
alla Scuola di Ingegneria: Calcolo infinitesimale, Geometria analitica, Idraulica, Statistica matematica ed 
Economia e finanza, ed anche nella Scuola di Belle Arti, al corso di Architettura, con la cattedra di Teoria e 
Filosofia dell'Architettura. La sua cultura si arricchiva anche della conoscenza delle lingue, tra queste: il 
sanscrito, l'arabo, il cinese ed il greco. 


Copertina della prima edizione di Catimbó 


ASCENSO FERREIRA 





CATIMBO 





RECIFE 
OFFICINAS DA ~ REVISTA DO NORTE — 


1927 


Capitolo 2 
Il lavoro con Luiz Nunes - DAC/DAU 1934 -1937 


Intorno al 1931, chiamato da Carlos Lima Cavalcanti, Governatore del Pernambuco, Luíz Nunes!, (allievo di 
Lucio Costa) entra prima a lavorare nel servizio tecnico della Prefettura di Recife, per poi dirigere la nuova 
Diretoria de Arquitetura e Construção (DAC), un'attività, da alcuni ritenuta, l'origine dell'architettura moderna 
brasiliana. 

E in questo contesto di effervescenza, che i due si conoscono. 


Fu Luíz Nunes stesso a fondare a Recife [prima il dipartimento di architettura e costruzione 
e, in seguito] Dipartimento di Architettura e Urbanismo (D.A.U.) sopra menzionato; avendo 
tenuto con me, occasionalmente,una conversazione su questa possibilità, ha notato che ero 
già bene informato sulle opere di Le Corbusier, cosi come su altri architetti e designer devoti 
alla stessa conoscenza; da qui nacque il D.A.U., con la collaborazione di Hélio Feijó (che 
nonostante non sia formato in Architettura, come Le Corbusier, progettava già in stile 
architettonico moderno). Oltre Feijo, Jose Norberto, poco dopo, Gauss Estelita, che è 
diventato (...), molto piu tardi, collaboratore di Oscar Niemeyer. 

Cardozo, Joaquim. Prefácio-testemunho dos aspectos sócio-culturais. In: Barros, 

Souza. A Década 20 em Pernambuco. Recife: Fundação de Cultura da Cidade do 

Recife, 1985. 


Il gruppo di lavoro di DAC e forse l'idea stessa della sua creazione, ha avuto origine durante la progettazione 
della sua nuova sede della Prefettura di Recife. 

L'esperienza e la presenza di Joaquim Cardozo, furono molto importanti già nella fase iniziale del lavoro, sia 
nel dialogo interprofessionale che nell'individuazione di altri progettisti che volevano lavorare portando le 
innovazioni proposte da Le Corbusier, a cui Nunes si riferiva. 

| lavori commissionati dal Governatore Lima Cavalcanti erano opere pubbliche di carattere sociale, al fine di 
alleviare le carenze infrastrutturali, educative, di approvvigionamento, di salute e di svago, prestandosi 
mirabilmente all'adozione del linguaggio modernista europeo. 


L'obiettivo principale della Diretoria de Arquitetura e Construção (DAC), era di centralizzare le attività 
relative alle costruzioni in cui partecipava il governo del Pernambuco, con standard di buona costruzione. 

Il gruppo di lavoro di DAC e forse l'idea stessa della sua creazione, ha avuto origine durante la progettazione 
della sua nuova sede della Prefettura di Recife. 

Nunes divenne quindi responsabile della progettazione ed esecuzione delle opere di interesse sociale nello 
stato, come scuole, ospedali, centri di salute, stazioni di polizia e prigioni. Era a capo di una squadra che 
comprendeva tecnici, artisti, artigiani, architetti, paesaggisti, ingegneri strutturali, operai edili, maestri, 
carpentieri, fabbri, elettricisti e pittori. 


II livello di costruzione nel nord del paese era basso, non solo per la mancanza di risorse ma 
anche per la mancanza di interesse e l'inettitudine di coloro che professano queste attività; 
pertanto, un'organizzazione come pianificato, poteva perfettamente dare allo Stato edifici 
buoni, influenzando direttamente tutta la regione per una revisione completa dei vecchi 
processi costruttivi, carenti, ancora impiegati e un migliore orientamento nelle innovazioni 
ancora male assimilate e non comprese. Pertanto allo Stato non mancarono i mezzi e le 
risorse. La possibilità di assumere professionisti esperti ha garantito il successo dal punto di 
vista tecnico. La possibilità di importazione esente da imposte (che stava già permettendo) 
con l'uso dei materiali più importanti a prezzi ridotti del 50-6026 . 
Nunes, Luiz. Uma diretoria de arquitetura. In: Revista Arquitetura, n. 13, p. 17-21, jul. 1963. 


Luiz Carlos Nunes de Souza (Rio de Janeiro 1909-1937). Architetto e urbanista. Studia alla Scuola Nazionale di Belle Arti - Enba, a Rio de Janeiro, 
dove, come presidente dell’Unione degli studenti organizza lo sciopero del 1931 contro il licenziamento del direttore, Lucio Costa, per il suo 
programma di rinnovo degli insegnamenti. Laureato, nel 1933 progetta due edifici di appartamenti, che sono considerati da Lucio Costa precursori 
del movimento moderno. Si trasferisce a Recife, nel giugno 1934, chiamato dal governatore Carlos Lima Cavalcanti, prima nel Dipartimento dei 
Trasporti e lavori pubblici e poi come direttore del nuovo organismo DAC - Direzione di Architettura e Costruzione poi DAU realizzando quasi 30 
progetti, fino alla chiusura nel novembre 1937 a seguito della destituzione di Cavalcanti da parte del governo di Estado Novo. Torna a Buenos Aires 
con la tubercolosi in stato avanzato, morendo a soli 28 anni. 


La Direzione era responsabile di "studiare, progettare, dettagliare, specificare e mettere a 
bilancio tutti gli edifici statali; costruire, ristrutturare, adattare e conservare tutti gli edifici 
statali, ecc.".? 


Al fine di rendere conto di questi compiti, fu creato un organismo tecnico, impegnato nella razionalizzazione 
della costruzione e nell'utilizzo di nuove tecniche costruttive, la cui organizzazione del lavoro si basava sullo 
scambio di esperienze pratiche tra i membri della squadra (maestri, carpentieri, progettisti, architetti, 
ingegneri, calcolatori, ecc.), che hanno favorito le strette relazioni tra il metodo di progettazione e quello di 
esecuzione. 

Oltre a Joaquim Cardozo ed ai tecnici di Recife (Antônio Baltar Bezerra, Aníbal Pinto, João Corrêa Lima, 
Almir F. Barros, Ayrton Carvalho, Hamilton Fernandes e Alvaro Celso Uchoa), vennero con Nunes da Rio, 
Hélio Feijó, José Norberto, Gauss Estelita, Roberto Burle Marx, Jaime Coutinho, piu tardi collaboratore di 
Oscar Niemeyer e successivamente, nella seconda metà del 1936, gli ingegneri - architetti Giovanni Corréa 
Lima e Fernando Saturnino de Brito, provenienti da Rio de Janeiro. 

Nel gruppo lavora anche il giovane architetto paesaggista Roberto Burle Marx, all'inizio della sua carriera, 
che ha avuto l'opportunità di progettare e realizzare a Recife i giardini di Praca de Casa Forte ed il giardino 
di Largo de Benfica. Cardozo sviluppera una critica positiva, considerando questi due lavori notevoli “per la 
scelta degli imboschimenti, per la disposizione delle aiuole, per i laghi destinati alle piante acquatiche". 


Nel 1933 con Luis Jardim e Manuel Bandeira organizza a Recife il 1° Salào dos Artistas Independentes e la 
1º Exposição de Arte Moderna. 


Nell'ottobre del 1935 il DAC espone, all'interno di un padiglione realizzato appositamente, la sua collezione 
completa di opere nella mostra commemorativa del Centenario della rivoluzione Farroupilha, a Porto Alegre, 
in una delle prime mostre di Architettura Moderna in Brasile. 

Joaquim Cardozo partecipo a tutte le fasi della mostra, estendendo il suo viaggio a Buenos Aires e a 
Montevideo e completando poi la sua vacanza a Rio de Janeiro, tornando a Recife solo nel gennaio 
dell'anno successivo, quando il DAC venne chiuso. 


Il movimento rivoluzionario del 19354, con il suo fallimento rafforzò la posizione contraria ai principi 
dell'architettura moderna nel paese, e la repressione che ne segui, i servizi del Consiglio sospettati di 
"attività sovversive" vennero rapidamente sospesi. Anche Joaquim Cardozo, da quello che appare nella sua 
cartella della polizia del Pernambuco, è stato fermato alcune volte in questo periodo. 

Di fronte a critiche e tensione, Luiz Nunes si allontana spontaneamente dalla direzione, tornando a Rio de 
Janeiro e lasciando il DAC inattivo per molti mesi. 


Alla fine del 1936 il Consiglio fu nuovamente organizzato, sotto la direzione dell'arch. Aurélio Lopes, molto 
critico sull'operato svolto, ma i dipendenti lottarono ed ottennero il ritorno di Luiz Nunes. 

Sotto il nome di Diretoria de Arquitetura e Urbanismo (DAU), la divisione passa ad avere un numero 
maggiore di incarichi, tra cui la pianificazione urbanistica delle città all'interno dello stato. Questo nuovo 
periodo é durato fino al colpo di stato del 10 novembre 1937, quando il DUA viene quasi estinto. 


Resta il fatto incontrovertibile che il DAC-DAU è stato un ambiente di avanguardia dentro la macchina 
pubblica amministrativa, con caratteristiche di efficienza, razionalità e modernità. 


Nuove soluzioni architettoniche che poi inizieranno ad essere diffuse, come la terrazza sul tetto, i pilotis, le 
grandi finestre, la struttura indipendente e anche il colore come elemento modificatore di spazio e 
illuminazione, i balconi appoggiati su tubi di ferro, il tetto rovesciato a forma di farfalla e il combogó o 
cobogós, materiale "Pernambuco per eccellenza", fanno parte dell'insieme di soluzioni che hanno iniziato ad 
essere adottate in quegli anni. 


È BALTAR. Antònio Bezerra. Breve Crònica da Escola de Belas Artes de Pernambuco. Revista da Escola de Belas Artes de Pernambuco. Recife; v. | p. 
5-18, 1957, p. 17. 


? Naslavsky, 2004, "Arquitetura moderna em Pernambuco, 1951 - 1972", p. 59. 


^ Nel 1934 , il Brasile si dota di una Costituzione. Getülio Vargas viene eletto presidente. Seguono anni turbolenti, nei quali la politica nazionale si 
polarizza. Da una parte acquista forza la Sinistra con l’ Aliança Nacional Libertadora (ANL) e il Partido Comunista do Brasil (PCB); dall'altra la Destra 
che prende forma in un movimento di ispirazione fascista chiamato Integralismo. Un tentativo rivoluzionario di sinistra, poi chiamato Intentona 
Comunista , fu fatto nel 1935, da parte di un settore delle forze armate e di alcuni individui legati all'URSS. Uno dei principali leader di questo 
movimento fu l'ex-tenente dell'esercito Luís Carlos Prestes, che fu tenuto in isolamento per 10 anni. Sua moglie, la comunista ed ebrea Olga 
Benário, ebbe un destino peggiore: gli agenti di Vargas la inviarono alla polizia politica della Germania nazista e fini i suoi giorni in un campo di 
concentramento. 


Al fine di tenere il passo con il livello tecnologico e la disponibilità del bilancio locale, i progetti del DAC-DAU 
hanno utilizzato materiali regionali ed elementi costruttivi, spesso realizzati nel cantiere stesso. Da qui 
l'espressione "architettura moderna per i poveri", che António Baltar era solito usare per descrivere le 
procedure allora utilizzate. 


All'interno del gruppo Joaquim Cardoso si occupa della progettazione strutturale ed introduce un metodo 
innovativo ed a suo modo rivoluzionario per quei tempi, aumentando i tassi di lavoro dei materiali pero 
sottoponendoli a prove mai effettuate prima?. In questi pochi anni sviluppano una grande abilità nell'uso del 
cemento armato, per la realizzazione di forme pure, che solo con il calcestruzzo si potevano realizzare. 
Grazie, principalmente al suo lavoro nel gruppo, furono sviluppate una serie di soluzioni strutturali 
successivamente utilizzate da altri importanti architetti nello scenario brasiliano. In diversi progetti, Cardozo 
ha eseguito calcoli strutturali che hanno consentito soluzioni in cui le travi presentano sezioni diverse, con 
intradossi sagomati,scale elicoidali appoggiate solo alla partenza ed all'arrivo, oltre all'audace ingresso della 
scuola Alberto Torres attraverso rampe, appese a tiranti d'acciaio sostenuti da archi parabolici di cemento 
armato. 


Nel 1937, Nunes, che aveva diretto la DAU, malato, tornó a Minas Gerais dove mori. Nello 
stesso anno, Getúlio Vargas, con un gesto comune ai governi che desiderano essere 
eternamente al potere, instauró lo Estado Novo. Tutto venne smantellato della DAU. Era la fine 
di un sogno, ma il seme di un rinnovamento che in seguito si materializzó nel Corso di 
Architettura presso la Escola de Belas Artes e poi nella fondazione della Facoltà di Architettura 
dell'Università Federale di Pernambuco, dove fu allora possibile sperimentare, con il linguaggio 
dell'architettura moderna, la formazione dei nuovi architetti del Pernambuco. Un percorso lungo, 
difficile ma importante. 

José Luiz da Mota Menezes 

architetto, urbanista, professore, 

presidente Instituto Arqueológico, Histórico e Geográfico Pernambucano e 

della Academia Pernambucana de Letras 


E importante sottolineare il ruolo dell'ingegnere Joaquim Cardozo - il calcolatore dell'ultima e 
definitiva fase del DAU - che guida questo rinnovamento strutturale, che in seguito ha ampliato 
per collaborare intensamente con Oscar Niemeyer in alcune delle sue opere piu importanti a 
partire dal 1939. Matematico, ingegnere strutturale, artista plastico e poeta, Joaquim Cardozo 
ha avuto un'influenza ineluttabile sul progresso culturale di tutta la squadra - non senza dubbio, 
su Luiz Nunes stesso, che ha guidato il gruppo. 

Baltar, "Episódio Pioneiro da Arquitetura Moderna em Pernambuco”, In: Revista da 

Escola de Belas Artes de Pernambuco, 1957 


Nel novembre del 1937, dopo la morte di Nunes, l'instaurazione di Estado Novo e l'uscita di scena del 
governatore Lima Cavalcanti é la Diretoria de Viação e Obras Públicas che sostituisce il DAU, continuando il 
lavoro iniziato in precedenza, progettando opere come il Penitenziario Agrícolo di Itamaracá, la Escuela 
Normal Rural, il Gimnasio de Educación de Pernambuco, l'edificio de la Secretaria de Viação e Obras 
Públicas, tra gli altri. 


2 Baltar, António Bezerra. Luiz Nunes. In: Revista Arquitetura, n. 13, p. 6-9, jul. 1963. 


Elenco delle opere di DAC-DUA* 


DAC 1934-1935 
Usina Higienizadora do Leite 
Escola Rural Alberto Torres a Tejipió 
Entreposto de Pesca e Mercado de Peixe (non costruito)" 
Restaurante Popular Desmontável 
Ampliação da Secretaria de Segurança Pública 
Projeto da Prefeitura de Catende 
Projeto da delegacia de polícia a Caxangá 
Projeto da delegacia de polícia a Boa Viagem 
Hospital da Brigada Militar a Derby 
Hospital de Escada PE 
Residências para a Escola de Aprendizes de Marinheiro, 
Escola para Anormais 
Reformatório de Menores a Dois Irmãos 
Laboratório do Instituto de Pesquisas Agronômicas 
Pavilhão mulheres nell'Hospital de Alienados, Recife 
Padiglione del Pernambuco, mostra del centenario della rivoluzione Farroupilha,Porto Alegre, 1935. 


DAU 1935-1937 
Reitoria della UFRPE, a Recife, gia progettato come Riformatorio per minori a Dois Irmãos 
Escola Experimental 
Leprosário da Miroeira f 
Pavilhão de Verificação de Obitos,della Facoltà di Medicina di Recife 
Reservatório de agua olinda a Olinda. 


DAU senza Nunes 1938-1940 
Penitenciária Itamaracá 
Secretaria da Fazenda (SEFAZ) — Recife 


La documentazione su questi lavori è molto scarsa e solo per alcuni di questi è stato possibile compilare 
alcune schede: 

Delegazioni di Polizia in alcuni quartieri di Recife 

Ristoranti Popolari smontabili 

Magazzino e Mercato Del Pesce 

Scuola Sperimentale 

Penitenciária Agrícola de Itamaracá 


Impianto per l'igiene del latte 

Scuola rurale Alberto Torres 

Scuola per "bambini anormali" 

Ospedale della Brigata Militare 

Riformatorio Minorile — Scuola Superiore di Agricoltura del Pernambuco 
Lebbrosario di Mirueira 

Serbatoio d'acqua di Olinda 

Padiglione di Anatomia Patologica della Facoltà di Medicina 

Secretaria da Fazenda 


6 Questo è quanto risulta dalle fonti consultate, e ad oggi disponibile. 


7 Luiz Nunes. In: ENCICLOPÉDIA Itaú Cultural de Arte e Cultura Brasileiras. São Paulo: Itaú Cultural, 2018. Disponível em: . Acesso em: 21 de Jan. 
2018. Verbete da Enciclopédia. ISBN: 978-85-7979-060-7 


Delegazioni di Polizia in alcuni quartieri di Recife.1934 
All'interno del programma del governo di Cavalcanti, nel 
campo della sicurezza pubblica, furono fatti progetti di 
standardizzazione delle stazioni di polizia, introducendo un 
linguaggio moderno per tali edifici, con l'adozione di volumi 
puri e gioco di piani, con aperture modulate, avendo come 
obiettivo, l'economia e l'efficienza delle costruzioni. 

| progetti furono costruiti nei quartieri di Caxangá, Boa 
Viagem e Casa Amarela, adottando un criterio di 
standardizzazione non ripetitiva, in cui il modulo di base, ha 
portato a diverse soluzioni a seconda dell'adattamento sul 
luogo e della soluzione dei terrazzi proiettati in ogni stazione 
di polizia. 


Ristoranti Popolari smontabili.1935 

Il governo di Cavalcanti, con la sua politica sociale, ha 
richiesto un progetto per assistere immediatamente la 
popolazione con carenza di cibo. Ecco allora la richiesta di 
ristoranti popolari, facilmente costruibili e spostabili, progettati 
per servire 500 pasti/turno per la popolazione indigente della 
città. 

La proposta elaborata dal gruppo di Nunes è di una struttura 
in legno smontabile, composta da sette moduli di 6,20 m x 
12,40 m. Il primo modulo ospitava la cucina, il magazzino e il 
bar, e gli altri, il refettorio vero e proprio. 

Un progetto semplice, con soluzioni razionali, sulla cui attuazione non si sono trovate notizie certe. 





Magazzino e Mercato Del Pesce. 1935 

Questo progetto, non realizzato, ha una volumetria piuttosto 
semplice, composta da un parallelogramma di 20m x 80 m, di 
10 metri di altezza, con tre piani nel corpo centrale e due 
negli altri. La parte centrale dell'edificio era destinata alla 
circolazione e alla fabbrica di ghiaccio. Sul lato sinistro, il 
mercato del pesce e su quello destro, il magazzino. i 
La soluzione adottata era basata su un sistema modulare, che facilitava la risoluzione dei problemi funzionali 
e costruttivi del progetto. La struttura in cemento armato con un modulo di 10.90m nella direzione 
trasversale, e di 6.40m e 10.90m in quella longitudinale. Questa differenza di modulazione creava nella 
facciata principale un ricco gioco nella composizione plastica, arricchito dalle chiusure con "combogós" sulla 
facciata posteriore e "brise soleils" orizzontali, sulla facciata anteriore, che permettevano la ventilazione e 
l'illuminazione costante negli ambienti. 

Fonti: 

Testi 

Afonso de Albuquerque Costa, Alcilia 

La Consolidación de la arquitectura moderna en Recife en los años 50 

Universitat Politécnica de Catalunya. Departament de Projectes Arquitectónics 

Director: Rovira, Teresa Discussa il 2006-11-14 

Immagini 

Vaz, Rita. (1993). Luiz Nunes. Raízes Brasileiras da Arquitetura Moderna. Revista Arquitetura e 
Urbanismo, 51:63-72: 





Scuola Sperimentale 1936 

Nel 1936, al fine di soddisfare le esigenze di riforma del progetto di educazione regolare, la Diretoria Técnica 
de Educação do Estado, puntando alla modernizzazione dell'istruzione, il DAU progetta la Scuola 
operimentale a cui lavorano Joáo Corréa Lima, Almir F . Barros con il progetto delle strutture di Joaquim 
Cardoso e diversi disegnatori, tra il 1936 e il 1940. Il progetto, non costruito, consisteva di un padiglione per 
le aule; auditorium; asilo nido e sala riunioni. 
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Scuola sperimentale. Asilo e sala riunioni. 
foto Eduardo Aguiar [Archivio pubblico statale Jordão Emerenciano.] 


Fonte: 

Marques Sonia, Naslavsky Guilah 

Eu vi o modernismo nascer... foi no Recife 

Diniz Moreira (org.) Arquitetura moderna no Norte e Nordeste do Brasil : universalidade e diversidade, 
Recife, FASA, 2007. pp.81-105] 


Penitenciária Agrícola de Itamaracá 1938 

L'isola di Itamaracá, sulla costa settentrionale del Pernambuco, é oggi sulle rotte turistiche di questo stato 
per la sua rilevanza storica risalente al periodo coloniale. Durante il periodo in cui fu governatore Agamenon 
Magalháes, in cui il nuovo doveva essere esaltato e gli emarginati esclusi, vi fu costruito il penitenziario 
agricolo lontano dagli occhi della società di Recife. Opera iniziata nel 1938 ed inaugurata il 19 ottobre 1940. 
Progetto di João Correia Lima, architetto entrato in DAU nell'agosto del 1936 con Fernando Saturnino di 
Brito. 






Penitenciaria Agricola de Itomaracá, 


21/6/1939. — 
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Fonte: 

Lopes dos santos Josué 

A construção do discurso de modernidade: análise do cotidiano de operários e detentos da penitenciária 
agrícola de itamaracá entre 1938 e 1962. 

Tesi in Historia, relatrice Dra. Fabiana Bruce - Universidade Federal Rural de Pernambuco 2009. 


Impianto per l'igiene del latte 

La Usina Higienizadora do Leite posta vicino al molo José Mariano di Recife é stato il primo edificio 
progettato da Luiz Nunes in DAC.(1934) 

Il progetto va a sostituire una prima proposta elaborata in dettaglio dall'ingegnere e architetto Heitor Maia 
Filho, figura di spicco nel panorama di Recife a quel tempo. 

L'impianto, cosi come l'Istituto Zootecnia, ospitato nello stesso edificio al piano superiore, faceva parte di 
una serie di azioni del governo del governatore Carlos de Lima Cavalcanti per la modernizzazione dello 
Stato del Pernambuco e l'implementazione di unità pubbliche di produzione e distribuzione di alimenti. 
L'impianto di igienizzazione del latte, noto anche come CILPE, é un edificio industriale progettato per 
pastorizzare il latte proveniente dalle regioni vicine alla città di Recife. 

L'edificio assomiglia allo stabilimento Fagus di Walter Gropius , tuttavia, con alcuni adattamenti al clima e ai 
materiali locali. | 

Le strutture sono progettate da Joaquim Cardozo, con Alvaro Celso Uchoa. 

L'impianto fu inaugurato nel 1938 dal nuovo governatore Agamenon Magalhães, dopo aver soppresso di 
fatto il DAU. 





Fonti: 

Lima, Karen Larissa Santos. 

A Antiga Usina Higienizadora De Leite do Recife: Relato sobre a Conservação de um Patrimônio Moderno.. 

In: Anais do Simpósio Científico 2017 - ICOMOS BRASIL. Anais...Belo Horizonte(MG) Instituto Metodista Izabela 
Hendrix, 2018. 


Scuola rurale Alberto Torres 

Scuola rurale Alberto Torres in Avenida José Rufino, a Tejipió. 

Progettata per il programma di formazione degli insegnanti, era una scuola modello rurale, in conformità con 
il programma della direzione tecnica dell'educazione statale, con lo scopo di formare docenti qualificati per 
insegnare nelle città, all'interno dello stato, ai futuri lavoratori contadini. Con ció lo Stato intendeva collegare 
l'uomo alla terra e fermare l'esodo progressivo dai campi alle industrie, una delle cause della povertà nelle 
città. Nunes ha distribuito il programma in un blocco rettangolare su due piani, con le aule. Nella parte 
posteriore, sullo sfondo, in un volume prismatico collegato al corpo centrale, ci sono i servizi igienici. Il piano 
superiore é raggiungibile tramite rampe sospese da tiranti fissi a archi in cemento armato. 
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e costruzioni (DAC). | lavori iniziarono 
nel marzo 1936 e furono completati 
nell'ottobre delo stesso anno. Hanno 
collaborato al progetto Gerson Loreto, 
José Noberto Silva, Fernando Saturnino 
de Brito e G. Duprat. 

Le strutture sono di Joaquim Cardozo, 
con il contributo di Hamilton Fernandes e 
Alvaro Celso Uchoa, che ha anche 
firmato il progetto, in quando Cardozo 
era sotto indagine per la  Intentona 
comunista del 1935. 


| Elemento caratterizzante l’edificio e 
E l'ingresso frontale, composto 
mas dall'insieme di tre archi parabolici che 
sostengono, attraverso tiranti metallici rivestiti in calcestruzzo, le rampe di accesso ai piani superiori. 

Dietro un volume prismatico a forma di "L", con quattro campate di 8,60 m che costituisce il corpo della 
scuola (aule e bagni) ed esternamente un cono rovesciato, sostenuto da un sottile pilastro di sezione 
circolare, che costituisce il serbatoio dell'acqua. 

La griglia strutturale quadrangolare é composta da 
pilastri di sezione 0,30 x 0,30 m alla base e con la 
sezione che aumenta sulla faccia interna mentre si 
avvicinano alla copertura, con travi ad arco ribassato 
che hanno , accanto al pilastro, altezza di 0,64 e al 
centro della campata 0,43 m. 





Da molti viene indicato nel progetto per il palazzo 
dei Soviet, di Le Corbusier del 1931, il riferimento a 
cui ha attinto Nunes. 


Fonti: 

Baltar, Antonio B. Episódio pioneira da arquitetura 
moderna em Pernambuco. 

Revista da Escola de Belas Artes de Pernambuco, 
Recife, a. 1, n. 1, p. 13-18, 1957. 


Ana Paula M. B. da Costa Lins, Marília Brito, Luiz 
Carvalho, Mariana Bonates, Rosali Ferraz 
Escola Alberto Torres: esboco de plano de 
conservacáo 

In Rubenilson Brazáo Teixeira, George Alexandre 
Ferreira Dantas (Organizadores) 

Arquitetura em cidades "sempre novas": 
modernismo, projeto e património 

Natal, RN: EDUFRN, 2016. 483 p. ISBN 978-85- 
425-0625-9 

Serbatoio d'acqua, Fonte Fernardo Moreira 





Foto Benício Whatley Dias archivio Fundação Joaquim Nabuco - Ministério da Educação] 
Disegno strutturale della rampa, 1936 Foto Eduardo Aguiar Archivio pubblico statale Jordáo Emerenciano.] 
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Scuola per "bambini anormali" 

Lo stato del Pernambuco, attraverso le azioni intraprese dal prof. Ulisses Pernambucano (1892-1943) e 
Anita Paes Barreto (1907-2003) e la Liga de Saüde Mental, a partire dagli anni '20, ha dato significativi 
contributi pionieristici all'educazione speciale in Brasile. Tra questi merita attenzione, la creazione, nel 1925, 
di una scuola per "bambini anormali" - come erano allora chiamati - annessa alla scuola normale. Questa 
scuola è stata riconosciuta dagli studiosi come la prima del suo genere a funzionare regolarmente in 
Brasile. 

Con l'avvento del governo di Lima Cavalcanti e la creazione del DAC, la scuola trova una sede. 

Il progetto di luiz Nunes, secondo Cardozo progettista delle strutture, ricorda "l'école mater nelle Karl Marx" 
di André Lurcat, costruita a Villejuif, in Francia, nel 1930-33. 

La configurazione della scuola segue i precetti della "Ecole de plein air", che propongono l'integrazione tra 
gli spazi interni ed esterni dell'edificio, in un ambiente tranquillo per il funzionamento della scuola, 
ambientato in una terra (allora nella strada de Agua Fria) lontana dalla città e circondata da alberi. 

Due edifici di volume prismatico, lunghi circa 70 metri, con tamponature esterne in cui per la prima volta 
avviene l'utilizzo di cobogó,? distanziati di 30 metri uno dall'altro uniti da una lastra piatta di 7 metri di 
larghezza, sostenuta da pilastri circolari. Tale disposizione volumetrica crea un cortile, che, tagliato dalla 
grande pensilina, lo divide in due, uno piü grande, per le aree delle aule e delle stanze, e uno piü piccolo, 
vicino al strada, a formare un giardino, accanto al refettorio, la biblioteca, l'amministrazione e l'ufficio del 
medico. 
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Fonte: Afonso de Albuquerque Costa, Alcilia 

La Consolidación de la arquitectura moderna en Recife en los años 50 
Universitat Politécnica de Catalunya. Departament de Projectes Arquitectónics 
Director: Rovira, Teresa (Rovira Llobera) Date of defense: 2006-11-14 
Copyright deposit: B.15744-2009 ISBN: 9788469199992 


8 Mattoni a vista forati che usati per pareti esterne permettono di controllare le azioni del clima. Tecnica inventata e brevettata tra il 1929 e il 1930 
dagli ingegneri Amadeu Coimbra, Ernst August Boeckmann e António de Góis, dalle cui iniziali è nato il loro nome originale. 


Ospedale della Brigata Militare 

Recife, quartiere di Derby. Attualmente Ospedale della Polizia Militare. 

Il progetto di questo ospedale è della prima fase del DAC (1934), come parte di un programma di 
ristrutturazione della Forza Pubblica dello Stato, bisognosa di ammodernamento. 

Il progetto segue i moderni indirizzi della scienza medica del tempo, superando i padiglioni con la 
disposizione in blocchi, in questo caso due blocchi, leggermente inclinati, uniti da un blocco centrale. 
L'Ospedale della Brigata Militare ha una pianta a forma di H, composta da blocchi con tre livelli, e un solo 
blocco con quattro livelli, che è l'ingresso. Le facciate lasciano intravedere l'intera struttura dell'edificio, che è 
uno dei punti di forza di questo progetto, che all'epoca in cui fu costruito, ha attirato l'attenzione per le sue 
innovazioni strutturali di travi e pilastri, e per i dettagli costruttivi, come la scala circolare del blocco posteriore 
che rappresentava una soluzione strutturale audace, in quanto ancorata solo alle estremità. 

La struttura portante, su progetto di Cardozo, è in calcestruzzo armato con telai ogni 3 metri di luce 8,50 m 
nella direzione trasversale. Il blocco trasversale è staccato da giunti di dilatazione, ed aggetta di 3,60 m 
rispetto alla facciata anteriore. 

Classificato come Imóvel Especial de Preservacao (IEP) n°. 119/ 43 
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Fonte: 
Guida per 11º Seminário Docomomo Brasil, realizzata dal nucleo Pernambuco di Recife, 17-22.04.2016. 
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Riformatorio Minorile — Scuola Superiore di Agricoltura del Pernambuco 
Il 1° agosto 1937, il Diario da Manhã pubblica un lungo reportage intitolato: Reformatório de Menores de 
Dois Irmàos- una opera di grande significato sociale, che il governo statale sta costruendo in questo 
sobborgo, per i bambini abbandonati e delinquenti. 

Dal contenuto si apprende che questo complesso avrebbe ospitato 240 alunni e avrebbe sostituito l'Istituto 5 
de Julho, e rappresentava una delle "più grandi costruzioni che sono state eseguite nel nostro stato", e 
rappresentava “una svolta" nella politica di assistenza all'infanzia in Pernambuco e dimostra che il presidio 
del 5 Julho, non soddisfa più le esigenze sociali del tempo.” 

Ma la storia non andò così perché nel 1938, negli edifici venne insediata la Escola Superior de Agricultura 
de Pernambuco (ESAP). 

Il progetto del Reformatorio è di Luiz Nunes e Anibal Pinto, mentre per la trasformazione 
nella Scuola di Agricoltura, vi parteciparono anche Fernando Saturnino de Britto, Joào 
Corréa Lima, Joaquim Cardozo e una grande squadra di disegnatori. L’edificio che oggi 
ospita il rettorato della UFPE, é composto da blocchi disposti radialmente 
simmetricamente collegati da una passerella circolare che integra il tutto. Nel blocco 
principale ci sono l'amministrazione, la direzione, i servizi igienici, la caffetteria, il museo, 
le aule e altre attrezzature di supporto. Gli altri blocchi, dove erano previsti i dormitori e i 
servizi igienici, furono trasformati in aule. 

Cupole sottili ripetute di cemento armato sul tetto del refettorio, invasatura nella tettoia 
nel padiglione principale e le scale elicoidali nell'edificio centrale sono alcuni degli 
elementi che mostrano audacia tecnica e strutturale. 

Classificato come Imóvel Especial de Preservação (IEP) nº. 228/ 80 





Fonti: 
- Miranda, Humberto da Silva. Meninos, Moleques, Menores... faces da infância no Recife (1927- 
1937). Dissertação. Mestrado em História Social da Cultura Regional. Recife: UFRPE, 2008. 
- Plano de Desenvolvimento Institucional UFRPE 2013-2020 
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Reformatório de Menores a Dois Irmãos - [Museu da cidade do Recife] 
Sotto foto del rettorato UFPE del 1981 
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Lebbrosario di Mirueira 

Situato a 14 km dalla capitale, il Sanatório Padre Antonio Manoel, oggi Hospital da Mirueira , denominato 
per un lungo periodo "Leprosário de Pernambuco", inaugurato nel 1941, in conformità con le 
raccomandazioni del Servizio di profilassi della lebbra. Ubicato in posizione elevata, allora circondata da una 
foresta ed al centro di intense correnti di vento, occupava un'area di 200 ettari. La sua costruzione inizió nel 
1936, su progetto del DAC e sotto la direzione del Ministero dell'Istruzione e della Salute, dopo che lo stato 
di Pernambuco aveva acquisito i terreni. 

Costruita, nel 1937, per essere una "piccola città" e con una capacità di 400 malati, la colonia è stato 
progettata per fornire l'ospitalità ai lebbrosi, con l'intento di ridurre al minimo la loro sofferenza. Una piccola 
città, con strade, piazze, una chiesa, scuola e aree ricreative, oltre ai complessi medici necessari per 
mantenere e curare i malati. La colonia era divisa in tre zone: un'area "pulita" o salubre, un'area "malata", ed 
in mezzo una zona neutra. 

Sebbene sia stato costruito in un luogo molto lontano dalle zone urbane, era tuttavia accessibile ai "sani" che 
desideravano visitare i loro parenti e amici. 





Il complesso è composto da diversi padiglioni, alcuni dei quali sono stati realizzati con progetti standardizzati 
definiti dall'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità). La DAU ha sviluppato progetti speciali per le case 
dell'amministrazione, la casa dei medici ed il padiglione delle stanze collettive. 

Tutti questi edifici sono su pilotis e sono impiantati su terreni in pendenza e presentano soluzioni molto simili 
a una proposta fatta da Lücio Costa per la CSN / Companhia Siderürgica Nacional, Vila Monlevade, del 
1934. | progetti delle case che vengono attribuiti a Fernando Saturnino de Brito, sono bifamigliari, con pianta 
libera, coperte da una soletta di cemento armato di 14,30 mx 6.40m, supportati al centro da muratura in 
pietra con 40 cm di spessore e da quattro pilastri circolari con 25 cm di diametro, distanti 1 m dalle estremita. 
Il piano superiore della casa ha pareti in muratura fatte di mattoni di argilla, con copertura ad una pendenza, 
con tegole. L'accesso al primo piano é costituito da una scala in cemento, con scalini a sbalzo incastonati 
nella muratura in pietra. 

Il progetto per i padiglioni delle abitazioni collettive è attribuito a João Correia Lima e segue gli stessi principi 
delle case, cioé presentano solai in cemento armato, pilotis, piano terra libero e copertura in pendenza. 
L'edificio è di 62m x 6,30m, con un solaio poggiato su due travi longitudinali, distanti 4,30 m l'una dall'altra 
essendo i pilastri arretrati di un metro, per lato. Tutta la facciata nord-ovest é in combogó, che insieme alle 
altre finestre della facciata opposta consentiva la circolazione costante dell'aria. 





Lebbrosario di Mirueira, progetto delle case 





Fonti: 

- Mapeamento de danos e descaracterizações dos pavilhões de habitação coletiva (tipo carville) do 
leprosario da Mirueira (Luiz Nunes, 1937 vanguardia da arquitetura moderna) Alunni: alberto Almeida, 
Alessandra Penaforte, Karla Nunes, Mikaely Andrade, Nicoly Farias Prof. André bezerra Lins 


Recife 2016 https://issuu.com/cultura.pe/docs/mapeamento de danos e descaracteriz 
- International Leprosy Association — History of Leprosy 


Afonso de Albuquerque Costa, Alcilia 

La Consolidación de la arquitectura moderna en Recife en los años 50 
Universitat Politécnica de Catalunya. Departament de Projectes Arquitectónics 
Director: Rovira, Teresa (Rovira Llobera) Date of defense: 2006-11-14 
Copyright deposit: B.15744-2009 ISBN: 9788469199992 
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Serbatoio d'acqua di Olinda 

Occorreva portare acqua ad una parte della città e per 
questo, la Caixa d'Água sulla cima di Alto da Sé ad 
Olinda, fu costruita dalla Companhia Pernambucana 
de Saneamento - Compesa, nel periodo tra il 1934 e il 
1937, su progetto di Luís Nunes e Fernando 
Saturnino de Brito. 

Un progetto di architettura moderna con struttura in 
cemento armato a vista, pianta libera, pilotis, tetto 
piano, uso del cobogós come brise-soleil e per 
garantire buona ventilazione. 

E un parallelepipedo bianco con un'altezza equivalente a un edificio di sei piani, sostenuto da un pilotis che 
lo appoggia su un grande prisma rettangolare che serve da base per il tutto, rettificando il terreno 
delicatamente irregolare. 

Le due facciate corte sono cieche e proteggono le scale che danno accesso ai piani, mentre le altre due 
facciate, sono tutte con cobogós, che proteggono i corridoi interni. Questo scarto tra la facciata esterna e la 
parete del serbatoio di acqua impedisce l'incidenza diretta della radiazione solare sulle pareti del serbatoio e 
assicura la ventilazione naturale, sul modello delle mashrabiye arabe, contribuendo a mantenere la 
freschezza dell'acqua. 





La costruzione, al momento, fu criticata per il suo inserimento in una delle zone piü rappresentative del 
paesaggio storico, ma nel corso del tempo, questo edificio tecnico é diventato un punto di riferimento della 
moderna architettura brasiliana, per l'uso di forme pure, del pilotis e delle facciate di cobogós?. 

Nonostante l'audacia tipicamente modernista, il sobrio volume del serbatoio fini per essere integrato 
nell'insieme di molteplici temporalità che giustificò il titolo di Olinda come Patrimonio dell'Umanità 


Joaquim Cardozo, che ha progettato le strutture, evidenzia che vi 
sono due serbatoi d'acqua per Olinda, uno sotterraneo e l'altro di 
grande altezza, per fornire le case di Alto da Sé. 

Secondo Cardozo, il sotterraneo è stato progettato dietro le 
indicazioni dell’ing. Francisco Saturnino Rodrigues de Brito,e l'altro, 
dagli architetti Luiz Nunes e Fernando Saturnino de Brito. 

L'idea, sempre secondo Cardozo è nello "stile di architettura dei 
castelli d'acqua molto usati in Germania”, e cita il manuale 
dell ingegnere austriaco Friedrich von Emperger'?. Sottolinea poi la 
cura degli architetti coprendo tutto il corpo dell'edificio con cobogós, 
per evitare che fossero alla vista sia la scala di accesso al serbatoio 
dell'acqua che i pilastri di sostegno. Ricordando che questo tipo di 
rivestimento con cobogós, è stato uno dei primi eseguiti in Brasile. 





Il progetto della caixa d'água di Olinda è presente nell'esposizione del MOMA di NYC del 1942 (Brazil 
Builds. Architecture New and Old, 1652-1942), e nel numero speciale sul Brasile di The Architectural 
Review, del 1944. 


Nel 2013 tra le opere di riqualificazione di Alto da Sé, è stato realizzato un ascensore panoramico 
accoppiato a Caixa D'Agua, da una passerella di accesso alla copertura diventata un punto panoramico per 
scoprire Olinda a 360°. 


9, . a . l ; ur DE: "e T ] 
Luiz Nunes impiega lo stesso tipo di cobogós, nel Lebbrosario di Mirueira e nel Padiglione Obitorio, ma in entrambi i casi, l'uso non é pronunciato 
come qui, dove é la base della composizione della facciata. 


10 Friegrich Ignaz Edler von Emperger, Handbuch fur Eisenbetonbau Wilhelm Ernst & Sohn 1911 





Fonti: 


Silva, Terezinha J. P. ; Pessoa, Severino S.; Paashaus Neto, Augusto E. ; Cortez, Karine M. G. 
Um Novo Mirante Para Descortinar A Paisagem Do Sítio Histórico De Olinda, Pernambuco, Brasil 
40 Colóquio Ibero-Americano Paisagem Cultural, Patrimônio e Projeto 

Belo Horizonte, de 26 a 28 de setembro de 2016 


Foto Reservatório d'água de Olinda. Fonte: Goodwin, Philip L. Brazil Builds. MOMA 1942 


Reservatório d'água de Olinda. Esquema esqueleto. 
Fonte: Segawa, Hugo. Arquiteturas no Brasil — 1900-1990. 


Cardozo, Joaquim. Dois episódios da história da arquitetura moderna brasileira. In: Módulo, v. 1, 


Padiglione di Anatomia Patologica della Facoltà di Medicina 

Insieme con il serbatoio di Olinda, é ritenuto una delle migliori opere di Nunes, e forse, il suo progetto piu 
maturo. 

Dal 1984, il padiglione Luiz Nunes, nel quartiere di Derby, a Recife, é sede dell'Istituto degli architetti del 
Brasile a Pernambuco, IAB - PE. 


Si tratta di un edificio di concezione architettonica moderna, datato 1937 e quindi, giustamente 
considerato precursore, poiché la sua costruzione é contemporanea ma l'inaugurazione é anteriore 
al Ministero della Pubblica Istruzione e della Salute, ora Palazzo Gustavo Capanema.La sua 
paternità é sempre attribuita all'architetto Luís Carlos Nunes de Souza (1902-1934), o Luís Nunes, 
come viene chiamato il Padiglione; a volte si dice che sia stato progettato da Fernando Saturnino de 
Brito, nato nel 1914 e tecnico del gruppo de DAU (Diretoria de Arquitetura e Urbanismo, 1935-37) 
successore del DAC (Diretoria de Arquitetura e Construções, 1935) della Secretaria de Viação e 
Obras Püblicas dello Stato di Pernambuco, quando guidava il ramo esecutivo il governatore Carlos 
Lima Cavalcanti. Era un'epoca di modernizzazione del paese e poi gli altri nomi legati al DAC-DAU - 
Joaquim Cardozo, Roberto Burle Marx, Ayrton Carvalho, Antonio Baltar - sono testimoni 
indimenticabili. Nel governo dello Stato, basta ricordare lo scienziato Paulo Carneiro nel settore della 
salute, per percepire l'apertura intellettuale regnante. 

Arch. Italo Campofiorito 

Dagli atti della riunione del Conselho Consultivo do Património Cultural 

— IPHAN del 2.12.1990 

Intervento dell'arch. Italo Campofiorito a sostegno della proposta 

d'inserimento del Padiglione tra i beni protetti. 





Il padiglione fu costruito come annesso alla antica Scuola di medicina ed era destinato a ospitare i servizi del 
laboratorio di Anatomia Patologica. Il progetto del 1937, degli architetti Luiz Nunes e Fernando Saturnino de 
Brito, è uno dei lavori del gruppo del DAC/DAU, il cui straordinario valore è riconosciuto dalla storiografia fin 
dagli anni '40, quando comparve nella mostra "Brazil Builds" promossa da "MoMA" a New York. Nel 
progetto, é evidente l'influenza dei pionieri del Movimento Moderno, in particolare di Le Corbusier. 
Concepito secondo i cinque punti della nuova architettura, secondo le Corbusier e Pierre Jeanneret, ha 
strutture e facciate indipendenti, finestre orizzontali, tetto giardino e pilotis parzialmente chiuso. La facciata 
ovest é composta da un piano continuo di cobogó, utilizzato pioneristicamente da Nunes ed il suo gruppo, 
per la protezione solare e l'areazione. 


Al tempo della sua realizzazione [edificio si rapportava, contrastando nel linguaggio e nella scala. con gli 
edifici eterogenei precedenti; da un lato, c'era la Facoltà di Medicina in esuberante eclettismo, di cui il 
padiglione era un annesso; dall'altra parte, l'allora Escola Técnica di Pernambuco, un esempio di proto- 
moderno o art deco. 
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Pavilháo de Verificacáo de Óbitos 
(atual IAB-PE). 


Foto — Fachada Fundos. 
FONTE: GOODWIN, Philip L. Brazil Builds. 
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Raposo Andrade Paulo, Medina Luciano L. Nascimento 
Dornelas Cámara Andréa 

Edifício do Pavilhão de Obitos do Recife: Uma ^ 
Experiéncia de Restauro de Arquitetura Moderna AN 
In: Docomomo, 2002, São Carlos. Docomomo - São Carlos, 2002. v. |. 





Goodwin Philip L., photographs by G. E. Kidder Smith 
Brazil builds : architecture new and old, 1652-1942 
The Museum of Modern Art NYC 1943 


Guia da Arquitetura Moderna no Recife 

Guia produzido para o 11? Seminário Docomomo Brasil, 
realizado pelo Nücleo Pernambuco em Recife, entre os 
dias 17 e 22 de abril de 2016. 


Ata Da 12" Reuniao Do Conselho Consultivo Do 
Património Cultural IPHAN 2 dicembre 1990 





Edifício sede Secretaria da Fazenda (SEFAZ) - Recife 


Nel novembre del 1937, il governatore Lima Cavalcanti é deposto da Estado Novo, poco prima muore Luiz 
Nunes, vittima della tubercolosi, ed il DAU viene di fatto sciolto. Nel 1939, Fernando Saturnino de Brito, 
insieme con il restante personale, i disegnatori pernambuchiani Hélio Feijó, Jose Norberto Silva, Jaime 
Coutinho e Gauss Estelita progettano il Palazzo della Segreteria delle Finanze, con calcolo strutturale di 
Joaquim Cardozo, contattato a Rio de Janeiro, dove aveva dovuto trasferirsi, dall'ing. Antonio Baltar. 





Contesto storico 

Molte discussioni hanno avuto luogo attorno alla costruzione di questo edificio,che fu fonte di polemiche 
sulla stampa e nel governo stesso, presieduto dal governatore Agamenon Magalháes. La polemica non era 
tanto nel merito, quanto perché l'architettura moderna era associato alle persone di Oscar Niemeyer e Lücio 
Costa orientati politicamente a sinistra. Il problema politico era molto forte. Recife era stata teatro di violente 
repressioni che culminarono nell'arresto di molte persone, tra cui Joaquim Cardozo. Era nel contesto di 
Estado Novo che si temeva che qualsiasi atteggiamento rappresentasse una simpatia per le idee legate al 
comunismo. Fu peró il governatore stesso, Agamenon Magalhães, che difese e incoraggio il suo segretario 
del tesoro, José Maciel, nel rendere fattibile la proposta sviluppata dall'architetto Fernando Saturnino de 
Brito. Oltre a questo, un'altra controversia si è verificata intorno al luogo, Praça da República, circondato da 
quattro edifici di architettura classica, tutti costruiti alla fine del XIX secolo e all'inizio del XX, e di rilevante 
importanza per la città; il nuovo edificio ha modificato completamente l'isolato. 


Il progetto dell'edificio 

La sede centrale della Segreteria delle Finanze, costruita nel periodo dal 1941 al 44 é uno dei primi esempi 
dell'architettura moderna dell'era post-Nunes e segue il Repertorio corbusiano: torre eretta su pilotis, blocco 
orizzontale perpendicolare alla struttura verticale, finestre a nastro e tetto giardino. Il volume verticale 
prismatico é perpendicolare al volume orizzontale, e lascia libero una parte del piano terra, soluzione che 
valorizza lo spazio pubblico. Il blocco orizzontale ha due piani. Al piano terra, la grande hall ha due ingressi: 
uno dal pilotis e l'altro da Rua do Imperador, una scultorea scala elicoidale la collega alla sala per 
esposizioni al primo piano. Il blocco verticale è composto da sette piani, dove gli uffici del Dipartimento 
Finanze dello stato di Pernambuco funzionano ancora oggi. L'insieme delle circolazioni verticali - ascensori e 
scale, insieme ai bagni, é raggruppato alle estremità, lasciando tutto il piano libero e flessibile. Sulla 
copertura i volumi del deposito dell'acqua e le sale macchine degli ascensori. Le strutture sono in 


calcestruzzo armato, con i pilastri a sezione circolare che attraversano tutti i piani e le loro dimensioni si 
riducono all'aumentare dell'altezza. | solai sono in cemento armato massiccio. 

L'edificio, oltre al carattere innovativo del suo progetto, si distingue per la presenza di nove murales dipinti 
sulle pareti di piü piani dall'artista locale Cícero Dias. Sono i primi murales astratti dipinti in America Latina. 
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Fernando Geraldo Saturnino Rodríguez de Brito (1907-1969), figlio dell'ing. Francisco Saturnino de Brito 
eminente ingegnere sanitario. Studia alla Escuela de Bellas Artes di Rio de Janeiro con O.Neimeyer e Lucio 
Costa. Lavora nel DAC/DAU con Luiz Nunes, poi in studio con O. Neimeyer che nel 1947, avendo vinto il 
concorso, lo indica come direttore delle opere del Centro Técnico de Aeronautica di Sao José dos Santos, 
senza esito perché l'incarico passa alla TPA di Werner e Sert.Nel 1953 si reca ad Asunción in Paraguay per 
le opere di costruzione del Colegio Experimental Paraguay-Brasil — CEBP, su progetto di Affonso Eduardo 
Reidy (1909-1964) suo compagno di studi ed allora direttore del Departamento de Urbanismo da Prefeitura 
do Distrito Federal di Rio de Janeiro. Fa poi parte del gruppo di progetto dell'Hotel Guarani per l'impresa 
Cavalcanti-Junquiera, per stabilirsi definitivamente in Paraguay dove progetta numerose abitazioni, 
contribuisce alla fondazione della Facoltà di Architettura della UNA, di cui diviene docente ad honorem. 
Muore ad Asuncion nel 1969. 
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Capitolo 3 
Da Recife a Rio de Janeiro, da Nunez a Neimeyer 


Con l'estinzione della DAU, Cardozo rimane a Recife, dove continua ad insegnare nei corsi di ingegneria e 
Architettura dell'Università Federale di Pernambuco. 


Nel 1937, Getülio Vargas, presidente provvisorio del Brasile, doveva occupare la carica fino all'anno 
successivo, quando ci sarebbero state le elezioni. Ma poiché il tumulto politico era cosi grande, ne 
approfittó per prendere il potere, con un colpo di stato e impiantare il "Estado Novo”. Una dittatura 
che per molti aspetti assomigliava al regime fascista di Benito Mussolini in Italia . 

In Pernambuco Agamenon Magalháes, suo braccio destro, titolare di due ministeri, viene nominato 


governatore federale, deponendo Cavalcanti. Occupera questa carica dal 1937 al 1945,con uno stile 
di governo che fu chiamato "agamenonismo", e che era una copia regionale del populismo di 
Vargas, alla ricerca di una falsa pace sociale e dell'unanimità ad ogni costo. Per questo, non ha 
risparmiato la repressione degli avversari, la persecuzione delle prostitute, omosessuali, religioni 
afro-brasiliane, ecc. Affascinato del culto della sua stessa figura, ha anche combattuto il caporalato, 
operato contro la siccità e costruito case popolari, beneficiando le popolazioni piü povere. 





Nel 1938 fa un viaggio di tre mesi in Europa, visitando il Portogallo, la Francia e la Spagna. 

Il 16 marzo 1939, dopo aver ripreso le attività accademiche, tiene il discorso inaugurale alla Scuola di Belle 
Arti, che intitola: "Aspetti dell'architettura in Brasile". Esprime l'importanza del calcestruzzo che permette 
soluzioni piü libere e perfette rispetto, per esempio, alla colonna e all'architrave, ed afferma di aver utilizzato, 
per la prima volta in Pernambuco, il sistema di lastre piatte e geodetiche (Zeiss-Dyvidag). Cita lavori di 
Cantor, Sierpinski e Luzin, sulla teoria degli insiemi, confermando la sua notevole conoscenza matematica. 


Progetta, per Fernando Saturnino de Brito, le strutture della Secreteria da Fazenda. 


Alla fine di quell'anno, viene invitato ad essere Paraninfo della classe di ingegneri dell'Università di 
Pernambuco. Accetta l'invito e fa un discorso in cui critica il governo dello stato!, in particolare per quanto 
riguarda l'orientamento verso le opere pubbliche. Viene immediatamente arrestato e colpito dalle misure 
repressive del tempo che portano al suo licenziamento. 


Decide di lasciare Recife e trasferirsi a Rio de Janeiro, dove il suo amico Rodrigo Melo Franco de Andrade, 
direttore dello SPHAN (Servico do Património Histórico e Artístico Nacional- ora IPHAN) non ha difficoltà ad 
assumerlo?. 

Nel Servizio, oltre a svolgere studi storici, partecipa ai lavori nel convento dei Gesuiti a Itaguay, nello stato di 
Rio de Janeiro, ed in diverse opere a Campos dos Goytacazes, come il restauro de Solar dos Airizes, Solar 
do Visconde e l'antico Convento Gesuita, di proprietà della famiglia di Almirante Saldanha da Gama; nello 
stato di Minas Gerais, partecipa ai lavori a Ouro Preto, Sabara, Mariana, Sao Joào del Rey e Itabira do Mato 
Dentro. 

Come frutto di alcune ricerche, scrive un lungo e dettagliato articolo su “um tipo de casa rural do distrito 
Federal e Estato do Rio” che viene pubblicato sul n. 7 del 1943 della rivista di SPHAN. 


In SPHAN, oltre a Rodrigo Melo Franco de Andrade lavorano anche Burle Marx e Lucio Costa, che era 
direttore della divisione Divisáo de Estudos e Tombamentos e Carlos Drummond de Andrade, già famoso 
poeta. Fu in questo gruppo, che Cardozo conobbe l'architetto Oscar Niemeyer, coinvolto da Lucio Costa 
nella costruzione del Palazzo sede del ministero dell'Istruzione e della Sanità, conosciuto oggi come palazzo 
Gustavo Capanema, dal nome del primo ministro dell'Istruzione, con la consulenza di Le Corbusier. 


Gli anni '40 della vita di Joaquim Cardozo sono contrassegnati dall'avvio della collaborazione con Oscar 
Niemeyer, per le strutture di alcuni edifici a Pampulha in Belo Horizonte, realizzati tra il 1940 ed il 1945. 
Casino, Yacht Club, della Casa della Danza e della Chiesa di San Francesco d'Assisi, tutti seguiti da lui, 
con l'esclusione della casa delle danze, di cui si occupa l'ingegnere Albino Froufe. 


si discorso incriminato ,lo fa il 16 di marzo 1939, in cui critica l'orientamento statale in relazione alle opere pubbliche. Segretario della Segreteria 
Opere Pubbliche sotto il Governatorato di Agamenon era l'ing. Gercino Pontes (1894-1967) di fatto, oggetto della critica di Cardozo. 

2 Cardozo aveva già iniziato a collaborare con la rivista dello SPHAN pubblicando sul n.3 l'articolo "Note sull'antica pittura religiosa in Pernambuco", 
in quello stesso anno. Nel 1940 pubblica nel n. 4 della rivista "Osservazioni intorno alla storia di Recife nel periodo oland ese " 


Conjunto da Pampulha 1940 -1945 


Il complesso architettonico di Pampulha, costruito a partire dal 1942, comprendeva il Casinò, la Chiesa di 
oan Francisco di Assisi, la Casa del Ballo, lo Yacht Club ed un Hotel (non terminato). | progetti sono stati 
realizzati da Oscar Niemeyer su incarico di Juscelino Kubitscheck, allora sindaco di Belo Horizonte. Per la 
qualità della sua architettura, rivoluzionaria per l'epoca, il complesso é considerato un punto di riferimento 
dell'architettura modernista mondiale ed è ancora un esempio per gli architetti di tutto il mondo. Molti critici 
considerano il progetto del Casino, l'attuale Museo de Arte da Pampulha (MAP), come il miglior progetto di 
Niemeyer. Attualmente, il complesso è protetto da una registrazione completa nel patrimonio storico nei tre 
livelli (DIPC comunale, IEPHA di Stato e IPHAN Federale). Inoltre, nel 2016, é stato riconosciuto come 
patrimonio culturale dell'Umanità dall'Unesco. 
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Schizzo di Oscar Niemeyer che mostra la posizione dei quattro dei cinque edifici da costruire attorno al lago di 
Pampulha: Casa del ballo, Casino, Yacht Club e Chiesa di San Francesco d'Assisi 


Un poco di storia 

Belo Horizonte nel 1933 aveva 100.000 abitanti, che nel 1939 erano diventati 200.000 e la città, un grande 
centro industriale. Nell'aprile del 1940 Juscelino Kubitscheck ne divenne sindaco, con Benedito Valadares, 
governatore dello stato del Minas Gerais?. L'obiettivo del nuovo sindaco è quello di modernizzare la città, 
pensa a nuove viabilità, all'aeroporto ed a tal fine, incarica uno dei piu grandi specialisti del tempo, 
l'urbanista francese Alfred Agache^, nel cui rapporto conclusivo, tra le varie proposte, una attira la sua 
attenzione, costruire una città satellite nella regione di Pampulha. 

Pampulha viene pensata da Juscelino Kubitscheck come un centro di svago e turismo che poteva generare 
reddito per la capitale, secondo un nuovo progetto di quartiere residenziale, il cui scopo era quello di 
integrare le aree urbane con il paesaggio del luogo. Il sindaco voleva capitalizzare su Belo Horizonte la 
bellezza di quel luogo, con la sistemazione a parco delle rive del lago artificiale circondato da residenze di 
lusso, con infrastrutture per il divertimento e lo svago. 

Per questo, viene pianificata la costruzione di un casinò, una casa da ballo, uno Yacht Club, un hotel con 
100 camere, una postazione medica, una chiesa, l'impianto di trattamento delle acque ed una stazione di 
polizia. Alla ricerca di uno o più architetti capaci di realizzare le sue idee, il sindaco promuove gare 
pubbliche per la scelta del progetto migliore. Tuttavia, nessuno dei partecipanti riesce a concretizzare | 
concetti moderni che lui intendeva per Pampulha. Uno dei suoi tanti amici in politica, Gustavo Capanema, 
Ministro della Istruzione e Salute del governo di Vargas, gli fa il nome di Oscar Niemeyer, un giovane 
architetto brasiliano, allievo e collaboratore di Lucio Costa e membro del gruppo che con la consulenza di Le 
Corbusier, ha progettato l’edificio sede del suo Ministero? a Rio de Janeiro. 


3 Belo Horizonte, capitale dello stato del Minas Gerais, ha oggi oltre 2 milioni di abitanti. 


4 Alfred Hubert Donat Agache, (1875— 1959) è stato un architetto, urbanista e sociologo francese, noto per i suoi numerosi progetti, in gran parte 
non realizzati, per la pianificazione di importanti ittà brasiliane come Rio de Janeiro, Recife, Porto Alegre e Curitiba, al tempo del regime di Getulio 
Vargas, nella decade 1940-1950. 


i Edificio do Ministério da Educação e Saúde - MES, (oggi Edificio Gustavo Capanema) realizzato a partire dal 1936. 














Quando Kubitscheck gli spiega le sue intenzioni e richieste, il giovane architetto accetta immediatamente. 
"Ho bisogno del progetto del Casinò per domani " ... "lo, giovane, dovevo farlo. Sono andato in albergo, ho 
lavorato tutta la notte e l'ho consegnato il giorno dopo. Questo è stato davvero l'inizio della mia architettura" 
ha rivelato Oscar Niemeyer”. 
L'incarico a Niemeyer é quello di progettare nella zona, il casino, la casa del ballo, lo yacht club,un hotel e la 
chiesa cattolica, per i fedeli della confessione religiosa piu diffusa nella città. 
Per gli investimenti per la costruzione del complesso e l'urbanizzazione di Pampulha viene creato con 
decreto-legge n. 116 del 25 settembre 1942, un organismo specifico: la Seção dos Serviços e Obras da 
Pampulha, che sarà poi chiuso con il decreto-legge n. 209, dell'1 1 novembre 1947. 
Niemeyer, consultando le carte con i rilievi dei terreni e visitando il luogo, individua i punti piu adatti dove 
costruire gli edifici, tutti situati sulle rive del lago perché, oltre a generare un'integrazione visiva, potessero 
essere raggiunti attraversando la superficie dell'acqua da un lato all'altro. Niemeyer non accetta lo stile di 
Agache che si rifà al linguaggio di Perret o dell'arte decò e propone a Kubitscheck soluzioni totalmente 
nuove, che questi accetta convinto. Avendo carta bianca, non passó molto tempo prima che i progetti 
fossero pronti. Cosi nacquero il Casino, la Casa del Ballo, lo Yacht Club, tutti progetti audaci e innovativi per 
l'epoca, ma nessuno con l'impatto della concezione della Chiesa di San Francesco d'Assisi, cosi diversa dai 
templi religiosi fino a quel tempo per dimensioni, forma, visuale. 
Come ingegnere si affida a Joaquim Cardozo, che progetterà le strutture di tutti gli edifici, ad esclusione di 
quelli della Casa da ballo, affidati ad Albino dos Santos Froufe, che aveva già lavorato con lui al Grand 
Hotel di Ouro Preto. 
Per integrare l'architettura con le arti visive, invita artisti come Candido Portinari, Alfredo Ceschiatti, August 
Zamoyski, José Alves Pedrosa, Tomás Santa Rosa, Paulo Werneck, oltre all'architetto paesaggista Roberto 
Burle Marx, che insieme con il botanico Henrique Lahmeyer de Mello Barreto, progetta il paesaggio di tutto 
l'insieme, rompendo con la fase di progetti di giardini francesi della città e, creando per Pampulha un piano 
diverso che ricercava l'interrelazione delle specie botaniche con l'ecosistema locale. In questo lavoro — 
soprattutto nella chiesa - Neimeyer, grazie alla collaborazione di Joaquim Cardozo, esplora, per la prima 
volta, tutto il potenziale del calcestruzzo, abbandonando l'angolo retto dell'architettura razionalista, per 
entrare in un mondo di curve e linee che il calcestruzzo gli offre. Sin dalla sua inaugurazione, il complesso di 
Pampulha é stato visto come una pietra miliare nella storia del Movimento moderno nel campo 
dell'architettura in Brasile e l'inizio della collaborazione tra Juscelino Kubitschek e Oscar Niemeyer, che 
porterà al progetto audace di Brasilia. L'insieme risulta sostanzialmente costruito in nove mesi “il tempo di 
gestazione di una vita umana". Per la costruzione, fu chiamata la Construtora Rabello S.A., di Diamantina, 
che sarà poi uno degli appaltatori dei lavori di Brasilia, in particolare costruendo i palazzi di Alvorada e la 
Corte Suprema Federale. Il Casino fu il primo ad essere completato e ha iniziato a funzionare il 2 maggio 
1942. La Casa do Baile e lo Yacht Club furono inaugurati il 16 maggio 1943 alla presenza del presidente 
Vargas e con la partecipazione di piü di ventimila persone. La costruzione della cappella inizia nel 1943 e si 
conclude nel 1946, dopo che Kubitschek aveva lasciato la carica di sindaco per diventare governatore dello 
stato. L'arcivescovo di Belo Horizonte, rifiutó di consacrarla sia per la sua forma non ortodossa e da lui 
considerata inadatta per scopi religiosi, che per la pittura murale dell'altare, dipinta da Candido Portinari, che 
ritraeva Cristo come il salvatore di matti, poveri ed eretici. Bisognerà aspettare l'aprile del 1959 per la 
consacrazione che riconosceva l'interesse artistico ed il significato spirituale dell'edificio. Il Casino, la cui 
attività era stata chiusa da tempo, nel 1957 viene trasformato nel Museu de Arte da Pampulha. La 
costruzione dell'Hotel é abbandonata. Le immagini degli edifici progettati da Oscar Niemeyer per il 
complesso saranno consacrate a livello internazionale nel 1943 nella celebre esposizione: Brazil builds : 
architecture new and old, 1652-1942, tenutasi al Museo d'arte moderna di New York (MoMA). 
"Pampulha è stato l'inizio di Brasilia, gli stessi problemi, la stessa fretta, lo stesso entusiasmo. 
E il suo successo ha sicuramente influenzato la determinazione con cui JK ha costruito la nuova capitale ". 
Scritta a mano su una delle pareti della Casa do Baile. 
Per quanto riguarda il calcolo strutturale, Niemeyer si affida a Joaquim Cardozo, che ha conosciuto allo 
SPHAN di Rio de Janeiro, dando inizio ad una collaborazione ed amicizia che li legherà per tutta la vita. 
E opportuno ricordare che i calcoli della Cappella di San Francesco e di tutti gli edifici di Pampulha si sono 
sviluppati durante il periodo della seconda guerra mondiale, quando l'interscambio con l'Europa e gli USA ed 
anche la circolazione di periodici e libri era notevolmente diminuita. Gli esperimenti con il cemento armato di 
Nervi a Roma o di Delpini a Buenos Aires rimasero sconosciuti fino al 1945º. 
E in questo contesto che lo sforzo creativo di Joaquim Cardozo diventa ancora piü degno di nota. 





e Oscar Neimeyer As curvas do tempo: memórias. Rio de Janeiro: Revan, 1998. 294p 
! Niemeyer, Modulo 44 


Per gli interessati sono disponibili su www.academia.edu le monografie: Pierluigi Nervi e l'arte di Costruire e José Luis Delpini " el compositor 
estructural". 


Cassino (Casino) 


a 


Jy mae x 
B 4 LI 
rum tu ido A 


mindes dl 
Nl é 
+. 


t. 





1944 II Casino in una foto di Robert Moore 


Niemeyer posiziona il Casinò in alto, nella punta del promontorio con un belvedere a otto metri sopra il 
livello dell'acqua, con vista a 360 gradi e massima visibilità dai e dei dintorni, occupando una proiezione 
orizzontale di quasi 1400 mq. La forma adottata é una composizione additiva i cui elementi corrispondono ai 
grandi settori funzionali dell'edificio. La reception e i giochi sono all'interno della scatola quadrata, lo 
spettacolo e il ristorante nel cilindro ovale, e nell'annesso a T la cucina, la dispensa e gli spazi di servizio, e 
all'esterno, la pensilina elaborata protegge il visitatore in auto. L'edificio è circondato da giardini progettati 
da Burle Marx, dove si trovano opere d'arte di scultori locali come José Alves Pedrosa e Alfredo Ceschiatti e 
stranieri come il polacco Augusto Zamoyski. Di Pedrosa è la statua di bronzo femminile situata vicino alla 
strada; di Ceschiatti, la scultura in marmo intitolata L'abbraccio; e di Zamoyski, la statua di bronzo che 
rappresenta una figura reclinata e femminile,come femminile è la dea della sorte, del destino e 
dell'opportunità nel mito latino. La fortuna ha il potere di sollevare il mortale indegno e abbassare il potente, 
controlla il destino di tutti gli esseri viventi. 

Il Casinò è stato il primo edificio ad essere completato e ha iniziato a funzionare il 2 maggio 1942. Decorato 
con lusso, aveva specchi di cristallo lungo le pareti, oltre a colonne rivestite in marmo e acciaio inossidabile, 
mobili in avorio, velluto e pelle realizzati appositamente e tappeti persiani sui pavimenti. 

Durò ben poco e fu chiuso nel 1946, con l’entrata in vigore del divieto della pratica del gioco d'azzardo nel 
Paese. Utilizzato per varie attività, come presentazioni artistiche, danze di laurea, ecc. nel 1957, fu 
trasformato nel Museu de Arte di Belo Horizonte, ospitando mostre ed eventi di arti plastiche in generale. 
Dopo aver ricevuto diverse denominazioni, è diventato il Museu de Arte da Pampulha. 

Le strutture di Joaquim Cardozo, sono tutte in cemento armato, con pilastri circolari. La scatola è l'elemento 
più complesso, con in suoi quasi 900 mq di proiezione orizzontale ed un'altezza di 8 metri. La griglia 
strutturale definisce quattro campate longitudinali con 6 metri di luce e sei trasversali di 5 metri con sbalzi 
laterali. All’interno doppi volumi collegati da rampe. 

Rispetto alla scatola, il cilindro è di un semplicità cristallina. Una palafitta di 360 mq di proiezione ospita la 
sala del teatro-ristorante con al livello del mezzanino la pista da ballo ed il bar e il suo palco nel pilotis 
ricavato sotto, al livello del vestibolo. 

L'annesso a T, di 200 mq di proiezione, è equivalente ad un aumento di due campate nella lunghezza della 
scatola, ma più basso e articolato, non la disturba ma ne è a servizio. 

L’ardita struttura della pensilina sostenuta da sottili tubi metallici, oltre alla sua funzione di riparo, stabilisce 
un richiamo per la scultura di August Zamoysky, e assicura la centralità della facciata della scatola. 
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Casa do Baile (Casa del ballo) 





La Casa del ballo é stata progettata da Niemeyer su un'isola artificiale, sul lato opposto del Casino, collegata 
da un piccolo ponte al viale Getúlio Vargas (oggi Otacílio Negrao de Lima). 

L'edificio é formato da due cerchi compenetrati e da una sinuosa pensilina esterna. All'interno una sala da 
ballo circolare con annesso il bar ed i servizi. La sua forma escludeva l'esistenza di possibili angoli, dando 
piü libertà ai ballerini che ballavano al suono dell'orchestra. Le pareti vetrate consentono un'ampia vista sul 
lago e del giardino progettato da Burle Marx. Fuori dalla sala, l'architettura del Baile sorprende con le sue 
pensiline che accompagnano le curve dell'isola, come se ne facessero parte. 

Lo spazio dei servizi, di 125mq a forma di mezzaluna, si aggrappa alla sala circolare, nascondendo nove 
delle sedici colonne disposte regolarmente lungo la circonferenza di 20 metri di diametro, priva di supporti al 
suo interno. Coperto da lastra nervata realizzata in opera a formare un reticolo di travi a T, poi nascosta da 
un prezioso controsoffitto. 

oulle pareti esterne ci sono azulejos appositamente realizzati per questo lavoro, con disegni blu e bianchi. 

La pensilina è stata realizzata con travi ricalate in alto e quindi nascoste alla vista. 


Il 29 novembre 1942, lo spazio attrezzato con un ristorante, Specia nella cucina del Minas Gerais, e 


una sala da ballo, è stato inaugurato con un pranzo | = 
speciale offerto dal signor João Boschi, poi gestore del 
ristorante, alla stampa, figure di spicco della città e 
autorità politiche come il sindaco Juscelino Kubitschek. 


La chiusura del Casinò finì per influenzare le attività 
della Casa do Baile. Nel 1949, la città ritornò in 
possesso della proprietà, e l'attività fu chiusa ed usata 
per un lungo periodo come magazzino e poi come un 
ristorante. 

Dal 2002, lo spazio è stato riaperto come una delle 
unità dell'allora Segretariato della Cultura Municipale, 





ora Fondazione Municipale della Cultura, come Centro di riferimento per Urbanistica, Architettura e Design. 


Il progetto delle strutture non è di Joaquim Cardozo, ma dell'ing. Albino Santos Froufe, a quel tempo 
impegnato con Neimeyer anche su altri progetti (Grand hotel di Ouro Petro, casa di vacanza di 
Kubitscheck,...). 

Qui interessa evidenziare la lastra di 
copertura che ha una luce massima 
di 20m realizzata con una soletta 
nervata di cemento armato in opera, 
con alveoli quadrati di 80x80cm e 
che poggia solo sui pilastri laterali. 
Una tecnica allora diffusa in Brasile, 
che pochi anni dopo stimolera la 
curiosità di Gabriel Serrano, che 
durante un viaggio in Brasile ne trarrà 
spunto per sviluppare con l'ing. 
Domenico Parma! un sistema 
dimpalcato chiamato — "Entrepiso 
Reticular Celulado", che utilizzando 
cassoni in cemento armato 
prefabbricati, con cui, eliminando le 
travi, si acceleravano i ritmi 
costruttivi, abbassando i costi. Un 
avanzamento tecnico che ha 
contribuito notevolmente alla 
standardizzazione del lavoro nelle 
grandi opere, soprattutto delle torri di 
uffici che caratterizzano questo periodo in Colombia. 
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1 vedi Domenico Parma ingegnere italiano a Bogotà - di Fausto Giovannardi e Alessandra Parma, Aracne editore 2019 
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Anche questo sulla sponda opposta al Casino, lo Yacht Club nasce come spazio destinato allo sviluppo di 
pratiche sportive, principalmente vela e canottaggio, sfruttando le potenzialità della laguna. Eventi come i 
campionati di canottaggio sono diventati comuni. Il Club è stato dotato di campi da tennis e da basket, e di 
una grande piscina. Oltre agli spazi connessi all'attività sportiva, l'edificio aveva anche spazi progettati per 
feste, come la sala situata sul ponte superiore, con balconi inclinati verso il lago e come la Casa do Baile, 
disponeva di bar e ristorante, ampiamente utilizzati per ricevimenti ed eventi.L'ingresso al piano superiore 
avviene con una importante rampa esterna. 

Progettato nel 1940, inizio della costruzione nel 1941, inaugurazione il 16 maggio 1943. 

Nei primi anni '60 fu privatizzato e ribattezzato Yacht Tennis Club. 
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La proiezione a terra dell’edificio é un rettangolo allungato, di 17,5 x 59 metri pari a circa 1000 mq. 
otrutturalmente la scatola comprende due settori allineati lungo l'asse longitudinale della proiezione, il 
confine tra loro scende sotto la valle della copertura a due falde convergenti verso il centro. Il primo livello è 
un pilotis con quattro fila di colonne nel senso della larghezza, che definiscono una campata centrale di 3,5 
m di larghezza e due laterali di 3,8 m e nove nella direzione della lunghezza, queste con intercolonna di 5,1 
m. Nella parte superiore la struttura è composta da 2 linee di pilastri principali con 12 colonne di sezione 
ovale ciascuna inscritta in un rettangolo di 40 cm per 60 cm che portano un solaio di luce pari a 11,1 m. 
oltre agli sbalzi, pari a 3,0 metri dalla parte del lago. 
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Reticolo strutturale P1 e PT - pilastri ovali e circolari 
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Capela de São Francisco de Assis (Cappella S. Francesco d'Assisi) 
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La Cappella di San Francesco d'Assisi, conosciuta come la Chiesina di Pampulha diversamente dagli altri 
edifici del complesso, che hanno strutture con travi e pilastri, è costituita da un insieme di gusci strutturali, 
che ne definiscono anche l'architettura. Una grande volta a tronco di cono con sezione di parabola, forma la 
navata principale, mentre una volta simile piu piccola, con ai lati tre volte cilindriche ancora piu piccole, 
costituisce l'altare e i locali di servizio. Tra le due volte principali uno scalino di 30 cm lascia passare la luce 
naturale ad illuminare l'altare e il grande pannello di Cándido Portinari intitolato "San Francesco si spoglia 
degli abiti". La facciata è vetrata e a partire da un'altezza di 2,40 mt chiusa da una cortina di lamine verticali 
di alluminio. Internamente, la copertura piu grande é rivestita da una fodera di legno. All'ingresso, su un lato 
della porta principale, il battistero, al suo fianco, una scala elicoidale collega alla tribuna del coro, un 
mezzanino rettilineo con campate libere su entrambi i lati maggiori. Sul fronte, una pensilina, con un 
disegno rettilineo in pianta e inclinata in elevazione con l'estremità piü bassa che tocca il corpo frontale della 
cappella, sostenuta da due sottili pilastri metallici a "V", come quelli della pensilina del Casino. Dall'altro lato, 
la sottile soletta inclinata trancia parzialmente il campanile, isolato, dalla forma di tronco di piramide invertito 
alto 14,0 metri, in cemento armato e con un traliccio di legno di trama irregolare in tutta la sua estensione 
verticale. Le pareti posteriori sono chiuse con muratura di mattoni rivestita con azulejos di Portinari. 
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Come si vede dal disegno di progetto iniziale numerose sono state le variazioni esecutive: la forma della 
pensilina ed il campanile, la posizione del coro, le dimensioni degli spazi di servizio posteriori. 


La cappella, posta su una delle curve della laguna, doveva essere completata entro la fine del 1943, ma 
questa tempistica non fu rispettata, l'inizio dei lavori é nell'agosto 1943 e data la complessità nell'esecuzione 
delle opere artistiche, terminano alla fine del 1945, E a 
inizio 1946. SA 
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` 










A 1 
Candido Portinari, tra il 1944 e il 1945 creó i pannelli F 
per gli azulejos del battistero, del confessionale, del 
coro, delle panchine laterali e delle facciate sul retro 
ed il murale dell'altare raffigurante San Francesco 
d'Assisi, oltre ai 14 quadri della via-sacra, tutti 
realizzati dal pittore Paulo Rossi Osir, del laboratorio 
Osirarte. Alfredo Ceschiatti finì nel 1945 i pannelli in 
bassorilievo in bronzo per il battistero, che 
rappresentano la creazione di Adamo ed Eva, la 
tentazione e l'espulsione del Paradiso. Paulo 
Werneck si occupò dei pannelli di arte astratta 
realizzati su tavolette, installati sui lati esterni della 
volta principale. == 
L'originalità del progetto ha rappresentato all'in == 
un'innovazione nella costruzione di edifici religiosi, riscuotendo successo nei media. Invece agli occhi delle 
autorità ecclesiastiche, tuttavia, il progetto non è stato ben visto, e dopo la conclusione dei lavori, 
l'Arcivescovo di Belo Horizonte si rifiutò di dare la benedizione: Bisognerà aspettare il 1959, dopo un lungo 
periodo di dispute, perché la chiesa venga consacrata. 
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Prospettiva isometrica della Cappella 

di San Francesco: 

1.battistero, 2.ingresso principale, 3. tribuna, 4. 
navata, 5. altare, 6. sagrestia. 

Fonte: 

David Underwood 

Oscar Niemeyer e o modernismo de formas 
livres no Brasil, Ed. Cosac Naify 2002 p. 62 


oono in corso lavori di restauro relativi alla tenuta alla pioggia della copertura ed alla dilatazione per 
l'insolazione, oltre al rifacimento del controsoffitto in legno e restauro delle decorazioni. Gli interventi in 
chiesa fanno parte degli impegni assunti dalla città con l'Unesco. Nel 2016 l'agenzia delle Nazioni Unite ha 
riconosciuto il Complesso architettonico di Pampulha come sito del patrimonio mondiale, lo stesso anno la 
cappella è stata vincolata dall’ Instituto do Património Histórico e Artistico Nacional (IPHAN) 





Nel progetto della chiesa Oscar Niemeyer e Joaquim Cardozo esperimentano un uso diverso del cemento 
armato, abbandonando i canoni della lezione di Le Corbusier, trave-pilastro-lastra, usati negli altri progetti 
del Conjunto da Pampulha. 

La chiesa si presentò come un'occasione per Joaquim Cardozo di tradurre la poetica di Niemeyer in realtà. 
L'arco parabolico lo aveva già sperimentato nella scuola rurale Alberto Torres e conosceva gli hangar di 
Freyssinet ad Orly ed il padiglione di Maillart a Zurigo, per l'esposizione nazionale del 1939. 

Nonostante la composizione geometrica pura che l'insieme mostra, nasconde una serie di espedienti per 
renderlo fattibile in modo costruttivo e adatto all'uso. 





Schema delle strutture: 
A - volta autoportante troncoconica, B - Volta autoportante a sezione costante, C e D - volte cilindriche 
sostenute da travi e pilastri posti all’interno delle tamponature, E - campanile, F - pensilina 


La superficie della volta principale (A) é generata da 
linee rette che si appoggiano su due parabole di diverse 
dimensioni. Quella della facciata principale ha 15,67mt di 
corda interna e una freccia di 9,11mt, all'altra estremita, 
posta ad una distanza di quasi 19,50 metri, la sezione di 
chiusura che si sovrappone per 64 cm alla volta 
dell’altare ha 8,83mt di corda e freccia di 6,57mt, lo 
spessore è di 30 centimetri alle imposte e 20cm in 
chiave. Nella direzione longitudinale erano previsti due 
giunti di dilatazione, poi non realizzati durante la 
costruzione. La volta piccola (B) pure a sezione 
parabolica, non si restringe ed e larga alla base 10,60mt 
e con altezza interna di 7,05 mt. Gli altri tre gusci (C-D) 
sono cilindrici, con uno spessore di 15 centimetri, alti in 
chiave 3,6mt. 

| due gusci piu grandi sono autoportanti e lavorano per P" i 
forma, mentre quelli piccoli posteriori, che ospitano la fr = dr | zm vi RES 
sacrestia, la segreteria, la stanza del sacerdote, il Eis XM | 
negozio e gli altri ambienti riservati, sono sostenuti da 
pilastri e travi nascosti nel piano della facciata. 


La cupola grande supporta il coro e la pensilina frontale, 
ed ha visivamente un maggiore spessore dovuto a strati 
esterni di isolamento termico, impermeabilizzazione, 
copertura e rivestimento interno in assi di legno. 

Il solaio del coro, a cui si accede da una scala elicoidale, 
é un piano di 35cm di spessore, largo 3,0mt per 13,6 di Mi^ expulka < inisio da construção de fesple Cxiílice, 
larghezza (nella linea mediana) che tocca alla estremità Acento da 1943. 

minore nella volta, appoggiato nel fronte da due pilastri i 
simmetrici di 25 cm di diametro, distanti 3,68 metri l'uno dall altro e nella parte posteriore (fondo) da altri due 
pilastri metallici con un diametro di 8 centimetri distanti 5,0mt. 

La pensilina frontale, con pianta rettangolare di 3,1 x 17,4 metri, ha uno spessore di 30 centimetri. 

Dai grafici di progetto strutturale si vede che la volta principale è appoggiata ai lati su cordoli di calcestruzzo 
armato, posato su pali di legno. 








Il progetto originale prevedeva un arco parabolico interno alla facciata principale, che non è stato realizzato 
anche se iniziato, come si vede da una foto della costruzione. 
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PROJETADA EM LINHAS MODERNISSIMAS, A IGREJA DA PAMPULHA SERÁ TAMBEM 
UMA JOIA DA PINTURA MURAL 
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Hotel da Pampulha 
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"Il progetto per l'hotel di Pampulha è stato elaborato sulla base di 100 camere e 4 appartamenti. Nel 
soggiorno, la lettura, la corrispondenza, caffetteria, ecc conteneva anche un piccolo cinema che poteva 
essere frequentato da entrambi gli ospiti che dagli abitanti del quartiere. La soluzione che presentiamo é 
composta da un monoblocco che accompagna la curva del viale, sfruttando cosi il terreno nella sua 
maggiore dimensione. Invece di adottare la soluzione usuale in cui tutte le parti sono subordinate alle 
dimensioni del blocco, si é cercato di localizzare le camere e gli appartamenti, lasciando che parte dei locali 
posti nel terreno si dispiegassero liberamente secondo le dimensioni piu appropriate per ogni pezzo. Cosi il 
piano terra si distingue dal blocco principale adattandosi alle esigenze interne e alla conformazione del 
terreno. Il piede destro che su questo piano è stato studiato a doppia altezza, ha permesso la copertura delle 
stanze situate su un piano intermedio costituendo una splendida terrazza senza danneggiare l'intimità delle 
stanze." 

Oscar Niemeyer 

Hotel da Pampulha. 

Arquitetura ..., Belo Horizonte, v.1, n.3, p.17-9, 1946. 


Su un terreno triangolare leggermente rialzato dall'acqua, l'hotel 
avrebbe completato lo sviluppo di Pampulha come centro di vacanza. 
Il programma prevedeva 100 appartamenti, quattro grandi suite, i soliti 
spazi pubblici ed un cinema, la accessibilità dal lago garantita dai 
percorsi nei giardini. Niemeyer propone due elementi in correlazione 


con la configurazione del terreno. Una barra di quattro piani, larga 21 na | i rear V 1 gx x* p^, 


metri e lunga 121mt copre la parte più grande del lotto, conformato | rr == ri TA 
come un segmento di corona circolare parallelo alla curva concava del | mus ads A cp 
viale e adagiato nel terreno. Un'espansione ad un piano di 1000 maè | °_° el | 
inscritta tra la barra e il margine della laguna, di fronte al Casinò. Il suo | | 
profilo curvilineo risulta dall'accordo di un ovale e parte del segmento 
di corona circolare, con all'interno un piccolo patio. 

oituato poco dopo il casino, l'hotel sarebbe stato il quinto edificio 
progettato da Niemeyer per il Conjunto da Pampulha. Si sarebbe unito 
in questo modo, la Chiesa di San Francesco d'Assisi, il Casino, la casa 
del ballo e il Tennis Club Yacht. Nel 1943, la costruzione della struttura 
fu interrotta. Nel 1995, il municipio distrusse le sue colonne. 


Rimangono i segni delle fondazioni”. 


— m. 





! BH vai ganhar um novo projeto de Oscar Niemeyer. Diário da Tarde, Belo Horizonte, 18 set. 1995. Caderno 2, p.13. 


Conjunto da Pampulha secondo Jaquim Cardozo: 


In "Due episodi della storia dell'architettura moderna brasiliana" (1956), Joaquim Cardozo afferma: 


Nello sviluppo della moderna architettura brasiliana, si dovrebbero accentuare due movimenti che, 
per la loro singolarità ed espressività, hanno il merito di caratterizzare e di stabilire definitivamente e 
ineludibilmente una formazione storica, una costante nel tempo della nostra esistenza e evoluzione 
artistica; due movimenti che rappresentano, nel loro senso generale, il potenziale spontaneo di 
divulgazione che ha ogni evento con una tendenza a sussistere, a perdurare ed esprimere questo 
impeto organico e positivo che installa nel tempo e nello spazio la struttura configurativa di una 
realtà. 


Il primo dei due movimenti, per Cardozo, è avvenuto a Recife nel 1935, ad opera di Luiz Nunes.ll secondo, è 
il movimento compiuto da Oscar Niemeyer a Pampulha. 


In questo complesso di Pampulha l'architetto Oscar Niemeyer inizia a manifestare la sua illimitata 
forza di invenzione, tutta rivolta al problema della struttura: struttura nel suo aspetto formale e nei 
suoi principi di equilibrio. Cerca di purificare la forma ritirando da strane posizioni di equilibrio un 
contenuto emotivo che è, secondo il giudizio di molti, l'attributo principale della "nuova bellezza". 
L'uso frequente di linee curve, nel Casinò, nella Chiesa e nella Casa della Danza, uso che ha la sua 
origine nella ‘Art Nouveau' e si manifesta definitivamente nella 'forma aerodinamica', non compare 
nelle composizioni dell'architetto Niemeyer come una trama decorativa, che era il punto di vista di 
Gottfried Semper, ma in un'intenzione di leggerezza, di distacco dal terreno e da condizioni materiali, 
e ancor più in una suggestione di effetto dinamico. 


Ed è nella chiesa di San Francesco d’Assisi, che secondo Cardozo, l'audacia strutturale e le nuove 
possibilità del cemento armato raggiungono il loro apice. 


Con il progetto della chiesa di Sáo Francisco a Pampulha, l'architetto Oscar Niemeyer inaugura, per 
cosi dire, un nuovo ritmo nella moderna architettura brasiliana; anche se i nuovi effetti ottenuti 
suscitano un'associazione evidente con altre opere antiche - con i ponti ad arco-parete di Maillart 
con la particolare forma degli hangar di Orly di Freyssinet, o con l'insieme di piani di alcuni progetti di 
Mendelsohn - questi risultati attuali stabiliscono un sistema di proporzioni armoniche che conferisce 
loro un carattere stilistico continuo e permanente, non sempre presente in quelle altre opere. 

E una tendenza manifesta per ampie superfici, veri e propri "tessuti" di cemento. Dico "panni" perché 
sono corpi di spessore sottile, suggerendo una leggerezza molto intima e molto simile a quella degli 
involucri di palloncini e dirigibili, superfici di varie forme e orientamenti, che si sviluppano e si 
allargano, fuggono o riflettono, partecipando a uno spazio occupato e quasi magico paragonabile 
solo all'espressione spaziale di stile barocco - ma, mentre questo è irreale, composto da elementi 
falsi sovrapposti o appesi a una struttura di equilibrio eminentemente semplice, tanto che tutti i Suoi 
volumi sembrano sospesi da un energia inspiegabile e miracolosa, nelle nuove tendenze 
dell'architettura moderna la realtà dell'equilibrio è perfettamente sensata, almeno comprensibile, 
imponendo senza alcun effetto illusorio o misterioso nella relazione tra carico e supporto. 


La pensilina, nell'ingresso, inclinata sull'orizzontale; il sostegno di questa pensilina è inclinato sulla 
verticale; il campanile è delimitato da un raggio di linee diritte aperto verso l'alto; l'asse della volta del 
tetto si tuffa verso il basso; la scala di accesso al piccolo coro è un corpo di forma elicoidale 
irregolare ... E questa descrizione ci ricorda la ricchezza del movimento architettonico di una chiesa 
che non era del nostro tempo, ma che era già stata costruita nel XVIII secolo. Solo, dietro queste 
forme movimentate, non sentire lo stucco e carpenteria ammirevole che fu lo stile barocco: i nuovi 
elementi di architettura, la posizione apparente irreale, portavano comunque l'armonia che si 
sviluppa tra il carico e il supporto, ed era già chiaro tra gli antichi - "Quell'armonia che si é sviluppata 
come espressione artistica di un equilibrio completo tra sostegno e carico nell'architettura 
antica", secondo una espressione di Max Dvorak. 


In realtà, questa progressiva trasformazione della cupola ha fornito agli architetti moderni tutti i tipi di 
coperture a volta, di direttrice circolari, ellittiche, cicloidale, a catenaria, a curvatura semplice o 
doppia o multipla, producendo superfici cilindriche,diverse, di conoidi, iperboloidi, ecc., e persino le 
piu strane superfici con [quelle] come quelle che derivano dalle idee piu recenti di Lafaille. 

Associato al problema di copertura e offrendo anche soluzioni costruttive e architettoniche di grande 
effetto sono gli elementi di sostegno e bloccaggio delle volte - gli anelli di trazione, le cinghie 
('legature') delle volte-tini ('Tonnengewólbe?), etc. - questi elementi che giocano ruoli simili alle staffe 


2 Traduzione Fausto Giovannardi 


o ai contrafforti dello stile romanico, gli archi rampanti dello stile gotico, o alle barre a cricchetto delle 
grandi strutture metalliche delle gallerie di macchine del secolo passato. 
La letteratura moderna é ricca sopra al riguardo, numerose ricerche e scoperte sono state fatte. Con 
la teoria della membrana, dalla serie di Fourier, stiamo penetrando sempre piu nel mistero di questi 
spazi vuoti e chiusi che l'uomo costruisce per il suo rifugio e ai cui rapporti, dalle parti al tutto, è stato 
dato il nome di architettura. Vale la pena citare Dischinger, Finsterwalder, Girkmann - veri teorici di 
queste strutture composte di superfici, che agli architetti suggeriscono nuove forme, armoniose e 
belle. 
Cardozo, Joaquim Maria Moreira. Arquitetura Brasileira: características mais recentes. 
Módulo, v. 1, n. 1, p. 6-9, mar. 1955. 
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Niemeyer, Cardozo e Paolo Wernek (1907-1 987) muralista 
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Fonseca Nascimento Elisa 

Arte e Técnica na obra de Joaquim Cardozo: notas para a construcáo de uma Biografia Intelectual. 

Tesi dottorato Faculdade de Arquitetura e Urbanismo, Universidade Federal do Rio de Janeiro (PROURB/FAU/UFRJ), 
28 de Setembro de 2007. 


Caldas de Vasconcellos Juliano 
Concreto Armado - Arquitetura Moderna Escola Carioca Levantamentos & notas 
Dissertacáo de Mestrado PROPAR -UFRGS - Porto Alegre dic. 2004 


Cardozo, Joaquim Maria Moreira. Dois episódios da história da arquitetura moderna brasileira. Módulo, v.1, n. 4, p. 32- 
36, mar. 1956. 
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Coelho Pereira Nathalia 

Concepção Arquitetônica e Estrutural de duas obras de Oscar Niemeyer: Igreja da Pampulha e Pavilhão da Gameleira 
Orientador: Luciano Mendes Bezerra Co-Orientador: Márcio Augusto Roma Buzar 
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Capitolo 4 
Tra Pampulha e Brasilia 


Apre uno studio d'ingegneria a Rio de Janeiro,in Rua México, e lavora, oltre che per Neimeyer, per vari professionisti, 
tra i quali: Lisanel de Mello Motta, Carlos Porto, Fernando Saturnino de Brito, Hélio Ribas Marinho, Marcos Konder Neto, 
Alcides da Rocha Miranda e José de Souza Reis 


Negli anni che seguono, progetta le strutture di altri progetti di Niemeyer, come il Teatro Municipale di Belo 
Horizonte, della Residência Prudente de Moraes Neto, a Hio de Janeiro, della Residência João Lima 
Padua, a Belo Horizonte e dela sede del Banco Boavista a Rio de Janeiro, il 
Centro Educativo de Arte Teatral — Teatro Castro Alves a Salvador de Bahia ed al Centro Técnico da 
Aeronáutica (ITA) a São José dos Campos. 


In letteratura risulta anche (ma ad oggi senza riscontri) un progetto di una Escola Industrial do SENAI a 
Maceió, Alagoas, per il costruttore ing. Lisanel del Mello Motta (1942), mentre é certa la partecipazione 
come strutturista alla costruzione dell'edificio allora sede del IAPETEC in rua de Comércio 20 Maceió, Arch. 
Carlos Portos, costruttore ing. Lisanel del Mello Motta. (1948-49) 
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Sempre di questo periodo e per l'impresa delling. Lisanel de Mello Motta! è il progetto del calcolo strutturale 
per il consolidamento del Ponte Gal. Góes Monteiro a S. Miguel dos Campos, Alagoas (1948-1949). 


E Ling. Lisanel de Melo Motta riuniva nella sua casa gruppi di intettettuali del Pernambuco legati al movimento moderno. La sua casa del 1953 è la 
prima opera dell'arch. Acacio Gil Borsoi, in cui é probabile sia stato coinvolto anche Cardozo. 


Il Teatro das Artes di Belo Horizonte (non realizzato) 

Nel 1940, l'allora sindaco Juscelino Kubitschek propone la costruzione di un nuovo Teatro Municipale. 
Durante la costruzione del Conjunto di Pampulha incarica Oscar Niemeyer del progetto. Il programma 
richiede un teatro per duemila persone, infrastrutture, amministrazione, galleria espositiva e una caffetteria. 


L'ubicazione è all'estremità triangolare del Parque da Cidade, accessibile dall'Avenida Afonso Penna. 

Con l'aiuto di Joaquim Cardozo, l'architetto progetta un teatro suddiviso in tre volumi. Al centro una scatola 
cieca, contiene lo spazio scenico e 
le strutture al suo servizio, davanti 
e collegata da una rampa stradale 
alla Avenida Afonso Pena, il foyer e 
la platea in una grande conchiglia? 
sorretta da cinque semiportali alti 
22 metri e lunghi 45, distanti nella 
parte aperta 6 metri l'uno dall'altro. 
Al piano terra sotto un grande 
porticato si affaccia la caffetteria e 
gli spazi espositivi. Sul retro 
l'edificio amministrativo, ad un solo 
piano e formato da un insieme di 
cupole cilindriche, come nella 
chiesa di Pampulha. Problemi 
amministrativi interruppero i lavori 
nel 1943, quando la struttura era 
solo alle fondazioni. Ripresi nel 
1955, fu completato in base ad un 
altro progetto  dell'arch. Hélio 
Ferreira Pinto, aprendo nel marzo 
1971. 





La parte di struttura costruita 
Stamo Papadaki: The Work of Oscar Niemeyer. Reinhold 
U.S.A, 1950, p. 115 | | 
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Residência Prudente de Moraes Neto 
1943-49 

Oscar Niemeyer, a Rio de Janeiro 

[L'Architecture D'Aujourd'hui n. 18-19, jun. 1948, p. 72] 


? Evidente il riferimento al progetto per il palazzo dei Soviet di le Corbusier del 1931. 


Residência João Lima Pádua e Lúcia Valladares de Pádua 

1943-49 

Rua Bernardo Guimarães, 2751 - Belo Horizonte 

E per il genero di Benedito Valadares allora governatore dello stato di MG, che Neimeyer, progetta una 
residenza nella zona centrale di Belo Horizonte. La casa é incastonata nella "C" di un lotto d'angolo, occupa 
tutto il lotto e restituisce la sua apertura alla strada, con la privacy garantita dal giardino di Burle-Marx e da 
un muro di cobogos.ll patio interno, l'azulejos tradizionale - con lo stesso schema utilizzato nel Casinò, Yacht 
e nella casa della danza - incorniciato da marmo travertino e l'impluvio configurato dal tetto in ceramica, la 
pensilina a "V" che indica l'ingresso principale e le vetrate che aprono la casa al giardino interno. 


Edifício vincolato da IEPHA (Instituto Estadual do Património Histórico e Artístico de Minas Gerais) 


1. Vestibulo 6. Cozinha 

2. Estar 7. Copa 

3. Bar 8. Quarto serv. 
4. Pátio 9. Quarto 

5. Jantar 10. Apto casal 


Fonte: 
Matoso Macedo Danilo 
A obras de Oscar 
Niemeyer em Belo 
SH Horizonte 
E Rivista Encontro maggio 
2012 Belo Horizonte. 








Foto: 
Marcelo Palhares Santiago 


Sede Banco Boa Vista 
Praca Pio X, 118 - Centro, Rio de Janeiro - RJ, 
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da Oscar Niemeyer, l'edificio inaugurato nel 1948 El 
ha contribuito notevolmente al consolidamento LL 


delle nuove direzioni dell'architettura 
contemporanea in Brasile. Gli spazi interni, in 
particolare sui piani occupati dall'agenzia, sono 
audaci e plasticamente raffinati e promuovono una 
revisione architettonica del programma di 
costruzione bancaria. La facciata laterale ondulata 
in mattone di vetro forma una superficie continua, 
trasparente, curvilineo e ricca di effetti di luce che si 
snoda tra pilastri, ed é la parte della costruzione 
che più sorprendente il visitatore e il pedone che 
fluisce attraverso la stretta strada laterale. Non 
solo arricchisce gli spazi interni ed esterni, ma 
organizza anche efficientemente l'interno 
dell'agenzia. Nel mezzanino c'é un pannello a 
mosaico di Paulo Werneck. Al suo interno, c'é "la 
prima messa in Brasile", tela di Portinari dipinto nel 
1948. 
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IBGE - Instituto Brasileiro de Geografia e Estatística 
Biblioteca catálogo ID: 40254 Código de Localidade: 3304557 Município: Rio de Janeiro 


Vincolato dall'Instituto Estadual do Património Cultural (INEPAC) nel 1992. 


Particolare attenzione viene dedicata alle facciate, 
che ricevono un trattamento adeguato al loro 
orientamento solare. Nella facciata nord vengono 
utilizzati moduli orizzontali in calcestruzzo, simili a 
quelli del MEC, mentre nella facciata occidentale 
sono applicati elementi mobili verticali di legno, 
dipinti in diverse tonalità di blu in base all'incidenza 
piu o meno accentuata della luce. 

Sulla facciata principale e nello spigolo di quella sul 
retro ci sono pannelli a mosaico di Paulo Werneck. 
All'interno una tela di Portinari "La prima messa in 
Brasile", dipinta per l'inaugurazione dell'edificio. 
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Centro Educativo de Arte Teatral — Teatro Castro Alves 
Salvador de Bahia (non costruito)? 
Nel 1948, gli architetti di Rio de Janeiro, Alcides da Rocha Miranda e José de Souza Reis, indicati da Lucio 
Costa alle autorità locali, svilupparono, sulla base di un programma sviluppato da Anísio Teixeira e un 
precedente studio di Diógenes  Rebouças,il progetto del Centro Educativo de Arte Teatral — 
Teatro Castro Alves (CEAT - TCA), a Salvador. 
Alcides da Rocha Miranda e José de Souza Reis erano architetti del! DPHAN a Rio de Janeiro sin dai primi 
anni di attività della divisione e non avevano mai lavorato un progetto di questa complessità, dimensioni e 
con le specificità di un teatro come CEAT-TCA. 
Il complesso architettonico da loro progettato era formato da quattro elementi principali: il volume del Teatro 
stesso, il blocco della Scuola di Arte Drammatica, il blocco di accesso / esposizioni - che ospitava anche il 
Teatro de Comédia e il night club - e il teatro all'aperto. 
Senza dubbio, il piü grande e sorprendente di questi quattro blocchi era, per la sua scala e la sua forma 
unica, il "Teatro Castro Alves". Formato approssimativamente da due mezzi tronchi di cono di proporzioni 
diverse, uniti dalle loro basi piu piccole, dalle dimensioni monumentali: 85 metri di lunghezza, larghezza che 
variava da 50 a 70 metri ed altezza di circa 25 metri. Questo gigantesco edificio, a forma di sella di cavallo, 
con un guscio di calcestruzzo, di circa mezzo metro di spessore, raggiungendo il terreno, si decomponeva in 
una successione di contrafforti inclinati, alti circa 7,50 metri e distanti circa 10,00 metri. Le facciate est e 
ovest del volume, corrispondenti alle basi piü grandi dei due tronchi a mezzo cono, erano previste formate 
da immensi pannelli vetrati e inclinati, contrassegnati da robusti montanti di calcestruzzo ogni 5,00 metri; un 
sistema brise-soleil esterno, orizzontale sulla facciata est e verticale sulla facciata ovest proteggeva gli spazi 
interni dalla luce solare diretta attraverso questi grandi pannelli di cristallo. Il guscio di calcestruzzo che 
avrebbe formato il blocco del Teatro Castro Alves rappresentava un'innovazione in termini nazionali, grazie 
"e ala sua dimensione. Il progetto 
strutturale era di Joaquim 
Cardozo, che era stato un 
funzionario, come Rocha 
Miranda e Souza Reis, del 
DPHAN, a Rio de Janeiro. 





Modello vista dalla facciate est, 
con a sinistra la 
Escola de Arte Dramática ed al 
centro il TCA (Fonte: Archivio 
Construtora Christiani - Nielsen, 
Rio de Janeiro) 


L'appalto fu vinto dalla Christiani & Nielsen Engenheiros e Construtores S.A. ed i lavori ebbero inizio nel 
1949, per poi fermarsi poco dopo. | lavori ripresero solo nel 1957, secondo un nuovo progetto, dell'architetto 
José Bina Fonyat Filho, che si svilupperà delle fondazioni e di un pezzo dell'atrio che erano già costruiti, e 
terminato con l'inaugurazione nel 1967. 


L'adozione di una grande struttura come quella concepita 
da Joaquim Cardozo per il CEAT-TCA, non andrà perduta, 
la ritroviamo in una realizzazione coeva, la piscina coperta 
del Parque da Agua Branca di San Paolo, progettata 
dall'arch. Icaro de Castro Mello, nel 1948, per il 
Dipartimento dello sport del Stato di San Paolo, con le 
strutture del giovane ingegnere Arthur Luiz Pitta, ed aperta 
nel 1953. La volta realizzata, con archi parabolici e 
impalcati alleggeriti da laterizi, è lunga 57 metri, alta 22 
metri e larga da 39 a 45 metri. 





3 Fonte: Nivaldo Vieira de Andrade Junior O Centro Educativo de Arte Teatral Teatro Castro Alves em Salvador: Um projeto apagado da história 
vedi in Bibliografia 
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Parallelamente continua la sua dedizione agli studi storici, e il suo lavoro letterario 
inizia ad essere pubblicato. 

Nel n. 7 1943 della rivista dello SPHAN pubblica "Un tipo di casa rurale del 
Distretto Federale e dello Stato di Rio". 


Manuel Bandeira lo include nella sua antologia dei poetas bissextos^ pubblicata 
nel 1946, Eustáquio Duarte e Meyer Faimbaum pubblicano, in occasione dei 50 
anni dell'amico il libro Poemas, (Livraria Agir. Rio de Janeiro, 1947) interamente 
dedicato alla sua poesia. L'opera presenta poesie datate dal 1924 al 1947 e nella 
prefazione Carlos Drummond de Andrade, afferma: Qualsiasi elogio del carattere 
strettamente poetico degli ultimi versi di Joaquim Cardozo sarebbe infantile; sono, 
a volte, quasi la stessa poesia che ognuno di noi vorrebbe fare. Sono, in certi 
passaggi, la concretizzazione dell'ineffabile. 


Sempre nel 1947, Revista do Norte, gli dedica un'edizione speciale pubblicando alcune sue poesie e un 
saggio già apparso sul n. 2 del 1926: "Sulla pittura di Teles Jünior ". 

L'anno seguente, nel 1948, João Cabral de Melo Neto”, vice console a Barcelona organizza e stampa la 
“Pequena Antologia Pernambucana” in cui compare anche l'opera di Cardozo. 

Non abbandona l'attività di storico e critico di arte e architettura, pubblicando anche in quell'anno uno scritto 
"Azulejos na Arquitetura brasileira", sul numero 1 della Revista Cultura, Rio de Janeiro. 


E coinvolto da Niemeyer nelle opere di costruzione del Centro Técnico da Aeronáutica (ITA) (1947- 54) 
poco conosciuta per la discriminazione politica che coinvolse l'architetto, dopo aver vinto il concorso ad inviti. 


Durante gli anni '50, continua a scrivere e ad essere pubblicato, ma aumenta il suo coinvolgimento nel lavoro 
con Oscar Niemeyer, progettando le strutture della fabbrica di biscotti Duchen a São Paulo, dell'Hotel 
Tijuco a Diamantina e della casa dell'architetto sulle colline di Rio, oltre al controverso Palácio das 
Mangabeiras. 


Palácio das Mangabeiras 1951-55 
Rua Prof. Djalma Guimarães e Rua Arquiteto Rafaello Berti — Belo Horizonte. 


Il palazzo si trova sulle colline di Curral, nel quartiere di Mangabeiras a Belo Horizonte. Fu costruito 
tra il 1951 e il 1955, per volontà di 
Juscelino Kubitschek, all'epoca 
governatore del Minas Gerais che 
vole trasferirci la residenza del 
governatore, lasciando il Palácio da 
Liberdade, come sede del governo$. 
Il progetto di Oscar Niemeyer ha 
subito nel tempo molte modifiche. | 
giardini furono progettati da Roberto 
Burle Marx. 

Il progetto delle strutture è 
riconosciuto a Joaquim Cardozo nel 
libro ‘Bibliografia de Joaquim 
Cardozo Vida e obra" di Maria do 
Carmo Ponte Lyra e Maria Valeria 
Baltar de Abreu Vasconcelos. 

Poca è la documentazione 
disponibile. 

Foto da google.maps 


* "Antologia de Poetas Brasileiros Bissextos Contemporâneos”, di Manuel Bandeira, Livraria Editora Zelio Valverde S. Rio de Janeiro”, 1946. La 
definizione di poeta s bissextos (Bisestili) la da Vinicius de Moraes: "... poeti che noi, i suoi intimi, chiamiamo cordialmente bisestili - poeti senza libri 
di versi - bisestili per la scarsità della loro produzione, la cui eccellenza senza imbarazzo li pone accanto ai piü citati." 


? Jo&o Cabral de Melo Neto (Recife, 1920 — Rio de Janeiro, 1999) é stato un poeta e diplomatico brasiliano 


? Voci riferiscono che la scelta sia stata dettata anche dal fatto che nel Palácio da Liberdade erano già morti 4 governatori. 


I.S. 





Il contesto del IV Centenario della città di San Paolo (1954) 
estende i contatti di Joaquim Cardozo, in particolare con la 
realizzazione dei progetti del Parco di Ibirapuera, (vedi scheda 
in fondo al capitolo) e dell'edificio COPAN entrambi di Oscar 
Niemeyer e per i quali probailmente svolge le funzioni di 
consulente per le strutture, i cui progetti esecutivi saranno 
eseguiti da altri 


1952 COPAN. L'edificio prende il nome dalla società 
immobiliare Companhia Panamericana de Hotéis e 
Turismo che promosse l'investimento per la sua 
costruzione. L'edificio occupa un'area di piu” di 6000 mq 
ed é composto da una torre residenziale con 32 piani, 20 
ascensori, con 1160 appartamenti e un area commerciale 
ubicata al piano terreno con 73 negozi e un cinema, le 





a a a J " . P EA m P fL» i " sa — ce e 
facciate si sviluppano per un area di 45 mila mq. E = "7 en RES 
ancora oggi il manufatto architettonico con la maggiore -— AL 5 me 
struttura in cemento armato del brasile. «Za Pr 


Sempre per Niemeyer progetta le strutture di: 

1951 Conjunto Residencial Governador Juscelino Kubistschek Belo Horizonte 
1952 Residéncia Leonel Miranda Rio de Janeiro 

1953 Residência Pignatari, Sáu Paolo, che rimarrà incompiuta 


E le strutture di altri edifici residenziali per Niemeyer, Leônidas Queferino, João Kair e altri e vari magazzini 
nella Quinta da Boa Vista, di cui non siamo stati ingrado di reperire documentazione. 

Piu controverso, sempre per Niemeyer, il progetto delle strutture del Banco Mineiro da Produção a Belo 
Horizonte. 


Nel 1953-54 per gli architetti Antônio Dias Carneiro, Pedro Paulo Bernardes Bastos, Rafael Galvão, Orlando 
Azevedo, che avevano da poco realizzato lo stadio Maracana, dopo rifiutato il progetto di Niemeyer progetta 
le strutture del Ginásio Gilberto Cardoso ( Maracanãzinho). 


Ancora per Niemeyer lavora ai progetti del Colégio Estadual 1954-56 e della Biblioteca Estadual Luiz de 
Bessa 1955 a Belo Horizonte, nonché al progetto del Clube Libanés 1952-54 a Pampulha, che diviene il 
Tennis clube di Diamantina, e tra la fine del 1955 ed il 1959 al progetto, non realizzato, del MAM di 
Caracas come meglio descritto nelle schede alla fine del capitolo. 


Nel 1952 viene pubblicato a Rio de Janeiro, in edizione limitata dalla Edições Hipocampo, il suo Prelúdio e 
Elegia de uma Despedida, prima sequenza di tre libri di poesie - Trivium - che sarà completato solo nel 
1970. 


La rivista Habitat, numero 16, pubblica nella sua edizione di maggio / giugno 1954 un suo articolo in cui 
difende il progetto criticato da Lina Bo Bardi nel n. 11 del giugno 1953. 
Cardoso evoca Paul Zucker per parlare dell'importanza degli spazi che incorporano le tre arti: scultura, 
architettura e pianificazione urbana. e sostiene che l'intero Parco Ibirapuera è determinato da questo nuovo 
ordine architettonico, e che "oltre ad una perfetta osservanza delle previsioni urbanistiche imposte su di 
esso, presenta nuovi e inestimabili valori di espressione formale e giusta armonia" 
Joaquim Cardoso, “Arquitetura no Parque Ibirapuera: as obras para a exposição do IV Centenário 
de São Paulo”, Habitat, São Paulo, n.16, pp.20-27, maio/jun, 1954. 


Nel 1955 Oscar Niemeyer fonda la rivista Modulo per far conoscere il lavoro degli architetti moderni del 
Brasile. Nel consiglio editoriale c'é anche Joaquim Cardozo, insieme a Niemeyer stesso e Rodrigo de Melo 
Franco, Marcos Jaimovich, Rubem Braga, Vinicius de Moraes, Carlos Leon, Flávio de Aquino, Hélio Uchoa, 
José de Souza Reis, Arthur Licio Pontual tra gli altri. 

Nel primo numero del marzo 1955, due sono gli articolo di Joaquim Cardozo "Architettura brasiliana: 
caratteristiche piu recenti" e "Le case su palafitte dell'Amazzonia", e sul n.2 di agosto "Bumba-meu-boi 
Maranhense”. 


Cardozo interpreta il ruolo di critico, attraverso molti articoli in cui mostra il suo interesse per questioni 
universali come le arti, le città, la storia. Oltre ad essere interessato al teatro, dove é molto coinvolto nelle 
questioni del folclore del Pernambuco e nelle celebrazioni del bumba-meu-boi, 


Partecipa al progetto di Niemeyer a Berlino, che fa seguito al concorso per la ricostruzione del quartiere di 
Hansaviertel. 


Collabora con i giovani architetti Marcos Konder Netto (1927) e Hélio Ribas Marinho, al progetto vincitore 
del concorso per il monumento ai caduti brasiliano della seconda guerra mondiale. 


Dal 1956 inizia a collaborare con la rivista Paratodos - Quinzenário da Cultura Brasileira, diretto da Jorge e 

James Amado. Scrive cronache delle esposizioni che si sono fatte nel mondo delle arti, recensioni o testi 

critici sui libri d'arte pubblicati, saggi critici sul lavoro di artisti plastici in voga all'epoca e continua a 

concentrarsi su arte, design moderno e, soprattutto, nella letteratura, il teatro. 

| suoi articoli su Paratodos sono: 
"Il lavoro di Pablo Picasso"; "Carolus na Petite Galerie "; "Escola de desenho de Ulm"; "Memorial do 
Errante"; "O poeta Bertolt Brecht"; "Oscar Niemeyer: work in progress" (sul libro di Stamo Papadaki); 
"Rembrandt"; "Retrospectiva Goeldi", "Salão Nacional de Arte Moderna. Artes gráficas e 
decorativas, escultura, arquitetura — | "; "Tapetes de Aubusson" (cronaca della mostra);"Teatro 
totale" (1956) "A cultura em Pernambuco — Apresentação” (1957); “A gravura Tcheco-eslovaca" 
(1957); “A paleta e o mundo” (1957, sobre o livro de Mário Dionísio); “Cêrcas Sertanejas” (1957, 
prefácio para um estudo de Souza Barros sobre o assunto); “Urbanismo e Arquitetura” (1957); 
“Djanira no MAM” (1958); “O pintor Pancetti" (1958); “O salão nacional de arte moderna e as artes 
plásticas” (1958); “Salão do mar" (1958); “Artes Gráficas e Decorativas, Escultura e Arquitetura — Il” 


Su Modulo,1956, pubblica “Arquitetura Popular no Brasil”; "“Dois episódios da história da arquitetura 
moderna brasileira”; “Gravuras de Carlos Scliar”. 
Ancora nel 1956, paraninfa un gruppo di laureati del corso di architettura dell'Università Federale di 


Pernambuco. 


Nel 1957, altri due dei suoi testi vengono premiati: "O poema visual ou de livre leitura" e "Conversa com um 

velho amigo" - una lettera a Oscar Niemeyer in occasione del suo 50 ? compleanno. 

Nella lettera che non é solo uno scritto in onore del festeggiato, incontriamo dichiarazioni sul "dialogo" del 

suo amico con altri ingegneri, che rivela lo "spirito" che ha presieduto la sua collaborazione con Niemeyer. 
.., Ci sono dei punti di impasse tra la forma strutturale progettata e quella ottenuta 
dall'ingegnere strutturale, e che questi ingegneri spesso differiscono nel modo in cui 
applicano la sua forma a una configurazione strutturale stabile. Il caso più recente è stata la 
domanda di una trave di 30 metri di luce, che si è trasformata in un altra di tre campate di 
dieci metri, a causa di paure e fantastiche fantasie inspiegabili. Inesplicabile, soprattutto, 
perché non capita a nessuno che Brasilia sia il lavoro di paurosi, anzi, forse è di temerari. 

A questo punto della lettera, Cardozo racconta che Manuel Bandeira una volta gli aveva portato un album 

perché ci scrivesse un suo pensiero, e lui, sfogliando le pagine, trovò il disegno di un grande fiore, 

"capricciosamente elaborato", che ritenne essere stato fatto da Portinari o Santa Rosa. Tuttavia, proprio 

sotto, "ai piedi di questo straordinario fiore", trovò anche un altro disegno: "c'era un altro piccolino, tre petali, 

mal disegnato, con accanto una didascalia:" ognuno fa il fiore che può " firmato: Lucio Rangel”". 
..., caro amico, è anche qui nel nostro caso che si può dire: ognuno fa il fiore che può. E, 
come per quelli che conoscono l'argomento,puó sembrare che io tenga il sontuoso fiore, cioè 
il grande fiore di trenta metri, e agli altri, ne attribuisca uno povero, triste, di tre soli petali, 
ossia,di tre miserrime luci. Cerco di spiegare che nel caso presente il fiore superbo e 
convinto é proprio questo e non quello, é questo, che certamente é apparso dopo calcoli 
matematici molto precisi, con circostanze difficili di 'randwert' e 'eigenwert', cioè di valore di 
contorno e valore intrinseco, belle speculazioni dello spirito umano che sono un modo 
intelligente, per l'uomo, di giocare con l'infinito. 


Cardozo, con la sua sottigliezza, fornisce la chiave interpretativa del suo discorso, e del lavoro di Niemeyer 
impregnato di questo desiderio di mistero e di infinito, da qui la difficoltà di ridurlo al formalismo di ricette. 


7 Critico, giornalista e ricercatore musicale (1914-1979) 


Mantiene un rapporto ottimo con la Diretoria do patrimonio Historico e artistico Nacional SPHAN/IPHAN: 
partecipando a vari lavori di analisi e rinforzo strutturale. Nello stato di Rio de Janeiro lavora al restauro della 
Igreja do antigo Convento dos Jesuítas, a Itaguay; e al Solar dos Airizes (di proprietà dello storico Alberto 
Lamego), e al Solar do Visconde e nnell'antigo Convento dos Jesuítas (di proprietà della famiglia di 
Almirante Saldanha da Gama) in Campos dos Goytacazes. In Minas Gerais partecipa a lavori a Ouro 
Preto, Sabará, Mariana, São João del Rey e Itabira do Mato Dentro, dove segue alcuni restauri di chiese ed 
edifici tra cui il restauro della Matriz N. S. do Pilar a Ouro Preto la cui sacrestia era in rovina. Risulta che 
abbia anche lavorato al restauro della Igrejia do Carmo a Olinda con il progetto di un portico*. 





Lavori alla Matriz N. S. do Pilar a Ouro Preto 1961, fonte Modulo 26, dic. 1961 


$ Fonti Modulo n. 26 e Boll. IPHAN n. 5 1977 


Opere citate nel capitolo — Schede di Approfondimento. 


Centro Técnico da Aeronáutica 1946-58 

São José dos Campos, São Paulo 

attuale Departamento de Ciência e Tecnologia Aeroespacial (DCTA) e do Instituto Tecnológico de Aeronáutica 
(ITA), considerata una delle principali università di ingegneria di tutto il mondo. 


La competizione per la costruzione della DCTA, all'epoca Centro Técnico Aeroespacial (CTA), fu aperta dal 
governo alla fine degli anni '40 come primo passo nell'obiettivo di creare un'industria aeronautica nazionale. 

Il Comitato Organizzatore (COCTA) con il supporto del MIT di Boston, individuò la zona vicino a São José 
dos Campos, ne defini le caratteristiche ed elaboró un bando di gara per il progetto generale, suggerendo al 
Ministro di indire un concorso ad inviti tra studi di progettisti qualificati. l| cronoprogramma di funzionamento 
dell'ITA prevedeva l'esecuzione dei lavori e il pieno funzionamento dell'Istituto in un periodo massimo di 
cinque anni. Il bando fu pubblicato il 19 luglio 1946 con il termine per il completamento e l'invio dei progetti al 
Ministero dell'Aeronautica fissato al 15 dicembre dello stesso anno. Al concorso furono invitati questi studi: 
Affonso Eduardo Reidy, Benedicto de Barros Companhia Brasileira de Engenharia, Marcelo Roberto, Oscar 
Niemeyer Soares Filho. 

Il concorso può essere considerato una delle pietre miliari dell'architettura moderna. Il suo bando dettagliato 
richiedeva un piano per una piccola città. Il progetto doveva prevedere e comprendere lo studio 
dell'urbanizzazione, del paesaggio, le reti dei servizi ed i progetti preliminari degli edifici scolastici, 
residenziali, laboratori di ricerca, oltre all'ubicazione dell'aeroporto militare, di quello civile e dell'ospedale. 
Dopo aver valutato ciascun progetto, la Commissione giudicatrice individuó come vincitore il progetto di 
Oscar Niemeyer, che il 7 marzo firmo il contratto per l'esecuzione dei progetti esecutivi e la direzione dei 
lavori.Contratto che non venne però registrato per l'intervento del nuovo Presidente della Repubblica Eurico 
Gaspar Dutra, che non volle affidare l'incarico ad un architetto dichiaratamente comunista. 

Niemeyer apprese la notizia a New York dove era stato convocato dagli architetti Wallace K. Harrison e Le 
Corbusier per unirsi al team dei progettisti del quartier generale delle Nazioni Unite. Rientrato in Brasile si 
recó al COTCA dove il responsabile Brigadiere Casimiro Montenegro, facendogli presente l'impossibilità di 
far recedere il Presidente Dutra dalla sua decisione, gli suggeri di fornire il nominativo di un sostituto. 
Niemeyer, di fronte all'impossibilità di presentare un ricorso, ha accettato il suggerimento indicando come 
suo sostituto l'architetto Fernando Geraldo Saturnino Rodrigues de Britto, suo compagno di università e suo 
partner del progetto al concorso per la sede dell'Associação Brasileira de Imprensa, a Rio de Janeiro. Il 17 
luglio 1947, Saturnino firmó un contratto triennale con il Ministero dell'Aeronautica per preparare il progetto 
definitivo basato sul progetto di Niemeyer. 

Mentre i progetti iniziavano a svilupparsi nell'ufficio di Niemeyer a Rio de Janeiro, il COCTA iniziò la 
selezione delle aziende responsabili della costruzione del centro. | primi progetti furono presentati e 
approvati per iniziare i lavori nel gennaio 1948. A seguire le opere sul cantiere fu incaricato l'architetto 
Rosendo Mourão, sempre dello studio di Neimeyer. Inizialmente le opere furono eseguite nei tempi previsti, 
con l'intenzione di inaugurare il centro all'inizio del 1952, poi peró iniziarono i ritardi per ritardi e carenze nei 
finanziamenti. 

Il piano urbanistico sviluppato da Niemeyer ha subito diverse modifiche nel corso degli anni di sviluppo del 
progetto definitivo. Del progetto di Niemeyer sono state realizzate: otto tipologie residenziali (16 edifici e 426 
appartamenti) ; la scuola professionale; i laboratori dei Motori e di Aerodinamica; il Ristorante; e le due 
lagune. 

Oscar Niemeyer ha continuato a seguire i lavori e progettare per il Centro fino al 1958, quando, questa volta 
ufficialmente gli fu chiesto di sviluppare il progetto di un cappella, che sarà però realizzata molto diversa da . 
Rosendo Mourão. 

Dopo questi ultimi lavori, il CTA non prosegui i progetti sviluppati da Niemeyer né cerco l'architetto per 
eseguire i disegni finali degli altri edifici che ancora facevano parte del piano di urgenza pubblicato da cocta 
nel 1947. La Divisione tecnica contava ora tra i dipendenti del settore delle costruzioni civili, ingegneri e 
architetti che erano incaricati della progettazione ed esecuzione di opere del CTA. Altri 24 blocchi 
residenziali, il complesso sportivo, la scuola materna, la scuola elementare e superiore, l'ospedale, tra gli 
altri nuovi istituti e laboratori, sono stati realizzati da questo settore. 


Gli edifici residenziali richiamano nelle linee generali e nei particolari molti edifici coevi di Niemeyer. 


Per quanto riguarda la costruzione e i materiali, Niemeyer ha scelto il cemento armato, utilizzandolo tanto 
nella struttura quanto nei solai. Tutti i progetti strutturali sono da attribuire ad Joaquim Cardozo. 





metalliche ondulate. 


Vista aerea del Centro 

(Foto Divulgacáo DCTA) 

In primo piano [elefante bianco, al suo fianco il 
laboratorio motori, sul retro si intravedono le volte della 
biblioteca ed auditorio. 


Il Laboratorio delle Strutture occupa l'edificio 
conosciuto come "elefante bianco" ed è stato il primo 
edificio ad essere finito dell'insieme della Scuola 
Preparatoria. Delle dimensioni di metri 
27x30,35x20,45H, la sua struttura è composta da sette 
grandi portali di cemento armato, a forma di ferro di 
cavallo dello spessore di 35 cm che in qualche misura 
richiamano le strutture della fabbrica Ducha. Le pareti 
laterali tra i portali hanno elementi filtranti di 
ventilazione permanente e la loro copertura è in tegole 


Sotto, foto d'archivio dell'edificio in costruzione, a destra il laboratorio motori. 





Il Laboratorio Motori è stato progettato come un parallelogramma con copertura in struttura a shed, 


impiantato dietro il Laboratorio delle Strutture. 


Costruito allo stesso tempo del Laboratorio Motori, il Laboratorio di Aerodinamica presenta un'architettura 
molto piü interessante con un'elevata espressività plastica, dovuta principalmente al contrasto tra il volume 
della "galleria del vento" e l'edificio stesso. L'insieme é compatto nonostante le sue grandi dimensioni. 
Nell'esecuzione il progetto é stato molto ridotto, di fatto dimezzato (i tunnel del vento previsti erano due) edi 
sostegni della galleria previsti inizialmente come una base inclinata sono stati sostituiti da una struttura piü 
delicata di colonne a volta che si incontrano in croce, portando grande leggerezza al tutto. 


L'interno della camera del tunnel del vento in 
costruzione. 





La biblioteca e stata progettata piu volte fino alla forma di una serie di cupole ed un volume trapezoidale, 
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Il ristorante, l'ultimo lavoro costruito sul progetto di Niemeyer in collaborazione con Saturnino, ha avuto 
diverse versioni del progetto esecutivo durante la costruzione, risultando alla fine completamente differente 





Negli ultimi 50 anni, le residenze e gli alloggiamenti sono state quelle che hanno subito importanti ristrutturazioni, 
secondo la DCTA, che ha anche detto che fa del suo meglio per non alterare i progetti originali sviluppati da 
Niemeyer. 

Tutte gli edifici progettati da Niemeyer sono sotto indagine IPHAN per essere vincolati. 


Le residenze 


H19A — H17 
H8 — H18 
H19 — H21 
H20 — H22 
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Fonti: 
Agéncia Forca Aérea 


Bacheschi Mori Renata 

Centro Técnico De Aeronáutica Do Concurso de Anteprojetos aos Edificios esquecidos de Niemeyer 
Orentador: Luiz Recamán 

Trabalho Final De Graduação - FAUUSP dic. 2013 


Carolina Teodora 

Niemeyer projetou os dois principais institutos de aeronáutica do país 
G1 Vale do Paraíba e Região - 5/12/2012 

Foto: Carlos Santos/G1 


Nota: il fatto che si tratta di un centro militare limita l'accesso alle immagini e documenti. 


Fábrica da Duchen 

Rua Soldado Hamílton Silva Costa - n? 58 - Parque 
Novo Mundo - São Paulo 

Tra il 1950 ed il 1980, una curiosa costruzione 
richiamava l'attenzione di chi percorreva 
l'autostrada Presidente Dutra, che collega Rio a San Paolo. C'era un modernissimo edificio, nel Comune di 
Guarulhos, che ospitava la fabbrica di biscotti Duchen. Un edificio sinuoso, lungo e stretto, con le sue 
strutture in mostra, che assomigliavano ad una lisca di pesce. L'edificio è un'opera inedita nella traiettoria di 
Oscar Niemeyer, poiché era un progetto per ospitare un'industria. Un progetto innovativo che vinse il premio 
nella 12 Biennale di architettura di San Paolo, nel 1951, nella categoria delle costruzioni industriali e a 
Joaquim Cardozo fu assegnato il premio per la migliore soluzione strutturale. La giuria era composta da 
Sigfried Giedion, Junzo Sakakura (Giappone) e Mario Pani (Messico), oltre al rappresentante dello IAB di 
San Paolo, Francisco Beck, e il rappresentante de IMAM-SP, Kneese de Mello. 

Progettata a partire dal 1949 e realizzata tra il 1950 ed il 1952, da Oscar Niemeyer e Hélio Uchôa (RdJ 
1913-71) con le strutture di Joaquim Cardozo, fu demolita tra le polemiche nel 1990. 





"Situato al di fuori di San Paolo, sull'autostrada principale che collega con Rio de Janeiro, questo 
gruppo di edifici ospiterà attrezzature per la lavorazione di una varietà di prodotti alimentari. Per ora 
solo la fabbrica di biscotti "Duchen" è in costruzione. Altre due "fabbriche" verranno installate ... per 
le linee di prodotti "Peixe" e Sul América”. ... L'edificio Duchen ha una lunghezza di 300 m, con 
portali di cemento armato di due campate di circa 18 m ciascuna, ogni 10 m. Spogliatoi vicino 
all'ingresso del personale e una stazione di primo soccorso all'estremo destro della costruzione sono 
previsti per il piano terra. La sezione mostra la forma del portico e il layout dell'illuminazione naturale 
e artificiale; nel mezzanino, dietro la vetrata, è l'ufficio del sovrintendente, che domina la vista di tutto 
il piano. Un ristorante e una sala di giochi, collegati da una lunga pensilina in entrambi i lati 
dell'ingresso della fabbrica, è stata progettata per l'uso del personale. Una piscina e ampi giardini 
completano l'attrezzatura di ricreazione. Il laboratorio è un edificio di un piano coperto da sette volte 
consecutive. Il piano terra dell'edificio amministrativo è parzialmente occupato da un ristorante e una 
sala di mostre, mentre il resto è un portico coperto. Al secondo piano ci sono gli uffici di contabilità e 
amministrazione e locali di pagamento; una circolazione separata è previsto per il personale di 
fabbrica e amministrativo. La caffetteria per il personale della fabbrica, con la sala giochi, e 
l'infermeria più l'entrata della fabbrica sono collegati da una pensilina la cui forma è in contrasto con 
il modulo ripetitivo della fabbrica..." 

Papadaki, Stamo. 

The work of Oscar Niemeyer. Reinhold Publishing Corporation, New York 1951. 





Questa piccola struttura, che controllava 
l'accesso alla fabbrica, presentava 
anche un pilone pubblicitario con il 
nome dell'azienda. Fu demolito quando 
l'autostrada Dutra fu ingrandita, 
probabilmente intorno al 1967. 

Foto Hand Gunter Flieg 





Planimetria generale 


A — Amministrazione B- Ristorante C- Fabbrica D-laboratorio 

da Mindlin, Henrique E. Modern Architecture In Brazil ,Reinhold Publishing Corporation, New York 1956 

Il progetto comprende quattro edifici, due dei quali collegati tra loro da una pensilina di forma libera. 
L'accesso principale parte dallo svincolo sull'autostrada con una strada perpendicolare ad essa che, 
immediatamente a sinistra, trova il blocco amministrativo e prosegue per raggiungere l'ingresso e la fabbrica 
sulla facciata sud, di fronte al laboratorio. 





Edificio amministrativo 

L'edificio è una barra di 74x17mt su un pilotis occupato in parte da un ristorante e a forma d'ellisse ed una 
sala per esposizioni. Al piano superiore si trova l'intera area amministrativa, dove era previsto un grande 
pannello (12x3m) di Di Cavalcanti. Il volume della scala é esterno al rettangolo. 

La struttura ha due linee longitudinali di 13 pilastri a distanza di 6 metri che lasciano una navata centrale di 
10 mt tra loro, con ai due lati sbalzi di 3,5, e di un metro alle due testate nord-sud. Probabile che i solai siano 
stati solette reticolari, in grado di coprire le grandi luci libere. 


L'edificio dei servizi 

Una pensilina ameboidale che in ognuna delle 
estremità inferiori ha un volume. Da un lato il 
salone dei giochi di pianta circolare e dall'altro 
in una ellisse irregolare la scuola materna, nel 
braccio superiore sinistro il salone del 
refettorio e nell'altro l'ingresso al padiglione 
industriale. La linea sinuosa dal profilo leggero 
(qualche anno prima di quella del parco di 
Ibirapuera) è sostenuta da grandi pilastri di 
sezione ad ogiva di 1,5 mt di lato, con luci 
medie di 12 metri e con sbalzi fino a 8 metri. 

l| refettorio di circa 220 mq aveva forma 
d'elisse, con luci di 7 metri tra i pilastri 
arrivando in certi punti a 20 metri tra gli 
appoggi e le pareti di tamponamento di 
chiusura interna. La scuola materna di 45 mq 
ed il salone dei giochi di 78 mq erano spazi 
delimitati — attraverso leggeri serramenti 
posizionare tra i vani dei pilastri della 
pensilina. —  Completava questo spazio 
funzionale al riposo il giardino con un laghetto. 





L'edificio industriale 

L'edificio per la produzione di pasta e biscotti era lungo 300 mt con 31 portali doppi a profilo arcuato, di 18 
metri di luce, posti a distanza di 10 mt tra di loro, tra di loro una struttura curvata di calcestruzzo a griglia, 
dove ogni modulo quadrato di circa 1,3mt di lato tamponato in ogni fascia centrale della navata e vuoto nei 
bordi per una ottimale illuminazione zenitale. Questa struttura arrivava al suolo formando un guscio continuo 
composto dall'insieme di copertura, tamponamento laterale e serramenti che sono protetti a nord da una 
linea di brise-soleil fissati nelle facce laterali dei portali. La sezione ha due altezze 8,85 nella navata 
maggiore, con un mezzanino a 5,25 di altezza e di 7,20 nel lato minore. C'éra anche una parte sotterranea, 
con gli spogliatoi degli operai. 

Evidente un richiamo all'Ateliers de Décors di Auguste Perret del 1923. 
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Il laboratorio 

Di fronte all'ingresso della fabbrica c'era il laboratorio: un edificio ad un piano di sette volte successive di 
4x10,40 e di 5 metri di altezza, appoggiate direttamente sulle pareti in muratura degli scompartimenti e nei 
timpani in parte vetrati. 


Acquisita dalla Transportadora Atlas che, nonostante il processo di vincolo avviato dal Consiglio per la 
difesa del patrimonio Storico, Archeologico, Artistico e Turistico dello Stato di San Paolo (CONDEPHAAT), 
l'ha demolizione nel 1990, generando controversie tra società e l'Istituto degli architetti del Brasile. 





Fonti 

Caldas de Vasconcellos Juliano 

Concreto Armado - Arquitetura Moderna Escola Carioca Levantamentos & notas 
Dissertacáo de Mestrado PROPAR -UFRGS - Porto Alegre dic. 2004 


Ramos Collares Julio 

Exoesqueletos no Modernismo Brasileiro nas décadas de 40 e 50 do século XX 

Programa de pesquisa e pós graduação - propar departamento de arquitetura - FAUFRGS 
convênio UFRGS/RITTER dos reis 

Dissertação apresentada como requisito parcial para a obtenção do grau de Mestre em Arquitetura. 
Orientador Prof. Carlos Eduardo Dias Comas - Porto Alegre, março de 2003 


Lins Paulo de Tarso Amendola 

Arquitetura nas bienais internacionais de São Paulo (1951-1961) f 

Tese (Doutorado-Programa de Pós-Graduação em Arquitetura e Urbanismo e Area de Concentração em 
Teoria e História da Arquitetura e do Urbanismo) 

Orientador Carlos Alberto Ferreira Martins. —- São Carlos, 2008. 

Escola de Engenharia de São Carlos da Universidade de São Paulo, 2008. 


Lucena Rosa Carolina 
O patrimônio industrial: a construção de uma nova tipologia de patrimônio 
Anais do XXVI Simpósio Nacional de História - ANPUH * São Paulo, julho 2011 


Hotel Tijuco Diamantina 

A Diamantina é nato Juscelino Kubitschek e nel 1938 vi ha lavorato Lucio Costa, come funzionario SPHAN 
per lo studio del centro storico della città, per poi ritornarvi intorno al 1950 per la pianificazione delle aree di 
sviluppo urbanistico, su cui verranno realizzati anche gli edifici progettati da Oscar Niemeyer, quando 
Kubitschek era governatore del Minas Gerais. 


La Facoltà di Odontoiatria 

Edificio per un corso federale di Odontologia, oggi campus della Universidade Federal dos Vales do 
Jequetinhonha e do Mucuri. Progettata nel 1953, e completata nel 1955. 

Scuola Julia Kubitschek 

Scuola statale (Julia era la madre di JK per anni insegnante a Diamantina) 

Progettata nel 1950, completata nel 1954 ed in funzione dal 1955. Nel 1978 e stata ristrutturata. 
Hotel Tijuco 

Costruito, nel 1951 inizió a funzionare l'anno dopo. Nel 1989 é stato acquistato all'asta da quattro 
soci, che cercano di mantenere al massimo l'originalità dell'edificio 

Praca de Esportes 

sede social do Diamantina Tennis Club 

Progettato nel 1954. Attualmente é abbandonato ed in pessimo stato. 

Aeroporto 

Uno schizzo fatto da Niemeyer nel 1954 della stazione dei passeggeri dell'Areoporto 


Tra tutti questi lavori solo l'hotel Tijuco é attribuito, per le strutture, a Joaquim Cardozo. La scuola ed il tennis 
club sono riferiti all'ing. Werner Müller, che si era formato come disegnatore nello studio dell'ing.Emilio Baumgart 


Hotel Tijuco 

Rua Macau do Meio, 211 Diamantina MG 
Architetto: Oscar Niemeyer 

Cliente: Prefeitura de Diamantina 
otrutture: Joaquim Cardozo 

Progetto 1951 inaugurazione 1952 


Na 


4 
E. 


— WE E 
a C aar mm 


vic aa TA t 


p mae SÉ , x 
P "or " QUII. 
LEO TIA SFIDE FT dila I 
Pad Pi É; ! di ^ MIU UE RA pa sli > o — — rd. C MM A ss uL POTE GER — © 10 nei D 
Tp le Pu s TR o DP Em "enc i , VE: = n m È s Fa! L i v] i + x "XL 






L'hotel fu realizzato per la necessità di ospitare i visitatori e gli atleti che avrebbero partecipato a 
competizioni nel vicino tennis club ed anche per le richieste delle associazioni commerciali e industriali di 
Diamantina. 

Situato in una città dominata da edifici del 18? secolo, la proposta formale e moderna di questo hotel, fu 
ritenuta perfettamente integrata nell'ambiente coloniale originale. 

L'edificio porta alcune innovazioni importante nel campo del calcestruzzo armato. L'inedita struttura di pilastri 
a forma di V perpendicolari alla facciata principale, ad interasse di 6,30m, diminuisce l'incidenza dei supporti 
verticali al piano terra. | pilastri a "V" sostengono il piano superiore. Nella facciata, si estendono fino alla 
copertura, separando le terrazze delle camere e dando origine a un volume inclinato e molto creativo. Le 


camere sono disposte a doppia fila, con corridoio centrale e accesso alle scale alle estremità. Le terrazze 
forniscono uno spazio di transizione che protegge le stanze dal sole eccessivo. 
Il solaio di piano, sostenuto sul fronte dai pilastri a V si appoggia sul retro sul muro di sostegno del terreno in 


declivio. 


La soluzione strutturale, per la sua grazia e leggerezza, ebbe un riscontro notevole e molto influente 
nell'architettura brasiliana. L'esempio piu importante di struttura ispirata alla "V" dell'Hotel Tijuco è la 
costruzione del Museo di Arte Moderna di Rio de Janeiro di Affonso Eduardo Reidy, di tre anni dopo. 
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Casa das Canoas 1950-53 i 
Estrada das Canoas n?2310, São Conrado, RJ. 

Progetto e costruzione: 1950-53 

Niemeyer aveva una abitazione a Rio ed una extraurbana a 

Mendes, quando decise di costruirsene una nuova nel sobborgo TW WEM 

di Canoas, in un tornante della strada che sale ai monti, in mezzo ‘950 

al bosco e con vista sul mare della baia di Rio. Qui vi ha abitato, 

con la sua famiglia, per più di 10 anni. 


L’opera costituisce, nella magica integrazione tra spazi architettonici aperti e ambiente naturale di 
roccia e vegetazione e acque,..., uno dei più indiscutibili ed indiscussi capolavori di Niemeyer. 
Lionello Puppi, Guida a Neimeyer - Mondadori 1987 





Progettata da Niemeyer come sua residenza privata, Casa das Canoas è un'icona della moderna 
architettura brasiliana. Questa notorietà è dovuta alle decisioni progettuali dell'architetto basate sull'impianto 
di forme libere e organiche e sull'adattamento completo al terreno esistente. L'edificio si sviluppa su due 
piani, attorno ad una grande roccia granitica, ed è coronato da una espressiva lastra di cemento piana 
bianca sinuosa, sostenuta da sottili montanti tubolari metallici. Oltre a orientare la configurazione interna 
della casa, sia questa roccia che la copertura facilitano l'integrazione spaziale tra interno ed esterno. Questa 
continuità spaziale sperimentata principalmente sul piano superiore (di accesso) è anche il risultato della 
divisione delle stanze all'interno della residenza. Mentre le aree private sono poste al piano inferiore 
seminterrato, le aree di vita e sociali sono state posizionate al piano superiore, offrendo loro maggiore libertà 
plastica e trasparenza. Fondazione Oscar Niemeyer 


La casa das Canoas è stata vincolata da IPHAN nel 2007. La sistemazione del giardino è di Roberto Burle 
Marx. Le strutture, su progetto di Joaquim Cardozo, sono in prevalenza muri di cemento armato al piano 
seminterrato ed al piano primo la grande, sinuosa soletta, che come quella della Casa do Baile di Pampulha, 


` ^» 





ha travate ricalate in alto e intradosso piano, è sostenuta da alcuni muri ricurvi e da sottili pilastri metallici. 
Accanto alla piscina, ma anche all'interno dell'edificio, vi sono delle sculture di Alfredo Ceschiatti, amico 
dell'architetto brasiliano; le eleganti ondulazioni dei corpi femminili s'inseriscono perfettamente nel contesto 
di forme fluttuanti. 


Residéncia Pignatari 1953 
Chácara Tangará, São Paulo, 
Progetto : Oscar Niemeyer con Helio Uchoa e Gauss Estelita. Strutture di Jaoquim Cardozo 


Nel 1940, Francisco Pignatari! acquista una vecchia proprietà in Chácara Tangará situata vicino alla città di 
São Paulo, sulle rive del Pinheiros, oggi nel quartiere Panamby, con l'intenzione di realizzarci una grande 
villa per la sua seconda moglie Nelita Alves Lima, di famiglia paulista da 400 anni. 

Il terreno di circa 15 ettari prossimo alla città urbana è una delle ultime aree di vegetazione originarie della 
foresta atlantica della città. Dopo un primo incarico a Charles Bosworth, un tecnico statunitense molto attivo 
nel mondo dell'industria brasiliano, e probabilmente a seguiti dell'incarico per il parco di Ibirapuera in cui è 
coinvolto il cugino di sua madre Ciccillo Materazzo, il progetto della casa viene commissionato a Oscar 
Niemeyer e a Roberto Burle Max il giardino. 





La soluzione proposta da Oscar Niemeyer posiziona l'edificio nella parte alta della proprietà, dove la 
topografia del terreno mostrava un rilievo inclinato verso la pianura alluvionale. il grande volume della casa: 
di circa 8.000 mq di area privilegia la convivialita, il riposo e il tempo libero. La villa si sviluppa a partire da tre 
lunghe barre disposte parallelamente, longitudinali alle curve di livello, con altezze diverse, e un 
impercettibile, semi-interrato sotto il piano erboso. Una grande lastra unisce i due blocchi superiori e si 
proietta in espansione oltre i suoi limiti, conformando la pensilina d'ingresso. All'interno un cinema, una 
postazione di tiro al piano terra piu due piscine, una coperta da una struttura commissionata all'ingegnere 
italiano Pier Luigi Nervi, a quel tempo in Brasile dai coniugi Bardi. 

L'orizzontalità dominante avrebbe offerto viste privilegiate sul parco. 

Negli studi per i giardini di Burle Marx, si trovano laghi, grandi percorsi, frutteti, oltre i cortili, i giardini e le 
terrazze — previsti su varie scale. 


| lavori iniziarono, ma non furono completati, perché nel 1959 Pignatari e Nelita Alves Lima divorziarono. 
Abbandonato per decenni, la struttura di cemento armato dell’edificio è stata demolita negli anni 90, per far 
posto ad un hotel “neoclassico”, mentre il terreno è diventato per grande parte un parco pubblico 
denominato Parque Burle Marx gestito dalla Fundação Aron Birmann. 


! Francisco "Baby" Matarazzo Pignatari ( Napoli , 11 febbraio del 1916 - San Paolo, 27 di ottobre del 1977 ) é stato un uomo d'affari italo- 
brasiliana . 


Il progetto della copertura della piscina di Pierluigi Nervi 

Nella gigantesca villa Pignatari, in pieno contesto "Hollywood party", trova posto la struttura della 
piscina coperta studiata da Nervi. Tre pilastri dendriformi in cemento armato affondati nell'acqua, si 
accostano secondo una quota sfalsata al guscio esterno, costituito dal muro che senza soluzione di 
continuità si piega verso l'interno. Oltre a lucernari posti obliquamente, con funzione di irrigidimento, 
tra le piastre di copertura altri lucernari composti da tubi di vetro pyrex assicurano il passaggio della 
luce. E un progetto a scala piccolissima, ma che ha a che fare con i paradossi statici e l'utilizzo del 
vetro dei progetti di Wright per la Johnson Wax, unito agli studi sulle coperture con sostegno unico 
come il progetto per il Kursaal a Castel Fusano (1950), peraltro appena presentato sull'argentina 
"Revista de Arquitectura". 


Torino. Pier Luigi Nervi, la committenza industriale e le culture architettoniche e politecniche 
italiane - a cura di Sergio Pace, pag. 73 Silvana Editoriale 2011 
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International Magazine Services photo archive. IMS 
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Parco Ibirapuera, São Paulo 1952-54 


Nel contesto delle celebrazioni del IV Centenario della città di São Paulo, la commissione incaricata di 
realizzare le opere, dopo avere incaricato prima l'arch. Christiano Stockler das Neves, che propone una 
soluzione con edifici monumentali in stile "art deco" e grandi viali, poi un gruppo coordinato dall'arch. Rino 
Levi, che si blocca sull'onorario, e quindi entrambi senza risultato, decide per iniziativa di Francisco 
Matarazzo Sobrinho?, noto come Ciccilo Matarazzo, industriale, mecenate ed appassionato di arte 
moderna, di affidare l'incarico ad Oscar Niemeyer, allora l'architetto brasiliano piu "internazionale". 


In occasione delle celebrazioni del quarto centenario della città di Sáo Paulo, Ciccillo Matarazzo mi 
contattò per progettare il Parco Ibirapuera, era un lavoro importante, e ho accettato di realizzare il 
progetto, ma che non lo avrei fatto da solo,convocando due architetti di quella città. E con Hélio 
Uchóa, di Rio, e Lotufo e Kneese de Mello, di San Paolo, ho elaborato questo progetto. Tre grandi 
edifici per esposizioni, l'ingresso monumentale con un museo e un auditorium, e la grande pensilina 
che lega tutto il complesso. 

Oscar Niemeyer - Minha Arquitetura. Rio de Janeiro: Revan, 2000, p.31 


Nel 1952 il gruppo di Niemeyer inizia la progettazione del 
piano urbanistico generale del parco e a seguire quella 
degli edifici principali, collegati da una enorme pensilina 


sinuosa - Palazzo delle Esposizioni, Palazzo delle 
Industrie, Palazzo dell'agricoltura, Palazzo della Nazione, 
Palazzo degli Stati. Altri edifici (planetario, 


gimnasio,velodromo,...) saranno progettati da altri, anche 
in tempi diversi). 

Il progetto paesaggistico di Burle Marx, pare al momento 
non in accordo con Neimeyer, non viene accettato e 
l'incarico viene svolto dall'ingegnere agronomo Otávio 
Augusto Teixeira Mendes, dipendente pubblico. 


Primo progetto del gruppo di architetti e Niemeyer - 1952 
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Progetto finale del 
Parco di lbirapuera 
(gen. 1953). Archivio 
Municipale 
Washington Luis 
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ruolo nel gruppo di progettazione?. E probabile che il suo ruolo sia stato quello di consulente per Niemeyer 
nella scelta delle soluzioni strutturali da adottare ed in tutta la progettazione preliminare, demandando poi i 
progetti costruttivi ai tecnici incaricati dalle imprese appaltatrici. 


Nell'autunno del 1952 viene presentato il progetto. Insieme al materiale consegnato, oltre ai disegni degli 
edifici, vi era un memoriale diviso in una presentazione firmata dall'ingegnere Joaquim Cardozo e una 
descrizione delle decisioni prese nelle diverse scale del progetto, accompagnate da disegni schematici. 


Fedele a questa determinazione del nuovo ordine architettonico, il complesso progettato dagli 
architetti Oscar Niemeyer Filho, Helio Uchóa Cavalcanti, Zenon Lotufo, Eduardo Kneese de Mello, in 
collaborazione con Gauss Estelita e Carlos Lemos, complesso destinato alla Esposizione 
Commemorativa del IV Centenario di San Paolo, e in conformità con le indicazioni fornite dalla 
direzione urbanistica, presenta valori nuovi e di espressione formale e di giusta armonia. 

Gli edifici di questo complesso architettonico evocano nelle loro linee le superfici, suggeriscono nei 
loro volumi l'intero complesso delle moderne attività tecniche, rappresentando simultaneamente 
l'unità e la molteplicità del lavoro umano; evocano i risultati oggettivi di questo lavoro, installano la 
coscienza di un'epoca di operose realizzazioni e consolidano, nella materia inerte, tutta una serie di 
idee pure e esatte. 

L'espressione formale di questi edifici ricorda i rilievi delle navi. Come già presente negli ultimi lavori 
di Le Corbusier e in questa forza immateriale, sia inventiva che audace, che segna l'opera piu 
recente di Oscar Niemeyer e che rivela in questo architetto uno stato di tensione creativa 
permanente e inesauribile. 

II Comitato Organizzatore del IV Centenario di São Paulo troverà quindi in questo complesso 
architettonico l'indicazione perfetta e adeguata, il linguaggio ideale per trasmettere, a coloro che 
desiderano conoscere l'importanza e il grado di sviluppo tecnico e industriale del grande Stato 
attraverso quattro secoli di esistenza. 


Estratto dal testo di presentazione dell’ante-progetto al Comitato Organizzatore 
dell'Esposizione del IV Centenario di São Paulo, da parte di Joaquim Cardozo nel 1952. 
Fonte: Niemeyer, Oscar (et al). Ante-projeto da exposição do IV Centenário de 

São Paulo. São Paulo: Edições de Arte e Arquitetura Dante G. Paglia, ottobre 1952 


Tre anni dopo, tuttavia, all'anniversario della citta, il 25 gennaio 1954, São Paulo non poteva contare sul 
parco aperto, che sarà completato solo sette mesi dopo. Il parco fu aperto al pubblico il 21 agosto 1954 con 
il Palácio das Indústrias, Palácio das Nações, Palácio dos Estados, Palácio das Exposições, Palácio da 
Agricultura, la grande pensilina, il Ginásio de Esportes, il 
Velódromo e i laghi e successivamente il Planetário e il 
| Pavilhão Japonés. 


In una parte della grande pensilina, in occasione della V 
biennale di San Paolo (1959) fu realizzato il Museo di Arte 
Moderna (MAM) su progetto di Lina Bo Bardi. 


L'auditorium, previsto nel progetto iniziale accoppiato al Palazzo 
delle Esposizioni (Oca), sarà realizzato da Neimeyer nel 2002. 


Foto dell'inaugurazione con sullo sfondo il monumento eretto 
all'ingresso principale del parco noto come “aspirale” come volle 
chiamarlo Ciccillo Matarazzo per alludere all'aspirazione al 
vertice, all' ansia di São Paulo per il progresso. In realtà la 
forma, secondo I'architetto Zenon Lotufo, uno dei suoi creatori, 
non é geometricamente una spirale ma, piuttosto, un elicoide. 





3 Papadaki in Oscar Niemeyer, George Braziller, NYC 1960, lo indicano come progettista delle strutture del Parco di Ibirapuera ed anche Gilbert 
Luigi in Oscar Niemeyer une esthetique de foluidité Editions Parenthèses, 1987, oltre alla Biografia di Maria do Carmeo Pontes Lyra e M.V. Baltar de 
Abreu Vasconcelos. In Niemeyer, 1975 p.100 Joaquim Cardozo viene indicato come il progettista delle strutture del parco con l'esclusione della 
pensilina, su cui però tutto fa pensare abbia lavorato alle formule matematiche per la definizione delle forme. 





1 Palazzo delle industrie, 2 Palazzo delle esposizioni, 3 Palazzo degli Stati, 4 Palazzo della Nazione, 
5 Auditorium — non costruito, 6 Palazzo dell'Agricoltura. 


La grande pensilina, 1953 

Progetto: Oscar Niemeyer, Carlos Lemos, Eduardo Kneese de Mello, Gauss Estelita, Hélio Uchóa 
Cavalcanti e Zenon Lotufo 

Costruzione: Escritório de Construções e Engenharia "Ecel" LTDA. 

Progetto esecutivo delle strutture: Ing. Fernando Paes da Silva 


Joaquim Cardozo, descrive l'importanza della grande pensilina nella concezione del Parco: 

I! tema principale di questa grande composizione è l'unione colpo dei diversi edifici attraverso la 
grande pensilina; per la prima volta questo elemento costruttivo occupa una posizione tanto 
importante e centrale ed é la sua presenza che da unità al complesso. Già nella fabbrica, Duchen, 
l'architetto Niemeyer, ha usato una pensilina per questo fine, ma non in un modo cosi completo e 
cosi strettamente legato ai vari edifici del complesso; nel progetto di Ibirapuera, la pensilina non 
funziona come una semplice passerella per proteggere il pedone, ma é un collegamento come una 
delle strade della città dove é possibile uno spensierato girovagare durante il giorno, con vetrine di 
negozi ed altre attrazioni. 

Joaquim Cardozo 

O conjunto arquitetônico de Ibirapuera. 

In: Brasil Arquitetura Contemporánea, n.2/3, nov/dic 1953, p.53. 


La grande pensilina é una lastra antropomorfa di 
circa 28.000 mq - una delle piu grandi del genere 
del mondo in quell'epoca - é stato il lavoro eseguito 
nel minor tempo di tutto il complesso, in tutto 220 
giorni di lavoro. L'ingombro massimo é di 630 x 370 
m sostenuto da 120 pilastri a sezione circolare, ad 
esclusione di una coppia a V. l'altezza é di 4,25 al 
centro e 3,0 m ai bordi. Il piano è nervato con travi 
di altezza di 81cm e travi trasversali sagomate (luci 
tra 6 e 28 m con sbalzi tra 3 e 9m), il tutto racchiuso 
da una soletta superiore ed un soffitto sotto. La 
copertura venne convenientemente 
impermeabilizzata ed isolata con vermiculite per 
ridurre le dilatazioni termiche, controllate da un 
adeguato numero di giunti di dilatazione. 

Fonte: ACROPOLE, Sett. 1953 n. 185 





Foto del 1953 da Arquivo Histórico Municipal 
Washington Luis — Fundo IV Centenário 
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Foto durante la costruzione: 
in primo piano il Palazzo delle Esposizioni, la grande pensilina e a sinistra il Palazzo delle Industrie 


Palazzo delle Esposizioni, 1953-54 

Palácio das Artes — oggi Lucas Nogueira Garcez Pavilion, popolarmente noto come Oca. 

Progetto: Oscar Niemeyer, Carlos Lemos, Eduardo Kneese de Mello, Gauss Estelita, Hélio Uchôa 
Cavalcanti e Zenon Lotufo 

Costruzione: Monteiro, Wigderowitz & Monteiro LTDA. 

Progetto costruttivo strutture: ing. José Carlos de Figueiredo Ferraz 


Inizialmente pensata come planetario, la cupola di 76 metri di diametro per 18 metri di altezza con uno 
spessore di 9 cm è appoggiata in un anello circolare sostenuto da plinti in cemento armato tra i quali si 
aprono i 33 oblo che si vedono dall'esterno. All'interno una "struttura ad albero", indipendente dalla cupola, 
composta da un seminterrato e 3 piani che occupano un'aria di circa 11.000 mq. | solai sono modellati sul 
primo piano, un esagono con ritagli curvi, diminuendo di superficie con il progredire dell'altezza. Solo le 
colonne centrali obbediscono a una ortogonalità, le altre seguono il taglio di ogni piano, sostenendo le 
estremità delle lastre. Alcune attraversano l'intero spazio verticalmente, libere enfatizzando la grandezza 
della cupola. Alcune rampe a ferro di cavallo consentono l'accesso ai vari piani. 


Fonte: rivista ACRÓPOLE, Agosto de 1954 n. 191 
Revista do IV Centenário de São Paulo, Editora Abril, 1954 (Foto German Lorca) 
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Palazzo della Nazione, 1953 Palazzo degli Stati, 1952-53 

Progetto: Oscar Niemeyer, Eduardo Kneese de Mello, Hélio Uchóa Cavalvanti e Zenon Lotufo 
Progetto costruttivo delle strutture: Ing. Gustavo Gam (Nazione) 

Ing. Julio de Las Casas, Tácito de Toledo Barros (Stati) 

Costruzione: Martins-Engel LTDA (Nazione) Soc. Nacional de Engenharia (Stati) 


Il lavoro del Palazzo delle Nazioni iniziò il 20 gennaio 
1953 e si concluse il 10 dicembre dello stesso anno, il 
lavoro del Palazzo degli Stati inizio a metà dicembre 
1952 e si concluse nel novembre 1953. Con piante e 
volumetrie identiche i due edifici destinati a 
esposizioni hanno dimensioni di 150 per 42 metri e 
due piani fuori terra, oltre ad un piccolo interrato. 

Il sistema strutturale è composto da 16 telai 
trasversali posti ad interasse di 10 metri, ognuno di tre 
campate di 10 mt e sbalzo di 5 metri sui due lati, 
sostenuti da pilastri inclinati che hanno una sezione 
ellittica e variabile. Questi supporti, disposti 
perpendicolarmente alla facciata principale, partono 
dalla base dei pilastri più esterni con un angolo di 45°, 
raggiungendo la sommità che sostiene la lastra di 
solaio nervato, che ancora avanza con uno sbalzo di 
1 m. All'interno del piano superiore questi supporti 
diventano nuovamente verticali e cilindrici, come tutti 
gli altri, per sostenere la copertura, con travi ricalate 
in alto. Una rampa articolata, sostenuta da un pilastro 
a V collega dall'interno il piano terra al primo. 


Palazzo delle Industrie 1952-54 

Progetto: Oscar Niemeyer, Carlos Lemos, Eduardo 
Kneese de Mello, Gauss Estelita, Hélio Uchòa Cavalcanti 
e Zenon Lotufo 

Progetto costruttivo delle strutture: ing. Luiz J. da Costa 
Leite, ing. José Rudolff (c.a.p) 

Costruzione: Secla — Sociedade de Engenharia e 
Construcóes LTDA. 
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Iniziato a costruire nel dicembre 1952 e completato nel 
marzo 1954, il Palàcio das Indüstrias, oggi padiglione 
Ciccillo Matarazzo, sede della Fundação Bienal de São 
Paulo, è un edificio lungo 250 metri e largo 50 metri, che 
si appoggia parte su pilotis e parte direttamente sul 
terreno, coprendo un'area di proiezione di 250 per 50 m. 
La struttura reticolare consiste in una griglia rettangolare 
formata da 4 file di pilastri che superano luci di 13 m per 
26 linee con luci di 10 m. Gli sbalzi corrispondenti alle 
facciate nord-ovest / sud-est sono di 7,5 m ei 
corrispondenti delle facciate adiacenti di 1,5 m. 

La superficie totale della costruzione é di circa 36.000 m? 
distribuiti come segue: interrato: 1.800 mq, piano terra: 
9.000 mq, 1? e 2? piano: 12.000 mq ciascuno. 

Costruito in soli 18 mesi questo padiglione ha 3 piani 
dedicati alle mostre e un sottosuolo dove è 'situato il 
magazzino. All’interno ambienti con altezze doppie e 
triple, per ospitare le grandi mostre. 

Gli accessi ai diversi piani avvengono tramite rampe: una 
rampa esterna che porta al terzo piano; una rampa 
interna con uno speciale pilastro che sale al centro e si 
apre come due bracci, sostenendola. 

Fonte: ACRÓPOLE, Ottobre 1954 n. 193 Foto: Pedro Kok 








Palazzo dell'Agricoltura — 1952-54 
Progetto architettonico: Oscar Niemeyer, Carlos Lemos, Eduardo Kneese de Mello, Gauss Estelita, Hélio 
Uchóa e Zenon Lotufo. 

Progetto delle strutture e costruttore: al momento ignoto. 

Ristrutturato tra il 2009 ed il 2012 come Museo d'Arte Contemporanea di San Paolo (MAC-USP). 

Il Padiglione dell'Agricoltura si distingue dagli altri edifici del parco, poiché è stato impiantato dall'altra parte 
di Av. Brasil, ora Av. Pedro Alvares de Cabral e per 
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L'edificio è caratterizzato da un corpo principale lungo 
130 me largo 18,50 m, sostenuto a terra da due file di 
11 pilastri a V, sul retro, staccato, un corpo curvilineo 
contiene scale, ascensori e servizi, sul fronte una 
grande terrazza sinuosa raggiungibile da una scala 
scultorea. 

Il colonnato a forma di V del piano terra è alto 6,3 m e un mezzanino che si estende all'esterno del 
fabbricato per formare il tetto del ristorante. Sopra l'edificio ha sette piani ciascuno con un'altezza di 3,5 metri 
e un piano superiore di copertura ridotto. 

Inizialmente al piano terra era previsto un uso pubblico con una sala espositiva ed il ristorante, ai piani 
superiori uffici amministrativi ed in copertura alloggi per ospitare i dipendenti in transito, oltre ad un grande 
terrazzo panoramico.. 

Strutturalmente i solai sono sostenuti due file di colonne a 12 m con un interasse di 6 m. sulle facciate 
principali due sbalzi di 3,5 m dimezzati su quelle minori. 


Foto: Manuel Sá 


Fonti 


Branco Mariana 

Niemeyer e Joaquim Cardozo: uma parceria mágica entre arquiteto e engenheiro 
Repórter da Agência Brasil dic. 2012 

Caldas de Vasconcellos Juliano 

Concreto Armado Arquitetura Moderna Escola Carioca Levantamentos & notas 
Mestrando Porto Alegre Dezembro De 2004 

Programa de Pos- Graduacao e Pesquisa em Arquitetura 

Faculdade de Arquitetura Universidade Federal do Rio Grande do Sul 


Cardozo, Joaquim. 


O Conjunto arquitetônico do Ibirapuera. In: Brasil Arquitetura Contemporánea, n.2/3, nov/dez 1953, p.53. 


De Souza Cury Laura 
O Parque Ibirapuera e a construção da imagem de um Brasil moderno 
Mestrado em História Pontificia Universidade Católica de São Paulo Puc-Sp - 2016 


Do Carmo Pontes Lyra Maria, Baltar de Abreu Vasconcelos Maria Valéria 

Cardozo: bibliografia de Joaquim Cardozo - Vida e Obra. Editora Universitária UFPE. 2008 

Finalmente, em 1951, o entáo governador Lucas Nogueira Garcezinstituiu uma comissáo mista - composta 
por representantes dos poderes públicos e da iniciativa privada - para que o Parque Ibirapuera se tornasse 
o marco das comemoracóes do IV centenário da cidade. Coube a Oscar Niemeyer a responsabilidade 
pelo projeto arquitetónico, ao engenheiro calculista Joaquim Cardozo a responsabilidade pelos projetos 
estruturais e, a Roberto Burle Marx, o projeto paisagístico. O projeto de Burle Marx, no entanto, acabou 
sendo substituído pelo projeto do engenheiro agrônomo Otávio Augusto Teixeira Mendes. 


Gonçalves, Simone N. L. 

Museus projetados por Oscar Niemeyer de 1951 a 2006: o programa como coadjuvante. São Paulo: 

USP, 2010, 323 p. Tese (Doutorado em Arquitetura). Programa de Pós-graduação em Arquitetura e 
Urbanismo, FAU, Universidade de São Paulo, São Paulo, 2010. 


Lemes de Oliveira Fabiano 
O Parque do Ibirapuera: Projetos, Modernidades e Modernismos 
Departamento de Arquitetura e Urbanismo — EESC — USP do.co.mo.mo 5 - 2015 


Pereira Gurian Eduardo 

Marquise do Ibirapuera: Suporte ao uso Indeterminado 

Dissertação apresentada a Faculdade de Arquitetura e Urbanismo 

Universidade de São Paulo para a obtenção do título de Mestre em Arquitetura e Urbanismo 
Orientadora Profa. Dra. Helena Aparecida Ayoub Silva - São Paulo 2014 


Silva Domingues Adriana Lucia 

Acessibilidade e Arte na Preservação do Patrimônio Arquitetônico: Estudo do Caso do Museu de Arte 
Contemporánea de São Paulo- MAC 

Dissertação apresentada ao Instituto de Artes da Universidade Estadual de Campinas 

Como parte dos requisitos exigidos para a obtenção do título de Mestra em Artes Visuais. 
Orientador: Prof. Dr. Haroldo Gallo Campinas 2017 


Tisi Mendes da Veiga Breno 

Oscar Niemeyer: modelagem paramétrica e fabricação digital de edifícios X curvilíneos do Parque 
Ibirapuera e do Memorial da América Latina 

Faculdade de Arquitetura e Urbanismo da Universidade Presbiteriana Mackenzie 

Dissertação apresentada ao Programa de Pós-Graduação da Faculdade de Arquitetura e Urbanismo da 
Universidade Presbiteriana Mackenzie para a obtenção do título de Mestre em Arquitetura e Urbanismo. 
Orientador: Prof. Dr. Wilson Florio São Paulo, 2016 
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PERSPECTIVA DA FACHADA 


Conjunto Governador Juscelino Kubitschek 


Rua Guajajaras, 1268 
Bairro: Santo Agostinho - Centro-Sul - Belo Horizonte 





Pensato con i concetti del movimento moderno per un nuovo stile di vita, sul modello della unité d'habitation di 
Marsiglia (1947-52), avrebbe dovuto essere un punto di riferimento della città, un'icona del progresso del 
Minas Gerais, invece inizialmente l'impresa fu un fallimento. Le ragioni di questo fallimento sono state diverse 
e si sono trascinate per anni, tanto che per un certo periodo era considerata una favela verticale, un alveare 
umano con quasi 6.000 residenti, contro i 4.000 previsti. Anni di abbandono e incuria lo hanno trasformato in 
un covo di prostituzione, traffico di droga, scena del crimine, omicidio e suicidi per l'altezza di una delle sue 
torri, la torre blocco B di 36 piani. La città osservava attentamente il fallimento dell'impresa e la decadenza del 
complesso. questo fino agli anni '90 quando la nuova amministrazione contatta Niemeyer e lo invita a fare un 
progetto di risistemazione. L'architetto accetta l'incarico che svolge gratuitamente e l'edificio rinasce. Oggi i 
suoi appartamenti sono in crescente apprezzamento nel mercato immobiliare, e gli spazi pubblici annessi 
sono frequentati assiduamente. Questo "mostro del modernismo è stato in grado di adattarsi ad una nuova 
era. 


Un poco di storia 
L'idea del CGK prende corpo per iniziativa dell'imprenditore Joaquim Rolla, amico personale del governatore 
Juscelino Kubitschek, che nel 1942 aveva preso in affitto il Casinò di Pampulha, poi chiuso dal divieto dei 
giochi nel 1946. L'imprenditore decide di investire nelle costruzioni civili incoraggiato dalla crescita urbana 
della città e del paese in generale e si affida per i progetti a Oscar Niemeyer. Nel 1950, promuove il Conjunto 
Quitandinha nella città di Petrópolis, nello stato di Rio de Janeiro, che non sarà eseguito. Un enorme edificio 
di 33 piani e lungo 420 metri per 5.000 appartamenti con uso misto (abitazioni e hotel), dove per la prima 
l'architetto utilizza i pilastri a "V" come soluzione per decongestionare visivamente la profusione di pilastri nel 
piano pilotis, a causa dell'estensione dell'edificio ed il vano scale esterno. 
Venuto a conoscenza che lo stato del Minas Gerais possiede un lotto di terreno nel centro di Belo Horizonte, 
Rolla contatta kil governatore Juscelino Kubitschek ed inizia la saga del CGK. 
Per Neimeyer questo progetto, porterà anche ad un rafforzamento del rapporto con Kubitschek, iniziato a 
Pampulha quando era sindaco di Belo Horizonte e che continuerà con la costruzione di Brasilia quando sarà 
eletto alla presidenza della Repubblica. 
Sul quotidiano Diário de Minas il 21 novembre, 1951 viene presentato uno primo studio con due barre edifici, 
uno di 30 piani, con 300 unità hotel e 650 appartamenti privati ed uno piü basso, di 10 piani che avrebbe 
ospitato tutti i dipartimenti statali . Ulteriori sviluppi portano alla soluzione finale e nel febbraio dell'anno 1952 
viene pubblicato sul giornale Tribuna de Minas, un discorso del governatore che annuncia, tra l'altro, l''ngresso 
dello Stato nella nuova impresa e gli argomenti principali che hanno portato a questa decisione: 

* risolvere la crisi delle abitazioni per la classe media, di fronte ad una crescente domanda; 

* ridurre la spesa pubblica, lo stato riceverà il 1696 della superficie costruita, dove verranno ubicati tutti 

gli uffici pubblici sparsi per la città ed in locali affittati; 

* fornire alla città uno degli hotel piu confortevoli del paese; 

* consentire un'esperienza urbana senza precedenti, creando un'icona per la città e lanciando Belo 

Horizonte nel processo di modernizzazione nazionale. 
Dopo il concorso pubblico per le opere, sono annunciate le società selezionate per costruire i due grandi 
blocchi del complesso. Il blocco "A" é assegnato ad un consorzio formato dai costruttori Alcasan Construtora, 
Construtora Rabello Ltda e Engenheiro Wady Simáo, mentre il blocco "B" alle imprese Adersy Ltda e Conege 
Ltda, tutte società della zona. 
Nel 1952 è firmato il contratto, che stabilisce l'inizio dei lavori per il gennaio 1953 e la consegna delle prime 
unità entro un periodo di tre anni. Nonostante il ritardo di tre mesi per l'inizio della costruzione del blocco "A" 
nei primi anni tutto sembrava indicare andare come previsto, secondo lo stesso Juscelino, in un libro 
pubblicato pochi anni dopo: 

"Tutte le autorizzazioni sono state ottenute e, nel 1953, i lavori di sterro e di fondazione sono gia in 

corso. 294 pali sono piantati e nel marzo del 1954 è stata iniziata la struttura del blocco principale ". 

Juscelino Kubitschek Oliveira, Quatro anos no govérno de Minas Gerais. 
São Paulo: José Olympio Ed., 1959. 

Una ricerca pubblicata nel 1953 sulla rivista Arquitetura e Engenharia, mette in evidenza la relativa 
impreparazione delle ditte a cui sono stati assegnati i lavori. Anche se si trattava delle piu grandi società di 
costruzioni del Minas Gerais dell'epoca, nessuna di loro aveva esperienza in qualcosa di simile alla 
dimensione del complesso, e Joaquim Rolla stesso, era un neofita nel campo dell'edilizia. 
Il "conjunto JK”, ha iniziato ad essere occupato dai residenti a partire dal 1968, dopo successivi ritardi nei 
lavori. Le disavventure che il complesso ha subito nella sua storia significarono che poco di ció che era stato 
progettato è stato realizzato. L'hotel moderno non è stato costruito. Al posto del museo di arte contemporanea 
e stata creata una stazione di polizia. Il governo non é mai riuscito a occupare l'area che doveva ricevere per il 
suo investimento. Le unità abitative sono state rese disponibili gradualmente e non sono mai state al centro 
del settore immobiliare. L'iniziativa non ha avuto l'impatto nazionale previsto dai suoi imprenditori, non é mai 
diventato un punto di riferimento dell'identità della città. Dopo l'intervento di Niemeyer del 1993, qualcosa é 
cambiato in meglio. 


Il progetto 


Il progetto di Oscar Niemeyer incorporava un'utopia moderna che voleva modificare il modo di abitare e vivere 
delle popolazioni urbane. Vi si possono identificare quattro dei cinque punti dell'architettura moderna citati da 
Le Corbusier: il pilotis, il piano libero, la finestra orizzontale e la facciata libera e si caratterizza per un 


programma complesso e senza precedenti per la città di Belo Horizonte. 


II CGK è composto da due blocchi, Il blocco A, che misura 
108 metri, di lunghezza per 16,60 m di larghezza e 22 piani, 
oltre sottosuolo e copertura, dieci ascensori e 637 
appartamenti, il blocco B con 40 m di lunghezza per 16,60 
m di larghezza, con 36 piani piü seminterrato e copertura, 
439 appartamenti e sette ascensori, e ancora oggi è il più 
alto della capitale del Minas Gerais. 

Nel blocco A vi sono otto tipi di diverse unità, che vanno 
dalla semplice camera d'albergo a grandi appartamenti di 
quattro camere da letto, attraverso una sorta di semi- 
duplex. La facciata nord è modulata da fasce di 
calcestruzzo che indicano la settorializzazione interna. La 
fascia verticale è allineata con la torre triangolare sulla 
faccia opposta e stabilisce la delimitazione tra il tratto più 
largo del blocco, dove gli appartamenti sono su un piano 
unico e la sezione più piccola ad ovest, dove vi sono gli 
appartamenti semi-duplex. Tale artificio ^ nasconde 
ingegnosamente il dislivello di 1,5 m da una parte all'altra, 
mascherando quello che potrebbe essere un incontro 
grossolano tra finestre irregolari. La fascia orizzontale a 
sinistra della verticale simula la delimitazione del settore 
alberghiero, mentre la fascia superiore, ha solo scopo 
compositivo. 

La torre di circolazione verticale, che comprende sette 
ascensori sociali (due di loro vanno solo fino al quinto 
piano), tre di servizio, scala di servizio e condotto di 
rimozione della spazzatura, è accoppiata al volume 
principale dell'edificio come un prisma triangolare autonomo 
che arricchisce la volumetria e verticalizza la proporzione 
della facciata sud del blocco. 


Il blocco B dispone di otto ascensori, due di servizio a tutti | 


piani, due sociali dal terzo al nono piano e quattro dal decimo al trent 
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situati all'interno dell'edificio, generando un nucleo centrale verticale rispetto all'ordine degli appartamenti. E° 
configurato come un prisma puro con pilotis su piattaforma. La facciata est è modulata come la facciata nord 
dell'altro blocco, dove la striscia verticale indica la posizione della torre dell'ascensore. In questo blocco 
entrambe le bande orizzontali sono incorporate, con quella inferiore che indica la transizione da quelli che 
dovevano essere i dipartimenti pubblici dei primi sette piani per i piani degli appartamenti sopra. La facciata 


ovest è completamente coperta da brises mobili. 


L'insieme dei due edifici doveva essere, completato da una 
vasta rete di servizi e attrezzature comuni, come 
lavanderia, ristorante, pulizia, commercio e tempo libero, 
piscina, cinema, Museo, in modo che non gli mancasse 
nulla per il benessere dei suoi utenti. Agli appartamenti era 
prevista come un'estensione della casa stessa. Niemeyer 
sposta, alcune delle dipendenze della casa nello spazio 
pubblico degli edifici. Aree come il bucato diventano di uso 
collettivo. Le abitazioni sono ridotte al minimo della loro 
area in alcune funzioni, questo é il caso delle cucine che 
sono piccole poiché ci dovevano essere dei ristoranti per 
soddisfare le esigenze e i gusti di tutti, oltre a un magazzino 
frigorifero e negozi dove sarebbe possibile acquistare tutto 
il cibo fresco senza bisogno di molto spazio all'interno della 
casa stessa per il deposito di prodotti. Se oggi questa 
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proposta é sempre piü diffusa negli apart-hotel, allora ha trovato resistenza nella società. 

Per la prima volta gli edifici avevano il riscaldamento centralizzato dell'acqua e un potente sistema di 
aspirazione per l'aria esausta dai bagni e dalle cucine, oltre a condotte per lo smaltimento dei rifiuti (tutti 
disattivati oggi). 

In totale, circa quattromila persone dovevano abitare le quasi 1.100 unità previste nel complesso. 


Strutture 
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Il progetto è di Joaquim Cardozo. Le due torri sono composte da un piano pilotis che sostiene una grande 
lastra su cui si eleva una struttura alveolare a setti di cemento armato rettangolari, aperti sui fronti trasversali. | 
setti verticali larghi 20 cm sono disposti in modo modulare a poca distanza l'uno dall'altro a filo con la muratura 
delle pareti interne degli appartamenti, modulandone la divisione spaziale e garantendone la funzionalità con 
adeguate aperture. Nel blocco A questa misura è di 3,31 m tra gli assi della struttura con una piccola 
correzione nei moduli delle estremità del blocco che passano a 3,54 m. Nel caso della torre B i setti seguono 
la modulazione di 3,35 metri. 

Nel pilotis Niemeyer e Cardozo modificano questa struttura con lo scopo di ridurre il numero di pilastri a terra. 
La struttura a terra del blocco A é composta da due linee in senso longitudinale, di 11 pilastri a "W" arretrati di 
1,70 m dalle facciate superiori e da una linea intermedia di 11 pilastri laminari, la cui eccentricità é giustificata 
dalla necessità di posizionarli sotto una delle pareti che delimitano la circolazione nel piano degli 
appartamenti. Ogni pilastro di questo pilotis raggruppa in sé tre pilastri dei 22 piani superiori. | pilastri a W 
segnano fortemente la transizione visiva tra la torre e la sua base e sono diventati un elemento simbolo 
dellimmagine del CGK. 

Nel blocco B, | pilastri sono trasversali al blocco disposti in cinque file di tre pilastri che sostengono il vassoio 
di transizione dei carichi. La struttura della torre slanciata è rinforzata dalle scatole delle scale e dagli 
ascensori in cemento inseriti all'interno del prisma dell'edificio. Sul lato vicino alla piazza,una volta raggiunta la 
lastra della piattaforma, i pilastri si inclinano dolcemente formando una tripla colonna a "V" che fa risaltare il 
punto di appoggio in modo adeguato alla scala dell'edificio. 


Nel blocco A il volume a forma di freccia che contiene la circolazione verticale ha la forma di un triangolo 
estruso di 23 mt nei lati maggiori e 16 m di base, con la connessione al corpo principale fatta da un corridoio 
di 10m di lunghezza che è sostenuto da una lastra che supera un vuoto di 12m. nella punta del triangolo c’è 
un pilastro che arma e termina la struttura delle lastre, insieme con le scatole dei cinque ascensori, i pozzi e 
una sculturea scala elicoidale scolpita a forma di vite che fora i piani per tutta la loro altezza. Rivestita da un 
lato in cobogós e dall'altro con un importante sistema di infissi ha in sommità una fascia che nasconde i 


macchinari degli ascensori. 





Le fondazioni sono su pali. 


Fonti 

Caldas de Vasconcellos Juliano 
Concreto Armado - Arquitetura 
Moderna Escola Carioca 
PROPAR -UFRGS - 

Porto Alegre dic. 2004 


Figueiró Juliana da Silveira 

La Forma Moderna. 

Máster. tutora: Cristina Gastón 
UPC . Barcelona . 2007 


Macedo Danilo Matoso 

A obras de Oscar Niemeyer 
em Belo Horizonte 

in revista Encontro, edicáo de 
maio de 2012 de Belo 
Horizonte 


Morais Pedro 

Decifrando a esfinge: uma 
tentativa de análise do 
Conjunto JK 


Arquiteto e Urbanista pela 
Escola de Arquitetura da 
UFMG - 2001 

Mestrando em Arquitetura 
junto ao NPGAU / EA-UFMG 


Macedo Danilo Matoso 

A Matéria da Invencáo - Criacáo e 
construcáo das obras de Oscar 
Niemeyer em Minas Gerais 1938- 
1954 

Orientador: Luiz Alberto do Prado 
Passaglia 

Dissertação (Mestrado) - 
Universidade Federal de Minas 
Gerais, Belo Horizonte . Escola 
De Arquitetura Da Ufmg . 2002 


Papadaki, Stamo 
Oscar Niemeyer 
George Braziller, Inc., 1960 


Illustrazioni 

Foto del modello: Architecture 
D' aujourd Hui n.A52 pag.26m 
Assonometria Blocco A dal 
depliants pubblicitario 
dell'epoca 


Foto strutture da Papaki 
Stamo 


Residência Leonel Miranda 


Av. Visconde de Albuquerque 1225 - Leblon Rio de Janeiro. 
Progettata da Oscar Neimeyer nel 1952 e completata nel 1955 é caratterizzata da due rampe a spirale, una 


interna ed una esterna che portano al primo piano ed una originale struttura di Joaquim Cardozo, con pilastri 
obliqui e tetto a farfalla. | balconi sono decorati con cobogós di cemento che lasciano passare la brezza, 
proteggendo dalla luce del sole, l'interno dei locali più esposti. Il giardino è stato realizzato su progetto di 


Roberto Burle Marx. 
Económica/Casa das Garcas. 
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Oggi vi ha la sede l' Instituto de Estudos de Política. 
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"Architettura in Brasile 1925-1977/Architecture in Brazil 1925-1977", Domus 578, gennaio/january 1978, 
facebook Oscar Niemeyer Works 








Banco Mineiro da Produção , 1953 
Rua Rio de Janeiro, 471, Belo Horizonte - Minas Gerais 
Poi Banco do Estado de Minas Gerais, oggi di proprietà 
della Fondazione João Pinheiro é occupato da agenzie 
statali. 

Nel 1953, Niemeyer é chiamato a progettare un'altra 
importante torre nel centro di Belo Horizonte: la sede 
centrale del Banco Mineiro da Produção. Il terreno 
disponibile é un lotto angolare di 45 nel piu importante 
nodo stradale nel centro di Belo Horizonte e si affaccia 
sulla piazza Sete de Setembro a fianco dell'edificio 
Clemente Faria, di Alvaro Vital Brazil. 

Il progetto delle strutture è riconosciuto a Joaquim 
Cardozo nel libro “Bibliografia de Joaquim Cardozo Vida 
e obra” di Maria do Carmo Ponte Lyra e Maria Valeria 
Baltar de Abreu Vasconcelos, mentre nel testo di Danilo 
Matoso Macedo “ As obra de Oscar Niemeyer em Belo 
Horizonte" viene indicato l’ing.Werner Muller e come 
esecutore la Técnica Moderna Ltda, mentre invece sulla 
targa posta nell'edificio é la Companhia Mineira de 
Engenharia. 
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Foto Camila Morais 
Pianta piano primo da Papadaki 1956 








Vincolato nell'ottobre 2016 dall'Estadual do 
Património Histórico e Artístico de Minas Gerais 
(lepha-MG) 


Progettato nel 1953 da Oscar Niemeyer, |" edificio è 
uno degli esemplari dell'espressione degli ideali del 
progresso e della modernità ricercati in quel 
periodo. Inaugurato nel 1959, nel momento di 
verticalizzazione del centro della capitale mineira, il 


progetto modernista é impiantato in un lotto triangolare con la faccia rivolta a Praca Sete. Di pianta 
architettonica approssimativamente triangolare, con i vertici sporgenti, é costituito da un prisma di 26 
piani. La banca si trovava nel piano terreno e mezzanino, con gli spazi amministrativi nei piani con 
pianta libera, con le sale per gli uffici. | piani sono sormontati da una terrazza. 


L'esterno, richiama l'immagine del precedente edificio Montreal di Niemeyer a San Paolo, ma con una 
particolarità data dalla presenza di grandi brise-soleil orizzontali (160x10/7 cm) solo sulla facciata di nordest 
e con una scansione in verticale che la mancanza di due brises al quindicesimo piano, divide la 
composizione della facciata in parti corrispondenti al rapporto aureo. 

Le strutture portanti sono pilastri e setti e solai a lastra nervata ottenuti probabilmente con forme di legno 
estraibili da basso. Al piano terra e primo 13 pilastri sono circolari del diametro di 1,5 mt, arretrati di 1,5 
rispetto alle facciate, nei piani superiori alcuni di questi sono incassati nelle pareti, assumendo la forma 
rettangolare, continuando altri con la forma circolare e il diametro ridotto di 1 metro nel decimo piano fino a 
15 cm nella copertura. 

A terra, l'aggetto dei piani superiori forma una pensilina, mentre all'interno la circolazione della filiale della 
banca è governata da una rampa ellittica. 
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Ginásio Gilberto Cardoso (Maracanãzinho) 1953- 54 
Avenida Presidente Castelo Branco s/nº, Maracanã Rio de Janeiro 





Lo stadio Maracanã fu costruito per i 
Mondiali di calcio del 1950, all'epoca il 
piu grande stadio di calcio del mondo, 
con 200 mila spettatori. Oltre allo 
stadio principale, il complesso sportivo 
ospita anche il Maracanãzinho, uno 
stadio di atletica e un parco acquatico. 
| Ginásio Gilberto Cardoso ES = Fam oum Ta 
( Maracanãzinho — piccolo Maracanã) Dm — MM muet 
fu progettato e costruito dopo i . dmm. | —Á 
mondiali, nel 1954. 

La costruzione di Maracanazinho iniziò 
il 13 aprile 1954 e duró solo cinque 


mesi. Fu inaugurato il 24 settembre > os: Ten 


1954, con il Campionato del Mondo 

maschile di pallacanestro, con una capacità di 13600 spettatori. 

Il progetto architettonico, al pari di quello del Maracanã, é degli architetti Antônio Dias Carneiro, Pedro Paulo 
Bernardes Bastos, Rafael Galváo, Orlando Azevedo . 


Fu costruito da Construtora Prolar S.A. con il progetto delle strutture di Joaquim Cardoso e non dal team di 
ingegneri che aveva progettato il Maracanã - Antonio Alves de Noronha (progettista della cupola della sala 
da giogo dell'hotel Quitandinha a Petrópolis di 46,4 m di diametro e 12,6 di freccia, del 1943), Paulo Fragoso 
(pioniere delle strutture in acciaio in brasile), Sérgio Marques de Souza e Alberto Rodrigues da Costa. 
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Le strutture sono in calcestruzzo gettato in opera, con un basamento circolare a sezione trapezia che 
contiene i servizi, sotto alle tribune interne e sostiene la grande cupola, la cui struttura é ad associazione 
radiale tra archi ed anelli con azioni principali di sola compressione. 

La copertura del Maracanãzinho è una struttura in cemento armato, ed è costituita da un elemento centrale 
a forma di cupola, collegata nel perimetro circolare a un altro elemento (questo, tuttavia, piano) a forma di 
corona circolare. La cupola, composta da 24 spicchi, ha una luce di 98 metri ed una freccia di 12,30 m. 

La parte a volta è strutturato da un sistema di travi ad arco, che supportano un insieme di travi circolari 
(anelli) concentriche (due di bordo e cinque intermedie). Su questo graticcio sono posate lastre preformate di 
chiusura. Sopra [isolamento e l'impermeabilizzazione. 

La copertura circolare piana della forma di corona circolare comprende travate ricalate in alto, su cui si 
appoggiano solette di calcestruzzo. All'attacco tra volta e corona ci sono sezioni di grondaie di raccolta 
dell'acqua piovana. 
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L'8 marzo del 1970 uno spaventoso incendio ha interessato il rivestimento interno della cupola. 
Le strutture si sono comportate egregiamente ed il recupero é stato completo. 
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Fonti: 

Cassim Jordy Joào 

Sucesso em projetos de impermeabilizacáo no Rio de Janeiro - Instituto Nacional da Propriedade Industrial 
Revista Módulo N° 26 Dic.1961 numero dedicato a Joaquim Cardozo. 

Sezione : Luiz Felipe Ferreira Passos arquiteto - CAU BR A5413-5 Rio de Janeiro 

Foto in costruzione : Arquivo Publico do Estado de São Paulo 
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Colégio Estadual 1954-56 


Rua Fernandes Tourinho, 1020 — Lourdes, Belo Horizonte 


Progetto architettonico di Oscar Niemeyer del 1954, inaugurato nel 1956, durante l'amministrazione di 
Juscelino Kubitschek, governatore del Minas Gerais. 
Alla fine degli anni '70 divenne la scuola statale Governador Milton Campos. 


Il progetto delle strutture è riconosciuto a Joaquim Cardozo nel libro “Bibliografia de Joaquim Cardozo Vida e 
obra" di Maria do Carmo Ponte Lyra e Maria Valeria Baltar de Abreu Vasconcelos, mentre nel testo di Danilo 
Matoso Macedo " As obra de Oscar Niemeyer em Belo Horizonte" viene indicato Z. Gable. 

Ma é lo stesso Oscar Niemeyer ad indicare Joaquim Cardozo: 


E le opere che facemmo a Belo Horizonte sono state anche ricordate: JK governatore ... Il 
teatro, la biblioteca, il Colégio Estadual, la Escola Julia Kubitschek ... | ripetuti viaggi che 
abbiamo fatto insieme, le strade fangose o il dondolio sonnolento nei vecchi treni da Central! 
Il mio amico Joaquim Cardozo 
di Oscar Niemeyer Jornal do Brasil, 12 luglio 1981 








Modello e schizzo di Niemeyer ( Stamo Papadaki, 1956. p.155) 
1.Blocco Aule 2.blocco amministrativo 3. Mensa 4.Auditorio 


Architettonicamente audace con qualche richiamo agli oggetti di 


scuola: il serbatoio dell' acqua che assomiglia ad una penna, le aule " 
ad un astuccio, la mensa ad una gomma e l'auditorio ad una carta | 
assorbente. 


Il corpo principale è l’edificio per le aule lungo oltre 100 metri e su pilotis ed al piano primo 30 aule con 
corridoio centrale a cui si accede da una rampa interna. Ad un piano, l'edificio amministrativo e la mensa; sul 
lato opposto l'auditorio a pianta trapezoidale (15 e 30 le basi e 40 metri l'altezza). 


Il corpo aule è composto da 16 portali trasversali posti 
ad un interasse di 7 metri circa, con luce di 15 metri e 
differenti sbalzi sui due lati. Al piano terra a pilotis, i 
pilastri hanno sezione ad ogiva e si allargano in 
altezza, oltre al primo solaio, diventando una grande : 
trave da cui scendono due tiranti a sostenere il Sezione del portale 
grande solaio, nascosti nelle pareti trasversali che 

separano le aule. 








Foto Hudson Menezes 
L'Auditorio, contrariamente all'apparenza non é una conchiglia autoportante, ma è invece composto da 7 
setti forati e sagomati, affiancati ad interasse di 2,70 metri, con un vuoto interno ad ogiva di lunghezza pari a 
circa 26 metri, a formare lo spazio per il pubblico, con due sbalzi laterali di 6,50 metri, in cui la lastra di 
copertura e quella di base si collegano ed in cui vi sono gli spazi di servizio non visibili, per le proiezioni ed 


altro. 


Salone Auditorio 


Sezione di uno dei 7 setti dell'Auditorio - in nero le parti tra setto e setto 


Fontl 

Macedo, Danilo Matoso 

A matéria da invenção: criação e construção das obras de Oscar Niemeyer em Minas 
Gerais - 1938-1954 / Danilo Matoso Macedo. 2002 

http://www .belohorizonte.mg.gov.br/local/atrativo-turistico/artistico- 


cultural/arquitetura/escola-estadual-governador-milton-campos 









Biblioteca Estadual Luiz de Bessa 1955 
Praca da Liberdade, 317 - Belo Horizonte 


Commissionata dallallora Governatore del Minas Gerais, Juscelino Kubitscheck, la biblioteca sarà 
inaugurata quando JK è diventato Presidente della Repubblica, nel 1961. 

La Biblioteca progettata dagli architetti Oscar Niemeyer e Hélio Ferreira Pinto ha una forma sinuosa che 
richiama il movimento e leggerezza. Un edificio di tre piani con pianta ad "S" affacciato sulla piazza, con sul 
retro un volume ovale asimmetrico rivestito in brises orizzontali, con un auditorium e aree di supporto alla 
collezione presente nel blocco curvo. Sull'ingresso una pensilina generosa in forme libere - mai costruita — 
doveva ospitare uno spazio coperto accanto alla piazza. 

Niemeyer, non riconosce la completa paternità del lavoro, a causa di successive alterazioni nel progetto 
originale. 

Il progetto delle strutture è di Joaquim Cardozo, come ricordato da Oscar Niemeyer!. L'edificio ha una 
impronta di 100x20 metri circa ed é sostenuto da 11 portali trasversali con pilastri circolari e solai che 
aggettano sui due fronti ; l'annesso ovale ha diametri di 26x20 circa senza sostegni all'interno. 
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L'equivoco intorno al Clube Libanés 1952-54 
Nel 1952 sulla rivista Arquitetura e Engenharia di Belo Horizonte, Oscar Niemeyer, presenta il progetto per il 
Clube Libanés da realizzarsi in prossimità del lago di Pampulha. 


"La nostra preoccupazione nel progettare il Club Libanese era trovare una soluzione che, sfruttando 
tutte le possibilità del cemento armato, costituisse, plasticamente, un'opera interessante. La pianta 
adottata, che é semplice e costruttiva, presenta strutturalmente due unici elementi: una lastra curva 
e una lastra piana, entrambe sostenute in archi. Il primo corrisponde alla copertura e il secondo al 
pavimento delle stanze. Nel gioco di questi due elementi é stato basato il nostro progetto, che evita il 
classico "pilotis". Plasticamente, la soluzione è pura, procedendo senza l'artificio della struttura 
stessa ". 
Oscar Niemeyer, Clube Libanés de 
Belo Horizonte: Pampulha. 
Arquitetura e Engenharia, Belo 
Horizonte, n.20, p.44-7. jan.-fev. 
1952. 





L'articolo riporta una foto del modello ed uno schizzo di 
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Il Clube Libanés, pare voluto da Juscelino 
Kubitschek per soddisfare le richieste della 
comunità Libanese, non é mai stato realizzato e 
come tale figura nelle biografie di Niemeyer. 

Il progetto delle strutture viene attribuito a Joaquim 
Cardoso da Elisa Fonseca Nascimento in "Arte e 





Técnica na obra de Joaquim Cardozo” (op. citate 2007). 

Anche se senza troppa enfasi, tra le opere di Oscar Niemeyer viene indicato anche il Tennis Clube di 
Diamantina, unitamente alla Scuola Julia Kubitschek (1950-54) alla Facoltà di Odontoiatria (1953-55) ed 
all'Hotel Tijuco (1951- 52). Tutte opere realizzate a Diamantina, città natale di Juscelino Kubitschek, dove 
Lucio Costa, come funzionario SPHAN, ha provveduto alla pianificazione dello sviluppo urbanistico, di cui 
queste opere fanno parte. 

Danilo Macedo Matoso, nel suo "A matéria da invenção” (op. citate 2002) indica come progettista delle 
strutture, sia del Tennis Clube, indicato come Praça de Esportes (sede social) — Diamantina, (1950) e della 
Scuola Julia Kubitschek (1951) l'ing. Werner Muller, e a Joaquim Cardozo la paternità delle strutture 
dell'Hotel Tijuco (1951). 

Juliano Caldas De Vasconcellos nel suo "Niemeyer em Diamantina (op. citate), conferma Werner Muller 
come progettista del Tennis Clube, ma non per la scuola J. Kubitschek. 

L'edificio del Tennis Clube a Diamantina, contrariamente al Clube Libanés, fu costruito dopo il 1952, data 
dell'articolo di O.Niemeyer. Oggi è abbandonato ed in pessimo stato ma è l’edificio progettato da Oscar 
Niemeyer e presentato come Clube Libanés. Di chi siano le strutture ritengo lecito dubitare anche per la 
troppa assonanza ad opere precedenti di Joaquim Cardozo. 





Museu de Arte Moderna di Caracas, 1955-59 





Una volta passai un periodo in Venezuela per incontrare Inocencio Palacios, che desiderava che io 
progettassi un museo a Caracas. Il luogo era bellissimo, un plateau sopra la città. Amai quella 
esperienza, il museo che progettai, una piramide capovolta affacciata sul paesaggio, e l'aver 
conosciuto Fruto Vivas? che collaborò con me divenendo in quei giorni mio amico, uno dei più 
competenti e aggiornati architetti che conosco . 


Oscar Niemeyer 

Minha Arquitetura 1937-2005, 
Editora Revan, 

Hio de Janeiro. 


La volontà di affidare il progetto del MAM a Niemeyer risale al 1954, sotto il governo militare di Pérez 
Jiménez, da parte di Inocencio Palacios presidente della Urbanización Colinas de Bello Monte, l'Ente che si 
occupa della pianificazione dell'area collinare a sud di Caracas con vista panoramica sulla città bassa, il 
luogo dove il piano regolatore del 1951 ha previsto il museo. L'occasione é il IX Congresso panamericano di 
architettura per discutere la pianificazione integrale degli spazi abitativi, che si tiene a Caracas alla fine di 
settembre del 1955. Il progetto sarà sviluppato in 16 giorni con l'assistenza di un gruppo di studenti della 
Facoltà di Architettura, tra cui Fruto Vivas, organizzato dall'arch.Gustavo Ferrero Tamayo, dell'ing.Juan 
Otaola per le strutture e del polacco-brasiliano Zenon Handelman per i sistemi di illuminazione. 
Sovrintendono Carlos Raül Villanueva e Diego Carbonell, come membri consultivi della Commissione 
Nazionale di Urbanismo per questo progetto. 

Niemeyer torna a Hio alla fine di ottobre del 1955 per sviluppare il progetto esecutivo con l'aiuto di 
Joaquim Cardozo nella progettazione e nel calcolo strutturale dell'edificio. Nonostante lo straordinario 
impegno per Brasilia, continuarono a lavorare al museo fino ai principi del 1959, quando Palacios decise di 
sospendere definitivamente la costruzione del museo. Comunque il lavoro sul MAM di Caracas non sarà un 
esercizio inutile che troverà riscontri nelle opere di Brasilia e molto piu tardi nel progetto per il Museo di arte 
contemporanea di Niteroi (1996). 


2 José Fructoso Vivas Vivas (La Grita, Táchira, Venezuela, 21.01.1928). A 23 anni si iscrive ad architettura nella Universidad Central de 
Venezuela dove si laurea nel 1956. Ancora studente lavora con Niemeyer al progetto del MAM e partecipa con Eduardo Torroja al concorso per il 
Club de Táchira , di cui sarà costruito solo la parte chiamata “Rancho” con copertura a forma di membrana parabolica. Entra nel Partido Comunista 
de Venezuela (PCV), che lo incarica della responsabilità delle case “sicure” per la vita clandestina. Fino al governo del presidente Rafael 
Caldera.(1969-74). Architetto di grandissimo valore, suo il progetto del padiglione Venezuolano per la EXPO 2000 ad Hannover. 


"Il progetto che sto presentando oggi è stato studiato in 
questo spirito: non mi bastava un'opera ben fatta e 
correttamente funzionale al suo scopo, volevo anche, 
nelle mie possibilità, che costituisse, con la purezza 
della sua forma, qualcosa di nuovo e caratteristico, al 
tempo stesso espressione della tecnica 
contemporanea e del movimento moderno in 
Venezuela. 

Alcuni temi richiedono il carattere monumentale 
dell'architettura, al fine di esprimere, con dignità e 
maestà, i suoi alti obiettivi - in questo caso si trova il 
Museo di Arte Moderna di Caracas. D'altra parte, 
l'ambiente locale e la posizione dominante in cui sarà 
costruita la costruzione richiedevano | un'opera 
semplice,per distinguersi,audace e pura nel paesaggio. 
La soluzione trovata risiede proprio nelle condizioni 
oggettive del problema: il paesaggio locale cosi come 
la conformazione e dimensioni alquanto ridotte del 
terreno, che hanno suggerito una forma compatta 
capace di preservare spazi liberi indispensabili e 
garantire al museo la monumentalità ricercata. Dalla 
convenienza di  centralizzare gli appoggi nasce la 
forma plastica, semplice e spontanea, con la logica 
irresistibile degli organismi viventi, permettendo 
maggiori spazi ai piani superiori destinati per 
esposizioni, riducendo al terreno la zona occupata da 
strutture e creando per le grandi sale del museo flessibilità dell'illuminazione. Plasticamente, 
cerchiamo di accentuare l'aspetto chiuso dell'esterno, con solo le piccole aperture necessarie per 
una determinazione della scala. In questo modo, stabiliamo un contrasto con l'interno più aperto, 
creando per i visitatori una piacevole sensazione di sorpresa. 

La costruzione del museo di arte moderna di Caracas è quindi dotata di luce ambientale, controllata 
a mezzo di lastre di calcestruzzo e elementi diffusori, all'interno di un sistema che manterrà, 
elettronicamente, senza transizione dal giorno alla notte, l'indice di illuminamento . Tale 
illuminazione deve, ovviamente, essere un'illuminazione di base da aiutare, in alcuni casi, dalla luce 
artificiale. Le pareti inclinate conferiranno internamente alle sale un aspetto singolare di fuga e 
profondità. Serviranno anche magnifici effetti di riflessione della luce, non avendo nulla a che fare 
con le piastre e le divisioni rimovibili, che permetteranno tutte le disposizioni necessarie per le 
Esposizioni. 

L'edificio è composto da cinque piani, vale a dire: semi-interrato - servizi generali; primo piano - 
auditorium; secondo piano (livello dell'entrata) - foyer' e direzione; terzo piano - sala espositiva; 
quarto piano - mezzanino; quinto piano - copertura e mostra di scultura. 

La struttura, con i calcoli già terminati, sarà di grande semplicità. Due lastre di cemento di sei 
centimetri ciascuna, distanziate di 90 centimetri l'una dall'altra, collegate metro per metro da 
nervature inclinate, formando una doppia T, costituiranno la struttura dell'opera, di cui i pavimenti 
saranno parte integrante. La sovrapposizione, sospesa in quattro colonne a pendolo e tiranti 
longitudinali, lascerà la grande sala espositiva di circa quattromila metri quadrati completamente 
priva di supporti, trasferendo logicamente tutti gli sforzi alla base dell'edificio. 

Ecco le considerazioni generali che ho voluto fare su questo progetto, elaborato con affetto speciale, 














ma soggetto, come tutte le manifestazioni umane, a fallimenti e incomprensioni. Oscar Niemeyer - 
Museu de Arte Moderna de Caracas. Palavras do arquiteto Oscar Niemeyer aos estudantes da 
Faculdade Nacional de Arquitetura. Módulo, Rio de Janeiro, v.2, n.4, p.39-45+ encarte introdutório, 
mar.1956. 
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Edificio in Hansaviertel, Berlino 1955-57 


L'Hansaviertel era uno dei quartiere piu eleganti della capitale tedesca, fino al bombardamento della 
seconda guerra mondiale. Nel 1953 il Senato di Berlino Ovest, in occasione dell'Esposizione Internazionale 
di Edilizia del 1957 (IBA- Internationale Bauausstellung) decise di indire un concorso internazionale per il 
disegno di un grande quartiere residenziale che dimostrasse la supremazia costruttiva dell'Occidente 
rispetto all'imponente progetto della Stalin Allee (l'attuale Karl-Marx Allee), viale di rappresentanza della 
DDR, allora in costruzione. Il nuovo Hansaviertel doveva essere l'esempio di modernità abitativa, con edifici 
di diverso stile architettonico, immersi nel verde e attrezzati con ogni tipo di servizio pubblico: scuola, 
biblioteca, chiesa, aree commerciali e il collegamento metropolitano, per sottolineare il benessere che il 
sistema occidentale portava tra i cittadini. II modello urbano della città diradata mediante un'edilizia a misura 
d'uomo e libera, trova qui la sua forma piu esplicita. 


Vennero invitati 53 architetti tra cui nomi importantissimi come Aalto, Gropius, Van den Broek e Bakema, 
Niemeyer, unico sudamericano, e Le Corbusier (a cui fu chiesto di partecipare con una Unité d'habitation in 
una vasta area presso lo stadio Olimpico. 


La mostra dei progetti é aperta da giugno a settembre del 1957, con gli edifici in buona parte finiti. 
Il progetto di Niemeyer 


Niemeyer elabora il suo primo progetto dopo aver visitato la città nel febbraio del 1955, 3 mesi prima di 
assumere la posizione di direttore del dipartimento di architettura di NOVACAP per la costruzione di Brasilia. 
| disegni del progetto originale sono pubblicati su Módulo nel numero 2 (agosto 1955), e poi nel libro di 
otamo Papadaki, "Oscar Niemeyer: Works in progress" (1956). 


Nel progetto, l'edificio, con un totale di 78 appartamenti e le cui misure esterne sono di 72 metri di 
lunghezza, 15 metri di larghezza e 27 metri di altezza - ha un sistema di collegamenti verticali che si 
differenzia da tanti altri: il volume esterno che contiene la torre di circolazione verticale dà accesso solo al 
quinto piano e al terrazza in copertura, in questo modo, fino al quarto livello, l'accesso avviene tramite le 
scale, dal quinto al settimo, allo stesso modo. Il quinto piano - che é la prima fermata degli ascensori - 
presenta una configurazione diversa dalle altre, dove Niemeyer ha progettato, oltre a sei appartamenti, una 
sala riunioni per i residenti. L'edificio appoggia a terra su pilastri a "V", soluzione già utilizzata da Niemeyer in 
molti dei suoi progetti, tra i quali l'Ospedale sudamericano, a Rio de Janeiro e il Palazzo di Agricoltura nel 
parco Ibirapuera a San Paolo, da poco realizzati, con il piano terra aperto all'uso pubblico ed ai vani scale 
che raggiungono solo i primi quattro piani, la torre di circolazione, posta sul retro, staccata dalla facciata ha 
una forma curva e ospita la rampa e due ascensori che portano al quinto piano ed alla copertura, dove vi 
sono una palestra, piscina, spazio giochi, circondati dalla terrazza panoramica. 


Il catalogo di Interbau -1957 accredita il progetto strutturale a Joaquim Cardozo e la revisione a Max 
Hannemann, ed indica Gerd Biermann come architetto responsabile del lavoro. 





L'edificio costruito é sostanzialmente diverso dal progetto, sia nelle dimensioni che nelle finiture. 
Il numero totale di piani è ridotto a otto, con sei piani tipo e il livello intermedio è ora il sesto. Gli 
appartamenti sono più piccoli ed il numero di piani accessibili solo tramite scale è di tre. La torre dei 
collegamenti verticali é diventata triangolare, e piu vicina al corpo dell'edificio. le rampe sono state eliminate. 
La terrazza di copertura é diventata un attico chiuso lateralmente da pareti alte e opache con piccole 
perforazioni. Al piano terra i pilastri a V sono più obliqui, ed il loro passo non è più regolare, poiché il 
numero di moduli é variato. 
Niemeyer a giudicare dalla sua testimonianza non é fiero dell'edificio costruito: 
"II complesso residenziale di Berlino è stato progettato in uno dei miei soggiorni in Germania e, una 
volta completata la costruzione, non mi sono preoccupato di visitarlo. il suo progetto originale era 
stato notevolmente modificato: aumentando la sezione delle colonne esterne, modificando la 
facciata cosi come l'interno, sopprimendo un piano comune che giustificava il sistema di accesso 
previsto ". 
Oscar Niemeyer, Milano: Arnaldo Mondadori, 1975 
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Monumento aos mortos da Il Guerra Mundial, 1956-60 


Il Monumento ai Caduti della seconda guerra mondiale, popolarmente conosciuto come Monumento a 
Pracinhas, si trova nel parco Eduardo Gomes nella città di Rio de Janeiro, nello stesso luogo in cui era stato 
eretto e poi demolito l'altare monumentale per il Congresso Eucaristico Internazionale, tenuto nel 1955. 
L'idea di un monumento votivo alla partecipazione dei militari brasiliani nella 2? Grande Guerra é partita dal 
Generale Mascarenhas de Moraes, comandante della Força Expedicionária Brasileira (FEB) mosso da un 
impegno personale, perché lo doveva ai volontari sacrificati nella guerra, a quelli che aveva mandato a 
morire (sue stesse parole) e chemeritavano, almeno, di avere i resti mortali rimpatriati?. 


Il monumento è stato progettato dagli architetti Marcos Konder Netto e Helio Ribas Marinho, vincitori del 
concorso nazionale indetto nel 1956, con la collaborazione degli artisti Alfredo Ceschiatti, Anísio Medeiros e 
Júlio Catelli Filho e di Joaquim Cardozo per il progetto delle strutture. Diverse aziende hanno partecipato alla 
costruzione, dalla fondazione alle finiture: Geotécnica S.A, Estacas Franki Ltda., Cavalcanti Junqueira S. A, 
Impeco Ltda. J. Hausner e A. J. Ferreira Leal Ltda. 


| lavori iniziarono il 24 Giugno 1957 e, anche se ufficialmente inaugurato il 7 aprile dello stesso anno, furono 
conclusi nel giugno e il sagrario, riaperto il 5 agosto. Il 20 giugno 1960, una commissione si recò in Italia, con 
il mandato di effettuare la riesumazione di 462 corpi sepolti nel cimitero del Brasile, nella città di Pistoia^ e 
prepararli per il trasferimento in patria. La commissione rientró a Rio de Janeiro il 15 dicembre 1960, 
portando i corpi dei caduti, racchiuse in urne di legno. 





TRE. 


Gli architetti hanno proposto una piattaforma elevata - ad L - in cui, al termine di una scala monumentale, la 
Tomba del Milite Ignoto e il Fuoco Simbolico sotto un portico monumentale alto 31 metri*, sulla terrazza una 
scultura in metallo in omaggio all'aeronautica, di Júlio Castelli Filho, e il gruppo scultoreo di Alfredo 
Ceschiatti di tre figure umane che rappresentano le tre armi, oltre una "piramide" con i nomi delle persone 
coinvolte nella costruzione del monumento. 

|| monumento ha ricevuto una menzione d'onore alla IV Biennale Internazionale di San Paolo. 


3 | soldati brasiliani inviati in Italia, amichevolmente chiamati Pracinhas, furono 25.334 di questi ne morirono 463 e oltre 2000 furono i feriti. 


^ ^ Pistoia al termine della 2? guerra mondiale i corpi di 462 soldati e ufficiali brasiliani caduti furono tumulati nella zona di San Rocco in uno dei tan 
ti cimiteri militari sorti dopo il conflitto. Dopo lo spostamento in Brasile delle salme, nel 1967 a Pistoia (San Rocco) nel luogo ove sorgeva il cimitero 
fu eretto un monumento votivo su progetto dall'architetto Olavo Redig de Campos. Solo alla fine dei lavori venne rinvenuto il corpo di un ultimo 
militare che non era quindi stato trasferito in Brasile. Non fu possibile identificare il caduto e fu cosi deciso di lasciarlo a Pistoia come milite ignoto 
della FEB. 


? che la gente ha soprannominato "A Muleta" (La stampella) per la somiglianza della forma. 


Si ritiene che la costruzione sia stata la prima applicazione in Brasile del calcestruzzo a vista. 

Come opera di ingegneria, la struttura ha dimensioni enormi. 

Il Portico, che con due setti sottili di 31 m di altezza, posti a 5 metri di distanza tra loro, è sormontato da una 
lastra appena curvata in alto, larga 21 metri, con gli sbalzi laterali di 8 mt. 

La linearità dei pilastri sottili senza controventi intermedi fu una sfida per i costruttori non abituati a lavori di 
questo tipo; come le casserature ed il puntellamento, in un'area esposta a forti venti, inoltre il calcestruzzo a 
vista che non consente di interrompere il getto senza programmazione per non farlo segnare malamente. 
Nonostante tutte queste difficoltà, il lavoro fu eseguito senza difetti, raggiungendo l'obiettivo dei suoi creatori, 
con la trama delle tavole di legno disegnate sulle facce visibili del monumento in tutte le sue parti. 


Nei primi studi, il supporto del principale gruppo scultoreo e della parte a sbalzo della piattaforma era un 
blocco pesante. Nel progetto definitivo, un tronco di piramide invertito sostiene lo sbalzo di 15 metri: i 
supporti interni nel mausoleo ripetono opportunamente la forma di questo grande supporto esterno. 





Il progetto delle strutture è stato fatto manualmente dall'ing. Joaquim Cardozo, preferito degli architetti per la 
capacità di risolvere situazioni ai limiti delle norme. Oltre a Joaquim Cardozo, hanno partecipato al progetto, 
gli ingegneri Samuel Rawet e Gino Usiglio$. 
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? Gino Usiglio, nato a Modena da famiglia ebrea, laureato a Bologna in ingegneria nel 1023, poi iscritto a matematica pura. Contitolare della ditta 
Ditta ingg. Usiglio e Focherini di Bologna operante negli impiamti di riscaldamento e sanitari. Insegnante a Bologna di misure elettriche alla scuola di 
perfezionamento in radiocomunicazioni e assistente alla Facoltà di Fisica dal dicembre 1932. A metà dell'anno scolastico 1938-39, essendo ebreo, fu 
costretto a lasciare l'insegnamento e il 2.11.1939 sulla nave Oceania, con la moglie ed il figlio lascia l'Italia per il Brasile. Al tempo della costruzione 
del Monumento lavora per la Cavalcanti Junqueira S. A di cui é anche azionista. Insieme all'ing. Paulo R. Fragoso progetta le strutture del Senato del 
Brasile del progetto vincitore degli architetti Sergio Bernardes Wladimir (1919-2002) e Rolf Werner Hüther (1927), e Nicolai Fikoff, che non sarà 
realizzato per l'avvento di Brasilia. 


"Deste Planalto Central, desta solidáo que em breve se transformará em cérebro das mais altas 
decisões nacionais, lanço os olhos mais uma vez sobre o amanhã o do meu país e antevejo esta 
alvorada, com fé inquebrantável e uma confianca sem limites no seu grande destino." 
Juscelino Kubitschek, 2 de outubro 1956 


"Da questo Altopiano Centrale, da questa solitudine che presto diventerà il cervello delle piu alte decisioni 
nazionali, guardo il nuovo domani del mio paese e prevedo questa alba,con fede incrollabile e fiducia 
illimitata nel suo grande destino ". 

Juscelino Kubitschek, 2 ottobre 1956 


COSS a 
Zoni SI I. 





Brasilia - rivista di NOVACAP - numero speciale 21.04.1960 


L'idea di una nuova capitale del paese rosale al 1761, quando l'allora Primo Ministro portoghese Marqués de 
Pombal propose di spostare la capitale dell'impero portoghese all'interno del Brasile coloniale. La scelta del 
21 aprile coincide con la data commemorativa di Tiradentes, il martire dell'indipendenza, che è anche il 
primo brasiliano a desiderare e proporre il trasferimento della capitale, dalla costa verso l'interno. Nel 1823 
José Bonifácio de Andrade e Silva propose all'assemblea costituente che la capitale dell'impero andasse 
sull'altopiano centrale. La costituzione del 1934 prevedeva la costruzione della nuova capitale. Ma sara la 


Presidenza di Juscelino Kubitscheck a rendere questo sogno una realtà. Il 31 gennaio 1956, assunse la 
presidenza della Repubblica del Brasile per un mandato di cinque anni, con l'obiettivo di costruire la nuova 
capitale del paese sull'altopiano centrale. Il 19 settembre 1956 la legge n. 2.874 delimita ufficialmente il 
territorio del distretto federale (5.783 kmq), creando la Companhia Urbanizadora da Nova Capital 
(NOVACAP) e battezzando con il nome di Brasilia la nuova capitale del Brasile. “NOVACAP., l'ente 
responsabile della costruzione della città, presieduto da Israel Pinheiro, prepara il "Bando del Concorso 
nazionale per i piani pilota della nuova capitale del Brasile", pubblicato sulla Gazzetta ufficiale federale il 30 
settembre 1956. Il 16 marzo del 1957 la commissione giudicante decreta vincitore il progetto dell'architetto 
urbanista Lúcio Costa'. Il piano pilota era diviso in quattro parti: monumentale o asse est-ovest (attività 
federali e locali: opere pubbliche dell'architetto Oscar Niemeyer); asse residenziale o nord-sud (residenze e 
servizi: case, club, biblioteche, chiese, scuole, ecc.); gregario (dove si trovano i settori bancario, alberghiero, 
commerciale e di intrattenimento) e bucolico (formato dalle aree libere e boscose, che danno a Brasilia il 
carattere di una città-parco), tagliato da due assi intersecanti. 
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! Nato a Tolone nel 1902, in Francia, da genitori brasiliani, ha studiato presso la Royal! Grammar School di Newcastle upon 


Tyne (in Inghilterra), e presso la Scuola nazionale superiore di belle arti di Montreux, in Svizzera, nl 1924 conseguì la laurea 
in architettura presso l'Escola Nacional de Belas Artes di Rio de Janeiro. Nel 1925 sottoscrive il manifesto dell'architettura 
nazionale. Nel 1929 collabora con Le Corbusier al progetto dell'Università di Rio de Janeiro. Nel 1930, apre uno studio con 
l'architetto brasiliano di origini russe Gregori Warchavchik, e diviene direttore della Scuola di belle arti di Rio de Janeiro, da lui 
frequentata, dove tentò di trasformare i metodi d'insegnamento, ma, nonostante l'appoggio degli studenti, la sua opera innovatrice 
durò solo un anno (1930-31). Nel 1937, entra a far parte dello SPHAN , diretto da Rodrigo Melo Franco de Andrade. Muore a Rio de 
janeiro nel 1998. 





Tre anni e sette mesi di lavoro - | momenti chiave 


1956 

19 settembre 1956 

Il Congresso approva la legge di trasferimento 
della capitale e la creazione di Novacap 

2 ottobre 

Juscelino Kubitschek fa la prima visita al luogo 
22 ottobre 

Inizia la costruzione del Palácio de Tábuas, o 
Catetinho, residenza ufficiale del presidente 
durante la costruzione 

31 dicembre 1956 

Conclusa la Ermida Don Bosco, la prima opera di 
Brasilia 


1957 

18 febbraio 1957 

JK firma l'atto con cui lo stato di Goiás trasferisce 
all'Unione il possesso del terreno della capitale 
11 Marzo 1957 

Termine ultimo per le iscrizioni al concorso del 
piano pilota per la costruzione di Brasília. 

15 marzo 

Lucio Costa vince il concorso per il Piano Pilota 
2 aprile 

Inaugurazione della pista 3300 metri 
dell'aeroporto 

3 aprile 

inizio dei lavori del Palazzo di Alvorada 

3 maggio 

Celebrazione della prima Messa di Brasilia, 

10 ottobre 

JK firma la legge che fissa la data del 21 aprile 
1960 per il cambiamento della capitale 

7 novembre 

JK e Sayão Bernardo, il costruttore del Belém- 
Brasilia, sorvolano il percorso per l'autostrada 


1958 

4 gen 1958 

Inizio lavori dell'edificio del Congresso Nazionale. 
3 giugno 

Primo telegramma inviato a JK da Brasilia a Rio 
18 giugno 

Iniziano i lavori del Esplanade dei Ministeri 

30 giugno 

Inaugurazione del Palazzo di Alvorada, del Palace 
Hotel, Avenida das Nações e Eixo Monumental 
10 luglio 

Inizio dei lavori del Supremo Tribunal Federal e 
del Palácio do Planalto 


1959 

15 gennaio 

Muore Bernardo Sayão direttore di NOVACAP 
10 febbraio 

Inaugurazione della autostrada Belem-Brasilia 
giugno 

Consegna del primo blocco di appartamenti 
dicembre 

Completamento dei lavori del Congresso 
Nazionale e del Supremo Tribunal Federal 


1960 

17 aprile 1960 

Israel Pinheiro, capo di Novacap, viene nominato 
sindaco di Brasilia. Primo collegamento telefonico 
con Rio 

21 aprile 1960 

Alle 9:30, i tre rami del governo sono insediati a 
Brasilia 





La costruzione di Brasilia é stata possibile solo grazie all'impegno ed alla volontà politica del presidente JK, 
a Israel Pinheiro, primo presidente di NOVACAP, che ha spinto il sogno di costruire la capitale nella realtà; 
Lúcio Costa, per aver elaborato un piano urbano libero e disciplinato; Oscar Niemeyer, per aver disegnato 
curve sensuali per sostenere leggerezza e bellezza nei suoi monumenti oramai storici con l'aiuto di Joaquim 
Cardozo, che attraverso i suoi calcoli riusci a rendere reali queste vere opere d'arte, senza l'uso di computer. 


Brasilia é stata costruita in tre anni e mezzo, da Novembre 1956, con l'inizio delle fondazioni dell'Hotel, prima 
ancora dell'approvazione del Piano pilota di Lucio Costa, fino al 21 aprile 1960, data della grande 
inaugurazione, in cui tutto il centro civico era già stato costruito: il Palazzo del Governo, il Palazzo di 
giustizia, il Parlamento, l'edificio dei ministeri, la cattedrale, la stazione degli autobus, il palazzo della stampa 
ufficiale, il museo della città, le scuole medie e i parchi scolastici, oltre ovviamente, alla Piazza delle Tre 
Potenze. 


A realizzarla 60.000 lavoratori provenienti dal Nord-Est, chiamati i candangos. Un'avventura urbanistica che 
nasce da una promessa del presidente Juscelino Kubitschek: "Cinquant'anni di progresso economico e 
sociale nell'arco di cinque anni". "Una città ideale" a forma di uccello in volo, con il grande lago artificiale 
Paranoà?, che ne garantisce l'umidità, sul quale si affaccia l'con , il primo palazzo inaugurato nel 1958, 
residenza presidenziale, simbolo di un concetto di potere che si apre al popolo all'insegna della leggerezza 
dell'architettura. | suoi abitanti vivono nelle ali nord e sud dove si aprono le "superquadras": quartieri con 
palazzi di sei piani immersi nel verde che sorgono su pilotis, con scuole e centri servizi.. Edifici pubblici in cui 
predominano leggerezza, curve e razionalità e che invitano a essere percorsi lentamente e che spesso si 
appoggiano a "pilotis" che affondano nell'acqua come il palazzo di Itamaraty, che ospita il Ministero degli 
Esteri. 


Brasilia ha aperto un nuovo tempo nella storia del Paese, con nuove possibilità politiche e sociali. Il Brasile 
in quegli anni era di fronte a una scelta tra il mondo rurale e le attività industriali. La società brasiliana 
aspirava a cambiare e i movimenti culturali del decennio lo hanno dimostrato. Apparve la bossa nova, il 
nuovo cinema e l'architettura moderna. 


La città con il corpo di uccello di Lucio Costa é stata, fin dalla nascita, un'icona dell' architettura moderna e la 
sua fama ha fatto il giro del mondo, per la sua singolare struttura urbana e gli edifici dalle forme inconsuete 
di Oscar Niemeyer. 

Inaugurando un nuovo momento nella storia del paese, Brasilia é emersa come un simbolo di un orizzonte di 
possibilità politiche e sociali. 


A livello internazionale i sostenitori dello stile brasiliano e di Niemeyer furono anche oggetto di una forte 

ondata di critiche e accuse di formalismo. Gli assalti provenivano da gruppi avversari di rappresentanti della 

sinistra radicale, come Bruno Zevi, per i quali l'approccio delle forme libere sembrava frivolo e senza 

giustificazione e dai difensori del purismo come Max Bill, che avevano poco affetto per ció che non era 

composto da austeri prismi ideali. 

Cultura che Niemeyer spesso, in modo stoico, rivela di aver difeso. 
"Brasile ... Quante volte mi sono sentito un giacobino nel difendere il mio paese all'estero. Nel 
rifiutare le critiche, spesso solo, spesso fatte in tono amico e consigliere! Ma, non so perché, non li 
ho mai tollerati ... E quando la conversazione stava andando nel campo della cultura, esplodevo: 
"Quanto è facile per noi brasiliani invadere il mondo dell'immaginazione e della fantasia! Il nostro 
passato é modesto e tutto ci permette di farlo ". E continuava: "Quanto deve essere difficile per voi 
fare qualcosa di nuovo, passando tutta la vostra vita tra i monumenti!" E ripetevo la mia frase 


Ur 


preferita: "Il nostro compito è un altro: creare oggi il passato di domani" ". 
Cosi Joaquim Cardozo racconta Brasilia: 


La città di Brasilia é stata costruita in quasi tre anni e mezzo. La storia della sua costruzione non é 
stata ancora esaminata in tutti | suoi dettagli; non solo in quelli che si riferiscono a materiali di varia 
natura che sono stati utilizzati in essa, ma anche in quelli riguardanti le prove e le incertezze che 
sono sorte all'inizio, date le circostanze che provenivano dalla loro situazione in un luogo deserto, a 
molte miglia di distanza dai centri tecnicamente organizzati. 


? || botanico Auguste Glaziou ha evidenziato le condizioni favorevoli per arginare il fiume Paranoá e creare un lago navigabile. Cfr. 
CRULS, 1896, "Relatório da Comissão Exploradora do Planalto Central do Brasil", p. F12-F13. 


Brasilia offre quindi l'esempio di una nuova città, di una città costruita improvvisamente, come per 
incanto, una città, quindi, che non ha avuto inizio attorno a un borgo o castello feudale o una 
cattedrale, o addirittura una piazza del mercato; a un punto di pellegrinaggio o da una corsa alla 
conquista dell'oro ecc; sorse nel deserto, con i suoi mezzi unici e moderni, adeguati alla sua 
apparizione. E emersa, ampliata, sviluppata al margine delle piste di un aeroporto, perché queste 
erano le prime opere reali della sua origine, le ragioni del suo miracolo. 
Non solo l'architetto Oscar Niemeyer, ma il Presidente della Repubblica all'epoca, Juscelino 
Kubistschek, ha lavorato duramente per fare di Brasilia un'opera che rappresentasse l'espressione e 
la cultura brasiliane - non solo nella sua architettura, che rivela una forma moderna e originale, 
senza alcuna influenza straniera, ma invece, porta, nell'insieme degli stili moderni, una designazione 
speciale come lo 'stile Brasilia'. Non solo in architettura, abbiamo detto, oltre che nei materiali usati, 
della creazione brasiliana, che ha reso possibile questo nuovo stile; brise-soleil di fibrocemento, 
graniti di vario tipo, combogós [...], i boschi che non sono autenticamente brasiliani come "formici" 
sono almeno produzione a Sáo Paulo. 
La parte corrispondente alle strutture in cemento armato utilizzate per mantenere l'equilibrio di questi 
edifici di Brasilia offre alcuni aspetti nuovi; la cupola corrispondente al Senato nel Parlamento, é un 
paraboloide di rivoluzione appoggiato alle travi della grande piattaforma del tetto. il che corrisponde, 
nello stesso edificio, la camera dei deputati é un insieme composto - enumerando dal basso alla 
cima - una volta limitata da una superficie di un ellissoide di rotazione sotto dell'equatore; tangente a 
questa c'é una seconda, delimitata dalla superficie di un tronco di cono rovesciato; nel punto di 
tangenza dei due, per sostenere il rivestimento della camera plenaria, é inserito un terzo guscio 
limitato da un calotta sferica. Non solo quella che ha la forma di una zona di ellissoide che quella di 
calotta sferica ha presentato diverse difficoltà, essendo quest'ultima estremamente ribassata 
(rapporto 1/14 freccia / corda). E stata calcolato con la formula di Gravina per questo tipo di guscio. 
La struttura della cattedrale é composta da sei elementi di forma stranissima, veri archi rampanti, 
non a formare una volta, ma appoggiati l'un l'altro: hanno al terreno, un anello di trazione e nella 
funzione che fanno, verso l'alto, un anello di compressione, che é nascosto all'interno degli elementi 
costitutivi della struttura. Questi archi volanti sostengono, in alto, una lastra di copertura circolare di 
16 metri di diametro, oltre a sostenere lateralmente grandi telai di vetro. 
La forma della cattedrale é teoricamente avvolta da una serie di superfici tangenti: tronco di cono, 
zona di pseudo-sfera, due zone di toro (interne) e, nella parte superiore, una zona iperboloide di una 
foglia, e di rivoluzione. Tutti gli altri edifici: Palazzo Alvorada, Palazzo Planalto e piu recentemente il 
Palazzo degli archi (Itamarati de Brasilia) hanno presentato non poche difficoltà nella costituzione 
strutturale. La città di Brasilia fu, quindi, opera di un gruppo di uomini di buona volontà, dal 
Presidente della Repubblica al manovale che serve il muratore. 

Joaquim Cardozo 

A Construção de Brasília -biblioteca Joaquim Cardozo CAC / UPFE. 


Brasilia ha ricevuto nel 1987 dall'UNESCO, unica città del mondo costruita nel secolo XX, il titolo di 
Patrimonio Culturale dell'Umanità. 


Niemeyer e Cardozo a Brasilia 


"Ho iniziato a pensare a Brasilia una mattina - settembre 1956 - quando Juscelino Kubitschek, 
scendendo dalla sua auto lungo l'Estrada da Gávea, si è fermato al mio cancello e, portandomi in 
città, mi ha esposto il problema. La mia prima reazione corrispondeva all'interesse che questa opera 
rappresentava,interesse professionale e affettivo, perché ci ho visto l'antico a cui mi legavano altri 
lavori, altre difficoltà ed una antica e fedele amicizia. Da allora ho iniziato a vivere in funzione di 
Brasilia." 

Oscar Niemeyer, "Minha experiéncia de Brasilia" 


In Módulo nº 18, anno 1961 p. 8. 


A Brasilia, Niemeyer e Cardozo hanno lavorato insieme come tecnici a contratto con la Novacap, società 
statale responsabile della costruzione della nuova capitale, da completare in tre anni e mezzo. In piu di 20 
opere prodotte da Niemeyer, durante questo periodo, Cardozo e stato responsabile dei progetti strutturali. 


| team responsabili dello sviluppo dei progetti di architettura e ingegneria delle strutture sono stati formati dai 
professionisti che hanno integrato, rispettivamente, gli uffici di Oscar Niemeyer e Joaquim Cardozo. 


Dell'ufficio di Niemeyer, Nauro Jorge Esteves, che ha lavorato come architetto coordinatore, Sabino 
Machado Barroso ed Hermano Gomes Montenegro sono i professionisti le cui firme e visti per conferme 
risultano in gran parte della documentazione tecnica esistente sui palazzi. Questa squadra di base che 
costituiva il Dipartimento iniziò a lavorare in sedi temporanee prima in un edificio della compagnia telefonica, 
nell'attuale Avenida Almirante Barroso, e fu successivamente installata nel salone delle esposizioni 
dell'allora Ministero della Pubblica Istruzione e della Salute Pubblica - MESP, per poi trasferirsi a Brasilia 
nell'agosto 1958. 

Mentre il gruppo di Oscar Niemeyer si trasferiva a Brasilia in prossimità dei lavori, Joaquim Cardozo e il suo 
gruppo rimasero nel suo ufficio privato a Rio de Janeiro, facendo viaggi costanti a Brasilia, richiesti 
principalmente dai costruttori per l'esecuzione dei palazzi, viaggi effettuati principalmente dagli ingegneri 
Samuel Rawet e Victor Fadul, con rara presenza di Cardozo. 


"Quando Oscar (Niemeyer) ha richiesto una squadra per fare tutti i suoi calcoli. Questa squadra 
Cardozo l'ha formata con le persone che già lavoravano con lui, che sono io e Samuel Hawet. E 
aveva, in principio, tre disegnatori, poi se ne sono aggiunti altri due. E stato un lavoro molto difficile 
per noi perché non avevamo il tempo di fermarci. Spesso, all'alba, lavoravamo per poter consegnare 
le piante al costruttore in tempo. " 
Fadul, Victor. Testimonianza - Programma di storia orale. Brasília: Archivio pubblico del 
distretto federale, 1990. 


..Quando iniziammo i progetti di Brasilia, si stabili tra noi ed i tecnici del calcestruzzo armato l’unità 
di pensiero indispensabile. 
Le antiche divergenze, il rigore strutturale e i problemi della falsa economia erano superati. 
La leggerezza architettonica che tanto ci entusiasmava era stata compresa per tutto il mondo e i 
tecnici del calcestruzzo armato — Joaquim Cardozo incluso — di integrarono con entusiasmo. Quello 
che li univa era l'idea di ridurre gli appoggi, le sezioni delle colonne, lastre di calcestruzzo e travi; di 
vincere i grandi vani liberi e utilizzare le curve come una delle principali caratteristiche. 
I| lavoro del calcolatore si fece molto importante e gli archi, le volte, le cupole di calcestruzzo 
armato, le superfici piegate ed ondulate iniziarono a sorgere. Con che entusiasmo Cardozo inclinava 
tetti e lastre di calcestruzzo per ottenere le dimensioni sollecitate! Con che allegria mi telefonó un 
giorno: "Oscar ho trovato la tangente che fara che la cupola della Camera dei Deputati sia come tu 
desideri, libera sopra la lastra di calcestruzzo.” 
Ed era tale la sua cura ed attenzione nel mantenere le sezioni fissate che di fronte al solaio del 
Itamaraty di Brasilia, l'ingegnere italiano Nervi non si é trattenuto e ha detto: "progettiamo in Italia un 
ponte con tre chilometri di luce, eppure la lastra di cemento di questo mezzanino é cosi sottile che il 
suo calcolo mi sembra ancora piu difficile " 

Oscar Niemeyer 

Metamorfosis 

Modulo n. 58, 1980 


Il desiderio dell'architetto di rendere la nuova capitale una caratteristica distintiva dell'architettura moderna, 
sostenuta senza riserve dal Presidente Juscelino Kubitschek e dall'intero gruppo di tecnici che lo 
accompagnavano, ha trovato attuazione attraverso il genio e l'audacia di un professionista ostinato 
dall'ingegneria e dalle arti, Joaquim Cardozo, ignorato negli abbondanti testi e pubblicazioni sul lavoro di 
Niemeyer e su Brasilia. 


La convinzione di Oscar Niemeyer nell'uso di forme curve é di pubblico dominio, essendo quasi la 
dichiarazione d'onore del suo lavoro, espressa nelle memorabili parole: 


"... Non é l'angolo retto che mi attrae. Né la linea diritta, dura, inflessibile, creata dall'uomo. Quello 
che mi attrae è la linea curva libera e sensuale. La curva che incontro nelle montagne del mio 
paese, nella donna preferita, nelle nuvole del cielo e nelle onde del mare. Di curve è fatto tutto | 
universo. L'universo curvo di Einstein ... ". 

Oscar Niemeyer, "Poema sull'angolo retto”, 

in Minha arquitetura, Rio de Janeiro, Ed. Revan, 2000. 


[Nei] progetti iniziali di Brasilia ... la mia preoccupazione era quella di trovare una forma chiara e 
bella di struttura che definisse e caratterizzasse gli edifici principali - i Palazzi veri e propri - dentro il 
criterio di semplicità e nobiltà, indispensabili. 

Oscar Niemeyer, "Minha experiéncia de Brasilia". 

In: Módulo n2 18, anno 1961 p. 12. 


Ma è stato a Brasilia che la mia architettura è diventata libera e rigorosa. Libera, nel senso di forma 
plastica; rigorosa, per la preoccupazione di mantenerla in perimetri regolari e definiti. E divenne piu 
importante, senza dubbio, perché era l'architettura di una Capitale. La mia preoccupazione era di 
caratterizzarla con le proprie strutture, perfezionando gli appoggi con l'obiettivo di creare i palazzi 
piü lievi, come se semplicemente toccassero il terreno, e ho incorporato l'architettura nel sistema 
strutturale, permettendo che, completata una struttura, ella era anche presente[...].Integrato nella 
tecnica piu avanzata, nelle luci maggiori, negli sbalzi immensi, nel suo caratterizzare la sostanza del 
cemento armato. 

Oscar Niemeyer, "A forma na arquitetura", 

Editora Avenir, 1978 p. 42-43. 


Le colonne dei Palazzi, la volumetria della Cattedrale e le cupole del Congresso Nazionale, come simboli di 
una nazionalità in espansione, furono una sfida oltre la loro espressione ideologica. La complessità statica 
delle forme proposte, ha richiesto la necessità di una concezione strutturale innovativa, audace e senza 
precedenti. Il coinvolgimento di Joaquim Cardozo fu pieno, nella mente e nel cuore, di fronte ai problemi 
scientifici e costruttivi che comportavano la risoluzione di questi e di altre opere altrettanto uniche, che gli 
costarono feroci critiche da parte del mondo dell'ingegneria strutturale. 


Lodando la nuova complessa geometria delle opere dell'architetto, Cardozo le descriveva nel 1968 come un 
cantico di superfici - citando Perret, per il quale "/'architettura è l'arte di far cantare i punti di appoggio, dove 
l'architettura e la struttura dovrebbero raggiungere una nuova unità, in cui tutti gli edifici diventerebbe una 
struttura che accompagna i punti di appoggio ". 


Sempre ribelli ed anticonformisti verso qualsiasi tendenza di servilismo dei brasiliani in relazione ai dettami 
stranieri, Oscar Niemeyer e Joaquim Cardozo hanno praticato l'importanza della sovranità nazionale mossi 
nella progettazione dal desiderio di fare di questi i bastioni dell'ngegneria brasiliana e della tecnica di 
costruzione, di fronte a un mondo tecnologico in fase di sviluppo e sotto il controllo di alcune potenze 
internazionali. 


In un discorso ai laureati della Facoltà di Ingegneria presso l'Università di Recife al momento della 
costruzione di Brasilia, Cardozo ha esortato gli studenti a osservare l'importanza di quel momento in cui si 
agitavano in tutto il paese "le più vive aspirazioni, e i più sinceri desideri di sviluppo e progresso". 
Disse anche che, di fronte a uomini i cui destini sarebbero inevitabilmente legati al destino del paese, non 
avrebbe detto loro che tutto sarebbe stato facile, che la nazione era già qualificata e attrezzata per un 
grande futuro, e neppure "nell'assumere l'atteggiamento sciolto e passivo di molti altri, di consigliare loro 
che, quando lasciano le stanze di studio di questa scuola, devono lasciarsi sottomettere a testa bassa alle 
ingiunzioni e alle richieste di arroganti signori stranieri". 
H inoltre spiegato, agli ingegneri laureati,la sequenza magna che consente di sostenere una creazione 
architettonica: 

-profonda conoscenza matematica; 

-esercizio empirico con modelli di materiali; 

-verifica dei risultati ottenuti nei prototipi in scala reale o vicina; 

-esame statistico dei risultati delle misure calcolato e presi su modelli e prototipi. 
Tuttavia, si è lamentato che, a causa della mancanza di tempo previsto nel programma di esecuzione dei 
lavori, la struttura della cupola invertita del Palazzo del Congresso Nazionale, non é stata analizzata con tale 
rigore, nonostante la disponibilità dei ricercatori del Laboratorio di Ingegneria Civile di Lisbona che si sono 
resi disponibili a portare a termine i test con modelli e prototipi. 
Ancora nel discorso, Cardozo ha parlato dei suoi studi e ricerche in diverse lingue, nella ricerca di teorie e 
concetti che facilitassero l'ottenimento di soluzioni alla concezione progettazione ed esecuzione di tali forme 
tanto pure, ma estremamente complesse. 


"... Quando l'ingegnere specializzato in calcoli aggiorna le sue conoscenze professionali, quando è a 
conoscenza di tutti | progressi della tecnica di costruzione, quando abbandona le regole e limiti delle 
norme per speculare solo sui problemi posti dal cemento armato, perché ha scoperto qual é il modo 
migliore di evolversi, quando conosce non solo la professione, ma anche le arti visive e la vera 
architettura - che, per inciso, é rara - infine, quando riesce ad essere entusiasmato non solo dal 
problema tecnico da risolvere, ma anche per il senso artistico e creatore del lavoro per il quale 
collabora, allora la sua associazione con l'architetto diventa fruttuosa e positiva. " 


" Nel corso della mia vita professionale, ho avuto il privilegio di trovare questo complemento 
essenziale nella collaborazione amichevole e superiore di Joaquim Cardozo. Lui era sempre 
determinato a trovare la soluzione giusta per ogni problema. Una soluzione che conserva la forma 
plastica in tutti i suoi aspetti, a prescindere dalle possibili difficoltà, perché ha, come me, la certezza 
che, per diventare un'opera d'arte, l'architettura deve, prima di tutto, essere bella e segnata di uno 
spirito creativo. " 


Per Joaquim Cardozo, per natura lontano dalla voglia di esibirsi c'era l'idealismo di dimostrare che la 
costruzione della città inseriva il Brasile nel contesto dell'ingegneria tecnica costruttiva mondiale, in un 
momento in cui, nel mondo,c'era un'effervescenza dello sviluppo tecnologico, dominato da pochi poteri. 
Immagini fotografiche dell'epoca delle costruzioni per l'inaugurazione di Brasilia rivela una densità di 
armatura inusitata, denunciando la mancanza di prestazioni strutturali del calcestruzzo. Si può dire che 
questo era un aspetto frequente nelle formulazioni strutturali di Cardozo per i progetti di Oscar Niemeyer 
nella futura capitale, in particolarmente nelle colonne dei palazzi che, secondo l'architetto, dovevano toccare 
lievi e soavemente i punti di appoggio e copertura. 

Negli anni '50, gli standard internazionali consentivano il 6% di contenuto di ferro nelle strutture in 
calcestruzzo; Cardozo ha utilizzato il 2096 negli elementi esterni di supporto del Palácios da Alvorada, del 
Planalto e del Supremo Tribunal Federal. Cardozo usava solo la sua padronanza della matematica avanzata 
per spiegare le forme insolite create da Niemeyer. All'epoca stava creando un nuovo tipo di cemento armato, 
tralasciando i limiti imposti dalle norme strutturali e dalle proprietà dei materiali utilizzati; da allora, in tutto il 
mondo, le opere architettoniche brasiliane hanno iniziato a influenzare la prospezione scientifica e tecnica 
dell'ingegneria strutturale. 

"Cardozo era un trasgressore", afferma Jose Carlos Sussekind, l'ultimo calcolatore di Niemeyer, 
quarant'anni con l'architetto. Ció che era cemento armato, sorride Sussekind, é diventato una trama di " 
acciaio alla milanese" nella concezione di Cardozo. Se non fosse stato per lui, il ministro della Cultura 
francese André Malraux, in visita a Brasilia, non avrebbe potuto dire che "le colonne dell'Alvorada sono 
l'elemento architettonico piü importante dopo le colonne greche". 

La sua padronanza della scienza era al di sopra del normale ed era in grado di sentire il comportamento 
della struttura, di progettarla,elegantemente e correttamente, contrariando alle norme tecniche di allora. Con 
la sensibilità al fior di pelle, lui intuiva. 

Ribelle e contro la sottomissione dei brasiliani alle regole straniere, Cardozo aveva come obbiettivo di 
dimostrare la capacità di ottenere soluzioni audaci e di consolidare la presenza architettonica brasiliana 
nella scena internazionale. 

Pier Luigi Nervi fu stupito nel vedere il Palazzo Itamaraty. Fermandosi davanti al mezzanino ha confessato: 
"Ho progettato un ponte lungo 3 km, ma ottenere questo spessore in una lastra mi sembra piuttosto 
difficile." Proprio Nervi aveva criticato il lavoro di Cardozo, atavico demolitore di norme, considerando che 
ignorare gli standard stabiliti era una posizione rischiosa. 

Cardozo cercava nella matematica la leggerezza, le luci audaci e le curve degli schizzi di Niemeyer. Come 
ottiene, nelle colonne dell'Alvorada, che toccano il pavimento e il soffitto con molta delicatezza, sembrando 
galleggiare, "leggere come una piuma" nella definizione dell'architetto - e tuttavia sostengono l'edificio. 


Quell'anno Modulo? pubblica un suo articolo intitolato "Forma estática — Forma estética". 


Cardozo inizia la sua esposizione citando il teorico Adolf Platz: 

Adolf Platz è uno degli storici dell'architettura moderna che è piu interessato ai rapporti formali tra 
stabilità ed estetica degli edifici. Esamina, storicamente, l'influenza esercitata nelle forme 
architettoniche dallo sviluppo dello studio teorico e sperimentale della resistenza dei materiali e 
spiega con acuta osservazione la presenza e la predominanza di questi risultati tecnici in alcune 
opere della fine del secolo scorso, quando l'estetica degli architetti era un pallido riflesso dei valori 
artistici di altri tempi.[...] ci racconta in un capitolo del più importante del suo lavoro Die Baukunst der 
neuesten Zeit di questa insicurezza del giudizio estetico provocato ... dalla scoperta di nuove 
possibilità materiali raggiunte dagli ingegneri. 


Secondo Cardozo, l’uso di nuovi materiali di maggiore resistenza e di nuovi elementi strutturali ha fatto si 
che gli architetti, dedicati solo ai problemi formali di stile, sono diventati sempre più distanti dai fondamenti 


3 Módulo, v. 2, n. 10, p. 3-6, ago. 1958 


della loro arte, gli ingegneri invece rimasti in stretto contatto con il loro tempo, hanno tenuto il passo con le 
pratiche di costruzione. Tuttavia : 


Ma questo contributo dell'ingegnere nel preservare lo spirito reale e intrinseco dell'architettura é 
stato spesso esagerato; le forme piu pure di architettura moderna sono state spesso considerate 
quelle che derivano proprio dalla stabilità della costruzione ...,riducendo cosi la "forma estetica" a 
una conseguenza della "forma statica”. 


Ciò che è vero è l'essere la forma progettata dall'architetto una forma stabilita a priori, appena 
condizionata' a una questione di stabilità, ma mai risultante 'a posteriori' di quest'ultima. Questo é 
già stato segnalato da W. Paalen in un articolo sulla rivista Dyn. 


Conclude la sua esposizione sopra la relazione tra architetti e ingegneri, e la domanda se le forme ottenute 

in architettura sono soggette ai progressi tecnici ottenuti in ingegneria: 
Gli architetti a volte cercano forme di transizione più rare, in contrasto con la soluzione più vera da 
un punto di vista statico; ad esempio richiamerò la sala delle esposizioni del Ministero dell'Istruzione 
e della Cultura, dove l'intero carico della lastra del primo soffitto é trasmesso ai pilastri mediante 
sottili "cachorro -mensole", soggetti a grandi sforzi; tuttavia il suo effetto plastico é indiscutibile. 
Oscar Niemeyer, in tre edifici progettati per Brasilia, utilizza gli elementi esterni del supporto del tetto 
in un modo nuovo e originale. Questi pilastri esterni si aprono a ventaglio, cercando la lastra del 
primo tetto: nel Palazzo Alvorada il contatto con la lastra è fatto nella direzione longitudinale, 
eliminando la trave di contorno; nei palazzi Planalto e della Corte Suprema, è fatto trasversalmente. 
Le due soluzioni sono realizzate esteticamente con sovrabbondanza di materiale costruttivo. Questi 
esempi mostrano che non vi é una perfetta corrispondenza tra l'estetica degli architetti e la staticità 
degli ingegneri, sebbene quest'ultima abbia anche una sua intima importanza estetica. 


Nonostante le discrepanze rilevate, le invenzioni degli ingegneri, non solo nella creazione di nuovi 
tipi costruttivi, ma anche nella produzione di nuovi materiali, sono indiscutibilmente le fonti principali 
dove si alimenta la capacità creativa degli architetti. 


fi guoi collaboratori 





Nasce Brasilia 


Vale la pena ricordare la prima costruzione provvisoria destinata a servire da rifugio e luogo di lavoro del 
Presidente. Edificio in legno, progettato da Niemeyer, costruito in venti giorni durante il mese di ottobre 
1956, con il supporto dei simpatizzanti di Kubitschek. 


Il Catetinho (palácio de tábuas) 


"Hai davvero intenzione di costruire una città qui?" Chiese al presidente il ministro della Guerra Henrique 
Teixeira Lott che era con lui durante la sua prima visita all'altipiano centrale. L'incredulità di Lott era 
giustificata: quello era un deserto. 

La battaglia per domare la savana iniziò immediatamente. Riuniti in un bar di Rio de Janeiro, gli amici del 
Presidente decisero di costruirgli una residenza temporanea per ospitarlo nei suoi viaggi verso quello che 
presto sarebbe stato il cantiere di Brasilia.Proprio li, tra bicchieri e bottiglie, Oscar Niemeyer - che aveva 
partecipato alla spedizione dei pionieri - progettó un edificio in legno la cui costruzione era stata proposta da 
quel gruppo di amici. Primo edificio eretto a Brasilia, a 27 chilometri dal centro del piano pilota, questo 
"palácio de tábuas” (palazzo delle tavole), come qualcuno lo chiamò, è stato completato in dieci giorni, 
nell'ottobre del 1956. Su suggerimento del violinista e compositore Dilermando Reis, amico di JK, fu 
chiamato "Catetinho", con riferimento al Palácio do Catete, c 
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Oggi questa reliquia dei tempi eroici di Ait 
Brasilia ospita un museo con mobili ed 
effetti personali di JK. 
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"Era necessario creare un punto 
d'appoggio in quella aperta 
campagna, un edificio dove 
potesse dormire nei fine 
settimana. Ed è stato al Juca's 
Bar con Milton Prates che la 
decisione é stata presa. Ho 
progettato una casa in legno: al 
primo piano, un soggiorno, 
camere da letto e bagni, e al 
piano terra, la cucina e un posto s= xe 
dove mangiare. Ho firmato una © rr ee 
cambiale per una banca per © =s 
avere i soldi. E stato un regalo per JK. E in 10 giorni il Catetinho fu costruito. " 

Oscar Niemeyer 

As Curvas do Tempo. 

Memórias. Rio de Janeiro: Revan, 1998. 
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"La prima opera realizzata nella nuova capitale é stata una piccola casa di legno, costruita in sei 
giorni dagli ingegneri J.F. de Castro Chaves e Roberto Pena. Tale costruzione aveva come 
obbiettivo creare condizioni di maggior comfort, che permettessero al Presidente della Repubblica, 
ai suoi consiglieri diretti e ospiti speciali di permanere piu a lungo per supervisionare i lavori che 
venivano svoltii. E una costruzione semplice il cui piu grande merito risiede nel modo entusiasta in 
cui é stata eseguita. " 

Oscar Niemeyer , Mendes, José Guilherme. 

Brasília: Oscar Niemeyer fala sôbre a nova capital do Brasil. 

Módulo, Rio de Janeiro, v.2, n.6, p.15, dez. 1956 


Cidade Livre, la città dei candangos 


Nell'aprile del 1957 da Novacap furono 
allestite le tende e costruite le prime case di 
legno, per ospitare i lavoratori (candangos), 
che avrebbero costruito Brasilia e che 
arrivarono ad essere oltre 60.000 e le 
baracche divennero una città chiamata 
Cidade Livre. 
. accanto agli imponenti edifici 
del Piano  Pilota, le tipiche 
capanne delle  "bidonville" di 
agglomerati come il Núcleo 
Bandeirante, | chiamato anche 
"Città Libera". Ció derivava dalla 
necessità di ospitare i costruttori | — — — m. : 
dela Capitale e coloro che, | n . 
avendo un'occupazione fissa o aro PA e n a 
no, furono attratti dai lavori di Costume Fu chiamata "Città libera" per evidenziare una 
opposizione all'altra, costruita secondo regole rigide. 
| costruttori di Brasilia pensarono di poter sopprimere questa Città Libera, dopo il completamento 
della costruzione della Capitale, o che sarebbe stato in loro potere sostituirla assegnando le 
residenze corrette ai suoi occupanti. Questo, tuttavia, non é stato raggiunto finora e ció che rimane 
e un vivido contrasto. 
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Santos, Milton?. La città nei paesi sottosviluppati, 
Ed. Civilização Brasileira, Rio de Janeiro, 1965 


La legge n. 4.020 del 20/06/61, del Congresso Nazionale, istituita durante l'amministrazione João Goulart, 
decreto l'istituzione della Città Libera. Con questo, il movimento inizió a lottare per l'implementazione delle 
infrastrutture necessarie per una città: acqua, elettricità, sistema fognario, pavimentazione, tra gli altri. Con la 
deposizione di João Goulart nel 1964 da parte del colpo di stato militare, il movimento iniziò a indebolirsi. A 
quel tempo, i movimenti sociali organizzati divennero il centro di disordini politici, culminati nell'arresto del 
leader del movimento, accusato di essere un comunista. Oggi, il Centro Bandeirante é una regione 
amministrativa di Brasilia, con circa 36.000 abitanti. Non ha autonomia politica e amministrativa e il suo 
amministratore nominato dal governatore di Brasilia. Completamente urbanizzata, la città ha un commercio 
forte, dove spicca il settore all'ingrosso. 


La prima costruzione di Brasilia, l'ermida dom Bosco 


Nell'agosto 1883, Don Bosco fece un sogno di un viaggio attraverso il Sud America, un continente che non 
aveva mai visitato. Arrivando nella regione tra i paralleli 15 ° e 20 °, vide un posto speciale. 


Ira il 15 ? e il 20 ? grado, c'era una baia abbastanza lunga e piuttosto ampia che 
partiva da un punto in cui si formava un lago. E poi una voce mi disse ripetutamente: 
"Quando si andranno a scavare le miniere nascoste nel mezzo di questi monti, 
apparirà qui la Terra Promessa ,che spargera latte e miele. Sarà una ricchezza 
impensabile ". 


Il legame con il sogno del santo esiste fin dall'inizio della costruzione della capitale, tanto che la prima 
costruzione che fu eretta è stata l'Ermida Dom Bosco, una piccola cappella piramidale progettata da Oscar 
Niemeyer con le strutture di Joaquim Cardozo, situata sulle rive del lago Paranoá , come omaggio al santo - 
in seguito reso patrono di Brasilia insieme a Nostra Signora Aparecida. Inoltre, la congregazione fondata da 
oan Giovanni Bosco, quella dei salesiani, era presente nei campi degli operai dal 1956 - fu il primo ordine 
religioso ad arrivare nel Distretto Federale. 


É Milton Almeida dos Santos (1926-2001) é stato un geografo brasiliano laureato in giurisprudenza, famoso per i lavori pionieristici in vari campi 
della geografia, in particolare dello sviluppo urbano nei paesi in via di sviluppo. E considerato il padre della geografia critica in Brasile 


E stata uno dei primi lavori eseguiti da NOVACAP, all'inizio della costruzione di Brasilia, essendo la prima 
opera in muratura. Fu completata il 31 dicembre 1956 e inaugurata il 24 marzo 1957, con la celebrazione di 
una messa. E il primo tempio religioso di Brasilia costruito con carattere permanente. 

La parola "ermida" eremitaggio identifica piccole cappelle costruite fuori dai villaggi, solitarie e umili. 
Niemeyer espresse questa umiltà e solitudine mentre la disegnava: una sottile piramide triangolare, aperta 
su un lato, con base di 5 mt alta 10 m, sormontata da una croce di grande leggerezza. All'interno,un piccolo 
supporto di pietra e su di esso l'immagine del santo fatta di gesso e offerta dai salesiani, che si é deteriorata 
ed é stata sostituita da quella che vi é oggi, scolpita nel marmo di Carrara dai fratelli Arreghini, di Pietrasanta 
La cappella, che oggi è all'interno di un parco che porta il suo nome, è costruita su una piattaforma di lastre, 
su un'elevazione sulle rive del lago Paranoá, con la sua apertura triangolare rivolta verso la città, offrendo 
una vista privilegiata del piano pilota, dove spiccano il palazzo di Alvorada l'Asse Monumentale e la 
spianata dei Ministeri. 
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3 maggio 1957 Prima messa celebrata da don Carlos Carmelo alla presenza di 15.000 persone. 
Foto Mario Fontanelle Archivio Pubblico del Distretto Federale 


L'Ospedale Juscelino Kubitschek de Oliveira (HJKO) 


Inaugurato il 6 luglio 1957, fu progettato dallo staff di Novacap, e costruito in soli 60 giorni e fu il primo ad 
operare in città. | suoi 1.265 mq di area edificata in legno ospitavano ambulatori, centro chirurgico, 
amministrazione e residenze per medici e personale. Disattivato dal 1974, il complesso é stato notificato nel 
1985 come patrimonio storico su richiesta della comunità locale. Dall'aprile 1990, ospita il Museu Vivo da 
Memória Candanga. 

L'area dell'antico ospedale Juscelino Kubitschek de Oliveira (HJKO) è l'unico complesso architettonico 
rimasto della costruzione di Brasilia. 


Foto dell'ospedale in costruzione, aprile 1957 - Archivio privato Edson Porto 





Per la costruzione di Brasilia vi fu l'uso simultaneo di strutture in cemento armato, cemento armato 
precompresso e acciaio. L'Hotel de Turismo (ora Brasilia Palace Hotel), costruito quasi 
contemporaneamente al Palácio da Alvorada, le strutture dei 12 ministeri e le torri gemelle del Congresso 
Nazionale sono realizzate in acciaio, inizialmente importate dagli Stati Uniti; figure di primo piano in questo 
campo l'ing. Paolo Fragoso. 

In alcune grandi opere come la Plataforma Monumentale - oggi stazione degli autobus, il Teatro Municipal, il 
viaduto da Pista Central e l' Università di Brasilia, fu impiegato il cemento armato precompresso sotto la 
responsabilità dell'ingegnere Sérgio Marques de Souza, con la collaborazione dell'ing. Bruno Contarini. Di 
Contarini, anche se in alcuni testi viene citato Joaquim Cardozo, è il progetto delle strutture del Teatro 
Nazionale. 

Le strutture dei palazzi pubblici, progettati da Niemeyer, con le strutture di Joaquim Cardozo, cosi come 
quelle della stragrande maggioranza degli edifici sono realizzate in cemento armato. 


Le principali imprese che hanno costruito le opere di Niemeyer/Cardozo sono state: 


La Construtora Rabello S.A., di Diamantina, fondato nel 1945, rappresentata dall'ingegnere Marco 
Paulo Rabello, è stata una delle prime a occuparsi di lavori a Brasilia, essendo responsabile dei 
Palácios da Alvorada e del Supremo Tribunal Federal. Aveva già lavorato a Pampulha con 
Niemeyer e Juscelino Kubitschek. 


La Companhia Construtora Nacional S.A., con sede a Rio de Janeiro, in origine Companhia 
Constructora de Cimento Armado, del tedesco Lambert Riedlinger, che dal 1911 eseguiva progetti 
e costruzione di opere con questo sistema, con l'ausilio di tecnici e maestri d'opera provenienti dalla 
Germania che avevano padronanza nel calcolo e nell'esecuzione del sistema costruttivo . Sotto il 
controllo militare sin dagli anni '40, durante un intervento effettuato a seguito della seconda guerra 
mondiale. Sebbene amministrato da personale dell'Esercito e sotto il comando dello Stato, la società 
di costruzioni manteneva le caratteristiche di una particolare azienda con tecnici qualificati e maestri 
di opera, per lo piu portoghesi. A Brasilia realizza il Congresso Nazionale. 


La Construtora Pacheco Fernandes Dantas Ltda., di San Paolo era - secondo l'ingegnere 
Fausto Favale - un piccolo studio di ingegneria che si é trasformato in una impresa di costruzioni e la 
cui partecipazione ai lavori di Brasilia era dovuta alla presenza e alla combinazione di fattori politici. 
L'intraprendenza presentata nella conduzione del lavoro, ovviamente, fu un aspetto rilevante nel 
modo in cui la società é stata successivamente scelta come responsabile della costruzione del 
Palácio Presidencial, o Palácio do Planalto. 


Brasilia, opere con le strutture di Joaquim Cardozo 


Fonte: Cardozo biografia/vita e obra Maria do Carmo Pontes Lyra , Maria Valeria Baltar de Abreu 
Vasconcelos. Editora Universitária UFPE, 2008 
Se non diversamente indicato, progetto di Oscar Niemeyer 


1956-57 Ermida Dom Bosco 

1957-58 Palácio da Alvorada, e cappella 

1957-60 Palácio do Congresso Nacional, 

1958 Palácio do Planalto, 

1957-58 Igreja Nossa Senhora de Fátima, 

1958 Palácio do Supremo Tribunal Federal, 

1958 Catedral Metropolitana, Nossa Senhora Aparecida, 

1958 -60 Museu de Brasília, 

1958 Departamento de Imprensa Nacional de Brasilia, Arch. Benedito de Barros 
1958 - 60 Escola parque da SQ 308 Sul , Arch. José de Souza Reis 
1958-67 Palácio do Itamaraty 

1959-60 Cine Brasília, 

1959-60 Hospital Distrital H. de Base do Distrito Federal 

1960 Edifício da Siderúrgica, Universidade de Brasília, 

1960-61 Hotel Nacional, arch. Nauro Jorge Esteves 

1960 Tênis Club 

1960-61 Observatório Meteorológico de Brasilia Arch. José de Souza Reis 
1960-67 Base da Torre de Televisão, arch. Lucio Costa 

1961 Centro Esportivo de Brasília (non eseguito), 

1962-67 Touring Club do Brasil, 

1962-63 Catedral Anglicana da Ressurreição, arch. Glauco Campelo, 





Oltre a queste la biografia indica anche queste altre opere, su cui però non è stato possibile ottenere 
informazioni certe: 

Palacio rio Branco annesso al palazzo Itamaraty 

Edificio dello Stato maggiore delle Forze Armate, Esplanada dos Ministerios, Bloco Q 

Residenza del Vice-Presidente. Progetto antecedente all'attuale Palazzo Jaburu 

Monumento 11º Região Militar 

Garages sotterranei dei Ministeri 

Case dei Giudici del Supremo Tribunal 

Palácio do Arcebispado 

Hospital das Forcas Armadas 


Nel seguito sono riportate le schede di queste opere: 

1957-58 Palácio da Alvorada, e cappella 

1957-60 Palácio Do Congresso Nacional 

1957-58 Igreja Nossa Senhora de Fátima, 

1958-60 Palácio do Planalto 

1958-60 Palácio do Supremo Tribunal Federal 

1958-60 Museu de Brasília, 

1958-90 Catedral Metropolitana, Nossa Senhora Aparecida, 

1958 Departamento de Imprensa Nacional de Brasilia, Arch. Benedito de Barros 
1958 Escola parque da SQ 308 sul, Arch. José de Souza Reis 

1958-67 Palácio do Itamaraty 

1959-60 Cine Brasilia, 

1959-60 Hospital Distrital 

1960 Edifício da Siderúrgica, Universidade de Brasília, (non eseguito) 
1960 Hotel Nacional, arch. Nauro Jorge Esteves 

1960 Ténis Club (non eseguito) 

1960-61 Observatório Meteorológico de Brasilia, Arch. José de Souza Reis 
1960-67 Base da Torre de Televisão, arch. Lucio Costa 

1961 Centro Esportivo de Brasília (non eseguito) 

1962-67 Touring Club do Brasil, 

1962-63 Catedral Anglicana da Ressurreição (arch. Glauco Campelo) 


Una poesia di Cardozo influenzata dalla costruzione di Brasilia 


ARQUITETURA NASCENTE & PERMANENTE 


ARQUITETURA NASCENTE 


Piani di ombra e sole. Ortiche. 
Esagoni. Prismi di cera 

Un uovo. Un frutto. Un seme 

Che in tempo libero piantato, 

Nella notte era andato perduto, 

Ora nasce, finalmente sorge 

In pietra e ferro organizzato. 

In pietra vergine di tenerezza 

Delle acque. Da un granito decorato 
Di granate e granate 

Penetrazione di pioggia e vento, 

La rigidità non é mai stata inquinata; 
E da un minerale estruso 

Nel fiume in fiamme e strisciante 


Il sangue di ferro una volta scorreva. 


Nella roccia ignea - materia grezza - 
Alla fine si alza e lo spazio cambia, 
O una pietra più recente 

Che un giardiniere ha scoperto 
Quando ha innaffiato i suoi gerani, 
Una mattina di primavera. 


Ma, esemplare di flora austera, 
Se il tuo corpo non si è aperto 
Terra fertile, comunque. . . 
Invece di rami e fiori 

Il tuo corpo pieno di orologi 
Genera l'armonia dei tensori. 


E nasce l'alba dell'alba! 


Sorgendo tra curve impure, 
Tra alta verità e inganno 


Nella luce dello spazio, finalmente perdura, 
- Scoppio, Speranza, Suggerimento, Imbarazzo 


In pace, nella gloria dell'equilibrio: 
Uccello mansueto e trasparente 
Tranquillo, dormendo nel tuo seno. 
Emerge, inondato nel silenzio! 


Rompendo il seme di un sogno 

Già per tutti il nascere è una tomba, 
Destinazione finale il nulla 

E il desiderio segna l'esercizio 

E il resto. Curiosità vuota. 


Lattina di frutta in olio d'oliva, 
Grondaia che doma acque agitate, 
Coltro che taglia la terra. humus 
Rugoso in pieghe parallele. 

Rilievi di linee di divisione 

Il suolo mite. Terreno tritato, 

Inciso dai solchi di terra 


Fiorite: terra disegnata. . . 
- Una facciata ricorda 
Di chiara terra in movimento. 


Quando arrivarono le piogge. Quando 
Serenamente, quando infine 
Discende, una pienezza 

Si allargò e si alzò vibrando; 
Entro ciò che turbinava e rotolava 
Nasceva un'indolenza. Cose 
Indistinte derive. In questa 
Fluttuazione ante-navigazione 
Una forma leggera e severa; 
Tremulo fuggire che non lo era 


Camminare, non volare. Albero inverso; 


Tronco che vacilla sui rami. 


Prima di essere fregio e architrave 
Fu in un mare di isole 

Chiglia, carena e legname, 
Dopo, dotato di vele, 

Naviga, portato via dallo sciame 
Dai venti, la pre-nave. 

Alla fine il mare si ritiro: 

Le onde, le terre - incisioni 

Dal mare, dalla terra - si include 
Alle colonne; la luce del sole 
Passa rasando le scanalature: 
Aquilone bianco in volo 

Nel marmo della schiuma eterna. 


Dentro di un golfo fu eretto 

La nave abbandonata dalle acque, 
Ancora intatta la luce di Santelmo 
Sull'albero alto, che, familiare, 
Sarebbe il fuoco del focolare; 

E la nave é stata per sempre 
Navigando in un viaggio virtuale. 


Vitruvio, Palladio, Bramante, 
Lucio Costa - tra i marinai - 


Palazzo. Castello. Cattedrale. 
Marmoreo mattino sorgendo 
Arborea ascensione votiva 
Cingendo la città immortale. 

Volume da contenere molto vicino, 
opazio per espandersi tanto lontano, 
Prua della nave in mare aperto, 


| treni scendono dalle rampe sui monti. . . 


Ponte sospeso: radice aerea 
Trasporre la bellezza abissale, 
Progettando un aereo jet 
L'abisso in volo monumentale. 


& PERMANENTE 


E in questa pietra inerte e fredda, 
Onda di magmi profondi, 

Figlia di fuoco e di agonia 

Di forze interne immortali, 

Che esercitano un'azione genetica 
Prima dell'amore, prima della vita; 
In questa pietra, irta memoria 
Include, trucco, guarda silenziosa 
Delle armonie piu remote; 
Perennemente le notti guarda 

Dai lontani primi giorni. 


Attratto dal silenzio 

E per la pace notturna gli uomini 
Sono arrivati; attraverso le foreste 
Aprirono percorsi e passarono, 
Dalle liane attraverso l'intreccio 
Attraverso le fessure delle montagne. 
Muti di paure e brividi, 

Guidati da bandiere del vento, 

Dal coro di fiumi selvaggi. . . 
Venivano da soste fluttuanti, 
Passaggi traballanti, 

Vincendo spazi incerti 

E inaccessibili, ma sono arrivati. . . 


Arrivarono e riaccesero 

La pietra fredda. Aprirono porte 
Scavarono profonde volte, 

Ruppero patii, gallerie. . . 

Posseduti di scienza infusa 

Hanno disegnato la schiuma notturna, 
Occlusa nella roccia; e l'aria del sonno 
uscì da quella spugna notturna. 


Ma poi si sono addormentati 

E sognavano: campi di grano, 
Pecore al pascolo sulle colline 
Navi a vela naviganti 

nel mare. Sognarono la basilica. 


Sono arrivati più tardi nell'alto monte, 
Cima illuminata di marmo, 

E quello era un miracolo per loro 

Tra gli alberi. Tra i bordi 

Sentendo la ragione del cristallo, 


Deformazione dell'ordine chiaro e normale; 


Suoni congiunti di un'armonia 
Formulato in legge triangolare 

Nel frontone si esprime. Si rivela 
Logica ternaria formale . 

Nel tempio si aprono le inquietudini 
Sensuali. Ardore di quanto sangue 
Corre nelle vene, delirante, 

Di bianco e vergine forma orante. 


Discesero poi in pianura 
Con occhi spalancati e abbagliati. 


Crociata. Processione. Corteo. 


Prostrati sulla pietra pregavano 
Alla luce della pietra che adoravano. 


E la preghiera fu ascoltata che senza condizioni, 


Passò nelle lastre lentamente, 
Lasciando nell'aria di puro spazio 
Odore di rose ogiva, 

Fumo di una voce nebbiosa, 
Piombo di luce irregolare, 

Succo di frutta architettonica: 

- Sudore dell'azione molecolare - 
Polvere della forma dissoluta. 


Rifugio.Affetto. Supplica. 


Il suono di una campana chiama 

Per la preghiera - una sirena 

Pure gioca. Attraverso il cancello 
Entrano gli uomini noiosi, 

Di mani lunghe e gesti bruschi; 

Ma subito dopo aver alzato le braccia, 
Fruttificando a punte di mani 

Che reclamano e rivendicano, 

Nel duro lavoro si uniscono: 

Raccolto maturo dal lavoro. 


E la formazione di una nuova analisi 
Accoglie lo spazio indissolubile 

Che fa cantare sottili membrane 

E corda vibrante musicale: 

Versione rara di una foresta 
Aprendo i rami, aprendo la serie 

Di Fourier. Nell'aria si rovescia 
L'augusto coro dei volumi. 


Uomini di tutti i viaggi 

Sono arrivati e l'arrivo continua; 
Ora insieme si avvolgono 

Nella stessa pelle di silenzio, 
Contemplando le porte aperte. 


Sono arrivati Ombre attese. 


Figure placide, furtive, 

Salgono le scale sognando, 
Attraversare la soglia portando 
Polvere blu e di orizzonte 

Nei piedi aggrovigliati di cammini. 


E già, nella pace dell'ambiente, 
L'intero edificio si anima 

Come se alla fine del giorno 

Il vento agitasse i rami degli alberi 
Latenti che nascerebbero 

Di pietra, 

se non fosse assente, 

Feconda e madida semente; 

O nei membri di pietra sassosa 
Nella notte, infuriava la rugiada 

E borbottava come foglie 

Da un sottobosco denso e sepolto. 


Uomini di ogni fatica 


oono arrivati Ombre indolenti! 

Facce doloranti. . . 

Che la luce di un nuovo giorno attendono 
E la mattina del sol levante 

La pietra borbotta, dando alimento 

Al corpo esausto. Le forze bianche 

Dalla fatica, sono scoraggiate. 


Uomini di tutto il passato, 

Forme di forme dimenticate; 

Al freddo, multisecolare, 

Sordo silenzio di te stesso 

| suoni vuoti della pietra sentono: 


Voci tranquille, pianto d'infanzia, 
Risate di pura speranza, 
Rumore di voci disturbate, 
Angolo della strada, suono della campana, 


Un lungo gemito da una coraggiosa fronda, 
Mormorio di massa che scappa 

nel piano incerto. fervore di lava, 

Neuma del fuoco. Ruggito di calore. 


Ruggito del vecchio mare agitato. 
Joaquim Cardozo 


Poesia ARQUITETURA NASCENTE & 
PERMANENTE pubblicata nel libro Signo 
Estrelado, (CARDOZO: 1962) nella parte dedicata 
a Oscar Niemeyer (che lui chiama “arquiteto- 
poeta”), a Manuel Bandeira, João Cabral de Melo 
Neto e Thiago de Melo (che chiama gli “arquitetos 
da poesia”). 





Palácio da Alvorada, 1956-58 
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Oscar Niemeyer, 1956 Fonte: Revista Modulo, n.° 6 


Il Palazzo dell'Alba è stato il primo edificio inaugurato a Brasilia (30 luglio 1958). È la residenza ufficiale del 
Presidente della Repubblica. Progettato da Oscar Niemeyer con le strutture di Joaquim Cardozo, si trova in 
un'area che divide il Lago Paranoá in Lago Sul e Lago Norte. 

Ha una superficie di 13.400 mq, con la facciata formata da pilastri che hanno una leggerezza architettonica e 
strutturale, dando origine al simbolo e all'emblema della città, presente nello Stemma del Distretto Federale. 
E un edificio rettangolare a due piani, di 110 x 30m, il cui principale elemento è la facciata di vetro e il 
porticato con le colonne rivestite di marmo bianco,che divennero simbolo di Brasilia. L'insieme architettonico 
comprende una cappella con opere di Athos Bulcáo e lo specchio d'acqua,completato dalle sculture "As 
laras" di Alfredo Ceschiatti, e“O Rito dos Ritmos”, di Maria Martins. All'interno, ospita opere di grandi nomi 
dell'arte contemporanea come Volpi e Portinari. Il palazzo attira i turisti che hanno reso lo specchio d'acqua 
una sorta di augurio, dove gettano monete e esprimono desideri. 





Oltre all'edificio, la residenza ufficiale del Presidente ha un annesso di servizio e una cappella. La 
costruzione del palazzo fu eseguita in 15 mesi dalla società di costruzioni Rabello, nei cui registri figura fino 
al luglio 1964. 


Il Palazzo residenziale del Presidente della Repubblica a Brasilia aveva l'obbligo di costituire un punto di 
riterimento e uno standard tecnico e artistico della nuova capitale. Niemeyer ha proposto una soluzione 
ritmica continua e ondulata, che conferisce leggerezza ed eleganza all'edificio, come semplicemente 
appoggiato a terra. Nel creare le colonne curvilinee, Niemeyer manipola il tema strutturale del porticato 
classico in una serie di parabole invertite con poca o nessuna funzione strutturale. Il gioco continua con 
l'effetto di illusione ottica prodotto dal suo riflesso nello specchio d'acqua, in cui il portico invertito viene 
riportato nella sua posizione naturale. 


Joaquim Cardozo, responsabile del calcolo strutturale, ha concretizzato l'entusiasmo di Niemeyer e delle 
forme che rappresentano questa "leggerezza architettonica", riuscendo ad ottenere l'effetto desiderato 
attraverso sostegni interni che ricevono la maggior parte del carico ed alleviavano la sollecitazione nei 
pilastri della facciata, che quindi hanno un effetto piu decorativo che funzionale'. Inoltre, per dare 
l'impressione che i pilastri siano "appoggiati", ne ha nascosto i supporti, sepolti sotto il terrapieno finale. 

| pilastri interni, piu caricati, sono piuttosto sottili con un diametro di 30 cm e sono in gran parte nascosti 
dalle tramezzature e sul fronte, mascherati dalle facciate, interamente vetrate. 

L'edificio é stato costruito interamente fuori terra e poi furono eseguiti i rinterri. 

Le strutture furono rivestite in marmo bianco, perché Niemeyer non riteneva che il calcestruzzo a vista 
(brutalismo alla Le Corbusier) avrebbe reso l'idea della leggerezza che ricercava. 





| Acesso TZ 
Pilastri di facciata "i Det. 1 


Schema dei pilastri (Fonte Elcio Gomes da Silva: Os palácios originais de Brasília .2012 op.cit.) 


L'edificio principale é stato diviso in due parti da un giunto di espansione previsto nella parte sud, verso 

l'annesso interrato. Sia per questo che per gli altri giunti sono stati previsti apparecchi che svolgono il ruolo 

di dispositivi di supporto telescopici, il cui funzionamento consente contemporaneamente il movimento della 

struttura e il sostegno sfruttando le possibilità di supporto dell'altro, cio consente la continuità dei piani e 

consente la riduzione del numero di supporti visibili. 
E ne 





Schema del giunto in pianta e sezione, con gli apparecchi telescopici 
( Fonte Archivio Pubblico Distretto Federale) 


| pilastri della facciata hanno una grande liberta formale e misure molto eleganti, soluzione resa possibile dal 
fatto di avere spostato i carichi sulla struttura interna dell'edificio. Come si può vedere nella sezione 


Soluzioni simili per ridurre lo spessore della lastra del tetto vicino al bordo e distribuire la maggior parte del carico sui pilastri 
interni per dare priorità all'estetica della facciata sono state utilizzate anche nei progetti del Palazzo di Planalto e della Corte 
Suprema Federale. 


trasversale dell'edificio, la lastra curva, che non é una continuazione della lastra di copertura, é sostenuta da 
una grande trave longitudinale su una linea di pilastri lungo la facciata interna. 


sezione (Fonte Elcio Gomes da Silva: Os palácios originais de Brasília .2012 op.cit.) 
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Le colonne esterne presentano una sezione a losanga variabile su entrambi gli assi in un design elegante di 
facce a doppia curvatura, con il profilo minore risolto secondo la matrice di forma romboidale. 

Cardozo ha definito precisamente la forma frontale, come un segmento di curva di una parabola di quarto 
grado, con armatura d'acciaio in un'interessante disposizione diagonale. La base, al di sotto del livello 
dell'impalcato del piano terreno, poggia su una raffinata articolazione strutturale. 

La parabola di 4° grado, (y=0,037x*- 0,19x? + 0,381»? - 0,048x), tuttavia non è perfetta. Secondo Elcio 
Gomes da Silva, dall'esame dell'unico disegno disponibile di Joaquim Cardozo e dall'analisi dell'equazione 
che definisce questa parabola, vediamo che nel punto (0,0), che corrisponde al centro dell'intervallo, la 


derivata non è nulla e la tangente non è orizzontale. Nella costruzione, l'ingegnere Amora Pinto, della 
Construtora Rabello ha fatto un adattamento per correggere la tangente 


Va anche notato che le colonne, previste per questi edifici, hanno rotto le convenzioni esistenti per i sistemi 
di cemento armato, a causa del loro elevato contenuto di armatura: 
[...] le colonne dovevano essere cosi fortemente armate che c'è un aneddoto - non so se vero - che 
Cardozo raccomando di posizionare prima tutte le barre d'acciaio che potevano entrarci, dopo 
riempire i vuoti di cemento: tali sezioni sono cosi piu del tipo di "acciaio impanato" che di cemento 
armato. Con la sua audacia, Cardozo ignoró consapevolmente le ordinarie norme tecniche e ci diede 
la fattibilità, per sempre, della bellezza dei palazzi. 
Ing. José Carlos Sussekind, in: Conversa de amigos: correspondência entre Oscar 
Niemeyer e José Carlos Sussekind. Rio de Janeiro: Editora Revan, 2002, p. 13. 
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| pilastri interni sono soggetti a forti carichi^, con sezioni circolari minime, con diametri di 40 cm e 35 cm ai 
bordi, quindi di elevata snellezza ed a rischio di instabilità e carico di punta. Pertanto é stato previsto di 
gettarli dentro un tubo d'acciaio con staffature elicoidali e per quelli di bordo, l'inserimento di tubi di raccolta 
dell'acqua piovana. 
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Particolari dei pilastri interni 

L'appoggio delle lastre del tetto del portico sui pilastri di facciata é reso possibile mediante sezioni minime di 
24x24 cm per la colonna intera e 24x16 cm per la mezza colonna, che non é considerato come una 
connessione rigida tra soletta e il pilastro, in quanto non è prevista l'estensione dell'armatura. Nella parte 
inferiore é stata adottata una soluzione che puo essere identificata come un particolare tipo di articolazione, 
o semi-articolazione, che si traduce in un comportamento fisico di maggiore resistenza rispetto al resto della 
colonna. Queste sezioni ricevono 10 e 9 barre d'acciaio da 1", armatura che equivale rispettivamente al 2696 
e al 2496 dell'intera colonna e dela mezza colonna e risultanti dal dimensionamento dell'armatura, 
trascurando la capacità della sezione in calcestruzzo. 
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Sezione dell'articolazione alla base per colonna completa e semicolonna 


Il carico sulla parte superiore dei pilastri , stimato per aree di influenza, si avvicina allo stato limite massimo. Ciò richiede una 
grande armatura trasversale, oltre al rinforzo a flessione sui pilastri. 
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Tavola illustrativa dell'articolazione alla base della colonna intera 


Tutti questi elementi e sistemi strutturali prevedevano l'uso dell'acciaio 37-AC, con tensione 1200 Kg / cm?, 
ad eccezione delle semi-articolazioni inferiori delle colonne, per le quali era previsto l'acciaio 50-AC, con 
tensione 1500 Kg/cmq. 

Per il calcestruzzo la tensione ammissibile doveva essere pari o inferiore a 75 kg/cmq per la flessione 
singola o composta e poteva essere aumentato a 110 kg/cmq solo in condizioni molto speciali e sotto stretto 
controllo della Fiscalização” . 
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dei pilastri (Fonte Elcio Gomes da Silva: Os palácios originais de Brasília .2012 op.cit.) 


L'audacia materializzata nelle semi-articolazioni e la snellezza degli elementi portanti, costituisce solo una 
parte visibile di una complessa serie di soluzioni studiate da Joaquim Cardozo e volte alla riduzione del peso 
proprio delle strutture. A tal fine, il progetto del cemento armato presenta una varietà di soluzioni tecniche 
utilizzate per la ricerca del miglior percorso delle forze, al fine di ridurre le tensioni negli elementi orizzontali e 
consentire i più piccoli spessori e ridotte dimensioni degli elementi. 


Organo di controllo statale. 


Coerentemente con questo scopo, l'uso di sollecitazioni ammissibili in condizioni estreme, l'adozione di tipi di 
acciaio ad alta resistenza e la forma della combinazione di parti per ottenere elementi con caratteristiche di 
resistenza superiori rispetto alle consuetudini di allora. 


In conformità con questi principi, i piani orizzontali dell'edificio sono realizzati con travature principali e lastre 
a doppia nervatura, un sistema noto anche come cassa-persa,composte da nervature sottili con altezze 
variabili e solette con uno spessore minimo di 4 cm sulla faccia superiore e 2 cm sulle facce inferiori. 

Oltre alla leggerezza ed alla combinazione di efficienza strutturale con l'aspetto estetico architettonico, 
l'impalcato a doppia lastra ha permesso una notevole flessibilità nell'inoltro dei carichi ai punti di sostegno 
(pilastri, pareti, travi-parete), sapientemente sfruttata da Cardozo. 
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Vista assonometrica della copertura del portico nella zona del giunto di dilatazione 
( a lato il visto di Joaquim Cardozo) 


Come si puó vedere nella sezione trasversale dell'edificio, la lastra curva che copre il porticato, non é una 
continuazione della lastra di copertura, ma è sostenuta da una grande trave longitudinale posta sulla linea di 
pilastri della facciata interna. Lastra che ha uno spessore di 40 cm nella zona di incastro e 20 cm nella linea 
di appoggio ai pilastri esterni. 

Vi é poi la particolarità del fronte principale, nella zona dell'ingresso, in cui mancano due pilastri. 
Situazione questa che ha tratto in inganno anche Pier Luigi Nervi”, che l'ha criticata immotivatamente non 
conoscendo l'artificio strutturale inventato da Cardozo. 

Il vano di accesso centrale all'edificio ha una struttura elaborata. Come prima misura, la segmentazione del 
piano di 30 m con due travi diagonali, che dividono la luce in tre parti e riducono il tratto critico da 
considerare come a sbalzo. La seconda misura è la previsione di una trave intermedia supportato da queste 
diagonali, che a sua volta riduce la dimensione delle nervature a sbalzo. 

Nei tratti ordinari sopra il porticato, sono previste travi in spessore (130x32) di luce 6 mt in corrispondenza di 
ogni pilastro di facciata, unite alla grande trave longitudinale (40x135H), con le nervature poste 
longitudinalmente tra di loro. Questa trave si comporta come un profilo ad H con una grande resistenza alla 
torsione e la sezione in cui sono stati soppressi i due pilastri della facciata è in grado di sostenere la 
presunta soletta a sbalzo. 


^ “ll Palazzo presidenziale non pone cosi grandiosi problemi, ma la sua struttura messa decisamente in vista é di una totale 
arbitrarietà che si manifesta nella forma dei piloni, nella forte variazione di interasse dei pilastri dell'ingresso, alla quale non 
corrisponde alcun visibile rafforzamento dell'architrave della copertura e per contro un dimezzamento della sezione resistente dei 
pilastri stressi." NERVI, 1959, "Critica delle strutture". In: Architettura e strutturalismo. Casabella-Continuità, n9 229, p. 57. 
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La Cappella 

Capela Nossa Senhora da Conceição 

Sopra una piastra di base, sospesa dal terreno, sorge la cappella, composta dalla vicinanza di due volumi 
di superficie a guscio, a doppio strato di 6 cm svasati verso l'alto ed uniti in copertura da una soletia, 
probabilmente nervata. 
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Foto Fàbio Barros Gouveia 
Il progetto della Cappella del palazzo Alvorada presenta pareti esterne curve che indicano l'accesso e 
definiscono la configurazione del complesso e dell'area dell'altare. La forma del guscio stesso suggerisce il 
percorso verso l'interno,valorizzando lo spazio ed inserendo e l'utente nello scenario religioso. L'uso delle 
curve, secondo lo stesso architetto, “ha arricchito il vocabolario plastico dell'architettura brasiliana, 
avvicinandolo alle caratteristiche barocche della nostra architettura coloniale ". 
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Niemeyer. Considerações sobre a arquitetura religiosa. In: Módulo Nº 7, 1957, p.6. 


Da notare che prima della costruzione definitiva, fu fatto un modello al vero, poi distrutto. 

Esternamente é ricoperto da lastre di marmo bianco. Le pareti si sviluppano in un movimento ascendente 
con un carattere scultoreo. Nel punto piu alto della parete c'é una fessura per la campana e sopra di essa 
una croce. 
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Tutti i disegni tecnici e le foto delle fasi di costruzione, se non diversamente indicato, provengono 
dall'Archivio Pubblico del distretto Federale. 


Palácio Do Congresso Nacional 1957-60 


L'architettura non é una semplice questione di ingegneria, ma una manifestazione dello spirito, 
dell'immaginazione e poesia. el Palazzo del Congresso, ad esempio, la composizione è stata 
formulata secondo questo criterio, le convenienze dell'architettura e dell'urbanistica, i volumi, gli 
spazi liberi, le opportunità visive e le prospettive, e in particolare l'intenzione di dargli il carattere di 
monumentalità, con la semplificazione dei suoi elementi e l'adozione di forme pure e geometriche. 
Cio ha portato all'intero progetto del Palazzo e all'uso della conformazione locale in modo da creare 
a livello dei viali che lo fiancheggiano una monumentale spianata e su di essa fissare le cupole che 
dovevano caratterizzarlo gerarchicamente. Se avessi studiato il Palazzo con spirito accademico, o 
preoccupato per le critiche, invece di questa spianata, che ha creato molte sorprese per la sua 


imponenza, avremmo un edificio alto. 
Oscar Niemeyer 1960 


Seguendo la sequenza cronologica della fase del concepimento, la sede del potere legislativo fu il primo 
progetto elaborato dopo il Palácio da Alvorada. Probabilmente gli studi iniziarono poco dopo la decisione 
sull'esito del concorso del Plano Piloto, vinto da Lucio Costa, che fu annunciato nel marzo 1957. In quella 
data, il Palácio da Alvorada e Hotel de Turismo avevano già le società appaltate ed i lavori avviati, 
sviluppando contemporaneamente i progetti architettonici e strutturali. 
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Nel dicembre del 1957 Oscar Niemeyer presenta al presidente Juscelino Kub 
il modello della Praça dos Três Poderes. 
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Il Congresso Nazionale, costruito tra il 1958 e il 1960, è situato all'estremità orientale dell'Asse Monumentale 
e compone la Praça dos Três Poderes, insieme al Palácio do Planalto e al Supremo Tribunal Federal, 
in rappresentanza del potere legislativo, esecutivo e giudiziario. 


Niemeyer ha proposto che la Camera e il Senato condividessero il Palazzo del Congresso Nazionale, 
preservando l'autonomia di ciascuna Camera. Il progetto originale prevedeva la condivisione, ad esempio, di 


aree come la tipografia, garage, magazzino, servizio medico, sale di attesa e la biblioteca. Il complesso è 
composto da tre parti distinte: plenari , blocchi amministrativi e televisione. 

| plenari in un grande blocco orizzontale di tre piani di 200 per 72 metri, sormontato da due cupole, di cui una 
inversa, della capacità di 1000 persone, oltre 200 giornalisti e 200 ospiti, nonché seggi per 700 deputati e 
100 senatori, sono direttamente collegati al pubblico e alla stampa, al bar e al caffe, alle sale di udienza, 
attesa e recezione, alla presidenza, alla vicepresidenza, alle sale di comando e al piano inferiore le 
commissioni e gli auditorium.. 

In due blocchi separati di 28 piani i servizi amministrativi, la biblioteca, il ristorante e 600 uffici per i deputati. 
Annesso al complesso, una sala TV dove 5.000 persone potevano assistere alle sessioni quotidianamente 
senza formalità. 


Si compone di cinque volumi: due torri, una cupola rivolta verso il basso, una cupola rivolta verso l'alto e un 
volume orizzontale. Le torri sono di struttura metallica mentre i restanti volumi, compreso le due cupole, sono 
in cemento armato. 

Niemeyer ha utilizzato le cupole con significato gerarchico. Quella della Camera dei deputati, piu grande e 
rivolta in alto, ha 62 metri di larghezza in sommità, suggerisce che il plenario é aperto al popolo. Mentre la 
cupola concava piü piccola (luce 39 metri) ospita la sede del Senato Federale, raffigurante un luogo 
favorevole alla riflessione, alla serenità, alla ponderazione e equilibrio. 

Tra le due cupole, in contrappunto, si trovano le due torri gemelle di 28 piani, alte 100 metri. Sono 
interconnesse da una passerella, formando la lettera H, un sottile riferimento alle preoccupazioni dei 
rappresentanti del popolo: homem, honra e honestidade (uomo, onore e onestà). L'insieme riflette l'audacia 
di Niemeyer e il suo osare architettonico, reso possibile dalla straordinaria collaborazione di Joaquim 
Cardozo per le strutture. 





Lo spianamento dell'area, che implicava un movimento di 700 mila metri cubi di terra, già era stato 
completato in ottobre. | lavori iniziarono con le palificazioni nell'ottobre 1957 da parte dell'impresa Estacas 
Franki. La prima pietra sarà posata dal presidente paraguaiano Alfredo Stroessner, in visita a Brasilia. 

La cantierizzazione del Congresso inizió il 4 gennaio 1958 ed a marzo, circa 200 operai della Companhia 
Construtora Nacional, lavoravano al cantiere. Solo a metà del 1959 gli edifici iniziarono a prendere forma, 
con la cupola del Senato pronta e l'armatura di quella inversa allestita. 

L'inaugurazione del Congresso Nazionale ebbe luogo nella stessa data di Brasilia, il 21 aprile 1960. 

E stata l'opera pubblica piü costosa di Brasilia 

Nel 2007, in occasione del centenario di Oscar Niemeyer, l'Istituto per il patrimonio storico e artistico 
nazionale (IPHAN) ha deciso di notificare l'edificio del Congresso nazionale. 


Il Congresso Nazionale, porta nella sua concezione strutturale un'audacia tale che gli occhi internazionali ne 


rimasero abbagliati. Tutti volevano sapere come si aveva ottenuto la forma e le dimensioni, cosi al di là dei 
soliti standard per le soluzioni strutturali adottate. 


spazi dove si riuniscono la Camera dei deputati e il Senato 


Per le fondazioni sono stati necessari 315 pali di cemento, per le strutture 15 mila metri cubi di cemento 
armato e 2.700 tonnellate di ferro. La progettazione delle strutture é di Joaquim Cardozo, quella esecutiva e 
la direzione dei lavori é stata svolta da Samuel Rawet. 


Il blocco orizzontale di 200 x 72 metri, è diviso in tre parti da due giunti di dilatazione: il primo corrispondente 
al Senato; il secondo é definito dalla sezione centrale, che comprende la grande hall e parte dell'area della 
Camera; e il terzo alla Camera dei deputati, ed ha maglie strutturali regolari di 10x15 mt. 
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giunto dilatazione 


200 mt 


Grafico rielaborato da: 


| Elcio Gomes da Silva. 
| Os palácios originais de Brasília - 2012. 
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Elementi caratterizzanti l'intervento sono le due cupole poste sulla grande spianata della copertura, che 
ospitano i due Plenari della Camera e del senato Federale e che si confrontano con la linea verticale delle 
due torri di 28 piani che ospitano i servizi. 
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nervature radiali 


lastra tirantata 


trave di transizione 


Grafico tratto da: 


Elcio Gomes da Silva 
Paramento curvo del Plenario 





Os palácios originais de Brasília 2012. 


La cupola invertita della Camera dei Deputati è il risultato di una composizione complessa. Il guscio esterno 
visibile é un ellissoide di rivoluzione combinato con un tronco a cono rovesciato, con un diametro di 62,80 
metri nella parte superiore e uno di 24,90 all'appoggio in basso, aperto sul plenario. Questa é coperta da una 


seconda cupola ribassata che sostiene sia la lastra di controsoffitto, tirantata in basso con un'elaborata 
griglia di travi, sia la lastra di calcestruzzo che definisce la copertura. 


[...la cupola del Senato, nel Parlamento è un paraboloide di rivoluzione che poggia sulle travi della 
grande piattaforma della copertura; ciò che corrisponde nello stesso edificio alla Camera dei deputati 
e un insieme costituito - numerato dal basso verso l'alto - da un guscio delimitato dalla superficie di 
una zona ellissoidale di rivoluzione, sotto l'equatore; tangente a questo prima é una seconda, 
delimitato dalla superficie di un tronco di cono rovesciato; nel punto di tangenza dei due, per 
sostenere il soffitto del plenario della Camera, é inserito un terzo guscio delimitato da una calotta 
sferica. Non solo quello con la forma di una zona ellissoidale, ma anche nella calotta sferica, 
presentavano diverse difficoltà, essendo quest'ultima estremamente bassa (rapporto freccia / corda 
1/14) fu calcolata con la formula di Gravina per questo tipo di cupole. 

Cardozo, "A Construção de Brasília”. 

In: Macedo et Sobreire. "Forma estática-forma estética", p.179. 


Nella base inferiore di contatto con la piattaforma é presente un anello di compressione, con sezione 
trapezoidale di 2,70x1,73m, che, riceve le pareti laterali del tratto ellittico. Più in alto, alla partenza della 
cupola ribassata, vi è un altro anello di forma triangolare ed uno è posto in sommità al bordo della lastra di 
copertura. Il guscio strutturale ellittico principale, ha uno spessore di 68 cm nel punto centrale e assume 
rispettivamente 85 cm e 83 cm alla base e in alto. Per la cupola ribassata la resistenza alla trazione é 
assicurata dal vigoroso anello di ritenzione superiore; la combinazione di forma della copertura e anello di 
ritenzione fornisce non solo uno spessore minimo di 14 cm, e supporta anche gran parte della soletta del 
tetto leggermente inclinata sopra che completa il volume, oltre al soffitto piano sottostante. 

Abbondante l'impiego di acciaio che in alcune parti presenta caratteristiche migliori del tipo 37-AC per 
l'impiego del tipo Torstahl 50,88 con tensione ammissibile di 5.000 Kg / cm?. Di fatto la cupola è resistente 
per anelli d'acciaio sotto forma di tondo per cemento armato incorporati nel calcestruzzo. 





Disegni dell'armatura nel tratto in basso della cupola inversa 


La soluzione geometrica della cupola inversa per la Camera, ha richiesto da parte di Cardozo ricerca e 
tempo per definire il comportamento strutturale e quindi progettarle. 


[...] mentre studiavo le cupole di rotazione che servivano da galleria e copertura del plenario 
della Camera dei deputati a Brasilia, tra la letteratura che ho consultato sull'argomento c'era 


un'eccellente monografia del fisico e matematico finlandese Olavi Hellman. Ció che mi ha 
sedotto in questo lavoro elaborato nel campo della geometria differenzenziale-tensoriale é 
stata la nitidezza, la concisione con cui l'autore é arrivato alle due equazioni che definiscono 
l'equilibrio della cupola nel caso piu generale in cui la rigidità flessionale non viene 
trascurata, fu il modo in cui ha esaminato le varie riduzioni della superficie media della 
conchiglia e come ha risolto il problema delle perturbazioni al contorno nel caso dei gusci di 
rotazione, introducendo i valori dei simboli di Cristoffel per le superfici di rivoluzione nelle 
equazioni ottenute e trasformate. 

Cercando ancora di risolvere il problema della copertura del plenario del Congresso di 
Brasilia, ho affrontato un caso di cupola sferica molto bassa e all'interno della poca 
letteratura che avevo sull'argomento ho preso atto del saggio di I. Vorovich pubblicato nel 
comptes rendus dell'Accademia delle Scienze dell'Unione Sovietica, sezione di matematica, 
lavoro in cui il problema non si esprime piu con la semplicità di un sistema lineare di 
equazioni lineari alle derivate parziali. Queste ricerche, sebbene ancora limitate al campo dei 
teoremi esistenziali, presentano un'apprezzabile ricchezza di formalismo matematico, 
orientata verso una questione pratica di grande importanza attuale; come parte di questo 
formalismo é il metodo di Ritz; per inciso questo metodo variazionale é ampiamente usato 
nei problemi di lastre, schemi, conchiglie, ecc. 


I! mio scopo, per quello stesso vertice del Congresso di Brasilia a cui mi riferivo più di una 
volta, di provarlo anche in un modello ridotto, e il Dr. Ferry Borges, capo della sezione 
strutture del Laboratorio di ingegneria civile di Lisbona, si propose per eseguire questi test; 
Sfortunatamente, il tempo che è stato perso nel localizzare la composizione geometrica di 
questo sistema di conchiglie nel miglior modo possibile, secondo i desideri dell'architetto, 
non ha permesso tale esame; l'architetto Oscar Niemeyer voleva che la cupola sembrasse 
semplicemente appoggiata sulla lastra della copertura; Abbiamo cercato per adattarsi al 
disegno fornito dall'architetto un paraboloide di rivoluzione la cui generatrice era una curva 
parabolica di quinto grado, con un contatto di secondo ordine lungo una linea parallela alla 
linea di contorno della spianata; l'equazione ottenuta, tuttavia, ha comportato difficoltà 
nell'uso stesso delle equazioni di shell nel regime di membrana; la forma finale adottata per 
la superficie media era quella di una zona di ellissoidale di rivoluzione avente un tronco di 
cono tangente secondo una circonferenza di quota assegnata. 


Cardozo, 1960, “Programação da atividade do engenheiro”. 
In: Macedo e Sobreira. "Forma estática-forma estética”, p.140-141-142 


Niemeyer ricorda l'esultanza di Cardozo nello scoprire la tangente che rendeva la cupola solo appoggiata. 


"Cardozo ricordava quanto gli sia stato difficile calcolare il Congresso Nazionale e come fosse 
euforico quando mi ha telefonato un giorno:" Oscar, ho trovato la tangente che permetterà alla 
cupola della Camera di apparire appena appoggiata sulla lastra come volevi ". 

Niemeyer, 1998,"As curvas do tempo”, p. 99. 


Queste inversioni di forma e comportamento strutturale hanno turbato Pierluigi Nervi, che scrive: 


"Forma e dimensioni propongono problemi tecnici e costruttivi di una preoccupante difficoltà e che 
sarebbe di un enorme interesse per la tecnica di tutto il mondo conoscere come siano stati impostati 
e risolti. Si deve anche pensare che la costruzione sia prevista in cemento armato per cui essa avrà 
un aspetto lapideo che richiama al nostro spirito la naturale attitudine di tali materiali (siano essi 
naturali o artificiali, a resistere a compressione mentre, al contrario, la chiave di volta del sistema 
non puo essere data che da una potentissima armatura tesa anulare che il nostro occhio non vede. 
E che sensazione darà allo spettatore questa incombente enorme massa misteriosamente slanciata 
a sbalzo da un piu ristretto anello di base, nella totale inversione della piu spontanea disposizione 
che vuole la base piu larga o almeno uguale a quanto su di essa si eleva?" 

NERVI. 1959, "Critica delle strutture". 

In: Architettura e strutturalismo. Casabella-Continuità, n°229, p. 56. 
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Fonte archivio Distretto Federale e camera dei Deputati - Foto M. Fontenelle 
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La imponente struttura in legno per il sostegno delle casseforme di costruzione della cupola inversa. 
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Foto di Marcel Gautherot 
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La soluzione geometrica del Senato é una cupola di rivoluzione definita da una parte di una curva 


parabolica, con un vertice limitato dall'altezza di 9,85 m con punti estremi determinati dal diametro di 39 m. 
La struttura è risolta sfruttando la resistenza che la forma strutturale offre e pertanto il guscio ha uno 
spessore minimo di 14 cm nei meridiani superiori, aumentato a 50 cm nella regione di massima 
compressione - vicino all'anello di contenimento della sollecitazione orizzontale - alla base del contatto con 
la piattaforma, con la sola trasmissione di carichi verticali al punto di contatto e agli appoggi. 


Grafico tratto da: Elcio Gomes da Silva 
Os palácios originais de Brasília 2012. 





Foto di Marcel Gautherot 
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Igrejinha Nossa Senhora de Fátima 1957-1958 


Inaugurata il 28 giugno 1958 la Igrejinha da 307/308 Sul o Igreja Nossa Senhora de Fátima, é stata costruita 
in 100 giorni, per un voto della famiglia Kubitschek, alla Madonna di Fatima, mentre all'interno del DAU di 
Novacap é individuata come ICSQ - Igreja Católica de Superquadra. Notificato nel 2007 da IPHAN. 
L'opera fu finanziata dall'associazione Pioneiras Sociais, di cui era presidente Sarah Kubitschek . 

La posizione scelta era la parte centrale del quartiere Asa Sul - tra i blocchi 307/308 - previsto da Lúcio 
Costa per 15.000 abitanti. Il progetto.del 1957 è di Oscar Niemeyer e Joaquim Cardozo. L'esecuzione è 
relativa ad una seconda versione, molto ridotta (350mq) rispetto alla prima (850mq), seguita dall'arch. Nauro 
Jorge Esteves (1923 - 2007) per Niemeyer e da Victor Fadul per Cardozo. 


La piccola chiesa é costituita da una navata con una pianta 
a ferro di cavallo, posta al di sotto di una grande copertura 
triangolare. La struttura in cemento armato è definita da tre 
pilastri di sezione triangolare longitudinale che sostengono la 
lastra del tetto, dandole la forma del cappello da suora. Le 
pareti esterne sono completamente rivestite con piastrelle, 
unica opera figurativa di Athos Bulcáo, con la colomba che 
rappresenta lo Spirito Santo e la la stella di Betlemme, 
quella che condusse i saggi al bambino Gesù. All'interno vi 
erano affreschi di Alfredo Volpi, che sono stati ricoperti di 
vernice in una ristrutturazione che ha avuto luogo negli anni 
1960. Anche Il portone d'ingresso, con pannelli di Athos 
Bulcão è stato, nel tempo sostituito. 
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Disegno strutturale firmato da Victor Fadul, con il visto di Joaquim Cardozo 


La struttura della chiesa, realizzata in cemento armato, é composta da tre elementi di base: tre pilastri 
esterni, due pareti strutturali e la copertura. Il pilastro principale, la cui forma evidenzia la copertura, ha 
un'ampia base trapezoidale (B = 50 cm, b = 20 cm e h = 450 cm) e si affina in altezza fino a raggiungere la 
punta della copertura (30 cm x 20 cm). | pilastri posteriori sono uguali tra loro ma piu piccoli di quello 
principale, con una sezione trapezoidale (B = 50 cm, b = 15 cm e h = 350), anch'essi si assottigliano in una 
sezione piu piccola (30 cm x 15 cm) nell'incontro con la copertura. Oltre ai pilastri, ci sono due pareti 
strutturali spesse 12 cm che supportano le travi della copertura. Il tetto è una lastra triangolare curva con 
cinque grandi travi di supporto che si aprono a ventaglio dal pilastro anteriore alla parte posteriore del tetto, 
invisibili all'osservatore. perché ricalate in alto. La loro altezza varia da 25 cm all'estremità a 90 cm nella 
parte centrale curva. Tra le travi, solette di calcestruzzo di spessore variabile. 
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Foto M. Fontenelle arch 





Palácio do Planalto 1958-60 


Il Palácio do Planalto (palazzo dell'altipiano), sede 
del Potere Esecutivo, progettato da Oscar Niemeyer 
con le strutture di Joaquim Cardozo, si trova al 
vertice nord di Praca dos Trés Poderes. Come nel =a 
palazzo da Alvorada, Niemeyer ha ricercato la leggerezza attraverso facciate con pilastri che "atterrano sul 
terreno"e ponendo sulla facciata principale due elementi significativi e che impongono persino un nuovo 
cerimoniale alla Presidência da República: la rampa, sempre guarnita da due soldati del Battaglione della 
Guardia Presidenziale - Dragões da Independência e il Parlatório/tribuna, da dove il Presidente e gli ospiti 
possono rivolgersi alle persone concentrate nella piazza. Negli anni '90, Niemeyer ha progettato uno 
specchio d'acqua per dare maggiore sicurezza all'edificio senza pareti e ringhiere. 

L'inizio dei lavori è del marzo 1958 con la società Estacas Franki Ltda. per i pali di fondazione e il 10 luglio fu 
firmato il contratto con la Construtora Pacheco Fernandes Dantas S/A che aveva come responsabile dei 
lavori l'ing. Fausto A. F. Favale. 

La sua inaugurazione, avvenuta il 21 aprile 1960, segna la storia brasiliana, in quanto simboleggia il 
trasferimento della capitale federale. Lo stesso giorno, infatti i Tre Poteri della Repubblica si stabilirono 
simultaneamente a Brasilia. 








Il palazzo, lungo 125,5 metri e largo 58,rivestito in marmo 
bianco, ha quattro livelli e il suo volume arretrato internamente 
rispetto alla copertura e circondato da una galleria, è racchiuso 
da vetrate. 

Una rampa a ferro di cavallo collega la sala del secondo piano 
che sporge parzialmente sul vestibolo del primo piano, definendo 
uno spazio cerimoniale a doppia altezza. L'ultimo livello ospita 
uffici e studi senza comunicazione visiva con gli altri, ma ha due 
giardini sviluppati in lunghezza che illuminano e ventilano gli 
ambienti delle corsie centrali. 


A differenza dal Palazzo di Alvorada, i pilastri delle facciate non 
hanno la loro forma prominente di fronte alla facciata principale, 
ma sono disposti ad angolo retto, con la parte rettilinea 
all'esterno e nella parte interna curve superiori e inferiori 
paraboliche. Per ottenere la forma esatta Niemeyer fece 
costruire un prototipo a scala reale, in legno rivestito in 
compensato e dipinto di bianco, dalla cui visura ne decise alcuni 
cambiamenti nelle curvature per renderlo piu sottile, piu leggero 
nella parte inferiore. 





La struttura ha uno schema semplice di 11 telai trasversali di 58 


mt di luce ad interasse di 12,50 mt tra loro e varie campate trasversali, dove la campata centrale e di 15 m, 
affiancata da campate decrescenti di 11 m e 10,5 m nelle campate del peristilio. 

Non ci sono giunti di dilatazione, tuttavia, per l'assestamento dovuto all'espansione termica della struttura, 
nella cassaforma del piano strutturale sono stati previsti dei giunti, descritti come strisce da 5 cm da 
completare 30 giorni dopo completamento del getto di calcestruzzo. 

Le dimensioni degli impalcati sono diverse tra loro, con la copertura che copre tutta la superficie di 
125,50x58,00 mt, il primo impalcato, che si ritira di 8 mt sui due prospetti longitudinali, il secondo, piü piccolo 
e con un grande vuoto curvilineo per l'accesso dalla scala circolare ed il terzo che definisce il volume 
dell'edificio interno vetrato, tra il piano terra e la copertura di 100.50 x 42 mt 

Lastre a doppia nervatura, nel primo impalcato sp. 60/30, nel secondo e terzo di sp.45/20 ed in copertura 
sp. 135/40. 
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Modello (1958) con riportate le travi della copertura 


Particolare la trave di chiusura del piano terra e copertura, sui due lati di testa, con trave di lunghezza 58 mt, 
a cui fu data una contro-freccia di 2,2 cm, sostenuta dagli sbalzi di 12,5 mt delle travi longitudinali, che 


dividono la luce in 5 campate, con al piano basso i due pilastri centrali di sezione allungata per ridurre 
sbalzo delle travi che sostengono. 
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Nella facciata principale sono soppresse due colonne, così come nel Palazzo dell'Alvorada, lasciando liberi 
tre interassi (37,50 mt) per la rampa d'ingresso e la tribuna presidenziale. 


Numerosi i critici, con Bruno Zevi che fece coro a Nervi, per questo paradosso strutturale, perché triplicare 
la lunghezza longitudinale, senza modificare l'altezza dei bordi della lastra, per favorire l'ingresso 
monumentale, si scontra con il dogma del realismo strutturale, tuttavia, i critici internazionali non hanno 
notato un altro paradosso non presente nel Palazzo d'Alvorada, nel Planalto le gallerie sono disposte anche 
agli estremi e prive di colonne intermedie che naturalmente dovrebbero sostenere la grondaia su entrambi i 
lati dell'edificio, con la luce di 58 m, derivante dall'eliminazione di tutti i pilastri intermedi, significativamente 
più grande di quella libera negli ingressi frontali. 

In entrambi i casi il trucco strutturale si ripete: travi a sbalzo si estendono dai pilastri interni raggiungendo i 
punti in cui i pilastri/supporti sono stati soppressi. Il confronto del vano d'accesso con il palazzo 
dell'Alvorada, qui 37,50 mt contro i 30 mt, mostra molta più semplicità in questo caso, per la presenza delle 
grandi travi a sbalzo trasversali di copertura, in questo caso unica e non doppia come nell'Alvorada. 


La rampa interna, che si sviluppa a ferro di cavallo, è , 
risolta in forma massiccia con inclinazioni nel profilo — 3 < 
trasversale, e con un notevole effetto estetico. I | 
Nascoste alla vista la trama delle travi nell'impalcato M || 


dei due piani e che assomigliano ad un radicamento. Il N i 

calcestruzzo era previsto essere di 400 kg / cm?, molto Ed \ gs P | 

elevato per il tempo. 2 oh i 4 

La rampa solenne, a sua volta, è stata risolta con una \ n | Sd 

sezione cava assottigliata ai bordi ed un articolato NY VI 

sistema di fondazione. DIVI = 


Gli elementi verticali si distinguono tra i pilastri — —— ———75 Lii 
incassati, interni ed esterni alla scatola di vetro, e le FT | 
colonne della facciata. | pilastri incassati sono talvolta HM | 
caratterizzati come elementi nascosti nella muratura e 
talvolta a vista, entrambi ospitano all'interno anche 
passaggi di tubazioni di scarico. Quelli a vista, 
inizialmente previsti con sezioni rettangolari, sono stati 
modificati, avvicinandoli alle sezioni ellittiche. 
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| pilastri di facciata in origine erano previsti della 
dimensione trasversale di 40 cm. Questa dimensione | 
viene mantenuta sulla faccia prominente, ma cambia verso il piano intermedio, dove assume la dimensione 
massima di 1,50 m. 





Al contatto con il terreno, la semiarticolazione ha una soluzione simile a quella del Palácio da Alvorada, 

Sebbene questi pilastri ricevano solo 1000 kN di reazione dalla copertura e 700 kN di peso proprio, le loro 
sezioni trasversali, sia in alto che in basso, sono così piccole che, per la quantità di rinforzo (17,5%) non può 
essere considerato "cemento armato".Per evitare che il calcestruzzo si separasse dall'acciaio, Joaquim 






















Cardoso ha fatto saldare un'elica a filo 
sottile alla barra principale, aumentando 
cosi l'adesione tra i due materiali. 
L'armatura é prevista con barre in acciaio 
da 11⁄4 "50-AC con saldatura a spirale di 
filo da 1/8" per migliorare le condizioni di 
aderenza del calcestruzzo, in quelle zone 
con una resistenza a 28 giorni di 400 kg / 
cmq. 


L'aspetto che Niemeyer voleva di pilastri 
che raggiungono il suolo con una 
dimensione ridotta ad una linea é stato 
pienamente raggiunto, perché ció che si 
vede é solo la superficie di marmo che 
realmente termina in un punto. 
L'ispessimento di 20 cm nella parte 
posteriore non é visibile ad uno spettatore 
non avvertito. 
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La Construtora Pacheco Fernandes Dantas S/A che aveva da poco terminato l'Hotel di Brasilia, trasferì tutti 
gli uomini nel nuovo cantiere il cui direttore era ancora l'ing.Fausto Amadeu Francisco Favale. 

Favale aveva sotto il suo comando 1.200 lavoratori, compresi quelli assunti da subappaltatori, per gli impianti, 
impermeabilizzazioni e rivestimenti in marmo. | turni di lavoro erano continui dalle 7 alle 22 ed a volte era necessario 
lavorare di notte per far fronte alla tempistica. 


Durante la costruzione avvenne uno degli episodi piu controversi della costruzione di Brasilia. Era la 
domenica di carnevale il 8 febbraio 1959, quando nel refettorio della ditta due carpentieri si rifiutarono di 
consumare il pasto offerto quella notte, composto da riso, pasta, carne e fagioli. Nella confusione caddero 
delle pentole e scoppiò una rissa. | tavoli furono fatti a pezzi, gli uomini gridavano a gran voce e il cuoco fu 
minacciato. La sicurezza del campo non più in grado di fronteggiare la situazione chiamò la Guardia 
Speciale di Brasilia. Le guardie hanno cercato di contenere la rivolta ma non ebbero successo perché il 
numero di lavoratori era molto più alto. La rivolta fu fermata solo con l'ingresso dell'esercito..Il bilancio 
ufficiale dello scontro fu di un morto e 45 feriti. 

Sei mesi dopo la violenta domenica di carnevale, un'altra tragedia stava per verificarsi. Un incendio negli 
uffici di Novacap, dove si trovava l'ufficio di Oscar Niemeyer e il Divisão do Departamento de Edificações, 
minacciava di bruciare tutti i progetti che vi erano conservati. Fu Favale, avvertito dal cantiere, che insieme 
alle persone che riusci a trovare salvó i progetti di Brasilia, conservati nell'ufficio di Niemeyer in un edificio 
tutto di legno, ma dentro una cassaforte, fatta di mattoni. 


Anche il giorno dell'inaugurazione per Favale vi furono problemi. Il progetto non prevedeva un serbatoio 
d'acqua sulla copertura ma pompe che a pressione spingevano l'acqua dai cassoni del sottosuolo in 
qualsiasi punto dei piani superiori. Il 21 aprile, giorno dell'inaugurazione, la luce mancò per gran parte della 
giornata, non c'erano generatori e di conseguenza non c'era acqua per pulire i bagni. Erano tutti sporchi e 
dovevano essere puliti per la festa. Gli operai erano già fuori per le festività di tutto il giorno. Favale con una 
ventina di loro organizzò la pulizia prendendo acqua da un camion cisterna e trasportandola con i secchi. La 
pulizia fu completato poco prima dell'inizio della festa. Ma Favale non vi partecipo, non fece in tempo ad 
andare a vestirsi, con la moglie rimase "nascosto" in una stanza al quarto piano, sbirciando gli ospiti che 
salivano sulla rampa: uomini in frac e cappello a cilindro, donne con lussuosi abiti lunghi. 


La costruzione ha presentato da subito qualche problema. Il primo fu al momento del disarmo dei pilastri alla 
base, con l'apparire di lesioni verticali connesse all'eccessiva armatura, con il rischio di un degrado anzi 
tempo e che furono subito sanate ricreando un adeguato rivestimento per un'altezza di un metro. 

L'assenza di giunti di dilatazione nell'edificio, in una zona a forte escursione termica, ha costretto, addirittura 
prima dell'naugurazione, a staccare la sommità delle murature dell'ultimo piano, con le fughe 
successivamente riempite con cotone naturale che funge da giunto di dilatazione. Problemi 
all'impermeabilizzazione della copertura sono venuti dall'eccessiva deformazione della soletta di copertura. 
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Foto M. Fontenelle 


Tutti i disegni tecnici e le foto delle fasi di costruzione, se non diversamente indicato, provengono 
dall'Archivio Pubblico del distretto Federale. 

Grafici rielaborati dal testo di Silva, Elcio Gomes Da. Os Palácios Originais de Brasília. Tese de Doutorado. 
Universidade de Brasília / Faculdade de Arquitetura e Urbanismo, 2012. 


Palácio do Supremo Tribunal Federal 1957-60 


Situato sul terzo vertice di Praca dos Trés Poderes, sul lato opposto del Palácio do Planalto, é stato 
progettato a partire dal 1957, da Oscar Niemeyer, con la collaborazione al lavoro degli architetti Nauro 
Esteves e Sabino Barroso Machado e costruito tra il 1958 ed il 21 aprile 1960, data dell'inaugurazione. 

Il suo elemento più formale è il disegno delle colonne esterne, che, riprendono quelle del Palácio do 
Planalto, e circondano il corpo dell'edificio, una scatola di vetro rettangolare, di tre piani, con la piastra di 
base leggermente distaccata da terra . Il suo volume è stato impostato con la faccia più piccola rivolta verso 
la piazza, differenziandola dagli altri edifici, per inversione della gerarchia delle facciate. 

Di fronte all'edificio si trova la statua della Giustizia (A Justica), opera dello scultore Alfredo Ceschiatti. 


Oscar Niemeyer (1960) affermò che "La semplicità del progetto e le proporzioni relativamente piccole di 
questo edificio non impedirono di conferire loro le caratteristiche di dignità e nobiltà, caratteristiche che le 
gallerie esterne hanno opportunamente accentuato". 


Nel 1969 è stato oggetto di un ampliamento della parte del piano interrato e nel 1976 di alcuni interventi 
manutentivi. Nel 2007 ha avuto la sua iscrizione tra gli edifici vincolati da parte dell'Istituto del patrimonio 
storico, artistico e nazionale - IPHAN. 


Le strutture, che si rifanno a quelle del Planalto, sono di Joaquim Cardozo e Werner Muller,incaricato dalla 
Construtora Rabello SA e ad oggi non risultano disponibili i progetti originari. Le palificazioni furono eseguite 
dalla Estacas Franki Ltda. 


rampa 56 





giunto di dilatazione 


Lo schema strutturale é di 7 campate di 56 metri di luce ad interasse di 12,50mt separate dai pilastri di 
facciata e varie campate trasversali di 12,2 la laterali, sulle gallerie e di 8 metri nella parte centrale chiusa. 
Lastre a doppia nervatura svasate ai bordi, nel primo impalcato sp. 55/15 cm, nel secondo e terzo di 
sp.45/15 cm ed in copertura sp. 130/40cm. 


La Corte Suprema Federale e il Palazzo Planalto sono edifici molto simili, ma hanno alcuni dettagli che li 
rendono diversi l'uno dall'altro. Le colonne sono simili, sembrano vele di zattera e sono rivestite in marmo 
bianco. Non vi è la soppressione di due pilastrate nel fronte principale, perchè la facciata principale è sul lato 
di 56 metri, con la rampa d'accesso rivolta verso Praca dos Trés Poderes e la scala di elevazione nord, e 
sono risolti come elementi strutturali indipendenti dall'edificio. Nei portici nord e sud, la soluzione assomiglia 
a quella adottata per il Palazzo Planalto, in particolare nell'uso di travi diagonali e da aggetti delle travi 
continue per supportare le parti centrali del portico. 

Le principali distinzioni sono nelle dimensioni piu contenute (75x56x13H) e alla definizione di sezioni 
intermedie, in numero maggiore e segmentata in intervalli inferiori a 8m oltre alla previsione in copertura di 
un giunto di dilatazione in mezzeria. 


Le colonne della facciata pur simili, sono diverse nella forma e proporzione. In elevazione, la colonna non è 
più simile al segmento di curva ellittica ma si compone di curve e linee tangenti,. In pianta lo stesso 
allargamento avviene nel punto d'incontro con la lastra intermedia, passando dal quasi articolato, di 40 cm, 
al legame aggraffato con 1,50 m. 
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Edificio in costruzione, Fonte: Rivista Brasila n. 28 





L'edificio completato, 1961. Foto Marcel Gautherot, Fonte Archivio dell'Instituto Moreira Salles 


Grafico rielaborato dal testo di Silva, Elcio Gomes Da. Os Palácios Originais de Brasília. Tese de Doutorado. 
Universidade de Brasília / Faculdade de Arquitetura e Urbanismo, 2012. 


Museu Histórico De Brasilia (Museu Da Cidade) 1958-60 


Il Museo della Città ha un'architettura singolare: un piccolo monumento che contiene un unico ambiente 
percorribile in cui sulle pareti 16 testi incisi nel marmo riferiscono dalla costruzione all'inaugurazione della 
capitale. Chi lo visita ha l'onore di conoscere un poco la storia della capitale e attenersi al simbolismo che 
rappresenta. 

Il progetto è di Oscar Niemeyer e Joaquim cardozo, la costruzione da parte della Construtora Rabello SA, fu 
effettuata dall'agosto 1959 all'aprile 1960. 


Nella rivista Brasilia 17 (1958) presentata fotografie del modello, con la facciata del museo coperta da 
schizzi ispirati all'architettura della città. 


Riferendosi allinaugurazione dell'edificio, il 21 n | dn ad G i a y "e 


aprile 1960, il Presidente Kubitschek ricordava: 
All'una del pomeriggio, ho chiuso il programma 
dele solennità di quella storica mattinata, 
inaugurando il punto di riferimento che ha segnato 
la nascita di Brasilia come capitale della 
Repubblica. Era un blocco di cemento, vestito di 
marmo, con un modello della città, nonché un 
deposito di opinioni, emesse dalle personalità più 
diverse, su Brasilia. Al monumento, su iniziativa 
della generosità dei miei amici, é stata aggiunta 
una scultura di granito della mia testa e, accanto ad 
essa, è stata incisa un'iscrizione " 

Kubitschek, J. Por que construi Brasilia. 

Senado Federal/Conselho Editorial. 2000 











L'edificio, è stato notificato dal governo del distretto 
federale (GDF) nel 1982 e dall'IPHAN el 2007. 


Arti Aso ra DA HOVA CAPITAL DO BRASIL 
m. E Ea 


Strutturalmente è costituito da 
una coppia di enormi travi a C che 
formano un parallelepipedo di 
cemento armato di 5,00 m x 35,00 
É | m sostenuto a sbalzo sui due lati 
sich EN r = da un cubo che ospita la scala. 


Internamente la campata, 
incastonata tra le due travi, riceve 
un'adeguata illuminazione 


dall'apertura nel soffitto. 


Modulo n. 26 
dicembre 1961 





R 
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Tutto rivestito in marmo bianco, provenienti da cave di Cachoeiro do Itapemerim, sulla facciata est, la 
famosa frase di Juscelino: "Da questo Altopiano Centrale, da questa solitudine che presto diventerà il 
cervello delle alte decisioni nazionali, guarderó ancora una volta il domani del mio paese e prevedo questa 
alba, con fede incrollabile e fiducia illimitata nel suo grande destino." Sulla facciata ovest, un'immagine 
importante: la cronologia del processo di interiorizzazione della capitale tra il 1789 e il 1960. 

Il Museo della Città è stato oggetto di importanti manutenzioni nel 1986, 1991 e 1997. 


Fonti Archivio DF 
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Catedral Metropolitana Nossa Senhora Aparecida 1958-90 






“...] intendiamo adottare una soluzione compatta, che | a T 
si presenti esternamente - da qualsiasi angolazione - n p" Gc em li i il e 
con la stessa purezza. Da qui la forma circolare | , | 
adottata, che, oltre a garantire questa caratteristica, d | 
offre alla struttura una disposizione geometrica, 
razionale e costruttiva ”. 

Oscar Niemeyer 

A Catedral de Brasília. 

In: Módulo N? 11, 1958, p.8. 


"Quando ho iniziato gli studi per la Cattedrale, sapevo 
che il mio progetto avrebbe dovuto essere, per 
audacia e leggerezza, un esempio di tecnica 
contemporanea. Assomigliare alle vecchie cattedrali 
del passato, quando ognuna esprimeva il progresso 
del tempo in cui fu realizzata; speculando nelle grandi 
campate, nelle strutture audaci, nella raffinatezza delle 
facciate e degli interni riccamente decorati. " 

Oscar Niemeyer 

Compós uma prece em concreto armado. 

Jornal O Globo.4 de junho de 1970. 


Hivista Brasilia n. 21 settembre 1958 
La Cattedrale di Brasilia, progettata da Oscar Niemeyer e da Joaquim Cardozo è situata in Praça de Acesso, 
una piazza vicino a quella delle Tre Potenze, è stata costruita tra il 1958 - la posa della prima pietra è del 12 
settembre 1958 - ed il 1990, per problemi finanziari della Curia. Nella fase iniziale (1959-60) fu costruita la 
struttura della navata, in una seconda fase (1969-77), lo specchio d'acqua, il battistero e il campanile ed 
infine, nel 1990,furono completate le grandi vetrate. 


Il 31 di maggio del 1970, dodici anni dopo la posa della prima pietra - quando aveva ancora colonne di 
cemento nudo e vetro esterno incolore - é stata inaugurata dal cardinale D. Eugénio Salles, delegato 
pontificio di Papa Paolo VI, nella solenne Messa di chiusura dell'VIII Congresso Eucaristico Nazionale del 
Brasile, tenuto per la prima volta a Brasilia. 





L'architettura della Cattedrale é praticamente la sua struttura - 16 colonne in cemento armato a forma di 
falce!, posate su di una base circolare di 60 metri di diametro. Mentre si alzano, si piegano e allargano la 
loro sezione, che è sostanzialmente triangolare e cava. Ad un'altezza di 20 metri, le colonne si incontrano, 
mostrando la loro sezione massima di circa 240x210 cm, ed appoggiandosi ad un anello di 13 metri di 
diametro, per poi riaprirsi verso l'esterno ed assottigliandosi fino a raggiungere l'altezza di 30 metri ed in 
diametro di 23 metri. 

Un'altra caratteristica della Cattedrale è la navata ribassata di tre metri dal piano esterno, con l'ingresso che 
avviene attraverso una rampa in discesa che porta a percorrere uno spazio oscuro prima che | fedeli 
raggiungano la navata, il che accentua, per il contrasto, gli effetti di luce desiderati. Intorno si trovano le 
cappelle, nonché i collegamenti con le stanze e i servizi annessi alla Cattedrale ed il Battistero, che come in 
origine, si trova fuori dal tempio. Tra i pilastri, i grandi vuoti sono coperti da vetrate di vetroresina nei toni 
del blu, verde, bianco e marrone, opera di Marianne Peretti e completati nel 1990. Ogni vetrata? si inserisce 
in triangoli di quasi dodici metri di base e trenta di altezza e la struttura di sostegno dei vetri è composta da 
elementi metallici tridimensionali fissati ai pilastri. All'interno tre angeli sospesi a cavi d'acciaio, opera di 
Alfredo Ceschiatti. 





: di fatto un profilo parabolico a formare nell'insieme un paraboloide iperbolico. 

3 La distanza tra i pilastri alla base è di 11,8 metri, la cui chiusura era un grande problema costruttivo, poiché non c'era modo di produrre pannelli 
di vetro curvo di queste dimensioni e Niemeyer non accettava la divisione con cornici, che avrebbe distorto la sua concezione dell'ingresso della 
luce. Da questo il lungo periodo di tempo per la scelta di come intervenire. 


L'altare è stato donato da Papa Paolo VI , la Via Crucis è opera di Di Cavalcanti. All'ingresso c'è un pilastro 
con passaggi della vita di Maria, madre di Gesù, dipinto da Athos Bulcão. 


Nella piazza ci sono quattro sculture in bronzo di Alfredo Ceschiatti, con la collaborazione di Dante Croce, 
alte 3 metri che rappresentano gli evangelisti. 


A sinistra dell'ingresso vi é il Batistero, una costruzione ovoidale in cemento armato, una Cappella dove si 
svolgono i battesimi rivestito all'interno di piastrelle di ceramica di Athos Bulcão. Una scala in marmo collega 
l'esterno del Tempio al Battistero, consentendo l'accesso diretto senza dover passare per la navata della 
chiesa. 

A destra il campanile, inaugurato nel 1977, é alto 20 metri e sostiene quattro campane di bronzo, donate dal 
governo spagnolo. 

Completa il complesso della Cattedrale l'edificio della Curia Metropolitana di Brasilia, sempre di Niemeyer, 
ma senza Cardozo, aperto nel 2007 


L'esecuzione della Cattedrale di Brasilia fu a quell'epoca una pietra miliare nella tecnologia costruttiva. Le 
forme degli elementi e le armature metalliche, vere “opere d'arte", testimoniano l'audacia e la competenza 
dei professionisti brasiliani di ingegneria e Architettura. 


Nel 1991 é stata notificata da IPHAN come Monumento histórico e artístico nacional. 





Foto da: Vasconcellos Concreto Armado Arquitetura Moderna Escola Carioca 


La struttura della Cattedrale é formata da sedici elementi di forma stranissima, sono veri e propri 
archi rampanti, non piu a sostegno di una volta ma appoggiati l'uno contro l'altro: hanno un anello di 
trazione in basso e, per la funzione che fanno, in alto, un anello di compressione, che é nascosto 
all'interno degli elementi stessi .Questi archi rampanti sostengono una lastra di copertura di forma 
circolare di 16 metri di diametro, oltre a sostenere lateralmente una grande vetrata; la forma della 
cattedrale é teoricamente avvolta da una serie di superfici tangenti: tronco di cono, zona di pseudo- 
sfera, due zone di toro (interne) e, nella parte piu alta, una zona di iperboloide di rivoluzione. 


Cardozo, 1958. In: Macedo; Sobreira, 2009,0p.cit. pag. 136. 


II modello strutturale di Cardozo prevedeva, oltre al calcolo per sostenere i carichi permanenti ed i 
sovraccarichi, una analisi dell'effetto dell'azione del vento sulle vetrate, interagendo con i pilastri, una 
verifica molto sofisticata per l'epoca. 

Arq. Carlos Magalháes 

responsabile tecnico del lavoro 


Il progetto strutturale della Cattedrale è costituito dai 16 pilastri? distribuiti in una circonferenza di 60 metri di 
diametro (in asse). Questi pilastri uniti prendono la forma di un paraboloide iperbolico e sono sostenuti da 
due anelli di cemento armato. Il primo, che contorna l'intera base della struttura è di 50 cm di altezza e 400 


7 alti 30 metri, originariamente ne erano previsti 21 per un'altezza di 40 metri ed un diametro alla base di 70 metri. 


cm di larghezza (in realtà un insieme di quattro anelli Üü 
uniti), a livello del terreno, assorbe le sollecitazioni di -— — 
trazione, fungendo da tirante, riducendo i carichi Anello di compressione > 

sulle fondazioni, che ricevono solo carichi verticali 

ed è appoggiato previa interposizione di placche di 

neoprene di 50x50x2,5 cm su pilastri parete alti 3 

metri regolarmente distanziati di 6 mt, salvo nella 

regione dell'entrata sotterranea ove lo spazio è 

doppio. Il secondo anello, posto ad un'altezza di a | | Anello di trazione re» 
20,4 metri dal pavimento é di compressione, e qui il e: 

diametro é minimo ed i pilastri si toccano, con una p 4 
trave incassata di sezione 22 x 90 cm, non percepita 
esternamente, che da rigidità al gruppo. In questo punto la sezione dei pilastri é massima, con altezza 2,05 
metri e una larghezza massima di 2,58 metri. Da questo punto in poi, i pilastri si allontanano dall'asse fino a 
30.6 metri di altezza, con un diametro esterno di 22,6 metri. Gli ultimi 4,1 metri sono massicci e dritti. 

Ad un'altezza di 20,4 + 4,85 = 25,25 metri c'é una lastra di copertura di 20 centimetri di spessore, con un 
foro al centro del diametro di 3,1 mt, coperto da una lastra spessa 4 cm. 





La Fondazione é composta da 16 Tubulóes^ di diametro 70 cm profondi da 28 metri, da cui partono i 16 
pilastri parete che sostengono l'anello di trazione. 

| pilastri curvi, di sezione cava quasi triangolare, hanno la sezione alla base massiccia, a forma di 
quadrangolo composta da due triangoli collegati dalla base comune di 65 centimetri, uno con altezza di 20 
centimetri e un altro con 50 centimetri. Nei primi 7,4 metri l'asse è dritto e massiccio. Da questo punto in poi, 
la sezione è cava con un vuoto trapezoidale, con pareti laterali di 15/20 cm di spessore. Le armature variano 
dai 70 ai 90 ferri longitudinali, del diametro di 1". o 
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to di Alberto Ferreira 


i fondazioni profonde (pozzi profondi) 


L'arch. Carlos Magalháes (1933, poi genero di Niemeyer) che seguiva il cantiere per NOVACAP, ricorda? 
che quando si stavano realizzando le colonne, con 70 ferri da un pollice alla base, era angosciato e chiese 
chiarimenti a Cardozo. “Come é che va, professore? Mi chiarisca la norma" che gli rispose: "Non c'é una 
norma, noi dobbiamo andare avanti rispetto alla norma. Dobbiamo andare avanti alla norma per stare al 
passo con noi oggi, qui. Per non lasciare che le persone che non hanno la competenza per andare oltre la 
norma provino a farlo. 


Affinché le casseforme delle colonne potessero essere costruite, fu necessario approntare in cantiere una 
colonna a dimensione reale e partendo da essa farne almeno 20 sezioni trasversali. Poi furono eseguite le 
complesse armature di sostegno, composte da una quantità impressionante di tubi Mills per sostenere il 
peso dei pilastri (90 ton. cadauno), inclinati e che poggiavano su 16 blocchi di fondazione su 80 pali Franki. 
Sopra il puntellamento fu montato il fondo delle colonne, poi l'armatura inferiore, le "casse perse" essendo la 
sezione é cava e poi il completamento dell'armatura ed in ultimo la cassaforma esterna. Le forme erano 
chiuse in maniera da permettere che il getto fosse fatto per fasi e che le colonne ricevessero lo stesso 
quantitativo di cemento ad ogni fase. 


La resistenza a compressione del calcestruzzo era prevista di 35 MPa, estremamente elevata per l'epoca ed 
ha richiesto un controllo costante della qualità dei materiali impiegati. L'uso di acciaio ad aderenza 
migliorata, CAT 50 (ora non piü prodotto, e l'uso di saldature di testa, per evitare la sovrapposizione delle 
armature longitudinali, sono altre caratteristiche interessanti di questo lavoro. Il copriferro era di circa 2 cm, 
ottenuto con l'uso di distanziatori. 





Archivio Memorial JK 


: arch. Carlos Magalhães Arquiteto relembra a saga da construção da Catedral Correio Braziliense 23 .12. 2009 


Departamento de Imprensa Nacional 1958 


Poco distante da Praça da Municipalidade e a 600 metri dall'Eixo Monumenta si trova | il grande complesso 
(1600 mq) progettato dall'architetto Benedico de Barros con le strutture di Jaquim Cardozo. 

| complesso é composto da 4 blocchi distinti : - Amministrazione - Uffici - servizio Medico e Scuola d'arte 
grafica - Ristorante e garage, ed è caratterizzato per la sua forma semplice dove l'illuminazione zenitale è la 
condizione prominente. 

Al riguardo di questo intervento vi é poca documentazione disponibile e gli unici riferimenti sono gli articoli 
apparsi sulle due riviste : Brasilia n. 22 ottobre 1958, Modulo n. 11 dicembre 1958. 
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Brasília - Escola Parque da SQ 308 Sul - 1958-60 


Situata nell'interstizio tra la Superquadra Sul (SQS) 307 e la SQS 308, la Escola Classe 308 Sul si trova 
vicino alla Cappella Nossa Senhora de Fátima. E stata la prima unità scolare di complemento curriculare 
aperta nel Distretto Federale, con la denominazione di Escola Parque da SQ 308 Sul, conforme alle idee del 
professor Anisio Teixeira, riportate nel Plano do sistema Educacional de Brasilia, che prevedeva di offrire 
alla nazione un insieme di scuole che fossero un esempio e una dimostrazione per il sistema.educativo del 
paese. Il piano consiste in un insieme di edifici, con funzioni diverse e una notevole varietà di forme e 
obiettivi, per soddisfare le esigenze specifiche di insegnamento e istruzione. Sono previsti Centri di 
Istruzione Elementare, costituiti da asili (dai 4 ai 6 anni), escolas-classe (dai 7 ai 14 anni) e escolas-parque, 
che formano qualcosa di simile ad un "università infantile", quindi Centros de Educação Média,con 
programma diversificato e l'Università di Brasilia. 





La Escola Parque 308 Sul, progettata dall'architetto modernista José de Souza Reis (1909-1986 Rio de 
Janeiro), contemporaneo di Lucio Costa e Oscar Niemeyer, é un esempio di architettura moderna basata sui 
principi proposti da Le Corbusier con la rilettura del movimento in Brasile. Il progetto delle strutture é di 
Joaquim Cardozo, che conosceva José De Souza Reis, sia per la comune presenza in SPHAN che nel 
consiglio direttivo di Modulo. 


Costruita nel 1959, ha iniziato la sua attività il 21 aprile 1960, Módulo 
data in cui fu inaugurata la nuova capitale. L'inaugurazione E 
ufficiale, da parte del presidente Kubitschek, è avvenuta il 20 20 dune E 


novembre 1960. 

La costruzione è stata finanziata dal Banco do Brasil. Nel 1966 
é diventata parte del sistema scolastico pubblico del Distretto 
Federale. 

Notificata il 4 agosto 2004, la scuola svolge ancora le sue 
funzioni educative e, sebbene l'edificio abbia subito lievi 
modifiche, non ha mai perso la sua funzione originale. 


II complesso è composto da tre blocchi, quello principale, 
l'auditorium e i laboratori, e nel resede una piscina e campi 
sportivi. 

Nel blocco principale ci sono le caratteristiche del moderno 
movimento brasiliano come la pianta libera del pavimento, 
l''ntegrazione interno / esterno, le finestre a nastro, la struttura 
indipendente in cemento armato e l'uso di pilotis. Formalmente 
é un prisma elevato su pilotis a "V"; un "quadrato" di 50 x 50m 
a due piani. Il piano terra , libero parzialmente ed occupato dal 
nucleo di circolazione verticale nel centro - si trovano, tra gli 
altri spazi, amministrazione e sala da pranzo. Al piano 
superiore - pianta libera con nucleo di circolazione verticale e 





sostegno al centro - biblioteca, museo, cineteca, discoteca, ecc., 
L'Auditorium durante gli anni pioneristici di Brasilia, fu uno dei pochi spazi dove fare teatro ed attività 
culturali. 


Strutturalmente é notevole l'edificio principale, con i suoi pilastri a V (14+parete scale) che sorreggono tre 
grandi travate a cassone, anche loro a V, a formare il solaio del piano primo, su cui partono gli 81 pilastri del 
primo piano, che sorreggono la copertura a shed, che permette l'illuminazione di tutto lo spazio interno. Sul 
lato opposto al verso delle grandi travate a V, grossi tubi pluviali a vista caratterizzano ulteriormente la 
facciata. 
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Fonti: Archivio DF Foto Mario Fontenelle - Modulo 20 ott.1960 


Palácio do Itamaraty 1958-67 


Il Palazzo Itamaraty, progettato da Oscar Niemeyer, con la partecipazione di Milton Ramos e calcolato da 
Joaquim Cardozo, é uno dei tre edifici che compongono il Ministero degli Affari Esteri. 

Sede del Ministero degli Affari Esteri aveva inizialmente il nome di Palacio dos Arcos, poi siccome il palazzo 
del ministero a Rio de Janeiro si chiamava Palácio do ltamaraty , gli fu dato lo stesso nome. 

Nel 1960, come sappiamo, viene inaugurata Brasilia, tuttavia, diverse istituzioni non erano ancora convinte 
di trasferirsi nella nuova capitale ed il Ministero degli Affari Esteri era tra questi. | lavori avranno infatti inizio 
successivamente: il contratto con l'impresa Pederneiras di Rio de Janeiro, é del 6 novembre 1962 e le 
palificazioni saranno eseguite nell'agosto del 1963 dalla ditta Estacas Franki. 

Nell'aprile del 1966 erano finite le strutture del palazzo, non quelle dei due annessi. | lavori dopo molte 
proroghe,ed i golpe militare del 1964, anche se finiti dal 14 marzo 1967, terminarono contabilmente il 31 
marzo 1969. L'inaugurazione fu fatta il 21 aprile 1970 con la prima cerimonia di nomina dei diplomatici. 





Un'edizione speciale della rivista Brasília, dell'anno 1966, racconta la fase della costruzione di quello che 
sarebbe diventato questo palazzo. 
Tale è il nuovo ltamaraty, quello di Brasilia: la simbiosi architettonica di un quadrilatero e una 
lama, entrambi immersi in uno specchio d'acqua e occupando una posizione di rilievo 
nell'Esplanada das Ministérios. Il palazzo Arcos - o meglio, il nuovo ltamaraty - è uno degli 
ultimi progetti di Oscar Niemeyer ad essere eseguito a Brasilia. Sebbene gli studi del 
progetto risalgano al 1958, la costruzione iniziò solo cinque anni dopo. Il blocco di 
rappresentanza in forma di quadrilatera dovrebbe essere pronta nel febbraio 1967 e l'edificio 
amministrativo, la lamina di 8 piani, nel settembre dello stesso anno. Nel lago che circondera 
la nuova sede del Ministero degli Affari Esteri, i giardini d'acqua di Roberto Burle Marx 
(marcatamente tropicali) e gli aironi di Brasilia daranno all'insieme una nota poetica. 
Revista Brasília. Edição Especial, ano VI, 21 abr. 1966. 


Il complesso allora era previsto composto da due edifici, a cui se ne aggiungerà successivamente un terzo: 
l'edificio di rappresentanza a cui ci si riferisce nella presente scheda, ed un grande prisma rettangolare di 8 
piani, sul retro, in cui ubicare gli uffici amministrativi. 


L'edificio di rappresentanza ha una forma quadrata con facciate ad arco che sostengono la copertura, che 
si sovrappone all'apparenza dalla "teca di vetro" che e il volume interno, racchiuso dal porticato che gira tutto 
l'edificio. Questa sovrastruttura poggia su un grande specchio d'acqua che accoglie la scultura Meteoro di 
Bruno Giorgi e consente la riflessione delle facciate, donando leggerezza. L'entrata principale é al livello 
dell'Esplanade e dà accesso a una grande sala di ricevimento. Da questa si accede al secondo piano tramite 
una scala a spirale, che determina il carattere solenne e ricettivo del piano terra. una vera scultura che offre 
una prospettiva armonica da qualsiasi punto all'interno del Palazzo. 


Circondato da un grande giardino tropicale, dell'artista paesaggista Burle Marx, che interagisce con opere 
d'arte firmate da grandi artisti. All'ultimo piano, in parte con travi a vista senza soletta e quindi aperte al cielo, 
vi é un ampio balcone dal quale é possibile ammirare l'Esplanade, i Ministeri, il Congresso Nazionale e la 
Piazza delle Tre Potenze. 

L'edificio é, in pianta, un parallelepipedo quadrato di altezza totale di 17,56 m, oltre a 4,27 m di piano 
sottosuolo. Le quattro facciate monumentali sono costituite da una successione di 12 archi completi con 
raggi identici (R = 2,80 m), oltre due archi piu piccoli (R = 2.497 m), in ciascuna delle loro parti 
terminali dove l'ultimo pilastro d'angolo é inclinato di 45? rispetto agli altri, per un totale di 14 archi, con una 
luce di 6 m tra loro, a cui si sommano ai due lati un metro in più del pilastro d'angolo. Ogni lato del portico ha 
una lunghezza di 86 m, delimitando una pianta rigorosamente quadrata di 86x86 m. 

| pilastri hanno una sezione trapezoidale (cm 40x5x150H), con la parte piü sottile rivolta verso l'esterno 
dell'edificio. 

L'apparente semplicità formale, nasconde all'interno una concezione strutturale ardita, per la presenza al di 
sotto della copertura, di ampie luci libere, con la campata centrale, nella direzione est-ovest, che ha una luce 
di 30 metri che diviene di 36 metri in copertura. 
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una funzione secondaria. | 4 telai principali sono | 
posti lungo la direzione nord-sud, hanno pilastri di = 
120 x 25 ad interasse di 6 m e sono distanziati tra 
loro 18-36-18; fino al solaio sotto quello di copertura 
ve ne è un'altro che riduce la luce a 30. Le travi di 
questi telai sono di cm 400 x 60H mentre quelle 
trasversali, poste ad interasse inferiore ai due metri, 
sono di 20x70H per le luci di 30 metri e 20x120H per 
quella di 36 m. Per queste, Cardozo ha previsto 
contro frecce di 12 e 15 cm, per contrastare la 
deformazione al momento della rimozione delle 
puntellature. 


AI solito, tutta la struttura delle quattro facciate ha W= PERIE E RR desque i 


L'esecuzione dei lavori, curata dall'arch. Milton 
Ramon per conto di Oscar Niemeyer, é avvenuta 
con particolare cura soprattutto per i pilastri di 
facciata, per i quali fu prima realizzato un prototipo a 
grandezza naturale per studiare la forma del 
legname e la traccia nel calcestruzzo a vista e 





ridurre le imperfezioni durante l'esecuzione. Furono usate tavole di circa 5 cm che oltre a rendere invisibili le 
riprese di getto creavano un ritmo visivo insolito, che poi furono tagliate e numerate con precisione, al fine di 
essere riprodotte nel numero di pilastri necessario. 

Per il calcestruzzo fu usato un additivo (Plastiment VZ della Sika) ritardante la presa e quindi le fessurazioni 
di getto. 


Elemento eccezionale quando ci si addentra nell'enorme salone di 1400 mq è la scala elicoidale che unisce 
il piano terreno al primo, agganciata nel piano come una radice aperta, é piu una scultura che un'opera 
architettonica. E composta da una trave centrale su cui sono posati gli scalini a sbalzo sui due lati. La 
mancanza di ringhiera costringe a percorrerla nel centro, impedendo il traffico intenso. 

In fase progettuale Cardozo ha realizzato prove su un modello in scala 1:20. 





Cine Brasilia 1959-60 


Progettato da Oscar Niemeyer, con le strutture di 
Joaquim Cardozo, il cinema, sotto il controllo di 
Novacap, é stato costruito dalla Construtora 
Pederneiras SA, che all'inizio ne fu proprietaria, 
per poi cederlo allo stato. 

Costruito con un audace design architettonico e le 
migliori raffinatezze ingegneristiche e di comfort il 
cinema inaugurato il 21 aprile 1960, fu da subito 
frequentato da tutti i ceti sociali di Brasilia e dal 
1965, ospita il Festival del Cinema de Brasília, un 
evento annuale di ripercussioni nazionali. 

La documentazione di progetto non è risultata 
disponibile. Sostanzialmente è un edificio ad un 
piano di quasi 2000 mq con la pianta a forma di 
fungo con la base di 56 mt e la parte semicircolare 
con raggio di circa 18 mt. con la platea per 607 
posti che scende a gradoni verso il grande 
schermo di 14,00x6,00 mt. 

Con Decreto n° 28.519, del 07/12/2007, DODF n° 
234, de 10/12/2007, è stato oggetto di tutela. 

Nel 1975 ha subito una revisione totale: 
installazioni ^ elettriche, rivestimenti murali, 
pavimenti, poltrone, proiettori, impianto audio, aria 
condizionata, ecc. e dal 2013 è oggetto di un 
progetto di ampliamento autorizzato dall'IPHAN su 
progetto dell'arch. Leonardo Bianchetti. 
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Hospital Distrital 1959-1960 

Progettato da Oscar Niemeyer con le strutture di Joaquim Cardozo e costruito dalla Construtora 
Pederneiras, nel tempo è stato oggetto di continue modifiche ed ampliamenti. Poca la documentazione 
disponibile. 


Disegni di Oscar Niemeyer da Modulo 24.08. 1961 


Sono quasi concluse le opere del primo Ospedale 
Distrettuale di Brasilia, che entrerà in funzione alla data 
di inaugurazione della capitale. Situato nella Super- 
Quadra 101, quasi nel centro della città. l'ospedale 
comprende un blocco di ambulatori e di emergenza, 
centro chirurgico, unità di salute, servizio di diagnostica 
e trattamento, tutto in 11.000 mq di area costruita. La 
clinica funzionerà con 260 posti letto. 

Brasilia n. 36 dic. 1959 









Questo ospedale è in grado di soddisfare le esigenze di 
tutta la popolazione di Brasilia per un lungo periodo. 
Dispone di 260 posti letto, in un edificio di 12 piani, con 
un Pronto soccorso efficientissimo, capace di operare 
nella zona urbana e rurale e un servizio di assistenza 
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Istituto di siderurgia Universidade de Brasilia, UnB 1960 (non realizzato) 

Progetto di Oscar Niemeyer, all'interno del campus progettato da Lücio Costa, con impostazione delle 
strutture di Joaquim Cardozo. 

Fonte : Oscar Niemeyer, Mondadori 1975 





Hotel Nacional 1960-61 


Progettato dall'architetto Nauro Jorge Esteves (1923-2007), uno dei principali collaboratori di Oscar 
Niemeyer in Novacap. Progetto strutturale di Joaquim Cardozo, opere iniziate a gennaio 1960 da parte della 
Pacheco Fernadez Dantas SA. Inaugurato nel 1961 l'Hotel Nacional è composto da una grande piastra 
orizzontale di due piani oltre ad un interrato per la parte sociale ed i servizi ed un blocco verticale che la 
sovrasta di 11 piani in cui si trovano circa 400 tra camere e suite. 

Anche per questo lavoro la disponibilità di documentazione é molto carente. 

Dal punto di vista strutturale da rilevare il blocco di 11 piani, su un pilotis a doppia altezza, in cui si trovano 
11 file di due grandi pilastri che sostengono una grande piastra da cui si sviluppano le maglie di pilastri e 
setti degli undici piani superiori, Il vano scale é un corpo staccato dalla facciata posteriore. 








Brasilia Ténis Clube 1960 - Non Realizzato 


Il progetto di Oscar Niemeyer, con lo studio preliminare delle strutture di Joaquim Cardozo, prevedeva due 
complessi tagliati dalla Av. das Nações. Nel primo, tra l'Avenida e il lago, era prevista la sede sociale su un 
terreno di 200 m x 200 m. Dall'altra parte del viale la sede sportiva. La sede sociale prevedeva un edificio 
lungo con 2 piani con auditorium, biblioteca, teatro, cinema, reception e sale da ballo, barbiere e saloni di 
bellezza, sala giochi, sezioni di trattamenti idroterapici, sauna, bar, ristorante, cucina e appartamenti per 
ospitare i soci fondatori. Nell'area esterna, 2 piscine, scuola materna, posto barca, spiaggia e parcheggio. 

La zona sportiva prevedeva dieci campi da tennis - 2 coperti e con gradinate, uno erboso e uno cementato; 
una palestra, spogliatoi, pista di pattinaggio, campi da pallavolo e basket e un bar. 


Fonte: Brasília Ténis Clube. Módulo, v.4, n.21, p.28-30, dic. 1960. 





Observatório Meterológico de Brasilia 1960-61 


Progetto dell'arch. José de Souza Reis, strutture di Jaoquin Cardozo, i fi 
due hanno gia collaborato nella Escola parque da SQ 308 Sul. || 
Un insieme dotato di apparecchiature all'avanguardia per il tempo, 
composto da un edificio dell'amministrazione, dove vi era anche la torre 
radar e ad una distanza di circa cento metri, in differenti direzioni: 

a) edificio con il generatore, il deposito d'idrogeno ed un patio per il lancio 
dei palloni sonda; 

b) torre radio 

Nel tempo l'intero complesso posto in vicinanza all'asse monumentale, tra 
la stazione degli autobus e la Piazza Municipale, é stato oggetto di 
modifiche ed aggiunte. 

Poca la documentazione disponibile, tutta tratta da un articolo su Modulo n. 23 del giugno 1961, con l'unica 
foto trovata dell'epoca, di scarsa visibilità. 
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Torre della televisione 1960-67 
All'interno del Piano Pilota di Brasilia Lucio Costa ha previsto, lungo l'asse Monumentale, la torre della 
televisione e della radio, che si vede da quasi ogni angolo della città. 
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Il progetto architettonico di Lucio Costa, prevede una base in cemento armato a forma di tronco di piramide 
invertita, a base triangolare, che sostiene un enorme e slanciato traliccio metallico. Joaquim Cardozo ha 
progettato le strutture di cemento armato e Paulo Rodrigues Fragoso, quelle metalliche. 


La base, in cemento armato, della torre é composta di tre piani: il seminterrato, il pilotis ed il piano 
superiore. Nel sottosuolo le aree sono destinate agli impianto di televisione, gli uffici di gestione dell'edificio, 
la sala macchine ed i servizi. Il piano terra a pilotis è aperto al pubblico e vi è l'accesso al piano superiore 
attraverso tre ascensori ed una scala, dove ad un'altezza di 20m, vi sono un bar, zona per mostre ed un 
ristorante con vista panoramica. Dalla copertura a quota 25,0 metri, parte l'antenna metallica, costituita da 
una piramide di base variabile esagonale e altezza di 192,0 m, per un'altezza totale dal suolo di 217,0 metri. 
Un piccolo belvedere a 75 m di altezza, permette una splendida visuale a 360? dell'intera città. 


L'architettura della torre è caratterizzata da un volume di cemento armata a vista con pianta triangolare 
equilatera con lati di 50,0 m, supportata da tre pilastri che nascono con una sezione trapezoidale e plastica 
aperta a forma di V. La soprastante tralicciatura metallica é divisa in tre sezioni distinte, la primo di 122m di 
altezza, la seconda di 45.65m e l'ultima di 24,35 metri. 


L'esecuzione della struttura in cemento armato da parte dell' impresa Leomar Freire S/A Engenharia e 
Comércio che ha subappaltato la società Estacas Franki per l'esecuzione delle fondazioni, fu iniziata e 
completata nel 1960. | lavori rimasero sospesi fino all'ottobre 1964 quando ripresero da parte della CSN - 
Companhia Siderürgica Nacional per la fornitura e montaggio del traliccio metallico. 

La mattina del 7 giugno 1965, il sindaco Plínio Cantanhede piazzo l'ultima delle 15.000 viti della torre, che 
verrà ufficialmente inaugurata il 15 aprile 1967. 


La struttura in cemento armato 

La struttura della torre si basa su quattro pilastri con sezione cava con pareti spesse 40,0 cm, (P1, P2 e P3) 
con pianta trapezoidale e dimensioni delle basi di 6,0 m e 2,45 m e 9,0 m di altezza mentre il pilastro P4 ha 
sezione rettangolare di 3,4 x 10,5 m, e contiene i pozzi dell'ascensore e il vano scala dell'edificio. 

ll posizionamento dei pilastri è stato realizzato 

tracciando tre assi disegnati sul triangolo equilatero di 

lato 50,0 m che rappresentano la proiezione 

dell'edificio. L'asse verticale, coincide con l'asse 
monumentale di Brasilia e gli altri due passano per il 

centro geometrico del triangolo e sono ruotati di 120 

gradi nei due versi, rispetto all'asse verticale. Il pilastro 

P4 è posizionato esattamente al centro geometrico del 

triangolo e gli altri tre P1, P2 e P3 sono lungo i rispettivi 

assi a partire da 10,0 m dal centro geometrico. 

Le fondazioni dei pilastri P1, P2 e P3 sono tre plinti di 

cemento armato di pianta trapezoidale e altezza di 150,0 

cm, sostenuti da 32 pali scavati. Il pilastro P4, che ha 

funzione portante secondaria, é su un plinto rettangolare 

su 10 pali, posizionati sul bordo nell'incontro delle pareti 

esterne ed interne. Sul perimetro esterno dell'edificio, pus 
lungo i lati del triangolo, vi sono 18 pali ad interasse di AE 
8,3 m, per il supporto verticale delle pareti di = == 
contenimento del sottosuolo di spessore da 20 cm a 30 

cm a seconda della profondità, su travi di 150X30 cm. 

L'impalcato del piano terra è stata progettato utilizzando lastre nervate gettate in opera, incastrate a travi in 
spessore che si appoggiano ai pilastri interni e sulle pareti di contorno dell'edificio. Le nervature hanno solo 
una direzione con larghezza di 10,0 cm, altezza di 35,0 cm e spaziatura di circa 30,0 cm. Il riempimento tra 
le nervature é in laterizio. Le travi, alte 35 cm hanno larghezza variabile da 50 a 150 cm a seconda della luve 
che dovevano coprire. 

A partire dal piano terra, i pilastri P1, P2 e P3 si aprono a "V", dividendo le sue sezioni in due elementi 
trapezoidali, uno massiccio, piu esterno, a sezione variabile ed una cava, a sezione costante, posizionata 
piu internamente. Le due parti sono interconnesse da una lastra spessa 40 cm sotto forma di semicerchio 
con raggio di 265,0 cm e centro posizionato a 7,75 m dalla quota del pavimento del piano terra. Questo 
artificio, dà l'idea dei pilastri monolitici, proposti esternamente. nel disegno architettonico. 








La struttura del piano superiore, piano ristorante, ha il massimo dell'audacia, sia per i carichi supportati, 
quanto per gli aggetti da sostenere. 

E formato al centro da una lastra triangolare nervata ne 
in entrambe le direzioni, gettata in opera , sostenuta | I 
nel mezzo dal pilastro P4 e sul perimetro da travi ci [ex 
che si appoggiano nelle sezioni interne dei pilastri IES | 
P1, P2 e P3. Le travi e le nervature in questa cd 
regione hanno un'altezza costante di 175,0 cm, mm 
mentre nella direzione dello sbalzo, le nervature 
hanno sezione variabile, a partire da 175,0 cm 
all'incastro fino a raggiungere un'altezza minima di 
30,0 cm al bordo. L'aggetto  dell'impalcato 
esternamente alla zona centrale é ovunque formato 
da queste nervature a sezione variabile, incastrate 
nella struttura rigida del centro e nell'equivalente 
regione triangolare formata dai tre pilastri. 
L'impalcato di copertura ha una struttura simile a 
quella del piano inferiore, con le nervature e le travi 
che hanno altezze massime di 100 cm in ragione 
dei carichi minori da sostenere. | pilastri P1, P2 e P3 
hanno quasi la stessa sezione (cava) all'interno, e 
minore (piena) a seguito della diminuzione lineare, 
nella sezione esterna. 
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Fonti: 
Archivio Pubblico Distretto Federale 


Azambuja Eduardo Bicudo De Castro 


A Torre De Lucio Costa Em Brasília 
Faculdade de Arquitetura e Urbanismo Universidade de Brasília 2012 


Centro Esportivo de Brasília 1961 - Non realizzato 
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Il Centro sportivo di Brasilia prevede uno stadio principale con una capacità di 50.000 persone, per calcio e 
atletica. In questo progetto, la soluzione circolare per tribune - che era difficile da proteggere - é stata 
evitata, quindi il pubblico si trova solo su un lato del campo. La copertura é prevista a mezzo di grandi archi 
che, nascendo da dietro delle tribune, ricoprono l'area sportiva per unirsi dopo l'area nell'asse trasversale 
della composizione. La soluzione adottata permette di studiare l'uso dello stadio per importanti spettacoli di 
musica e teatro, come la disposizione della tribuna e della copertura suggeriscono. Ció ha portato 
l'architetto a progettare sul lato opposto delle tribune, un grande palcoscenico e sotto di esso i camerini. 
Oltre a questi usi, lo stadio consente di eseguire parate civiche, giovanili o olimpiche al suo interno. Sono 
previsti altri due stadi coperti , entrambi con una capacità di 5000 persone. Uno, destinato a piscina olimpica; 
l'altra al tennis, basket, pallavolo, balletto, ecc. Il centro | comprende anche l'edificio amministrativo, 
l'alloggiamento delle delegazioni straniere, la Scuola di Educazione Fisica e il ristorante. La circolazione è 
rigorosamente disciplinata, con due parcheggi progettati per 15.000 e 2.000 auto. La costruzione dello stadio 
principale può essere fatta in due fasi. La prima comprende: strade, tribune e campi sportivi; la seconda, la 
copertura vera e propria. 


Oscar Niemeyer 





Letalhe A 





Primi studi per le strutture dello stadio di Brasilia 

Joaquim Cardozo, ingegnere 

| designi e gli schizzi del progetto strutturale dello stadio di Brasilia qui riportati, rappresentano appena | primi 
risultati ottenuti per la caratterizzazione geometrica della copertura di questo stadio. La sezione longitudinale 
della copertura é fissata dell'allezza necessaria per il gioco nel campo da calcio che, secondo il disegno 
dell'architetto, é in parte coperto; altezze che potranno in parte essere modificate in accordo con il progetto 
definitivo dell'architetto; in questa opportunità sarà studiata una curva analitica che si adatti al meglio alla 
forma architettonica garantendo la stabilità dell'insieme. 

La sezione degli archi che costituiscono la copertura secondo sezioni riprodotte rappresentano anche un 
primo tentativo di accesso al problema, un primo "approach" alla sua proporzione reale, un primo approccio 
ad ottenere una realtà statica in armonia con la forma architettonica. 

In questo proposito iniziale é inclusa l'esecuzione di volte leggere tra gli archi che, sopra rappresenteranno 
elementi leggeri facilitando lo smaltimento delle acque pluviali. In caso di necessità saranno utilizzati metodi 
moderni di costruzione come o che corrispondano all'impiego di acciaio, che secondo Herman Bay, 
sostituisce in molti casi il calcestruzzo precompresso. 

La struttura definitiva, d'altronde potrà essere definita dopo che sarà disponibile il progetto definitivo 
attualmente in fase di redazione da parte dell'architetto, cioé le altezze esatte sopratutto della tribuna, dalla 
cui altezza e forma dipende l'altezza della copertura in questo punto. 


Fonte: Niemeyer, Oscar e Cardozo, Joaquim. 
Centro Esportivo de Brasília. Módulo, Rio de Janeiro, v.5, n.24, p.7, ago. 1961. 


Touring Club Brasilia 1962-67 


Su questa piattaforma dove, come visto in precedenza, il 
traffico é solo locale, é stato quindi localizzato il centro 
dei divertimenti della città (una mescolanza in termini 
adeguati di Piccadilly Circus, Times Square e Champs 
Elysées). La facciata della piattaforma che si affaccia sul 
settore culturale e sulla spianata dei ministeri non è 
edificabile tranne che per una possibile casa da té e 
opera, a cui si acceda sia dal settore dei divertimenti 
stesso, che dal settore culturale adiacente, al livello 
inferiore. 

Lúcio Costa, Relatório do Plano Piloto de Brasília 





prt 
La costruzione della sede del Touring Club del Brasile n 
doterà Brasilia di un centro di servizi culturale e turistico 
... l'edificio sarà aperto al pubblico, come la maggior 
parte dei suoi servizi. 
La struttura è progettata in modo da permettere ampie | O n SSO O 
luci, usando il ricorso di travi superiori per il sostegno ris mecs EC Wu oT 4 
della coperiura. 
Oscar Niemeyer Modulo n. 30 ott. 1962 
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Data la sua importanza architettonica e urbanistica, in occasione del centenario di Oscar Niemeyer, nel 
2007. ha iniziato il suo processo di tombamento a livello federale. Attualmente l'edificio ha una notifica 
provvisoria, cioé non ancora completata. 


Il Touring Club do Brasil è un edificio su due piani di 100 x 30 mt progettato da Oscar Niemeyer e Joaquim 
Cardozo, per le strutture, nel 1962 e costruito tra il 1964 ed il 1967. 

Situato all'incontro tra l'Eixo Monumental e l'Eixo Rodoviário, in un lotto simmetricamente opposto al 
Teatro Nazionale, in un luogo che, secondo il piano pilota di Lúcio Costa, era destinato a una sala da té, é 
stato progettato per ospitare, al piano terra, servizi di assistenza automobilistica e,al piano superiore, a 
livello della strada, una sala espositiva, un auditorium per 140 persone e uffici, nonché ampi balconi e 
ambienti di vita con una vista privilegiata sulla spianata dei Ministeri 

Con una superficie utile di circa 6.000 m? in cui un piano si trova allo stesso livello della piazza centrale della 
città e l'altro a circa sei metri piu in basso, promuovendo un importante collegamento con la stazione degli 
autobus. 


CDU aM CER OM 
"Revistu Brasilia 
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Il sistema strutturale è interamente in cemento armato. Il primo solai è una grande lastra con cassa persa 
sostenuta da una serie di undici coppie di pilastri, che proseguono al piano superiore a sostenere la 
copertura attraverso una coppia longitudinale di travi a T rovesciato, che servono d'appoggio a una 
combinazione di 97 travi trasversali a vista sottili (10 cm) ad interasse di un metro. 

Il raffinato disegno di queste travi è stato suggerito dal diagramma del momento flettente in ragione dei 2 
grandi sbalzi laterali; sono lunghe trenta metri, con altezza variabile tra 0,50 e 1,70 metri 
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Catedral Anglicana da Ressurreição 1962-63 


Oscar Niemeyer incaricato per l'esecuzione di 
questo progetto, ma impossibilitato a farlo per i 
troppi impegni, propose alla committenza il giovane 
architetto Glauco de Oliveira Campello (1934), uno 
dei suoi collaboratori. 
Un progetto semplice ed economico ed al tempo 
stesso dall'impatto significativo, in cui le strutture, 
progettate da Joaquim Cardozo, svolgono il ruolo 
principale. 
Il sistema di costruzione scelto è semplice e 
adeguato alle proporzioni e al significato degli edifici. 
Quasi l'intera struttura, che caratterizza 
plasticamente l'insieme, è composta da pezzi isolati, SAGA xm 
gettati sul posto e quindi sollevati e assemblati per === ii E 
mezzo di paranchi o piccole gru: o EE 
e [ravi di sezione a U, montate su cavalletti nella 
costruzione del tempio, o semplicemente appoggiate sui 
pilastri nella costruzione  dell'annesso; le travi 
partecipano alla copertura fungendo anche da grondaie; 
e Pilastri ed elementi che formano la torre campanaria, 
anch'essi a forma di U, sfruttando le stesse forme delle 
travi; 
e Lastre di copertura formate da lastre di 2m x im e 
spessore /cm. 
Gli altri materiali sono muratura di mattoni, legno e marmo. Ove 
possibile, è stato evitato qualsiasi rivestimento o pittura. Il 
pavimento della navata è stato abbassato di 50 cm dal 
pavimento del cortile esterno, il che, oltre a segnare il passaggio 
dall'esterno verso l'interno, consente in una cerimonia, ad uno 
spettatore fuori dal tempio di avere la vista senza ostacoli verso 
altare. 
Gli accessori liturgici, così come il pannello in ceramica 
dell'altare, sono stati appositamente progettati da Athos Bulcáo 
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Fonte: 
Diocesi Anglicana di Brasilia , Modulo n. 34 agosto 
1963. 


Capitolo 6 
Dopo Brasilia 


Ogni anno, a dicembre torna in vacanza a Recife (era solito stare con le sue zie) e questo avviene anche 
nel 1959, dove riceve l'invito ad essere paraninfo di gruppo di laureandi della Scuola di Ingegneria. Le sue 
vacanze hanno anche un carattere accademico, come visiting professor, nella Facoltà di Architettura appena 


istituita, dove insegnavano alcuni suoi grandi amici’. 


Nel 1960, nello stesso periodo in cui viene inaugurata la nuova capitale 
Brasilia, pubblica il libro Signo Estrelado”, nella cui presentazione scrive: 
Lo spazio delle parole - punti segni di sentimenti, di pensieri e di 
esperienze umane — ha uno spazio poetico aggiunto che rappresento con 
questo segno stellato. 

Joaquim Cardozo, signo estrelado 


Il libro e il dominio del calcolo strutturale che ha permesso le forme del 
Palazzo Alvorada (1957), della Cattedrale di Brasilia (1958) e del 
Congresso Nazionale (1958), sono come l'incoronazione, la piena maturità 
di Cardozo. 


XX 
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Nel 1961, la rivista Módulo n.26 gli dedica un'edizione speciale, con testi di Rodrigo de Mello Franco 
Andrade, Oscar Niemeyer, Jorge Amado, Samuel Rawet, Renard Perez, Mario Barata, Fausto Cunha e José 


Carlos Süssekind. 


Módulo N? 26 (Dic.1961).Edizione speciale dedicata a Joaquim Cardozo. 
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É José Maria de Albuquerque Melo, Evaldo Coutinho, Antônio Baltar e Ayrton Carvalho. 


E Cardozo, Joaquim Maria Moreira. Signo Estrelado. Rio de Janeiro: Livros de Portugal, 1960. 
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Il Maestro Cardozo 
Jorge Amado 
Modulo 26, dic. 1961 


Quale altra presenza piu importante, oggi, nella nostra letteratura, nella nostra cultura, che quella di Joaquim 
Cardozo, signore dei venti e delle piogge, dei canali del Nordeste e del cemento armato, dei calcoli delle 
strutture, e della moderna architettura brasiliana? Presenza sottile e creativa, tanto sottile che molti non la 
conoscono e non arrivano a percepirla e senza dubbio, tanto creatrice e tanto poderosa che se non 
esistesse il fine maestro pernambucano, sarebbe meno bella la nostra poesia, meno valida la nostra 
architettura. 

Pochi lo conoscono da vicino, pochi hanno il privilegio della sua intimità, di lunghe conversazioni tranquille 
con questo uomo universale per la sua cultura e per il suo concetto della vita, innamorato dei piu diversi 
aspetti dell'esistenza e della cultura, spirito aperto a tutte le prove, vita ardente che si consuma nel fuoco 
dell'amore all'umanità. La sua grande poesia , tra le piu importanti, nella nostra moderna letteratura, rimane 
tuttavia sconosciuta al grande pubblico, riunita in due volumi di tiratura limitata; la sua poesia, il cui poderoso 
accento popolare sta reclamando che si pubblichi una edizione definitiva che porti la sua singolare 
grandezza ad un pubblico esteso, che lo collochi nel gusto dei suoi lettori, insieme a quello dei poeti 
brasiliani piu popolari. I! suo libro piu recente (Signo Estrelado, Livro de Portugal, 1960) é uno dei piu grandi 
della nostra poesia. 

tanto universale ed al medesimo tempo tanto del Nordeste! O a volte, per essere tanto del Nordeste, tanto 
dei suoi campi piantati di canne, così tanto di quel “sertão” suo di siccità e di fame (per il quale Joao da 
Tarde, il venditore di pioggia, non ne aveva di tanto povero e triste), del suo rio Capibaribe, della sua Recife 
di ponti e di tuguri, a volte perché per essere tanto universale, ed é tanto uomo del suo tempo, di questo 
nostro tempo, straziante e bello, di morte e nascita. 

Pare, per la sua leggerezza, essere fatto di fragile struttura umana, quasi d'avorio; é una forza, dura roccia; 
la sua voce accarezza e anche accusa, rivendica. 

La sua poesia nasce dal popolo per scuoterlo, non é fatta per addormentarlo: é vento turbinante di rivolta. 

La sua poesia dolce, la sua poesia ardente. 

Maestro della comprensione, che si volge verso ogni nuovo avvenimento, ogni libro, quadro, tratto audace, 
esperimento, razzo che parte verso Marte, primo verso di un giovane poeta e sconosciuto, come il primo 
vagito di una creatura, attento a tutto ed in tutto prendendo parte, che sia il grido del contadino 
pernambucano, l'esperimento della comunità cinese, chinato sul progetto per calcolare la sua forza e 
convertirlo in un edificio, creando poesia e vita di tutti i giorni. 

Nessuna delle ore della sua vita é inutile: ogni suo movimento é una creazione. Lui é il poeta di Lucio Costa 
e di Oscar Neimeyer, e il poeta dei piu poveri tra i piu poveri incurvati sopra la terra dei latifondi del 
Nordeste. 

In Joaquim Cardozo non esiste contraddizione. “Perché i tuoi petali non cadono mai? Rosa di ferro!” 

Come scrivere sul maestro Cardozo e conservare quella misura di sobrietà; come scrive su di lui senza 
offendere la sua modestia? Solo andando a guardare nella sua poesia, la migliore definizione per 
quest'uomo fatto di cristallo e acciaio, di brezza del Nordeste e vento distruttore, di fiori e vecchi recinti, 
“verbene e sempreverdi, gelsomino e reseda” e del chiarore dell'aurora. 

“Questo essere composto di adiacenze e di un profumo chiaro e mattutino, ha nei suoi nervi sottili 
trasparenze. Si nutre di luce, parla di cristallo.” 


Il Maestro d’opera Joaquim Cardozo 
Samuel Rawet 
Modulo 26, dic. 1961 


C'è in certi momenti uno stupore provocato da alcuni individui singolari. | loro lavoro o le parole incontrano 
una resistenza naturale di un ambiente che a sua volta, per consolidarsi, affronta la resistenza naturale di 
uno precedente. E dopo, a volte molto dopo, quello che era singolare sorge con la faccia trasparente di una 
tradizione ringiovanita. Quando il lavoro si svilisce, quando la limitazione dell'attività impone una limitazione 
del pensiero, quando quello che era entusiasmo si trasforma in un ingranaggio di routine, quando avviene 
questo, la tradizione è morta. 

Joaquim Cardozo è un ingegnere che vive a Rio, e qui è più di vent'anni che esercita la professione di 
progettista di strutture in cemento armato. 

Joaquim Cardozo è un poeta pernambucano e, anche qui a rio, ai suoi 50 anni ha visto il suo primo libro 
pubblicato. 

E” questa fusione, questa giunzione, questa visione del lavoro come un senso vitale, di lavoro integrato nello 
sforzo creativo di un verso, una parola, che definisce una linea che è un richiamo alla tradizione. 

Alcuni anni di convivenza sono prova sufficiente di un atteggiamento umile di fronte all'opera, che tra le altre 
finalità nel ha anche un'altra, una volta eseguita, di essere bella. La lotta con un verso, la lotta con un 


progetto architettonico e sempre l'unione dei due nella forma di un'idea. E' possibile immaginare una strana 
intercessione di infinito ed infinitesimale che produce una lucida, concreta comprensione del reale senza 
fantasie, senza illusioni. 

Esperienza, conoscenza, intuizione, senso del materiale poetico e solido, tutto questo si incammina per una 
fonte unica d'ispirazione e speculazione, ispirazione e speculazione che mai si allontanano da un mistero 
fondamentale: la grande avventura umana. Il modo di considerare la professione come una totalita, una 
ricerca permanente dei motivi che incessantemente rinnovano lo spirito curioso, sempre cosciente che c'é 
ancora qualcosa da dire e che quello che è già stato detto contiene ancora un residuo di verità, questa unità 
che non é un motivo di placida indifferenza, ma di serena inquietudine, riporta alla memoria nostalgie dai 
tempi passati e leva un braccio sul presente, indicando il futuro. 

Legato alla terra come pochi, identificato nella natura che attraversa come poeta ed ingegnere, incorpora 
paesaggi ed edifici ed é possibile che trovi la soluzione di una nuova forma strutturale nelle reminescenze di 
un aspro sertão, e un verso sopra un fiore agreste addolcisca un'arida equazione. Quello che compone il 
suo passato gli serve da stimolo. Regioni, edifici, sculture, pitture e gli uomini che li vissero e lavorarono. 
principalmente quelli che lavorarono e lasciarono un segno del loro passaggio anonimo. Ammira sempre i 
maestri d'opera che con risorse limitate ed in regioni di difficile accesso, costruirono quelle che oggi si 
impongono all'ammirazione di quelli che sanno ammirare. Un tempio, un palazzo, una fontana, un gesto 
umano che non si usura con l'uso e che non sempre è d'umilta. Il tempio, il palazzo, la fontana, mai gli 
appaiono sbiaditi dalla distanza, ed appena con l'aura dei monumenti. Vede con i suoi occhi gli sforzi, le 
incomprensioni, le lotte d'interessi, avidità e miserie. E nonostante questo, vede anche quello che di 
permanente e che resiste come testimonianza di un entusiasmo collettivo. Maestri d'opera, di varie opere e 
di una principalmente: il cammino da loro scelto. 


Tra le citazioni iniziali al suo racconto lungo del 1961 "Os velhos marinheiros" Jorge Amado, mette un verso 
di Joaquim Cardozo. 


Se habían reunido en congreso todos los vientos del mundo. 
JOAQUIM CARDOZO 
Congresso dos ventos 





Nel suo "O Canto arquitetural de Niemeyer”, Cardozo inizia ricordando una frase di Augusto Perret: "II 

faut chanter le point d'appui": 
Ricordo spesso questa frase di Augusto Perret ogni volta che parlo di architettura; nel momento 
presente; tuttavia, dopo la grande opera architettonica dell'architetto Oscar Niemeyer a Brasilia, 
scopro che non è si tratta piu di un semplice canto e di semplici punti quello che si sente attraverso 
degli edifici della Capitale del Paese sono le voci di un coro di diversi punti che definiscono i 'valori 
di contorno' sopra la terra conquistata, ma anche di collegare i diversi elementi del progetto: contatti 
aerei, articolazioni, corrispondenze, transizioni ... 
Nel centro di questo canto,forse, si possono percepire alcune note modulate dagli operai e dai 
carpentieri, che erano i principali collaboratori dell'architetto e che partecipavano a questo coralità. 
Al momento attuale il canto è diventato più largo, già si è esteso nelle voci di uomini in altri paesi e 
città: nel Libano, in Israele, in Portogallo, a Berlino, in Francia, ecc, l'architettura di Niemeyer si è già 
trasformata in un canto generale, che proprio Valéry stesso percepiva a malapena nel suo limitato 
ed ellenico Cantique des Colnes, poiché l'arte del grande architetto brasiliano risuona ora come un 
"Cantico das Superfícies"; il morfismo del suo lavoro si è scatenato da semplici muri a rettangoli, per, 
plasticamente, ondulare in membrane di cupole sottili, in involucri di volumi più aperti nel movimento 
auto-sensibile di generatrici libere e rettilinee. Ora, quindi, seguendo i punti di appoggio, si sente il 
grande cantico delle superfici; e in esso si distingue, forte, chiaro, soprattutto la voce delle superfici 
di Liouville?, nella bellezza del tono fondamentale della sua metrica intrinseca: 
ds? = [f(u) + g(v)]- (F(u)duf + G(v)dvf) 
Le grandi opere architettoniche di Brasilia, che collocherebbero, da sole, Niemeyer in prima linea tra 
i più importanti artisti di tutti i tempi, e che, tuttavia, sono solo una parte del suo immenso lavoro, 
paragonabile solo in termini di volume al pittore Pablo Picasso, sono state recentemente e 
incomprensibilmente mutilate, dalla mancata esecuzione del progetto dell'aeroporto di detta città. 


3 Superficie di Liouville, in geometria differenziale, superficie su cui è possibile definire un sistema (u, v) di coordinate curvilinee tali che il quadrato 
della distanza ds tra due punti P1(u, v) e P2(u + du, v + dv) ha la forma riportata, essendo rispettivamente f, F, g e G funzioni della sola u e della 
sola v. Le superfici sviluppabili e quelle di rotazione, cosi come le quadriche (superfici algebriche del second'ordine) sono superfici di Liouville. Su 
una superficie di Liouville é possibile determinare le geodetiche con sole quadrature. Fonte Enciclopedia Treccani. 


Le ragioni che hanno portato a questo atto non le conosciamo bene, e non posso apprezzarle qui; 
colgo solo l'occasione per chiedermi che, nel tentativo di spiegare la non estensibilità del progetto, 
implicitamente si neghi la "corona circolare", la proprietà di essere una "regione fondamentale" di un 
"gruppo di estensione". Ma le ragioni fornite sono sicuramente giuste e necessarie, e voi che sei 
disposti a leggere questo libro dove c'é molto risentimento, molta emozione e amicizia, potrete, 
prima o poi, "comprenderle", o almeno "sentirle" '. 

Joaquim Cardozo O canto arquitetural de Niemeyer. Quase memórias: viagens: 

tempos de entusiasmo e revolta — 1961-1966. Rio de Janeiro: Civilização Brasileira, 


1968. 


A partire dall'agosto 1962 lavora con Oscar Niemeyer al progetto della Esposizione (Fiera internazionale) di Tripoli, 
Libano , un'opera poco conosciuta, che se analizzata sembra fare il punto di tutto quanto fino ad allora realizzato dalla 
coppia e che impegnera l'ingegnere fino a tutto il 1967. 





Progetta le strutture di alcune opere di edilizia progettate dall'arch. Acacio Gil Borsoi^ (1924-2009) a Recife. 
1963 edificio Bancipe (oggi Guararapes) 
1969 edificio Bandepe, 
1970-72 edificio Portinari, edificio Velasquez , edificio Michelangelo tutti per il costruttore Depaula 


Collabora ancora con Niemeyer, ma probabilmente solo come consulente, per il Lagoa late Club e 
l'Università di Costantine, con l'arch. José Tertuliano de Araujo al Clube de férias de Itaparica (Bahia) e con 
l'arch. Mauricio de Passo Castro al Banco Economico da Bahia a Recife Av. Conde de Boa Vista 940, da 
alcune fonti attribuito invece a Acacio Gil Borsoi . 


Nel 1963 pubblica presso Civilização Brasilera “O coronel de Macambira”, la sua prima opera nella forma 
di un bumba-meu-boi. A San Paolo, il Colonnello di Macambira, allestito al teatro Tuca, sotto la direzione di 
Amir Haddad, riscuote un buon successo, guadagnando le pagine dei periodici. 


i Acacio Gil Borsoi durante gli studi aveva lavorato nello studio di Affonso Eduardo Reidy, e qui aveva conosciuto Joaquim Cardoso durante il 
progetto per il Teatro de Salvador, il cui progetto architettonico era di Reidy e Alcides da Rocha Miranda. 


Contemporaneamente alla progettazione, svolge un ruolo importante come critico e come teorico di 
architettura. Tra i suoi innumerevoli lavori, articoli, discorsi, conferenze, citiamo "Arquitetura Brasilera: 
característica mais recentes" (Modulo 1), "Forma Estática æ Forma Estética (Modulo 10), "Sobre o Problema 
do Ser e do Estruturalismo Arquitetónico" (Rev. Arquitetura. Mar.1966),"Uma Arquitetura para o Homen” la 
sua ultima conferenza nel nov. 1971 ancora inedita, tenuto in occasione dei 50 della fondazione dell'Instituto 
de Arquitetos do Brasil, al Museo di Arte Moderna di Rio de Janeiro. 


La sua produzione nel campo della critica è continua. Nel 1964 pubblica il saggio “Scliar — naturezas mortas” 
e nel 1965, "Sobre o problema do ser e o estruturalismo arquitetónico" un discorso da paraninfo scritto per i 
laureati del corso di architettura all'Università di San Paolo (USP), alla cui cerimonia non gli è stato possibile 
partecipare. 


Nell'agosto 1967, a 70 anni va in pensione come funzionario pubblico del governo del Distretto Federale, 
dove aveva lavorato come funzionario del NOVACAP. Continua a lavorare nel suo ufficio privato. Aveva 
come disegnatore Roberto Soares de Almeida, che lavorava metà giornata con lui e l'altra metà nello studio 
dell'ing. Adolpho Polillo?. 


Nella rivista Arquitetura pubblica "As calcadas mudam com o andar do tempo" (1968) e scrive la prefazione 
al libro Agenda Poética do Recife (1968). 


L'anno seguente, nel 1969, recensisce la sua esperienza in SPHAN accanto a "Rodrigo Mello Franco de 
Andrade”.? 


La dittatura militare in Brasile o la Quinta Repubblica 
Brasiliana é durata dal 1 aprile 1964 al 15 marzo 1985, 
sotto il comando di successivi governi militari. Di natura 
autoritaria e nazionalista, ha avuto inizio con il colpo di 


stato militare che rovesció il governo di João Goulart, 
presidente eletto democraticamente. Il regime e finito 
quando Jose Sarney assunse la presidenza, ed ha avuto 
inizio il periodo noto come Nuova Repubblica o Sesta 
Repubblica. 





Opere citate nel capitolo — Schede di Approfondimento. 


? vedi Tesi Pereira Saramago Rita de Cássia in opere 


R Questo testo si trovava sul sito http://www .joaquimcardozo.com/ gestito da Maria da Paz Ribeiro Dantas. 


Fiera Internazionale e Permanente del Líbano - 1962 
(oggi Rashid Karami International Fair ) 


Arch. Oscar Niemeyer 
Ing. Joaquim Cardozo 





A quei tempi, il Libano stava vivendo il suo "periodo d'oro". Terminata una guerra civile di alcuni mesi, 
nell'autunno del 1958, il capo dell'esercito, Fuad Shehab, fu nominato presidente della Repubblica con il 
compito di ricostruire l'unità nazionale, all'interno di una strategia equilibrata di sviluppo socioeconomico per 
il paese, in linea con le principali tendenze del periodo. Per questo fu incaricata degli studi un'agenzia 
francese, l'Institut de Recherche et de Formation en lo Developpement (IRFED), guidata da padre Louis- 
Joseph Lebret, i cui risultati rivelarono la portata delle disuguaglianze sociali e regionali del paese, aggravate 
dallo sviluppo "letale" di Beirut. Il risultato fu la proposta di una strategia basata sulla pianificazione 
economica per uno sviluppo piü equilibrato tra le diverse regioni del paese. 

La decisione di creare una fiera internazionale a Tripoli derivò quindi con il duplice scopo, di affermare il 
ruolo centrale del Libano nell'economia della regione e annunciare la fine dell'egemonia di Beirut e la 
distribuzione dei frutti della crescita economica nelle regioni finora trascurate del paese. 

Erano gli anni che videro la fioritura delle principali "fiere internazionali" nelle capitali dei paesi arabi di 
recente indipendenza, come la Fiera Internazionale di Damasco, del 1955 e quella di Baghdad, del 1956. 
Per il progetto fu incaricato Oscar Niemeyer, che aveva appena finito di lavorare su Brasilia, la meraviglia del 
modernismo della capitale del suo Paese. Allora aveva 52 anni e quel viaggio era particolarmente 
significativo perché rappresentava la sua prima commissione oltreoceano, fuori del continente americano. 
Qualche giorno dopo il suo arrivo in Libano, (28.08.1962) Niemeyer ando a Tripoli (85 km a nord della 
capitale Beirut). Li passó due mesi, durante i quali produsse l'essenza delle sue idee, dando forma al 
progetto della fiera internazionale. 


Innanzitutto, il progetto doveva essere incorporato in un piano generale di sviluppo urbano. Negli anni '60 la 
città era costituita da due nuclei urbani separati da ampi aranceti: il centro storico, Tripoli Ville, raggruppato 
attorno alla fortezza dei crociati e il distretto portuale (Al-Mina). Con il progetto del quartiere fieristico 
internazionale si intende creare un terzo nucleo urbano con alloggi, negozi e strutture sportive e ricreative. 
Piace pensare ad un tentativo di recupero della trilogia urbana, che probabilmente diede il nome alla città: 
Tri-polis. 


Cosi Niemeyer presenta il progetto su Modulo n. 30 dell'ottobre 1962 


*(...) Il progetto di urbanizzazione che elaboriamo fornirà a Tripoli un 
quartiere moderno con abitazioni, commercio, sport, aree ricreative e 
turismo, quest'ultimo si estende fino al mare, come continuazione della fiera 
(des. 1). (...) 

In questo complesso urbano, la Fiera internazionale del Libano è l'elemento 
principale e costituisce per Tripoli un centro di attrazione - di interesse 
culturale, artistico e ricreativo - di grande importanza con i Suoi teatri, 
musei, strutture sportive e divertimenti. 

La struttura urbana rispetta l'attuale progetto stradale - il viale di contorno e 
l'autostrada che collegherà Beirut alla Siria - adattandosi alla situazione 
imposta dalla localizzazione della Fiera,dando alle restanti aree circostanti 
un godimento umano e aggiornato. L'autostrada e ferrovia lambiscono la 
Fiera tagliando la regione nel senso trasversale e una nuova strada (a 
senso unico) conclude il suo contorno, portando a altri settori della zona 
urbanizzata il sistema di circolazione indispensabile,che è caratterizzato 
dall'intera indipendenza tra veicoli e pedoni, il che giustifica | trifogli e | 
passaggi a livello progettati (des. 4). Per l'ingresso della Fiera, è previsto un 
unico accesso che, a partire dal Boulevard e debitamente collegato alle 
nuove arterie gli conferisce l'imponenza ricercata (dis.5). 

La Fiera internazionale del Libano dovrebbe situare il problema delle fiere Des. 4 
internazionali in modo adeguato. E sorprendente, senza dubbio, vedere 
come si sono ripetute queste fiere lungo gli anni, completamente 
inconsapevoli delle ragioni fondamentali dell'unità e dell'armonia richieste 
da qualsiasi insieme architettonico, come se essendo fiere, non erano 
ragioni valide e permanenti. E ció che vediamo, ricordando tutte le fiere del 
passato fino ai nostri giorni, é un ammasso di edifici che non hanno nulla in 
comune tra loro, un edificio che, isolatamente, ha spesso un valore 
architettonico o tecnico costruttivo elevato , ma insieme sono semplici 
elementi di confusione e disarmonia (des 6). Se consideriamo l'assunto 
pacifico l'opportunità di stabilire un criterio di unità in ogni ensemble 
architettonico, per quale ragione le fiere internazionali ne sono escluse, 
poiché costituiscono anche un complesso architettonico e uno dei piu vari e — Des.5 

complessi. E questa l'incomprensione peggiora quando sappiamo che un 

padiglione espositivo, per esprimere veramente lo spirito di un padiglione, deve presentarsi come una 








semplice copertura, un semplice involucro del materiale da esporre (des. 7) e non, 
come di solito accade, con le false caratteristiche di un palazzo, una residenza, ecc. 

La Fiera internazionale del Libano sarà la prima ad essere basata su un criterio di unità 
ed equilibrio plastico. A tal fine presentamo due soluzioni: la prima che 
preferiamo,comprende un enorme copertura di 750m x 70m, sotto la quale saranno 
distribuiti i padiglioni, distribuzione secondo la richiesta di ogni paese, all'interno di una 
modulazione elastica e variabile (des. 8). Nel secondo, i padiglioni saranno costruiti 
sotto coperture prestabilite e uguali, variabili solo in dimensioni e altezza, che daranno 
loro l'unità richiesta (des.9). 

Accanto all'accesso principale, situato a un'estremità del grande padiglione, si trovano 
il portico d'ingresso e il centro di riposo che, con i suoi salotti, sala lettura, ristorante, 
servizi igienici, negozi di barbiere, salone di bellezza e riposo, é destinato al riposo e il 
recupero dei viaggiatori. Ill Portico (reception, controllo, servizi di informazione e 
turismo) segna l'ingresso del pubblico, esprimendo, con le sue proporzioni e generosità 
delle sue campate, l'architettura contemporanea, addizionata nei suoi dettagli della 
tradizione araba di questo paese. 

Sotto la copertura che protegge i padiglioni, alla fine dell'arco che comanda la 
composizione, il visitatore ha una visione ampia della Fiera (des. 10); da un lato ci sono 
padiglioni che succedendosi durante il cammino, circondati da giardini e parchi coperti; 
e dall'altro, i giardini e i laghi che compongono la parte culturale e ricreativa, evidenziati 
nell'insieme con le loro forme semplici, geometriche e varie (des. 11). 

Prima arriva il parco giochi con il suo piccolo circo, la sua casa dei giochi e divertimenti 
per bambini; quindi, il Museo del Libano come se dominasse il tutto con le sue arcate 
caratteristiche, integrati nelle nuove ragioni costruttive, il Teatro Sperimentale - una 
cupola bianca - dove si terranno gli spettacoli più diversi (teatro comico, arena, balletto, 
musica), l'eliporto e il Museo Spaziale - testimonianza permanente dell'evoluzione nella 
conquista del cosmo -; poi anche il teatro all'aperto, lo stadio di bowling, boxe, lotta 
libera, ecc. e il ristorante che, situato nel punto più alto, consente una visione completa 


della fiera (des. 12). Al termine della mostra, il visitatore troverà il settore abitativo e, 
prossimo, i blocchi dei servizi amministrativi e doganali. In questo settore è il museo 
dell'abitazione che documenta la sua evoluzione nel tempo e le ragioni degli alloggi 
collettivi e di residenza individuale, di cui le due costruzioni annesse sono un esempio 
vivente: un alloggio collettivo, che è la base dell'urbanistica contemporanea - semplice 
e modulato come la sua finalità esige, e una residenza individuale, la cui disinvoltura 
plastica, varietà e individualizzazione dei programmi suggeriscono e giustificano. 

Un trenino che serve continuamente il percorso espositivo porterà il visitatore al punto 
di partenza. 

Tripoli, Libano, 1962" 








Des. 9 





Des. 10 





Des. 12 


Il lavoro di Niemeyer non è limitato al progetto architettonico, perché il progetto della fiera è integrato in un 
piano di espansione urbana, dell'allora piccola città di Tripoli, ed in particolare di un nuovo quartiere, 
principalmente residenziale, tenendo conto del sistema di strade e ferrovie, creando un anello di circolazione 
locale per organizzare i flussi, raccogliere e distribuire veicoli con collegamenti a quadrifoglio e passaggi a 
livello e delimitando l'accesso principale della Fiera. L'intersezione stradale divide l'area delimitata dalla 
tangenziale in due, con da un lato, il terreno destinato alla Fiera Internazionale e, dall'altro il nuovo quartiere 
progettato. 


Mo ES b re 1 Fiera 
ue MEN co E 2 Nuovo quartiere 


1 Portico/Ingresso 

2 Centro di riposo 

3 Padiglioni 

4 Amministrazione/servizi 

5 Padiglione del Libano 

6 Teatro sperimentale 

7 Teatro all'aperto 

8 Museo spaziale/Eliporto 

9 Serbatoio idrico/Ristorante 
10 Arco 

11 Piramide/Parco giochi 

12 Stadio bowling,boxe,lotta 
13 Museo abitazioni 

14 Abitazione unifamigliare 
15 Abitazioni Collettive 





Tra la fiera e il mare, il progetto prevedeva uno sviluppo urbano costituito da blocchi bassi "a pettine", con 
vista libera sul mediterraneo. 

L'ingresso al complesso fieristico e all'estremità meridionale del boomerang, dove un'enorme rampa porta ad 
un portico rialzato da cui i visitatori possono scoprire la composizione nel suo insieme. 

Invece di rispettare la solita tipologia di fiere, contraddistinta dalla "giustapposizione di padiglioni indipendenti 
di mediocre qualità architettonica", il progetto prevede la costruzione di un enorme tetto a forma di 


boomerang lungo circa 700 metri e largo 70, al di sotto del quale i vari paesi realizzeranno le loro aree 
espositive.” 

Nello spazio creato dalla concavità della curva, una serie di edifici complementari collegati da giardini e 
laghetti: il “Museo del Libano”, una pianta quadrata con facciate ad arcate appuntite , la cupola del teatro 
sperimentale, il "museo spaziale" con sulla copertura un eliporto, il serbatoio idrico con un ristorante nella 
sommità e nella parte nord, una rampa cerimoniale porta all'anfiteatro all'aperto, sormontato da un arco 
monumentale. 


Il progetto di Niemeyer, con la collaborazione dell'arch. Calos de Camargo e le strutture di Joaquim Cardozo, 
riprende le idee che aveva applicato nelle sue principali opere brasiliane: Pampulha, Ibirapaena e Brasilia. 
La grande copertura dei padiglioni richiama la pensilina del parco di Ibirapeura a San Paolo, e il teatro 
sperimentale si rifà all'auditorium Oca; il Padiglione del Libano risente del palazzo di Itamarati, il palazzo 
degli alloggi collettivi ha molto in comune con il Brasilia Palace Hotel (oggi trasformato tramite un intervento 
pesante e distruttivo in un hotel “Quality Inn”) e la casa unifamiliare si ispira alla “casa das canoas”. Unico 
riferimento esterno pare essere l'arco monumentale sull'esempio dell'arco di Eero Saarinen a St. Luis. (ing. 
Fred Severud, completato nel 1968). 

Le strutture, progettate da Joaquim Cardozo, sono tutte in cemento armato. 

Il grande padiglione, alto 6 metri, è composto da coppie di pilastri distanziati di venti metri nella direzione 
longitudinale e quarantasei nella direzione trasversale, con travi del tetto in c.a.p. ricalate in alto, con aggetti 
di dodici metri su entrambi i lati. La forma a boomerang è ottenuta con il tratto curvo centrale di 300 metri, 
mentre i due estremi sono rettilinei, con un giunto in cui la copertura presenta un'apertura ad ogiva. 

Gli altri edifici hanno forme diverse, generate da solidi semplici come sfera, cono, cilindro, uniti ad elementi 
che cercano di collegarsi con la tradizione dell'architettura locale, come nel Padiglione del Libano, un 
edificio a due piani a pianta quadrata, con facciate plissettate, con aperture ad arco ogivali. II teatro 
sperimentale è una cupola del diametro di 60 metri che può ospitare circa 1200 persone, progettato 
originariamente con una disposizione teatrale flessibile e con il palco circolare rotante che doveva sollevarsi 
idraulicamente, e gli spogliatoi degli attori e le strutture tradizionalmente dietro le quinte, posti invece al 
piano interrato sotto la platea. Particolare il Museo spaziale con eliporto, ed imponente il teatro a cielo 
aperto, stadio sportivo ed il ristorante panoramico che si trova sul serbatoio idrico elevato che si affaccia 
sul centro espositivo, sul mare e sulle cime settentrionali delle montagne del Libano. E una torre che supera 
| 25 metri di altezza con l'ingresso al piano terra con un ascensore e una scala a chiocciola che conduce al 
piano inferiore e ai piani superiori. L'area del piano è di 64 metri quadrati: al primo piano c'è il serbatoio 
d'acqua, seguito dalla cucina al secondo piano, la sala del ristorante al terzo piano, quindi sul quarto un 
terrazzo. 

Accanto al ingresso/Portico, il Centro di riposo, due edifici destinati al controllo, all'accoglienza, 
all'orientamento e al riposo di visitatori e turisti, ed alla fine della Fiera il blocco delle abitazioni collettive e la 
residenza unifamiliare, il museo delle abitazioni, e su un lato l'amministrazione e la dogana completano il 
complesso. 

Prima dell'inizio dei lavori furono necessari cinque anni di studi, sviluppi dei piani operativi e di negoziati e 
battaglie legali che culminarono nell'espropriazione del terreno e con l'abbandono dell'idea della costruzione 
del nuovo quartiere residenziale tra la Fiera ed il mare. 

I lavori di costruzione iniziarono nel 1967. Durarono otto anni e non sono stati mai completati, perché nel 
1975 il Libano entrò in una guerra che durò 15 anni e dopo gli edifici della Fiera furono occupati dalle diverse 
milizie che controllavano la città, tuttavia la struttura degli edifici è rimasta praticamente intatta. 


Fonti : 

Modulo n. 30 Ott. 1962 

Soares Fraga Carlos André 

Museus, Pavilhões e Memoriais - A Arquitetura De Oscar Niemeyer para Exposições 
Dissertacáo de Mestrado Universidade Federal do Rio Grande do Sul Porto Alegre, Outubro De 2006 
Foto: 

Vista generale 

Ingresso/Portico 

Teatro sperimentale, Padiglione del Libano, Eliporto/Museo dello spazio 

Il grande Padiglione delle esposizioni 

L'arco monumentale 

La copertura del palcoscenico del teatro all'aperto 

Giunto trasversale nel Padiglione delle esposizioni 


Il progetto che alla fine è stato realizzato ha optato per invertire il boomerang, con la parte concava aperta verso la città per formare uno schermo 
protettivo contro i venti del sud-ovest, ma il concetto architettonico elaborato da Niemeyer e menzionato nelle sue memorie è rimasto invariato . 
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Lavori con Acacio Gil Borsoi (1963-1972 circa) 


Fonte: http://acaciogilborsoi.com.br/ 


Bancipe (oggi Guararapez) 

Questo progetto per un edificio commerciale situato nel 
quartiere di Santo Antònio, nel centro storico di Recife, è 
stato sviluppato in collaborazione con l'architetto Vital 
Pessoa de Melo nel 1963 e ha subito un lungo processo 
di approvazione. L'impasse principale per la costruzione 
di questo edificio era dovuto alla sua vicinanza alla 
Igreja Matriz de Sato Antônio. La causa intentata da un 
gruppo di proprietari di edifici vicini ha portato a ridurre il 
progetto da 15 a 10 piani. 

Il sistema strutturale, sviluppato da Joaquim Cardozo, è 
composto da solai a lastra con nervature leggere che 
scaricano il peso sulle travi delle facciate, in cui sono 
incorporati i pilastri. 


Bandepe (1969) 
"Il progetto architettonico del Banco do Estado de 
Pernambuco - è stato il risultato dell'uso delle 


fondamenta di un edificio per la sede della Borsa di 
Pernambuco e ha coinvolto l'intero isolato, dove sono 
stati impiantati due blocchi: 

a) torre di 18 piani,sfruttando le fondazioni e il progetto 
approvato; 

b) l'ampliamento della parte bassa per uso della banca e 
un al garage meccanico . 

L'ingresso principale della banca era rivolto verso la 
città, coinvolgendo sotto le scale, una stazione di 
risanamento. 

Il calcolo strutturale è stato dell'ingegnere Joaquim 
Cardozo, e i giardini sulle terrazze e alla base 
dell'edificio erano di Roberto Burle Marx. " 





Edificio Michelangelo 

In questo progetto, che ha avuto il suo calcolo strutturale 
eseguito dall'ingegnere Joaquim Cardozo, Borsoi 
sperimenta un sistema di volte che consente 
l'esecuzione di ampi spazi all'interno degli appartamenti, 
osservati, soprattutto, nel soggiorno. L'edificio 
Michelangelo, così come molti altri esemplari sviluppati 
da Borsoi ai margini della spiaggia di Boa Viagem, 
rompe con la proposta di volume prismatico, 
generalmente utilizzata in questo tipo di edificio, e sfrutta 
i progressi e | ritiri resi possibili dai meccanismi di 
compensazione proposti da proprio architetto al 
municipio di Recife, offrendo a tutti i dormitori degli 


appartamenti la vista sull'oceano. 














Edificio Velasquez 

Av. Boa Viagem, 5600 - Boa Viagem, Recife 

Edificio di 11 piani per appartamenti, attualmente non 
utilizzato. 

Foto da Googlemaps 








oopra Edificio Velasquez a fianco Portinari 
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Questo edificio situato sul lungomare di Boa Viagem composto da due appartamenti per piano, Borsoi 
sperimenta una combinazione armoniosa di archi nella pianta che generano superfici dinamiche e 
stabiliscono un gioco di concavi e convessi nella facciata alleati a volumi cilindrici. Nonostante l'adozione di 
forme libere per la composizione di questo edificio, l'architetto non compromette le divisioni interne 


dell'appartamento mantenendo l'ortogonalità nella separazione tra le stanze garantendo un uso razionale 
dello spazio. 
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Capitolo 7 
La tragedia e la morte 


Come abbiamo detto è incerta la collaborazione con Niemeyer, o per meglio dire, piu difficile anche 
perché l'architetto si trova in esilio per la sua posizione politica decisamente contraria alla dittatura 
militare. Numerose fonti peró sostengono! che il suo riferimento per le strutture sia sempre Joaquim 
Cardozo e quindi anche per il grande lavoro dell'Università di Costantine in Algeria, databile intorno 
al 1968, dove viene costruito un edificio che richiama molto il successivo padiglione di Gameleira, 
che vedremo nel seguito. 
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Foto dal sito dell' Associação de Estudantes da Faculdade de Arquitectura da Universidade do Porto 
Portugal 


La tragedia di Gameleira 

Joaquim Cardozo inizia l'anno 1970 con la realizzazione di un altro libro di poesie, Mundos Paralelos 
e le ultime due poesie che completano la trilogia Trivium: Canto da Serra dos órgáos e Visáo do 
ültimo trem subindo ao céu. Nel 1971 altre due opere,De uma noite de festa e Poesias Completas 
ma un incidente in uno dei diversi cantieri sotto la sua responsabilità, introdussero un momento di 
dolore e tragedia nella sua brillante carriera. Il crollo, durante la costruzione, di una parte del 
Padiglione delle Esposizioni di Gameleira?, a Belo Horizonte, un progetto di Oscar Niemeyer, lungo 
240 metri e largo 30. 

La proprietà e la supervisione erano dello Stato, il progetto di Niemeyer, il calcolo strutturale di 
Joaquim Cardozo, le fondazioni eseguite dalla SOBRAF? e la costruzione da SERGEN Engenharia. 


Il 4 febbraio 1971, alle 11.30, la grande maggioranza degli operai era in 
orario del pranzo, riposando, scherzando o anche addormentati. Solo un 
operaio stava continuando il lavoro di disarmo della lastra di copertura, 


facendo gli straordinari per pagare l'affitto arretrato, quando si senti il 
rumore e la copertura del Padiglione delle Esposizioni di Gameleira crollo. 
Diário da Tarde 05/02/1971 





La tragedia di Gameleira, é considerata ancora oggi il piu grande incidente nella storia delle 
costruzioni in Brasile. 

La stampa individuò subito la causa di questa tragedia nel disarmo anticipato della lastra di 
copertura, in modo che l'inaugurazione, fissata per il 31 di marzo, potesse essere fatta dal 
Governatore Israel Pinheiro, prima di lasciare la carica. 

L'incidente gettò l'intera città nel caos. Furono contati 69 morti, piu di 100 feriti e mutilati negli 
ospedali della città. 


: Derek Thomas - Masters of the Structural Aesthetic - Springer, 2017. Gilbert Luigi - Oscar Niemeyer - Editions Parenthéses, 1987 . 
Styliane Philippou - Modern kasbah of higher education, in Africa. Big change Big canche, catatlogo della mostra a cura di Benno Albrecth 
Bologna 2014 

21 padiglione espositivo che era in costruzione era parte integrante del Palazzo delle Industrie di Minas Gerais situato nel quartiere di 
Gameleira. 


3 La SOFRAN da alcune fonti viene indicata di proprietà di Joaquim Cardozo. 
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Foto del crollo di Gameleria - Centro de Documentação do jornal Estado de Minas 


Al principio la dittatura seppe confondere le responsabilità e, nella causa penale che ne segui, 
Joaquim Cardozo venne condannato a piü di due anni di carcere in prima istanza dal giudice del 
Settimo Tribunale penale di Belo Horizonte. 


A causa di questa vicenda non riusci piu a trovare condizioni psicologiche per il lavoro. La tragedia 
lo aveva lasciato profondamente scosso, e le indagini in cui si inserirono interessi economici e 
politici, con lo scopo deliberato di incolparlo per l'incidente, lo portarono ad una depressione 
irreversibile. 


Una volta mi è stato detto che ha cercato di suicidarsi, ha cercato di saltare 
fuori dalla finestra di un appartamento... 

Joào Cabral de Melo Neto 

In Suplemento Cultural Engenharia e arte op. cit 


Durante la sua difesa spiega chiaramente le sue strategie di progettazione, sostenendo che una 
struttura, se ben concepita, non cade mai a causa di errori di dimensionamento, ma sempre a causa 
della combinazione di un numero di errori diversi. 


Una struttura non cade a causa di un errore di calcolo, perché il calcolo è 
solo un'approssimazione della realtà; generalmente gli edifici cadono a 
causa della comprensione imperfetta tra coloro che lavorano per la loro 
costruzione. 

Joaquim Cardozo 


Forte fu il sostegno che ricevette da subito e durante tutta l'inchiesta giudiziaria: a novembre di 
quell’anno lo IAB ( Instituto de Arquitetos do Brasil), che promuoveva la celebrazione di "50 anni di 
architettura brasiliana", presso il Museo di Arte Moderna di Rio de Janeiro, presenti grandi 
personalità come Lucio Costa, Gregori Warchavchik, Paulo Santos, Flavio de Carvalho e Alcides 





Rocha Miranda, lo invita come relatore di una lezione-testimonianza dal titolo:Uma Arquitetura para 
o Homem. 


In seconda istanza, difeso dall'avvocato Evandro Lins e Silva viene assolto dalla Corte d'appello di 
Belo Horizonte, con sentenza del 17 maggio 1975. 


La struttura è composta da 5 coppie di pilastri tozzi a forma di tronco di piramide quadrata, alti 3 
metri e con sezioni 3,0 x 3,0 alla base e 1,5 x 1,5 in sommità, posti a distanza di 30,50 mt tra loro ed 
intervallati ad interasse di 40-30-65-65 metri, per una lunghezza totale di 240 metri essendoci due 
sbalzi ai lati di 20 metri cadauno. Ogni pilastro poggia su di un plinto di cemento armato di 3,4 x 3,4 x 
1,5 di altezza sostenuto da una fondazione profonda a cassone. Sui pilastri poggiano quattro enormi 
travi a cassone, aperte in copertura, la cui soletta inferiore é un cassone con lastre nervate, di 30,5 
m x 1,5 m di altezza e pareti laterali alte 9,80 mt di spessore 40 cm. Ogni travata ha quindi un 
comportamento isostatico. La copertura é composta da travi alte 1,5 mt intervallate da vuoti da 
coprire con elementi traslucidi per garantire l'illuminazione zenitale. 

Evidente è la somiglianza con la più grande struttura realizzata nel 1968 all'Università di Costantine 
in Algeria. 

Fonte: Pereira Nathalia Coelho - Concepção arquitetônica e estrutural de duas obras de Oscar 
Niemeyer: Igreja da Pampulha e Pavilhão da Gameleira, in bibliografia 
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Nella foto, ripresa dalla 
stampa dell'epoca, si 
vede chiaramente il 
pilastro sprofondato (1) 
e la parte di edificio 
conseguentemente 
crollata (2). 
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Gli ultimi anni 


Cardozo, che oggi compie 76 anni, era vestito con un pigiama azzurro e stava 
parlando con una persona della sua famiglia. Il mio arrivo sconvolge l'ambiente, 
costringendo le gentili sorelle del poeta, le "Tre Marie", come affettuosamente dice, a 


trasferirsi con la televisione portatile in un'altra stanza - tutto questo per non 
disturbare il visitatore e consentire la realizzazione del reportage. 

O poeta e o repórter 

Alberto da Cunha Melo 

Diario de Pernambuco — 26 de agosto 1972 
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Nel frattempo nel 1972 dal 5 al 10 di maggio a Madrid durante il 12? congresso mondiale di UIA gi 
viene conferito il premio Auguste Perret (per tecnologie applicate all'architettura). 


Nel 1973 viene nominato membro di IAB-PE; la "I Bienal de Arquitectura ", a San Paolo, organizza la 
sala speciale" Joaquim Cardozo " ed é invitato a essere un paraninfo degli studenti del Politecnico di 
Recife e dei laureati in Ingegneria dell'UFPE. Pubblica il libro Os anjos e os demônios de Deus, un 
nuovo spettacolo teatrale. 


Nel 1974 chiude l'ufficio, di Rua México 41, e decide di ritirarsi da Rio, tornando a Recife, anche se 
onorato dal Dipartimento di Rio de Janeiro dell'Istituto degli Architetti del Brasile (IAB). 

Sempre in questo anno scrive il saggio “A visão da paisagem de Ivan Marquetti”. 

L'anno seguente vengono pubblicate alcune delle sue opere letterarie, come O Interior da Matéria, 
illustrato da Burle Marx, e i pezzi O capataz de Salema, António Conselheiro e Marechal Boi de 
Carro, compilati in un volume della collezione "teatro Moderno". A settembre concede un'intervista 
pubblicata su Módulo con il titolo "Joaquim Cardozo - o Cálculo e a Métrica”. 


Il consiglio superiore dell'Instituto de Arquitetos do Brasil, riunito nella città di Ouro 
Preto dal 23 al 25/1/1975, ha deliberato all'unanimità di presentare, al collega Joaquim 
Cardoso, la sua piu calorosa manifestazione di gioia per la meritata menzione d'onore 
del Premio Augusto Perret, recentemente attribuita dalla UIA, organo riconosciuto 
dall'UNESCO, in riconoscimento per il suo considerevole contributo all'architettura, 


tecnologia e cultura contemporanea. in questa occasione, il consiglio superiore dello 
IAB, che è permanentemente fiducioso nella decisione della magistratura dello stato di 
Minas Gerais, ribadisce il suo pieno sostegno e la profonda considerazione alla figura 
straordinaria dell''ngegnere Joaquim Cardoso. 

Firmato: Miguel Alves Pereira Presidente del Consiglio superiore di IAB 





Nel settembre 1975 esce per la Arnoldo Mondadori editrice di Milano il libro autobiografico OSCAR 
NEIMEYER, la cui prefazione, dal titolo “Il canto architettonico di Niemeyer” è di Jaoquim Cardozo. 


Nel 1976 declama poesie e parla della sua poesia in un documentario prodotto a Recife da Marcos 
Cordeiro e Jaci Bezerra. 


Nel 1977, decide di donare la sua intera biblioteca privata di circa 7.500 titoli, tra libri, periodici e altre 
pubblicazioni, all'Università Federale di Pernambuco (UFPE). Nel luglio riceve un tributo come 
paraninfo della classe di laurea del corso di ingegneria UNICAMP, denominato "Turma Joaquim 
Cardozo". Ancora nel 1977 riceve il titolo di "Doctor Honoris Causa", concesso dall'UFPE, una 
menzione d'onore conferita dall'Unione Internazionale degli Architetti (UIA) ed è anche nominato 
membro dell'Accademia delle lettere di Pernambuco. Rilascia un'intervista a Geneton Moraes Neto, 
pubblicata nel Caderno de Confissóes Brasileiras. 


Torna per alcuni mesi a Hio de Janeiro, su invito di Oscar Niemeyer. Durante il suo soggiorno, 
frequenta il suo studio in Avenida Atlántica durante i pomeriggi e soggiorna all'Hotel Miramar. Ma le 
sue condizioni di salute peggiorano e viene ricoverato in ospedale e trasferito a Recife, nella clinica 
Nossa Senhora de Fátima a Olinda, dove muore, all'età di 81 anni, il 4 novembre 1978, vicino al 
mare di colori tropicali che tanto descrisse nelle sue poesie: 


Se morissi ora, 

Se morissi precisamente in questo momento, 

Due bei ricordi avrei: 

La vista del mare dall'alto della Misericordia di Olinda al nascere dell'estate 

E il desiderio di Josefa, una piccola innamorata del mio amico di Tramataia. 
Joaquim Cardozo, Recordações de Tramataia sonetto Il, 1934 


A dicembre, Modulo gli rende omaggio, con testimonianze di Jorge Amado, Oscar Niemeyer e 
Evandro Cavalcanti Lins e Silva. 


"Partendo, dopo aver vissuto la vita come ben pochi, 
Joaquim Cardozo 
ci lascia l'immensa e preziosa eredità. 
D'ora In poi, la sua opera, quella del poeta, dell'ingegnere e del calcolatore dei materiali 


crescerà ad ogni istante, 
libera da ogni contingenza; 
il profilo del creatore senza paura 
e senza limiti si dispiegherà nella sua interezza ". 
Jorge Amado 





Il mio amico Joaquim Cardozo 
di Oscar Niemeyer - Jornal do Brasil, 12 luglio 1981 


E un vecchio ritratto già ingiallito dal tempo. Siamo seduti su una panchina nel giardino pubblico di 
Belo Horizonte, e Cardozo guarda la macchina con aria distante e imbarazzata. E magro. Le ossa 
nella pelle. 

Quanti anni abbiamo passato insieme su questo vecchio pianeta? Quanti viaggi insieme, abbiamo 
fatto, attraverso il Brasile? Di quante cose abbiamo parlato, quanta amarezza abbiamo affrontato in 
questo mondo assurdo. A volte nella terrazza del nostro ufficio, Cardozo, guardando il cielo, ha 
insistito: "Dobbiamo andare all'osservatorio" E parlavamo di stelle, spazi infiniti, nebulose lontane, di 
questo splendido universo che cerchiamo di decifrare. E ci siamo sentiti troppo piccoli, di fronte a 
tanta grandezza. Altre volte, appariva la letteratura, e Cardozo era entusiasta, citando Goethe, 
ricordando le traduzioni che aveva fatto, o canticchiando il suo Coronel de Macambira. 

Ma la conversazione piu frequente riguardava il nostro lavoro, i collegamenti tra architettura e 
ingegneria, e il deplorevole fraintendimento di coloro che volevano esprimere il cemento armato 
all'interno dello stretto razionalismo dell'architettura contemporanea. Ridendo, Cardozo promise di 
fare la base delle colonne di ferro massicce e fini, finissime, come preferivo. 

E stavamo solo ricordando i primi tempi. 

Il lavoro di Pampulha stava iniziando e Juscelino accompagnandolo con entusiasmo: "Oscar, farai 
una bellezza" e noi lo seguiamo fiduciosi nella sua determinazione, nonostante i problemi di tempo e 
denaro che ci hanno coinvolto. Quindi tutto è finito. Il Casinò funzionava, la borghesia del tempo a 
mostrarsi per le rampe, e quell'ambiente di lusso, marmi e onici che Belo Horizonte non conosceva. 
Sorridevamo, ricordando la chiesa rifiutata per diversi anni, pensare che era tanto semplice, tanto 
arricchita da dipinti, piastrelle e bassorilievi di Portinari, Ceschiatti e Paulo Werneck; la Casa del 
Ballo piena di gente, con i tavoli sotto la pensilina ai margini della laguna ... Il club appoggiato 
sull'acqua, con i suoi spazi per stare e conversare responsabile della propria silhouette. 

E le opere che facemmo a Belo Horizonte sono state anche ricordati: JK governatore ... Il teatro, la 
biblioteca, il Colégio Estadual, la Escola Julia Kubitschek ... | ripetuti viaggi che abbiamo fatto 
insieme, le strade fangose o il dondolio sonnolento nei vecchi treni da Central! 

E Brasilia tornava alla nostra memoria con la sua polvere impalpabile, con la sua grandine che 
colpisce il tetto di zinco di Catetinho e gli edifici che nascevano in quella terra vuota all'interno degli 
spazi creati dal pianificatore. Cardozo ricordava poi come gli costò calcolare il Congresso Nazionale 
e come era euforico quando mi telefonò, un giorno: "Oscar, ho ottenuto la tangente che renderà la 
cupola della Camera libera come volevi." 

Vecchi tempi ... Tutto sembrava un sogno ". Il sogno preferito di JK. 

Non parlammo dell'incidente di Mangabeiras, così sordido che non ha risparmiato commenti, ma, 
guardandoci l'un l'altro, continuammo a ricordarlo con una rivolta intensa. Quanta miseria, mio Dio! 
Per oltre un anno il mio amico se n'é andato. Ferisci con la vita e con gli uomini. Sottile, quasi di 
vetro. 

Ricordo quando, malato e offeso, mi ha telefonato da Recife: "Oscar, manda qualcuno a prendermi!”. 
L'ho alloggiato all'Hotel Miramar, vicino all'ufficio, dove lo prendevo ogni mattina. E Cardozo passava 
tutto il giorno tra noi, con la memoria piu debole, ma continuando a sorridere; raccontava storie di 
Recife, il Bar Gambrino, il vecchio meretrício, dove gli piaceva camminare, spiegando: "Solo per 
vedere il colore ..." 

Di notte lo riprendevo e spesso cenavo con lui nella stanza d'albergo, mi dispiace di lasciarlo solo. 
Era un uomo sensibile e solitario che si aggrappava a me come se fosse qualcuno che non voleva 
perdere il suo ultimo amico. Seduto nella sala di disegno, Cardozo accompagnava il movimento 
dell'ufficio, e se qualcuno ha insistito per parlare con me, non lo consentiva, e, come ha fatto con 
Giulio Niskier, lo prese per un braccio dicendogli: "Ho parlato molto. Ora, lascia che Oscar lavori. " 


Ma la malattia seguiva il suo corso inesorabile, e dal momento che la sua permanenza in albergo era 
diventata impossibile, l'ho portato alla Casa de Saude Eiras nel settore chirurgico di mio fratello 
Paulo. 

Era una grande stanza, con tre finestre che si aprivano sul giardino. All'inizio, Cardozo sembrava 
adattarsi a quell'ambiente tranquillo e confortante. Ha commentato la bellezza del parco, degli alberi 
di mango pieno di frutta, gli uccellini che cantavano intorno alla finestra, il dottor Meter con cui 
parlava ogni giorno. Ma le condizioni di salute stavano peggiorando, i pazienti nella stanza accanto e 
anche quelli che lo stavano cercando iniziarono a irritarlo. E il rimanere alla Casa della Salute é 
diventato sempre piu difficile. Ricordo la notte in cui giaceva sul pavimento, rifiutandosi di entrare. | 
dottori vennero e Cardozo disse: "Sto per affogare". Delicato, uno dei medici disse: "Dr. Cardozo, qui 
non c'é acqua. " E Cardozo, che non ha perso occasione per chiarire un problema tecnico, ha 
dimenticato la lotta, commentando:"se scavi la troverai". 

Due mesi dopo, la direzione della Casa de Saúde, come era successo all'Hotel Miramar, insistette 
perché lo internassi nella sezione di psichiatria. 

Mondo triste ... Dov'erano gli amici, debitori di tanto sostegno e attenzione? Accanto a lui, 
accompagnandolo nella sua disperazione, eravamo al massimo cinque o sei. Ho preso un aereo e 
Cardozo, accompagnato dal suo medico, é andato a Recife. Dove, poco dopo, é morto in un 
ospedale della città. 

Sono stato confortato dalla certezza del fatto che mi ero sempre preso cura di questo con cuore 
aperto, e il dialogo che ho avuto a Brasilia col Sindaco Paulo de Tarso ha assunto un'altra 
dimensione per me. 

"Dr. Niemeyer, nominerò una commissione di alto livello per esaminare il calcolo di Joaquim Cardozo 
per la Corte dei conti. "E la mia risposta:" Cardozo è un vecchio amico. Se lo fai, mi dimetterò dal 
Comune adesso" 


Ricordo di Joaquim Cardozo 


Vivere con Joaquim Cardozo è stato un privilegio generoso che la vita mi ha dato. Un uomo dolce e 
gentile, saggio e santo, retto e puro, era uno dei dieci più sapienti brasiliani che conoscevo. Lo 
portarono, nella vecchiaia, alla gogna della più grande amarezza, hanno voluto immolarlo in 
olocausto alle perplessità create dal crollo del padiglione di Gameleira. La calunnia e l'invidia hanno 
cercato di trasformare il saggio In un ignorante, hanno cercato di biasimarlo sul bastardo episodio 
anche contro il clamore delle prove consacranti. Il cuore di quell'uomo sensibile, il più grande poeta, 
Il mago dell'ingegneria, pieno di angoscia,genio calcolatore che ha reso possibile, con il suo talento e 
lo spirito creativo, dare un senso di eternità alle opere d'arte della moderna architettura brasiliana. 
Joaquim Cardozo e Oscar Niemeyer si sono incontrati e hanno formato una simbiosi perfetta. 
Cardozo ha capito, sentito, pensato e risposto alle sfide estetiche dei progetti che l'ingenuità audace 
e geniale di Niemeyer elaborava. 

Era come "l'incontro delle acque", il Negro e il Solimóes si unirono per formare l'Amazzonia ... 
L'architettura di Brasilia, nella sua straordinaria bellezza, multiforme e variegata, è dovuta al genio di 
Niemeyer, e l'esecuzione di questo tratto, leggero e debole, fonte di ammirazione ed estasi per tutti 
noi, è segnato dal cervello di Joaquim Cardozo matematico e poeta . Cardozo incarnava lo spirito dei 
progetti di Oscar Niemeyer. 

Il destino ha unito Cardozo in un'ora di ansie e aspettative, di tormenti e afflizioni. Quell'uomo senza 
malizia, fragile e amabile, non era stato preparato, non era preparato ad affrontare il tradimento e 
l'astuzia degli avversari senza scrupoli, negli estenuanti scontri di procedimenti giudiziari. Abbiamo 
iniziato a soffrire insieme, ho preso i suoi dolori con lui. Ed è così che ho imparato a conoscere 
meglio la grandezza di questo straordinario essere umano di nome Joaquim Cardozo. 

Semplice, modesto, gentile, i suoi penetranti occhi azzurri si mescolavano a una risata dolce e 
piacevole, snella e magra, la figura di Cardozo era così diafana, eterea, celestiale, raffigurante anti- 
volgarità. Bene, educato e timido, sapeva tutto, ma aveva una specie di modestia per sapere così 
tanto ... Solo la lunga convivenza vinceva la sobrietà e la moderazione di quel signore di modi e di 
presentazione. 

Cardozo ha imparato ad essere esatto e preciso, vivendo tutta la sua vita con i rigori della 
matematica. Era anche un poeta, un teatrologo, un critico letterario e un critico d'arte, un filologo. 
Conosceva le lingue vive e morte. Ha imparato il cinese per leggere i poeti cinesi nell'originale 

Gli dissi un giorno della ricca biografia di Tolstoj, scritta da Henri Troyat. Cardozo andò a una libreria 
e portò "Anna Karenina", in russo, piena di appunti. Senza alcuna superbia, con la massima 
naturalezza, parlò a lungo della vita e dell'opera di Tolstoj, che conosceva a fondo. 

Causeur Magnificent, di Cardozo, possiamo dire quello che Madame de Stael ha detto a proposito di 
Talleyrand: "Se la conversazione si comprasse, mi sarei rovinato a comprare la tua". 


Apparentemente disparate, le attività di Joaquim Cardozo - calcolatore e poeta - confermano 
l'osservazione di António Ferreira del XVI secolo: "non fanno danno alle muse ai dottori". 

Jorge Amado ha personalizzato in Cardozo il concetto del vecchio classico, il suo antenato: "Se il 
fine maestro pernambucano non esistesse, meno bella sarebbe la nostra poesia, meno valida la 


nostra architettura". 
Viva Joaquim Cardozo! 


Evandro Lins e Silva”, Lembrança de Joaquim Cardozo. Módulo, n.52, p.24-25, dez. 1978. 


Dopo 
F 





Bisogna aspettare vent'anni, nel 1997, anno 
del suo centenario, Cardozo ha ricevuto una 
serie di onori in Pernambuco, sotto forma di 
eventi e pubblicazioni organizzate dai suoi 
concittadini e ammiratori. 


Nel 2000 Joaquim Cardozo è onorato con il 
suo nome ad un ponte a Recife, il viadotto 
Joaquim Cardozo, su suggerimento dal 
1997, di Eduardo Monteiro. 


Nel 2001, l'opera teatrale completa di 
Joaquim Cardozo, in 5 volumi, è stata 
curata dalla Fondazione Culturale del 
Municipio di Recife. 

Al suo nome viene intitolato un teatro a 


Recife. 


Oltre ad essere diventato il nome di una scuola, Joaquim Cardozo è diventato una scultura a Recife 
all'interno del Circuito della Poesia. Sta in piedi sul ponte Mauritius di Nassau, contemplando la città. 


"Le pareti degli edifici sono la carta su cui sono state incise le pagine della storia, dove sono ancora 
incisi i messaggi per il futuro. E scrivere questi messaggi, tocca all'architetto. " 


“Non vedo alcuna incompatibilità tra poesia e architettura. Le strutture progettate dagli architetti 


moderni sono vere poesie. Lavorare perché si realizzino questi progetti é concretizzare una poesia ". 





Cardozo in un disegno di 
Di Cavalcanti 


Joaquim Cardoso 


^ Evandro Cavalcanti Lins e Silva ( 1912 - 2002) giurista, giornalista, scrittore e politico brasiliano. E stato Procuratore generale della 
Repubblica, capo della Camera civile, ministro degli affari esteri e ministro della Corte suprema federale. Fu uno dei fondatori del Partito 


socialista brasiliano, nel 1947 


Capitolo 8 
Appendici 


Collaboratori 
Victor Fadul 
Samuel Rawet 


Personaggi coinvolti 
Oscar Niemeyer 
Juscelino Kubitschek 


Il cemento armato in Brasile a quel tempo 
Cardozo. Il teatro d'avanguardia. ll nudo di Itala Nandi - 1974 


Ricordi 
José Mário Rodríguez 
António Bezerra Baltar 
Gerardo José Santana 
Cristhiane Cordeiro 


Ancora su Joaquim Cardozo 
Il poeta 
Il drammaturgo 
Lo scrittore 
Il saggista 


Collaboratori 


Le uniche notizie sui collaboratori dello studio privato di Joaquim Cardozo le hanno fornite gli ing. Bruno 
Contarini e Carlos Alberto Fragelli, che ricordano solo Victor Farul e Samuel Rawet. 


Victor Fadul (Rio ae Janeiro - Valenca 1924) 


Victor Fadul, figlio di contadini e con otto fratelli, é nato il 
31.12.1924 nel distretto di Valença, nello stato di Rio. Adolescente 
si trasferisce a Rio da una sorella ed ebbe l'opportunità di studiare. 
Freguenta la Escola Nacional de Engenharia, allora in piazza di 
São Francisco, tra il 1949 ed il 1954, anno in cui si laurea. Durante 
gli studi lavora come disegnatore, prima presso lo studio dell'ing. 
Feliciano Pena Chaves e poi, dopo la sua tragica morte, presso lo 
studio di Joaquim Cardozo in rua México insieme a Samuel Rawet. 
Cardozo aveva già oltre i 50 anni ed aveva già lavorato al 
complesso di Pampulha ed ora si stava impegnando per Brasilia. 
. Il dottor Cardozo era un uomo molto timido, era 
bloccato in quell'ufficio, nel mezzo di quelle scartoffie. 
Chiunque voleva parlare con lui doveva andare li. Lui 
non sarebbe andato da qualche altra parte, perché la 
sua vita era da casa a ufficio, da ufficio a casa. Non 
andavo da nessuna altra parte. Era timido e poco 
comunicativo. Introverso, il termine é questo, introverso. 
Era una figura molto introversa ... era un poeta. 





Un uomo con una visione straordinaria, aveva un occhio clinico per le cose, perché tutto fosse 
possibile, sia a Brasilia che a Pampulha, nell'era precedente al computer. Oggi la cosa é diventata 
molto piu semplice ... Allora dovevi essere una figura eccezionale, cosi come Cardozo, con una 
assoluta padronanza della matematica avanzata. Quindi per lui prendere dei progetti come quelli che 
Oscar aveva pianificato - che erano, non dirò surreale, ma comunque molto diversi da tutto ciò che 
esisteva all'epoca - prendere un tale problema, metterlo in equazioni e realizzarlo era una cosa 
molto semplice e lo ha fatto semplicemente. 

... E dopo aver messo il problema in equazione, avevamo le formule che dovevamo usare per 
risolvere i problemi. Questo era il suo metodo, il potere di una grandissima conoscenza della 
matematica... 

E nel lavorare con lui, sia io che Samuel Rawet, abbiamo avuto molta tranquillità perché sapevamo 
che avrebbe esaminato il risultato e se c'erano delle discrepanze le avrebbe viste subito: "No, é 
meglio rivederlo qui, perché questo risultato, non mi piace, mi aspettavo che fosse diverso ". E la 
maggior parte delle volte lo rifacevamo ed aveva davvero ragione. 


Il gruppo dei progettisti strutturali che lavorarono per Brasilia era composta da Joaquim Cardoso, Samuel 
Rawet e Victor Fadul con disegnatori Dirceu Veloso, Ernesto da Silva Jota, Antônio Moreira da Silva, Pedro 
Sagulo, ed in ultimo Theodoro Joels e José Carlos Fadul (fratello di Victor). 


Questa squadra Cardozo la formò con le persone che già lavoravano con lui che eravamo io e 
Samuel Rawet. E c'erano, in principio, tre disegnatori, poi ne abbiamo presi altri due. E stato un 
lavoro molto impegnativo per noi perché non avevamo tempo di fermarci. Molte volte abbiamo 
iniziato la giornata di lavoro all'alba, in modo da poter consegnare le piante al costruttore in 
tempo. E facevamo sempre cose molto nuove... 

E come ho sottolineato, questo era prima che ci fosse un computer, il calcolo doveva essere 
fatto senza un computer, con macchine precarie. Avevamo regoli di calcolo e queste macchine 
Facit, manuali. Dopo ne venne una elettrica, ma é praticamente la stessa cosa. Quello era, ma 
non era come un computer ... 


Il gruppo di progettisti si appoggiava alla documentazione tecnica di Joaquim Cardozo. 
. era abbonato a tutte le riviste. Riceveva riviste da tutto il mondo. Aveva una memoria 


eccezionale, a volte avevamo certi problemi, poi gli parlavo: "Dottor Cardozo, questo problema 
qui é del tutto nuovo, non abbiamo mai fatto lo stesso". "No, puoi farlo in questo modo,cosi e 


cosi. E puoi anche vedere un problema molto simile nella rivista Travaux Publique del luglio di 
quell'anno..." 


Lo stipendio a Brasilia (pagato da NOVACAP) era molto basso, ma tutti lavoravano con impegno. 


.. Si lavorava con grande entusiasmo perché il presidente era molto carismatico e ha fatto 
lavorare tutti con entusiasmo. Ecco perché è stato fatto in questo tempo record. Si deve molto a 
lui, al suo carisma. Arrivava in un posto, conosceva tutti per nome, la persona si sentiva 
onorata, di parlare con il presidente della Repubblica... Tutti hanno lavorato con grande 
entusiasmo. 


Al termine del lavoro a Brasilia, lascia NOVACAP per entrare a lavorare al Dipartimento statale di strade e 
autostrade, dove ha concluso la sua carriera progettando ponti. 


Fonte 
FADUL, Victor. Depoimento - Programa de História Oral. Brasília, Arquivo Püblico do Distrito Federal, 1990. 


Samuel Rawet (Klimontow, Polonia 1929 - Brasília, 1984). 


Romanziere, drammaturgo e ingegnere. Immigrato con la famiglia in Brasile nel 1936, in fuga dalle 
persecuzioni naziste. Ebreo parlava solo in yiddish. Laureato nel 1953 presso la Scuola Nazionale di 
Ingegneria, nell'ex Università del Brasile, ora UFRJ. Lavora in Novacap alla costruzione di Brasilia nel 
gruppo di Cardozo ed in particolare al progetto dell’edificio del Congresso Nazionale. Lavorerà poi nell'ufficio 
di Cardozo a Rio de Janeiro, per poi seguire Neimeyer in Israele nel 1964-65, occupandosi delle fondazioni 
dell'università di Haifa. Lascia improvvisamente il lavoro per recarsi in Francia e rientrare poi in Brasile. 
Come scrittore ha debuttato con il volume "Contos do Imigrante" nel 1956, considerato al momento e per 
molti ancora oggi, un punto di rinnovamento del racconto brasiliano. Omosessuale, segnato dall'esperienza 
dell'emigrazione, la fine della sua breve vita è stata segnata da una graduale discesa nella follia. 


Ho imparato dal maestro Joaquim Cardozo. nel periodo di lavoro nel suo ufficio in Rua México 41 
alcune abitudini ... la mia ammirazione per il maestro non é scomparsa nonostante gli insulti e i 
complimenti che ho rivolto a lui firmati e pubblicati. 

Samuel Rawet 

A Hora da Estrela ou as frutas di Frota, ou ensaip de uma crítica literária policial 

in Suplemento literário de Minas Gerais, n. 648, 1979, p.7-9. 


...hel pomeriggio di venerdì 24 agosto 1984,... Samuel Rawet era stato trovato morto, in uno stato di 
putrefazione all'età di 56 anni, la sua testa era caduta su un piatto di zuppa di Knorr, l'odore di carne 
putrefatta che macchiava l'aria e attirava le mosche. Lo scrittore e ingegnere calcolatore di alcune opere di 
Brasilia era stato, secondo i giornali dell'epoca, vittima di un aneurisma cerebrale. Viveva da solo nella sua 
casa, nel blocco 2 di Sobradinho. 


La convivenza di Samuel Rawet con Fadul e Cardozo ha avuto una storia accidentata, afferma l'architetto 
Carlos Magalháes, rappresentante dell'ufficio di Niemeyer a Brasilia. " Samuel aveva una mania di 
persecuzione, pensava che Cardozo lo stesse perseguitando. " 
L'ex Presidente dell'Istituto Nazionale di Patrimonio Storico e Artistico e membro del gruppo di Niemeyer 
nella costruzione di Brasilia, l'architetto Glauco Campelo ha detto all'archivio pubblico che Rawet era " una 
persona di temperato molto complicato, molto delicato. "Ha avuto lotte ingiustificabili con Joaquim Cardozo.", 
" Siamo stati estranei a quella lotta, pensavamo che fosse una cosa quasi picaresca”. 
Freitas Conceicáo 
Rawet vida, obra e angústia de um dos engenheiros calculistas de brasília: contista 
aplaudido pela crítica, foi encontrado morto em sua casa, em sobradinho, há 20 anos 
Cultura Correio Braziliense, Brasília, domingo, 29 de agosto de 2004 


CURRICULUM dattiloscritto da Samuel Rawet! 


1 Grazie all'Arch. Elcio Gomes da Silva 


1953 Laurea in Ingegneria 

1954 Entra nell'ufficio di Joaquim Cardozo, dove rimarrà fino al 1962, e dal 1957 in NOVACAP 

1964 Lavora in Israele nel gruppo di Oscar Niemeyer nella costruzione dell'università di Haifa 

1965 Ritorna in NOVACAP nel Departamento de Edificações 

1969 Richiesto dal Departamento Nacional De Estradas De Rodagem, rimane un anno nella divisione Studi 
e progetti sezione strutture e un anno nella sezione elaborazioni dati e documentazione. Redattore 
capo del primo numero della Revista Brasileira de Estradas de Rodagem. 

1974 Ritorna al Governo do Distrito Federal - V.C.O. Departamento de Arquitetura e Urbanismo. 

Lavori Principali 

Ufficio di Joaquin Cardozo: 

Monumento aos mortos da segunda guerra . Progetto di Hélio Ribas e Marcos Konder Reis 

NOVACAP : 

Congresso Nacional. Progetto di Oscar Niemeyer 

Progetti personali: 

Ponte sopra il lago Norte, Brasilia, Non 

eseguito, vedi Modulo 47 

Sugestão para uma ponte sóbra a Baia da 

Guanabara, vedi Modulo 33, 1963 

Libri pubblicati: 

Contos do imigrantes, 

Dialogo, 

Abama, 

Os Sete Sonhos, 

O terreno de uma polegada quadrada, 

Viagens de Ahasverus. 

Saggi : 

Conscencia e valor, 

Homossexsualismo- Sexsualidade e Valor. 

Alienacáo e Realidade, 

Eu-Tu-Ele. 





Personaggi coinvolti 


Oscar Niemeyer - cenni biografici 

Oscar Ribeiro Teomar de Almeida Niemeyer Soares Filho nacque a Hio de Janeiro il 15 dicembre del 1907 
in Rua Passos Manuel del Bairro de Laranjeiras, una strada che poi prese il nome di suo nonno António 
Ministro do Supremo Tribunal Federal. Passata la gioventü senza preoccupazioni "sembrava che eravamo 
in vita per divertirci, che fosse una passeggiata”, nel 1928, dopo aver terminato le scuole superiori si sposa 
con Annita Baldo e un anno dopo, si iscrisse al corso di laurea in Ingegneria e Architettura della Escola 
Nacional de Belas Artes di Rio de Janeiro, lavorando anche nella tipografia del padre, per la moglie e la 
piccola Anna Maria, che sarà la loro unica figlia. Durante il terzo anno di corso, Oscar, invece di dedicarsi al 
tirocinio presso una impresa edile,decise di lavorare gratuitamente nello studio di Lucio Costa (1902-1998), 
Gregori Warchavchik e Carlos Leào, fino a laurearsi nel 1934, per poi essere a assunto dallo studio di Costa. 
Nel 1936, Costa riceve l’incarico, dall'allora Ministro dell'Educazione Gustavo Capanema, di progettare la 
nuova sede del Ministério da Educação e Saúde di Rio de Janeiro. Per fare questo riunisce un gruppo di 
giovani architetti (Carlos Leào, Affonso Eduardo Reidy, Jorge Moreira e Ernani Vasconcellos) e coinvolge 
anche Le Corbusier, mentre Niemeyer, inizialmente non inserito nell'equipe, dopo aver insistito tanto, riuscì 
a farne parte e ad essere scelto come aiutante di Le Corbusier, durante il periodo della sua permanenza a 
Rio, per poi arrivare, nel 1939 ad assumere la direzione del gruppo. L'edificio venne ultimato nel 1943, ed è 
considerato il primo grande esempio dell'Architettura Moderna in Brasile. 

Nel 1937, Oscar riceve il primo incarico, progettare l'Obra do Berço, un istituto filantropico creato per 
ospitare giovani madri,l'edificio inaugurato nel 1938, ancora oggi svolge la sua funzione. 


Arquiteto e urbanista (UnB, 1995) e Doutor em Arquitetura e Urbanismo (UnB, 2012). Arquiteto da Cámara dos Deputados desde 2002. 


Nel 1939 partecipa al concorso per la progettazione del padiglione brasiliano della Fiera Mondiale di New 
York. Vince Lucio Costa, che peró riconosce che il progetto di Neimeyer data la sua radice moderna e 
azzardata, era migliore e gli propose una collaborazione. Ad opera eseguita il sindaco Fiorello La Guardia 
impressionato dal lavoro, gli concede le chiavi della città, confermando, cosi, come il Brasile si stesse 
affermando nell'ambito dell'Architettura internazionale. 

In quel tempo conosce Juscelino Kubitschek, l'allora sindaco di Belo Horizonte, che nell'intento di creare 
una nuova periferia a nord della città chiamandola Pampulha, lo incarica del progetto di una serie di edifici 
poi conosciuti come il Conjunto Arquitetónico da Pampulha. Il complesso includeva: un casino, un ristorante 
con sala da ballo, uno yacth club, un campo da golf e una chiesa, tutti distribuiti intorno ad un lago artificiale. 
Gli edifici furono conclusi nel 1943 e ricevettero l'acclamazione internazionale dopo l'esposizione Brazil 
Builds presso il Museo di Arte Moderna di New York. La maggior parte delle costruzioni pur influenzata dallo 
stile di Le Corbusier, dimostrava un allontanamento dai suoi principi a favore delle curve. 
L'esperienza, inauguró le prime collaborazioni tra Niemeyer, Joaquim Cardozo e Roberto Burle Marx, 
considerato, quest'ultimo, il maggiore paesaggista del XX. 
Con il successo di Pampulha e della esposizione Brazil Builds, Niemeyer raggiunse la fama internazionale. 
Durante quest'epoca, lavoró anche nel mercato immobiliare di San Paolo per conto del Banco Nacional 
Imobiliario, con gli edifici Montreal, Triângulo, Califórnia e Eiffel. 
Sempre agli inizi degli anni '40, Niemeyer ricevette due incarichi da Francisco Inácio Peixoto: una casa e un 
collegio a Cataguases. 
Nel 1945, molti militari comunisti arrestati sotto la dittatura di Vargas furono liberati, Niemeyer, allora, decise 
di offrire la propria ospitalità ad uno di loro, Luis Carlos Prestes”, il "cavaliere della speranza", come lo 
aveva definito Jorge Amado, reduce da un rientro acclamato da 100.000 persone riunite nello stadio 
Pacambeu a San Paolo, in cui Pablo Neruda lo accolse con il poema "Dicho em Pacaembu', scritto apposta 
per lui. Dopo alcune settimane, decise di iscriversi al partito e di cedere la propria abitazione a Prestes e ai 
suoi compagni come sede metropolitana del Partido Comunista Brasilerio. 
Nel 1947 ritorna a New York con l'incarico di far parte dell'equipe internazionale ingaggiata per progettare la 
sede dell'ONU. Durante il soggiorno negli USA progetta la residenza Burton G. Tremaine, uno dei suoi piü 
azzardati progetti residenziali. Niemeyer lavoró poco negli USA, data la sua fede comunista che, in varie 
occasioni, gli impedi di ottenere un visto, come nel 1946, quando fu invitato ad insegnare nell'Università 
Yale. Nonostante ció, nel 1949, ricevette il titolo di Membro Onorario dell'Accademia Americana di Arti e 
ocienze. 

Nel 1950, mentre usciva negli USA il libro The Work of Oscar Niemeyer, curato da Stamo Papadaki , fu 
invitato a progettare il Parque Ibirapuera di San Paolo in occasione dei 400 anni della città. La struttura 
consisteva in vari padiglioni con portici interconnessi tramite una gigantesca copertura a forma libera, 
aspetto che poi venne modificato a causa di ragioni economiche. Gli edifici, inoltre, vennero costruiti 
adottando delle soluzioni originali anche nelle strutture, esempio ne erano i pilastri di diverse forme, come 
quelli a V e W, questi ultimi utilizzati nel Conjunto Governador Juscelino Kubitschek (1951), due grandi 
edifici che ospitano circa mille appartamenti, in una rivisitazione di Niemeyer dell'Unité d'Habitation di 
Marsiglia. 

Nel 1953, é scelto come rettore della Scuola di Design dell'Università di Harvard, ma il suo orientamento 
politico non porta al concretizzarsi dell'incarico. 

Un anno dopo, progetta a Belo Horizonte nella Praça da Liberdade [Edifício Niemeyer e la Biblioteca 
Publica Estadual e sempre a Belo Horizonte, il Colegio Estadual Central, un altro esempio di giusto 
compromesso tra funzionalità ed estetismo. 

Durante questo periodo, si dedica alla progettazione di molti edifici residenziali, la prima, "la Casa das 
Canoas" (1953) la progetta per se posizionata su un terreno in pendenza con una vista sul mare, e nel 

1954, progetta la famosa casa Cavanelas, con la sua copertura che imitava una tenda e che, con il 
contributo di Burle Marx, era perfettamente adattata all'ambiente di montagna circostante. 

Nel 1955, fonda la rivista Modulo a Rio de Janeiro, una delle piu importanti riviste di architettura, urbanismo, 
arte e cultura degli anni '50, nonché il mezzo per diffondere la propria opera. La stampa venne proibita nel 

1965, in pieno regime dittatoriale e ritornó solo dieci anni dopo. 

Nel 1955 progetta il Museu de Arte Moderna de Caracas. 

Nel 1957 fu bandito il concorso per il Plano Piloto de Brasilia, la nuova capitale, vinto da Lucio Costa. 
Niemeyer, scelto dall'allora presidente Juscelino Kubitchek, fu il responsabile dei progetti degli edifici. 
Brasilia, fu una grande sfida: la città, infatti, venne costruita in un mandato presidenziale (1956-1960) e 
Niemeyer dovette progettare gli edifici in pochi mesi. 


? Luis Carlos Prestes (1889-1990), una delle figure piü importanti della sinistra in Brasile. Ingegnere e capitano dell'esercito, imprigionato ed esiliato 
per le sue azioni ed idee ela cui compagna Olga Benario (1908-1942) nata a Monaco di Baviera, comunista ed ebrea, fu espulsa dal Brasile nel 1936 
e consegnata dal governo di Vargas, alle autorità naziste che, dopo una lunga prigionia, la uccisero nella camera a gas del lager di Bernburg. 


Nel 1964, Neimeyer va in Israele per lavoro e, al suo ritorno, trovò un Brasile completamente diverso. | 
militari con un colpo di stato instaurarono un regime di dittatura che durerà 21 anni. 

La rivista Modulo viene sospesa e la sua sede parzialmente distrutta, lo studio di Niemeyer venne 
saccheggiato. 

Nel 1966, impossibilitato a lavorare in Brasile, si trasferisce a Parigi, lavorando per varie parti del mondo. 

In Algeria, dove progetta l'Università di Constantina e, nel 1970, la moschea di Algeri. In Francia la sede del 
Partito Comunista Francese, la Borsa di Lavoro di Bobiguy, il Centro Culturale Le Havre; In Italia, l’edificio 
della Mondadori e nel 1975 la sede della Fata Engineering. 

Nel 1979, riceve il titolo francese di Ufficiale dell'Ordine della Legione d'Onore. 

Agli inizi degli anni ‘80, ritorna in Brasile, e riprende a lavorare progettando il CIEPs e il Sambodromo di Rio 
de Janeiro. il Memorial JK; l’ Edificio Manchete; la sede del Grupo Bloch (1983); l'Arena de Rodeios e il 
Parque do Peão "Mussa Calil Neto", nella città di Barretos; il Panteão da Patria a Brasília (1985) e il 
Memorial da América Latina (1987) a São Paulo. 

Nel 1988, viene istituita la Fundagao Oscar Niemeyer, al fine di preservare il suo archivio di circa 500 lavori. 
Tre anni dopo, a 84 anni, progetta il MAC Niteroi, considerata una delle sue maggiori opere. 

Il 22 novembre del 2002, viene inaugurato il Museu Oscar Niemeyer a Curitiba. 

Nel 2002, dopo circa 50 anni, viene concluso il progetto dell’Auditorio Ibirapuera, la costruzione, però, fu 
ultimata solo nel 2005. 

Nel 2003 viene scelto per progettare il suo primo edificio in Gran Bretagna, un padiglione provvisorio nella 
Serpentine Gallery. 

Nel 2005, muore sua moglie. Nel novembre del 2006 sposa Vera Lucia Cabreira, la sua segretaria 
sessantenne. 

Il 15 dicembre del 2006, con quasi 50 anni di ritardi, ed in occasione del suo 99° compleanno, viene 
inaugurato il Museu Nacional Honestino Guimaraes e la Biblioteca Nacional Leonel de Moura Brizola, parte 
del Complexo Cultural da Republica della Esplanada dos Ministerios di Brasilia, il maggior polo culturale di 
tutto il Brasile. 

A Rio de Janeiro, progetta il Caminho Niemeyer, una serie di costruzioni che possono essere ammirate in un 
tragitto che parte dal centro della città e arriva alla zona Sud. 

Nel 2007, per i suoi 100 anni, perfettamente lucido ed attivo professionalmente, riceve la più alta 
onorificenza francese per la sua opera, il titolo di Commendatore dell'Ordine Nazionale della Legione 
d'Onore. Vladimir Putin, Presidente della Russia, gli conferisce la carica onorifica Ordine dell'Amicizia. 
Sempre nel 2007, in Spagna, Oscar ha inizio la costruzione del Centro Niemeyer a Avilés, un polo culturale 
progettato come ringraziamento per il titolo onorifico ricevuto nel 1989 dalla Fundacao Principe das Asturias. 
Nel mese di giugno del 2008, in Brasile vengono inaugurati la Estacào Cabo Branco e il Parque da Cidade 
Dom Nivaldo Monte, rispettivamente a Joao Pessoa e a Natal. 

Contattato per progettare il nuovo centro amministrativo del governo di Minas Gerais, presenta uno tra i 
progetti più particolari della sua carriera: un blocco di quasi 150 metri tenuto sospeso tramite dei cavi 
d'acciaio agganciati ad una struttura in cemento armato. L’opera, venne inaugurata il 4 marzo del 2010. 

Un anno prima dell'ultimazione del centro amministrativo, in Italia, a Ravello viene inaugurato l'Auditorium 
Oscar Niemeyer. 

Appassionato ed instancabile lavoratore, disegna sino a pochi istanti prima della sua morte, avvenuta il 5 
dicembre del 2012 a 104 anni d'età. 





Juscelino Kubitschek -cenni biografici 

Juscelino Kubitschek de Oliveira nasce il 12 settembre 1902 a Diamantina, Minas Gerais dal matrimonio di 
João César de Oliveira, commesso viaggiatore e di Julia Kubitschek insegnante elementare. E il terzo figlio 
in tre anni, dopo Eufrosina morta appena nata, e Maria da Conceição. A soli tre anni, muore suo padre e la 
sua infanzia sarà segnata da una dignitosa povertà. Nel 1920, dopo aver completato gli studi al Seminario 
Diocesano, va a Belo Horizonte, dove si impiega come telegrafista, per poi iscriversi alla facoltà di medicina 
di Minas Gerais, dove si laurea nel 1927. Nel 1930 parte per l'Europa, e si specializza in urologia in Francia, 
e Germania. Tornato in Brasile nel 1931, entra nella Polizia Militare di Minas Gerais, dove raggiunge la 
posizione di Colonnello Medico e stringe una forte amicizia con il politico e futuro governatore Benedito 
Valadares. Nello stesso anno sposa Sarah Luiza Gomes de Lemos (1909-1996) con cui era fidanzato da 
tempo. Partecipa alla rivoluzione costituzionalista del 1932 in difesa del governo, come capitano medico 
della forza pubblica. La sua vita subisce un grande cambiamento nel 1933 quando Valadares viene 
nominato governatore federale nel Minas Gerais e lo nomina capo del suo gabinetto. Nel 1934 viene eletto 
deputato federale, esercitando il mandato fino alla chiusura del Congresso nazionale a seguito del colpo 
dell'Estado Novo. Torna alla professione medica, ma non per molto perché il governatore Benedito 
Valadares lo nomina sindaco di Belo Horizonte (1940-1945). Nel 1943 nasce sua figlia Márcia (1943-2000) 
Nel 1946 viene eletto deputato costituente del Partito socialdemocratico (PSD), l'anno dopo adottano Maria 
Estela (1942) quarta di undici figli di Oswaldo e Judith, da Montes Claros (MG). Un esempio di "adozione 
brasiliana” (oggi illegale), perché la bambina é andato a vivere con la coppia per decisione dei genitori 
biologici. Maria Estela ha scritto al riguardo. "Era tutto molto aperto, il che ha fornito un clima di amicizia e 
rispetto tra tutti. L'atteggiamento dei miei genitori biologici è stata una meravigliosa prova d'amore. Mi hanno 
dato l'opportunità di avere una vita migliore “ ed assicura che non ha mai sentito alcuna differenza nel 
trattamento con sua sorella e lo attribuisce all'amore che ha ricevuto. 

Nel 1950 diviene governatore del Minas Gerais e durante il suo mandato, si afferma come un grande 
amministratore e un politico scaltro. Il successo della sua amministrazione si ripercuote in ogni angolo del 
Paese e alla scadenza decide di candidarsi per la Presidenza della Repubblica, con il sostegno del Partito 
socialdemocratico (PSD) e del Partito laburista brasiliano (PTB) ). Come candidato, presenta un programma 
sullo sviluppo, il cui motto era "cinquant'anni in cinque" ed un audace "Programma di obiettivi". Vince con il 
3696 dei voti. L'opposizione sconfitta cerca invano di impedirne la nomina. il 31 gennaio 1956 assume la 
presidenza della Repubblica. La sua amministrazione sarà contrassegnata da un carattere modernista e 
evolutivo. Il suo governo ha inaugurato l'era post-Getúlio Vargas, dando attuazione ad un piano di sviluppo 
nazionale, noto come "Piano degli obiettivi", che copriva vari settori come l'energia, i trasporti, 
l'allmentazione, l'istruzione, e forti incentivi per l'industrializzazione, stimolando la crescita e la 
diversificazione dell'economia. Il governo ha iniziato a investire nell'industria di base, nell'agricoltura, nei 
trasporti e nell'approvvigionamento energetico, concretizzato le centrali idroelettriche di Furnas e Trés 
Marias. Di conseguenza, la produzione industriale è aumentata dell'80% e alla fine del suo mandato di 
Presidente, il Brasile ha presentato per la prima volta un PIL industriale piü alto del PIL agricolo. Durante il 
suo mandato presidenziale, l'intero paese ha vissuto un grande sviluppo economico segnato dalla stabilità 
politica ed ha realizzato il sogno della nuova capitale dello Stato Federale. In soli 42 mesi, é stata costruita 
Brasilia, la nuova capitale del Brasile. Inaugurata il 21 aprile 1960, Brasilia é considerata oggi una delle 
opere piu rilevanti dell'architettura e dell'urbanistica contemporanea. 

Juscelino Kubitschek, concluse il suo mandato quinquennale nel 1960 con dati record: la produzione 
industriale cresciuta dell'80 per cento, i profitti delle imprese di oltre il 70 per cento, il salario minimo ai 
massimi storici in termini reali. Ma questo sforzo costa caro: esplode in pochi anni il debito pubblico, 
specialmente verso l'estero, e il FMI diviene in quel periodo il convitato di pietra della politica economica 
brasiliana 

Terminato il suo mandato viene eletto senatore dallo stato di Goiás. Gli succede nel 1961 Jânio Quadros. 
che si dimette dopo pochi mesi, denunciando le pressioni di «forze terribili. Nell'agosto gli succede il suo 
vice João Goulart, di orientamento piu radicale. La sua presidenza si trascina tra crescenti tensioni sino al 31 
marzo 1964, quando il golpe militare spezza il sogno di un Brasile piu giusto. La dittatura durera ventuno 
anni. 

Juscelino Kubitschek, nel giugno dello stesso anno, lascia il Brasile e rimarrà in esilio, prima a New York e 
poi a Parigi fino al suo ritorno in Brasile nel 1967, dedicandosi ad iniziativa privata ed alla letteratura. 
Membro dell'Accademia di lettere del Minas Gerais, pubblica: Meu Caminho para Brasília, libro di memorie 
in cinque volumi. 

Muore il 22 agosto 1976 in un tragico incidente automobilistico sulla strada Presidente Dutra, vicino alla città 
di Resende, nello stato di Rio de Janeiro. Ancora oggi vi é il dubbio che l'incidente non sia stato accidentale. 





Il cemento armato in Brasile a quel tempo 


Notevole é stato lo sviluppo, in Brasile, dell'ingegneria civile nel primo quarto del XX secolo, per 
l'insediamento di società e tecnici stranieri legati al cemento armato, provenienti principalmente dalla 
Germania e dalla Francia, che hanno contribuito alla formazione degli ingegneri brasiliani, sia nel campo del 
calcolo che nella diffusione della tecnica. Tra queste ricordiamo la francese Hennebique, presente dal 1908, 
la tedesca Wayss&Freytag e la danese Christiani & Nielsen. 

Erano tempi in cui gli ingegneri, abbandonando la statica grafica, iniziavano a lavorare con la teoria 
dell'elasticità e con metodi di calcolo in grado di risolvere le strutture staticamente indeterminate, quelle 
tridimensionali, le membrane e le strutture tese. 

Durante questo periodo ci sono tentativi di dare norme al nuovo sistema di costruzione. Da ricordare il 
"Código de Obras Arthur Saboya”, adottato nel novembre del 1929, dalla città di San Paolo, e la creazione, 
da parte della neo costituita Associacáo Brasileira de Concreto-ABC, di un regolamento per le costruzioni in 
cemento armato, a partire dal 1930, basato su norme tedesche e adottato dagli stati di Paraná, Minas Gerais 
e Rio de Janeiro. Queste iniziative, derivanti dalla necessità di disciplinare l'uso del sistema che si stava 
diffondendo in tutto il paese e per garantire un controllo minimo delle costruzioni, erano basate sulle 
esperienze e sul test effettuati nei laboratori di ricerca e sulla pratica osservata negli uffici di progettazione e 
nelle opere eseguite. L'evoluzione di questi strumenti porta al primo standard ufficiale, la NB-1 "Cálculo e 
execução de obras de concreto armado”, del 1940, le cui flessibilità e possibilità ammesse nell'uso del 
sistema sono, in gran parte, riconosciute come aspetti rilevanti per le particolari caratteristiche delle strutture 
elaborate in Brasile in quel periodo. 

Il calcolo delle strutture in calcestruzzo non faceva parte del corso di studi degli ingegneri, iniziando ad 
apparire come disciplina solo dopo la riforma "Francisco Campos" del 1931. La sua conoscenza costituiva 
pertanto, una formazione complementare ed extracurricolare, ottenuta in modo autodidatta, in particolare nel 
contesto delle imprese di progettazione e costruzione. Un tipico esempio di questo é quello dell'ing. Emilio 
Baumgart (1889-1943) laureato presso la Escola Politécnica della UFRJ(1911—1919), che, dopo aver 
inizialmente lavorato nell'ufficio di Lambert Riedlinger, un ingegnere proveniente dalla Germania e poi 
nell'ufficio della società tedesca Wayss & Freytag, dette il maggiore impulso allo sviluppo delle costruzioni in 
cemento armato in Brasile. Già nel 1931, aveva raggiunto due record: introdurre il cemento armato nella 
costruzione di edifici alti - la sede del giornale A Noite, Rio de Janeiro, con 22 piani, allora il piu alto del 
mondo - (rompendo cosi una norma non scritta, che stabiliva la costruzione in struttura metallica per questi 
edifici) e concepire, costruendolo, il primo ponte in sbalzi successivi il ponte Herval, attuale Emílio 
Baumgart, con 67 metri di luce, record mondiale di trave rettilinea) sul fiume Peixe, a Santa Catarina. 


Il caso delling. Joaquim Cardozo 

Laureato nel 1930, dopo anni di sospensione e lavoro in ambito topografico, con una forte base 
matematica. La sua formazione nelle strutture è quindi tutta sul campo e nello studio, che svolgerà 
continuamente, e la specializzazione nel cemento armato, non si basa su esperienze di tirocinio o periodi di 
esercizio negli uffici di progettazione. Le prime strutture di cui si occupa sono il risultato del lavoro di gruppo 
nella Divisione di Architettura e Urbanistica del DAU, ufficio pubblico di Recife a partire dal 1934. E qui che si 
forma la sua conoscenza del cemento armato e della tecnica costruttiva. 

La sua carriera di ingegnere progettista di strutture può essere suddivisa in tre periodi. 

Il primo è il lavoro nel gruppo guidato dall'architetto Luis Nunes a Recife tra il 1934 e il 1937. 

Il secondo ha inizio quando Niemeyer lo invita a fare i progetti strutturale degli edifici del Conjunto da 
Pampulha, tra il 1941 e il 1945. 

Il terzo momento, in cui la sua carriera si mescola con la storia dell'architettura moderna brasiliana, è il 
periodo tra il 1956 e il 1964, della costruzione di Brasília, quando entra a far parte della squadra di Novacap 
di Niemeyer come direttore della sezione di calcolo strutturale ed é responsabile dei progetti strutturali dei 
principali edifici della nuova capitale nazionale. 

oono evidenti le nuove domande poste dagli architetti di quel periodo per la progettazione strutturale in 
cemento armato. Questo comportava nuove sfide ed un invito, infine, per un volo dell'immaginazione 
creativa. Questo invito, che senza dubbio ha accettato senza riserve e lasciato in eredità alle future 
generazioni di ingegneri strutturisti, è l'esempio della possibilità tecnica che porta a emozioni inaspettate, e 
la fiducia nell'intuizione alimentata dalla profonda conoscenza della propria materia. 

Cio che emerge è la figura di Cardozo genio delle strutture, per il quale, secondo il professore emerito al 
Politecnico dell'Università di San Paolo, Prof. Dr. Pedro José Bento Gravina, gli strumenti tradizionali del 
calcolo strutturale, utili per la gente comune, gli erano insufficienti, dato il suo modo di sentire il 
comportamento della struttura e progettarla in modo corretto ed elegante, articolando in modo sorprendente, 
ragione e sensibilità. 

Il suo modo particolare di occuparsi della progettazione e del dimensionamento delle strutture è stato 
oggetto di una costante inquietudine nell'ambiente tecnico dell'ingegneria strutturale durante la sua carriera 


professionale. Nel lavoro del Congresso Nazionale di Brasilia, che lo ha portato sulla scena internazionale, e 
che gli ha fatto guadagnare elogi e anche molte critiche severe, tra cui quelle di Pier Luigi Nervi, che fu 
scioccata dalla soluzione e dubitó del suo successo. 

E sorprendente come, nella progettazione di strutture e nella elaborazione del suo vasto repertorio 
letterario, per Cardozo non vi sia stata alcuna distinzione tra l'ingegnere ed il poeta, tra l'arte e la scienza; lui 
era l'esploratore che, attraverso l'astrazione, l'immaginazione e la speculazione concettuale, accessibile a 
pochi, dominava l'universo comune a questi molteplici campi disciplinari. 


La migliore conoscenza dei materiali, utilizzati nella costruzione: pietre, cementi, metalli 
(principalmente ferro) ha prodotto il miglior adattamento del comportamento meccanico degli 
stessi e anche il loro miglior contributo nella costruzione; delle sue varie condizioni, di vincolo e 
continuità, si traducono in una più perfetta conoscenza delle strutture discontinue, collegate 
Internamente, (lastre nervate, telai, tralicci) e strutture continue (lastre, travi e arco pareti, gusci, 
ecc.).Nella stessa linea è la creazione di elementi sintetici, come "alag", materiale inerte 
artificiale, utilizzato nel cemento armato, che legato da cemento alluminoso può dare una 
velocità di resistenza prismatica di oltre 800 chili per cm? in 24 ore . 

Accanto a questa migliore conoscenza, per cosi dire, tecnologica del materiale passa attraverso 
l'istituzione dell'analisi della deformazione, in un senso piu puro, una scienza che è già 
chiamata Reologia. 


Il progresso è impressionante; ai metodi per lastre lisce di Marcus e Nadai, seguono lavori simili 
per le lastre in grata, seguito dai problemi piu generali dei sistemi di equilibrio delle quadriche, 
delle strutture sospese, ecc., sempre con l'uso di risorse matematiche piu succinte e precise. 
Una di queste opere che vorrei sottolineare é il problema del guscio, di cui esiste, oggi, una 
letteratura fertile e vasta: le opere di Goldenweizer, Lundgren, Muchitari, Gravina, Novojilov, e 
molti altri, e in particolare il lavoro di Vlassov, che, oltre ai suoi articoli di riviste, scrisse su 
questo argomento un'opera monumentale: la sua "teoria generale dei gusci e il suo impiego 
nella tecnica". 

Joaquim Cardozo,. Sobre o problema do ser e do estruturalismo arquitetónico. 

Revista Arquitetura, n. 45, p. 21-22, mar. 1966. 


I! metodo matematico, forza magica in azione sul mondo delle forme, trova nei modelli di prova 
e nei campi di prova un universo arbitrario dove puô essere esercitato nel sentimento dell'unità 
che é la perfezione e dell'economia che é la vita. | calcolatori moderni, nella loro meditazione 
pratica, non sono piu ostacolati da formule empiriche, sono ora guidati dalla sperimentazione. E 
in questo mondo,ridotto in questo cosmo creato appositamente per una comoda indagine della 
natura che proviamo il meraviglioso contatto tra lo spirito sagace e creativo e la natura sconfitta 
e torturata, un punto critico in cui si confonde la teoria e la tecnica, il saggio e l'artista. 

Discurso de paraninfo: Engenharia. In: D. M. Macedo; F. J. A. Sobreira (org.). 

Forma estática — forma estética: ensaios de Joaquim Cardozo sobre Arquitetura e 

engenharia.Brasília: Câmara dos Deputados, Edições Câmara, 2009a. p. 61. 


Ma questo contributo dell'ingegnere nel preservare lo spirito reale e intrinseco dell'architettura è 
stato spesso esagerato; le forme più pure di architettura moderna sono state spesso 
considerate come quelle che derivano proprio dalla stabilità della costruzione, o meglio dai 
profili di uguale resistenza, riducendo così la "forma estetica" a una conseguenza della "forma" 
statica ". E come questultima, nella sua espressione moderna accettata, è quella che 
manterrebbe l'equilibrio con la minima quantità di materia, il problema estetico sarebbe 
comunque ridotto a un problema di economia, il che è assurdo. Almeno dal punto di vista 
estetico-speculativo. Ciò che è vero è che la forma è progettata dall'architetto in una forma 
stabilita a priori, solo "condizionata" a una questione di stabilità, ma mai risultante "a posteriori" 
di quest'ultima. 

Joaquim Cardozo Forma statica - forma estetica. 

Modulo, v. 2, n. 10, p. 3-6, ago. 1958 


Un altro aspetto che ha attirato l'attenzione della squadra (intesa come la squadra di Oscar 
Niemeyer) è stata la mania di Cardozo per i calcoli sui giornali e persino in una scatola di 
fiammiferi. Dotato di un raziocinio rapido e profondo conoscitore della matematica, ha 
sviluppato proprie formule per risolvere equazioni complicate, che praticamente impedivano ai 
suoi colleghi di seguirlo. 

Cavalcante, Marcelo , Anibal Alexandre. Especial - O poeta do concreto. 

Diário de Pernambuco. 26 de agosto de 1997. 


Il teatro brasiliano stava già vivendo una fase di ebollizione politica prima del colpo di stato del 1964, alla 
ricerca di una drammaturgia che mettesse in scena i problemi della società brasiliana e il bisogno di 
cambiamento. Dopo il colpo di stato, la scena teatrale si trasforma in uno spazio di notevole vitalita 
artistica, audacia scenica e di rinnovamento in estetica e nel linguaggio - e anche di contestazione politica, 
attraendo la furia censoria e repressiva della dittatura. Il nuovo teatro che sorge apre i palchi e invita il 
pubblico a partecipare a manifestazioni pubbliche di opposizione, tiene assemblee e riunioni , fa sciopero 
contro la censura. | suoi attori e registi partecipare a manifestazioni, eventi pubblici e veglie civiche in 
solidarietà con i perseguitati del regime, sostiene i militanti e le organizzazioni clandestine di sinistra. Tra il 
1964 e il 1968, la censura non era ancora assoluta e il teatro occupa tutte le crepe per protestare e 
denunciare ció che stava accadendo in Brasile. L'esperienza innovativa e coraggiosa dei gruppi Teatro de 
Arena e dei gruppi Oficina (São Paulo] e Opinião (Rio] si trasformano in fulcri di resistenza al regime. A 
partire dal 1969 la censura si fa piu forte. Il teatro ne fu particolarmente castigato. 

E' in questo clima che Oficina, nel 1969, mette in scena, dopo il Galileo Galilei, un'altra opera di Bertolt 
Brecht, "Na Selva das Cidades", in una lettura espressionista e anarchica nello scenario controverso, 
progettato da Lina Bo Bardi, interamente costruito con la spazzatura della città di San Paolo, che viene 
letteralmente distrutto in ogni sessione insieme agli altri elementi della scena. Lo spettacolo provoca uno 
scandalo, sia per la vena radicale e la violenza del linguaggio, che per la scena di nudo di Itala Nandi, la 
prima del suo genere nel teatro brasiliano. 


til. 





Cardozo ha visto lo spettacolo "O rei da Vela", lo ha visto più di una volta e ha scritto questa poesia. Ho 
conosciuto questa poesia otto anni dopo la sua morte. Mi sono sentita un po' colpevole di non aver 
incontrato quest'uomo, ringraziandolo per tutto quello che quella poesia era per me. 
Mi ha toccato molto, che lui facesse una lettura di un mio lato che conservo intatto, che é la medesima 
esperienza nel luogo dove sono nata, un posto all'interno di Caxias do Sul. Fu questo quello che sentii, 
quando lui dice“nudez de pouca penetração”. E ha anche una grande soavita nella cosa di associare il nudo 
alla pittura di Cranach e di baldung, che sono pittori di una estrema leggerezza. " 

Itala Nandi 

intervistata da Ribeiro Dantas Maria da Paz 

Uma conjectura dramática 

In Diário Oficial Estado de Pernambuco anno XII 

Suplemento Cultural, Agosto 1997 


? é evidente che Cardozo, si riferisce anche e soprattutto alla scena di nudo in "Na Selva das Cidades”. 


Poema Para a Nudez de Itala Nandi 

Itala Nandi despiu-se 

Tirou suas roupas desnecessárias 

E náo conseguiu ficar nua: 

Sua bunda, seus seios minúsculos, sua babaca pequenina, 
São as mesmas da primeira nudez em que nasceu. 
Apenas ficou lisa 

Apenas entrou na periferia 

De um corpo nu pintado: de Cranach ou de Balduing. 
- Nudez de Eva, a primeira mulher. 

ltala Nandi, porque escondeste 

Por tanto tempo a todos nós 

Tua santa e secreta nudez? 

Tua nudez sagrada 

Nudez para ser beijada 

Com esse nu, tão assim de superfície 

Todo o teu esforço no sentido da arte erótica 

Onde a platéia e os atores são os mesmos, 

Dás apenas o efeito tátil de pouca penetração 
Com essa primeira e indígena nudez 

ltala Nandi, é quando te vestes 

Que ficas nua. 


Poesia per il nudo di Itala Nandi 
Itala Nandi spogliata 

Si toglie i vestiti inutili. 

E lei non poteva rimanere nuda: 

Il suo culo, i suoi minuscoli seni, la sua vagina piccolina, 
Sono gli stessi della prima nudità in cui é nata. 
Sono rimasti lisci 

Appena entrato nella periferia 

Di un corpo nudo dipinto: da Cranach o da 
Balduing. 

- Nudo di Eva, la prima donna. 

Itala Nandi, perché hai nascosto 

Per cosi tanto tempo a tutti noi 

Latua santa e segreta nudità? 

La tua sacra nudità 

Nuda per essere baciata 

Con questo nudo, cosi soave 

Tutti i tuoi sforzi nel senso dell'arte erotica 
Dove il pubblico e gli attori sono gli stessi, 

Dai appena l'effetto tattile della piccola penetrazione 
Con questa prima e indigena nudità 

Itala Nandi, é quando ti vesti 

Che sei nuda. 


Cardozo, Joaquim. : 

Poema para a nudez de Itala Nandi. 

Pubblicata su Tribuna da Imprensa Rio de Janeiro 1974 

e in: Nandi, Itala. Oficina: onde a arte não dormia. Rio de Janeiro: 
Nova Fronteira, 1989. p. 140 


Itala Maria Helena Pellizzari Nandi 

nasce nel 1942 a Caxias do Sul , figlia di Massimo, “enólogo” e 
ingegnere agrónomo, originario di Treviso, e di Edith Pellizzari, la 
prima donna a lavorare in una banca. 

Diplomata in Artes Cênicas, consacrata attrice, regista, produttrice, 
scrittrice e drammaturga. 





Ricordi 


José Mário Rodríguez 

Non era allegro ne triste. Era una 
presenza lieve e avverso alle formalità. 
Non gli piaceva uscire di casa e la sua 
biblioteca — nell'appartamento in rua 
Costante Ramos a Copacabana, 
occupava anche parte del bagno. 

José Mário Rodríguez (poeta) 





Antônio Bezerra Baltar E. 
La scuola d'ingegneria non aveva buoni >=. * 
professori e Cardoso la frequentava José Mário Rodrigues dizendo o "Poema do Homem Marcado”, em julho de 
svogliatamente, ecco perché ci ha messo 1972. Cardozo 6 o segundo a port da direita, oo lado do posta Audálio Alves 
tempo. Ha studiato da solo di tutto, poi quando ha visto che le cose erano cambiate si é iscritto di nuovo (nel 
1923 aveva pensato di iscriversi a Rio) 

Per punirlo del discorso fatto, il segretario del Settore Opere Pubbliche e viabilità dove lavorava, lo incarico 
di fare una strada nell'estremo ovest del paese, una strada di seconda classe che univa Petrolina a Afránio. 
Lui gli rispose per scritto dicendo che era un ingegnere di strutture e non di strade, lo licenziarono perché 
aveva scritto di suo pugno che non aveva la competenza tecnica. 

Un giorno con un amico, ascoltammo, in tram, due poliziotti che stavano "aspettando" per arrestare Cardozo. 
Immediatamente scendemmo dal tram e ci dirigemmo a casa di Cardozo per avvertirlo. Lui, tranquillo, prese 
lo spazzolino ed il dentifricio ed un pettine, li mise in una borsa e disse che era pronto. lo ero preoccupato di 
salvare il discorso. Era un manoscritto e non c'erano copie. Lo presi io. Nella scala sentimmo i poliziotti 
salire. Bussammo ad una porta, chiedemmo di entrare e ascoltammo i due poliziotti prenderlo. 

Un gruppo di intellettuali, ingegneri, compreso un Segretari di Stato, si attivarono e parlarono con il 
segretario della Sicurezza Etelvino Lins, intercedendo per Cardozo, che dopo molte pressioni fu liberato. 
Tutto questo per un discorso di critica a quello che stava succedendo. Si progettava un edificio per un 
determinato scopo e proprio lo Stato ne modificava la destinazione per altri scopi. Era il caso del riformatorio 
per minori, trasformato in quella che é oggi la Università Federale rurale del Pernambuco. 

António Bezerra Baltar (Recife, 1915 - 2003) é stato un ingegnere, 
nel gruppo DAC, poi professore, urbanista e politico brasiliano. 
Gerardo José Santana 
José Maria Alburquerque, quasi ogni anno organizzava per la venuta del poeta a Recife, l'incarico di 
"professore invitato" ospitandolo nel Grand Hotel e promovendo incontri con gli allievi a Olinda, Igarassu e 

Recife. 

Nella sua residenza teneva libri in ogni angolo. Sopra il frigorifero, sotto il letto e altri sopra metà del suo 
letto, che era matrimoniale. Era un intellettuale. Arrivava a leggere otto libri contemporaneamente. 

Non frequentava la crema dell'intellighenzia e anche se era l'ingegnere calcolatore dei grandi monumenti di 
Brasilia, non era all'inaugurazione della nuova capitale ". 

Prof. arch. Gerardo José Santana 
UFPE ex-allievo di Cardozo e studioso della sua opera 
Cristhiane Cordeiro 
Celibe, ha sempre convissuto con la solitudine (una traccia che lo ha sempre segnato) con libri e amici 
intimi. Ed é stato ad un amico, Antonio Baltar, che ha confidato: "Non potrei mai sposarmi. Non potrei 
sopportare di vivere ogni giorno con l'intimità di una donna. " Questo, tuttavia, non gli ha impedito di lasciare 
bei versi dedicati alle donne. 
Negli ultimi anni della sua vita era piü presente nella sua casa, in Av. Joao de Barros, dove risiedeva con 
sua sorella Mariana e altre sorelle. Per Mariana, la preferita, scrive una poesia che comincia cosi: “ Está 
chovendo sobre o mundo Mariana / Todas as portas se fecharam / Todas as luzes se apagaram / Toda as 
vidas se abismaram" 
Cordeiro Cristhiane 
Exercícios de admiracáo 
In Diário Oficial Estado de Pernambuco anno XII 
Suplemento Cultural, Agosto 1997 


: "Sta piovendo sul mondo Mariana / Tutte le porte si sono chiuse / Tutte le luci si sono spente / Tutte le vite si sono abissate". 


Ancora su Joaquim Cardozo 


Il poeta 


Per incompetenza riporto una nota della studiosa Maria da Paz Ribeiro Dantas?, che considera Joaquim 
Cardozo, un poeta "contemporaneo del futuro",che ha costruito "un'opera poetica di straordinaria densità, 
non solo sotto l'aspetto plastico, ma anche filosofico. Nonostante la complessità dei suoi temi, ha dosato la 
serietà con ironia e umorismo, dando vita a un oggetto poetico stimolante per l'intelligenza. Non una 
conoscenza puramente filosofica o scientifica, ma una conoscenza poeticamente olistica, capace di 
abbracciare regioni ampie di sensibilità, al di là di ció che il poema stesso chiama "logica lineare". Ma non 
solo di scienza é fatta la poesia cardoziana. Anche di odore, di immagini, di cose reali, di nomi legati alla 
geografia nord-orientale, specialmente alla flora, senza che una presenza cosi tellurica la privi della 
risonanza universale con cui il poeta, chiunque sia, può diventare abitante o frequentatore di tempi oltre al 
presente in cui visse ". 


Libri pubblicati: 

Poemas (1947); 

Pequena antologia pernambucana (1948); 
Signo Estrelado (1960); 

Coronel de Macambira (1963); 

De uma noite de festa (1971); 

Poesias Completas (1971); 

Os anjos e os demônios de Deus (1973 ); 
O capataz de Salema (1975); 

Antonio Conselheiro (1975); 

Marechal, boi de carro (1975); 

O interior da matéria (1976); 

Um livro aceso e nove canções sombrias (1981, póstumo). 


Fò es c calar africa 





2 Maria da Paz Ribeiro Dantas- - O mito e a ciencia na poesia de Joaquim Cardoso - Editore, Jose Olympio 1985 


Le strade e ponti 


Le strade non si fermano. Per lontano, vanno, 

vanno senza muoversi/stancarsi. Permanentemente vanno; 
Chi vuole andare con loro, usa tutto quello che hanno 
Perché sono buone, tanto buone, tanto amiche 

Che aiutano quelli che vogliono correre, 

e quelli che vogliono semplicemente andare, 

Oppure, inciampando, camminare appena ... 

Vanno alla fine dello sguardo, in tutte le direzioni; 

- Rugose nei cicli di fango, filmando un movimento 

- Lisce, scorrendo al suo letto, liquido pastoso 
Contengono le ruote, i piedi colpiscono, sostengono, le stampelle. 
Dirigono 

il serpente della velocità, di anelli successivi, 

serpente di che ammortizza il veleno ... 

Le strade saltano sopra i fiumi e sulle profonde vallate 

Nei loro salti di ponti, con distensione dei muscoli; 

Statici: immobilizzano la vertigine degli abissi. 





Estratto da “As Janelas, As Escadas, As Pontes e as Estradas”. 


Il drammaturgo 


Cardozo è l'autore di una drammaturgia che consiste in soli sei drammi - che sono stati messi in scena 
poche volte - ma che, tuttavia, meritano un'attenzione speciale per la loro originalità, per la qualità dei testi e 
per l'aspetto contemporaneo che presentano, sebbene siano stati scritti negli anni '60 e '70. 
Tre dei suoi sei pezzi: De uma Noite de Festa, O Coronel de Macambira e Marechal, Boi de Carro, 
seguono il modello del Bumba-meu-boi e Os anjos e os demónios de Deus ha la struttura formale del 
Pastoril, spettacoli popolari brasiliani sconosciuti al giorno d'oggi, composti da canto, dialogo e danza, 
generalmente rappresentati a gennaio come parte delle festività del ciclo della natività, anche se non hanno 
quasi nessuna traccia di carattere religioso, in particolare i Bumba-meu-boi. O Capataz de Salema e 
Antônio Conselheiro non sono costruiti sulla base delle forme di questi spettacoli, tuttavia, essi 
presentano una struttura formale e delle proprietà tematiche che poggiano sull'estetica della grande festa 
popolare. 

Ana Carolina Paiva 

Dialéticas para situações-limite: os personagens mortos de Joaquim 

Cardozo 

Plural Pluriel n. 14 2016 


Al momento, il debito verso il teatro di Cardozo, appena, solo superficialmente, inizia ad essere pagato. La 
sua poetica teatrale è una galassia sconosciuta. Spetta a quanti lo vogliono e ne sono in grado, iniziare la 
meravigliosa scoperta. 

Il teatro di Joaquim Cardozo: una ingegneria di luce per la 

contemporaneità. 

João Denys Araújo Leite 

Drammaturgo, Professore di teatro UFPE 

In Diario Oficial 

Estado de Pernambuco Anno XII Agosto 1997 

Suplemento Cultural Engenharia e arte 

Dedicato a Joaquim Cardozo 


Lo scrittore 


Joaquim Cardozo è quasi completamente sconosciuto nella sua piccola ma vigorosa e unica produzione in 
prosa. Le dodici storie brevi scritte da Cardozo sono state raccolte da lui stesso per la pubblicazione in 
volume, per essere chiamate Agua de chincho, ma sono rimaste inedite nel libro per più di 25 anni dopo la 
sua morte nel 1978. | suoi racconti quasi tutti indicano resoconti di esperienze personali, respiro 
un'atmosfera di esperienza privata, non solo perché presentano una narrativa in prima persona, ma 


soprattutto perché hanno un narratore che comunemente incorpora un tono di verità nel testo e infonde 
l'idea che si tratti di un episodio reale. 

Mariana Conde Morares Arcuri 

Contos de Joaquim Cardozo: uma análise interpretativa 

Teses e Dissertações 

Universidade Federal do Rio de Janeiro (UFRJ).2010 


Il saggista 


Innumerevoli gli articoli ed i saggi su arte ed architettura scritti da Cardozo, in buona parte riportati nel testo. 
Nei suoi scritti, alcuni temi sono ricorrenti : l'apprezzamento dell'architettura popolare, il paesaggio 
nazionale; il rapporto tra tecnologia ed evoluzione urbana; l'approccio alla costruzione come sintesi tecnica e 
artistica; la relazione tra scienza, matematica ed arte. 





Foto della redazione di Modulo all'uscita del n.1. 
A giudizio dell'autore in primo piano a destra Joaquim Cardozo 


Fonti 


Altman Fábio 
A Poesia Concreta De Joaquim Cardozo 
Veja Especial Brasilia 50 Anos 8 Novembro. 2009 


Alves e Silva Renato 

O desafio da preservação do patrimônio arquitetônico modernista no Rio de Janeiro 
Instituto do Património Histórico e Artístico Nacional 
Hio de Janeiro 2012 

Dissertacáo apresentada ao curso de Mestrado 
Profissional do Instituto do Património 

Histórico e Artístico Nacional, como prérequisito 
para obtenção do título de Mestre em 

Preservação do Patrimônio Cultural. 

Orientador: Claudia Feierabend Baeta Leal 
Supervisor: Joyce Carolina Moreira Kurrels Pena 


Arakaki, Suyene Riether. 
Igreja Católica de Superquadra: origens da concepção arquitetônica. 
UnB — FAU, Mestre, Arquitetura e Urbanismo, Brasília, 2012. 


Bucar Lúcia 
Joaquim Cardozo : A Genialidade nos Bastidores 
Senatus, Brasília, v.8, n.1, p.196-201, abr. 2010 


Cavalcante de Aguiar Monica 

FORMA-ESTRUTURA: Matriz de expressão tectónica 

no MAM-Rio, na FAU-USP e na Catedral de Brasília. 

Orientador Prof. Marcos Favero 

Dissertacáo (Mestrado) Departamento de Arquitetura e Urbanismo 
Pontifícia Universidade Católica do Hio de Janeiro), 2018 


Caldas de Vasconcellos Juliano 

Concreto Armado 

Arquitetura Moderna Escola Carioca Levantamentos & notas 
Dissertacáo de Mestrado PROPAR -UFRGS 

Porto Alegre dic. 2004 


De Castro Francisco Afonso Júnior, Roma Buzar Marcio 
Oscar Niemeyer e a integração arquitetura e estrutura 
Edifício Touring de Brasília 

architexts ISSN 1809-6298 

214.03 construcáoyear 18, mar. 2018 


De S. Rocha Ricardo 

As propostas de ensino de Anísio Teixeira e os projetos de José de Souza Reis para a arquitetura escolar 
de Brasilia 

9? seminário docomomo brasil 

interdisciplinaridade e experiências em documentação e preservação do patrimônio recente 

Brasília . junho de 201 1 


Do Carmo Pontes Lyra Maria, Baltar de Abreu Maria Valéria Vasconcelos 
Cardozo: bibliografia de Joaquim Cardozo - Vida e Obra 
Editora Universitária UFPE, 2008 


Do Nascimento Luiz 

Historia Da Imprensa De Pernambuco (1821/1954) 

Vol. | Diario De Pernambuco 2.A Edigao Imprensa Universitaria - Universidade Federal De Pernambuco 
Recife, 1968 
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Fonseca Nascimento Elisa 

Arte e Técnica na obra de Joaquim Cardozo: 

Notas para a construção de uma Biografia Intelectual 
1 Volume 

Dissertacáo De Mestrado Apresentada Ao 

Programa De Pós-Graduação Em Urbanismo, 

Da Faculdade De Arquitetura E Urbanismo, 

Da Universidade Federal Do Rio De Janeiro 
(Prourb/Fau/Ufr)), 

Orientadora: Profa. Dra. Margareth A. C. Da Silva Pereira 
Rio De Janeiro — Rj 2007 


Goethe Paulo 
O poeta que calculava 
mar 03, 2016 Diario de Pernambuco 


Goodwin Philip L., photographs by G. E. Kidder Smith 
Brazil builds : architecture new and old, 1652-1942 
The Museum of Modern Art NYC 1943 


Gomes da Silva, Elcio 

Os palácios originais de brasília 

Tese apresentada ao Curso de Doutorado 

da Faculdade de Arquitetura e Urbanismo 

da Universidade de Brasília, 

Orientador Prof. Dr. José Manoel Morales Sánchez 
Faculdade de Arquitetura e Urbanismo 
Universidade de Brasília 2012 


Graça Ramos 
Palácio do Planalto : entre o cristal e o concreto / texto, Graça Ramos ; fotografia, Graça Seligman. 
Brasilia : ITS-Instituto Terceiro Setor, [2011] 


Guia da Arquitetura Moderna no Recife 
Guia produzido para o 11º Seminário Docomomo Brasil, 
realizado pelo Núcleo Pernambuco em Recife, entre os dias 17 e 22 de abril de 2016. 


Hatem Pinto Coelho Margarida 

A Ermida Dom Bosco 

Monografia apresentada ao Centro de Excelência 
em Turismo da Universidade de Brasília, como 
requisito parcial para obtenção do certificado de 
Especialista em Turismo Hospitalidade. 

Universidade de Brasília 

Centro de Excelência em Turismo 

Orientadora: Prof? Ms Maria Regina Zamith Calazans 
Brasília, DF, fevereiro de 2004. 


Inojosa, Leonardo da Silveira Pirillo 

O Sistema Estrutural na Obra de Oscar Niemeyer 

Dissertacáo de Mestrado. Faculdade de Arquitetura e Urbanismo 
Universidade de Brasília, Brasília Brasília, 2010 


Inojosa Leonardo S. P., Buzar Márcio A. R. 

O Sistema Estrutural na Obra de Oscar Niemeyer em Brasília 

Mecánica Computacional Vol XXIX, págs. 9903-9927 (artículo completo) 
Eduardo Dvorkin, Marcela Goldschmit, Mario Storti (Eds.) 

Buenos Aires, Argentina, 15-18 Noviembre 2010 


Leyendecker de Andrade Luana, Luna de Melo Carlos Eduardo 
Histórico do concreto em Brasília 

Uma visáo sobre a estrutura de obras em concreto armado na Capital 
architexts ISSN 1809-6298 161.02 estruturayear 14, oct. 2013 


Macedo, Danilo M.; Silva, Elcio. 
Contribuicóes de Joaquim Cardozo a Arquitetura de Oscar Niemeyer. 
In: 11? Seminário Nacional do Docomomo Brasil.Recife: Docomomo Br, 2016. 


Macedo Danilo Matoso, Sobreira Fabiano José Arcadio 

Temas e questóes no pensamento de Joaquim Cardozo sobre Arquitetura e Engenharia 

Simpósio Temático: Brasília — Confronto entre a iluminação do passado e a reflexão sobre um presente em 
evolução constante. 

ENANPARQ Rio De Janeiro 29 Nov- 3 Dic 2010 


Maia, Eduardo Cesar. 

O universo integrado de Joaquim Cardozo. 

Revista do Clube de Engenharia de Pernambuco, Recife/Pernambuco, p. 26 - 33, 15 mar. 2010 
Marques da Silva Joelmir 

El proceso de restauración de la Plaza de Casa Forte: 

Un Jardín Histórico De Roberto Burle Marx En Recife, Brasil 

Revista Percurso - NEMO Maringá, v. 8, n. 2 , p. 59- 85, 2016 

ISSN: 2177- 3300 


Marques Sonia, Naslavsky Guilah 

Eu vi o modernismo nascer... foi no Recife 

Diniz Moreira (org.) Arquitetura moderna no Norte e Nordeste do Brasil : universalidade e diversidade, 
Recife, FASA, 2007. pp.81-105] 


Marques da Silva Joelmir 

El proceso de restauración de la Plaza de Casa Forte: 

Un Jardín Histórico De Roberto Burle Marx En Recife, Brasil 

Revista Percurso - NEMO Maringá, v. 8, n. 2, p. 59- 85, 2016 

ISSN: 2177- 3300 

Doutorando em Desenvolvimento Urbano pela Universidade Federal de Pernambuco (UFPE) 


Matoso Macedo Danilo, Arcadio Sobreira Fabiano José 
Temas e questóes no pensamento de Joaquim Cardozo sobre Arquitetura e Engenharia 
ENANPARQ Simpósio Temático Brasília 2010 


Mello Antonio 

Touring Club Headquarters in Brasilia 

A Case Study of a Deteriorated Modern Monument 
CMHB 2008 212a 

Lund University 


Moreira, André Luis Andrade 

A estrutura do Palácio da Justica em Brasília: aspectos históricos, científicos e 
tecnológicos de projeto, execução, intervenções e proposta de estratégias 

para manutenção [Distrito Federal] 2007. 

xvi, 164p., 297 mm (ENC/FT/UnB, Mestre, Estruturas e Construção Civil, 2007). 
Dissertação de Mestrado — Universidade de Brasília. Faculdade de Tecnologia. 
Departamento de Engenharia Civil e Ambiental. 


Nascimento, Elisa Fonseca. 

Arte e Técnica na Obra de Joaquim Cardozo: notas para a construção de uma Biografia Intelectual. 

Rio de Janeiro, 2007. Dissertação (Mestrado em Urbanismo) - Programa de Pós-Graduação em Urbanismo, 
Faculdade de Arquitetura e Urbanismo, Universidade Federal do Rio de Janeiro (PROURB/FAU/UFRJ), Rio 
de Janeiro, 2007. 

Niemeyer, Oscar 

Minha experiência em Brasília 


Editorial Vitória, 1961 


Niemeyer Oscar 
OSCAR NIEMEYER 
Arnoldo Mondadori Editore 1975 


Papadaki stamo 
oscar niemeyer 
G. Braziller inc. NYC 1960 


Papadaki stamo 
The work of Oscar Niemeyer 
Reinhold NYC 1950 


Pereira Nathalia Coelho 

Concepção arquitetônica e estrutural de duas obras de Oscar Niemeyer: Igreja da Pampulha e 
Pavilhão da Gameleira 

Dissertação de Mestrado em Estruturas e Construção Civil, 

Publicação E.DM012/12 Departamento de Engenharia Civil e Ambiental, 

Universidade de Brasília, Brasília, DF, 2012 


Pereira, Nathalia Coelho 

Buzar, Márcio 

Bezzerra, Luciano 

A estrutura da Igrejinha da Pampulha de Oscar Niemeyer 
Paranoá 15 — 2015 

cadernos de arquitetura e urbanismo 

Universidade de Brasilia ISSN 1677-7395 


Pereira Rebello Yopanan Conrado, Devitte Ferreira D'Azevedo Leite Maria Amélia 
O Engenheiro Das Curvas De Brasília 

Revista AU, Arquitetura&Urbanismo edizione 165 Dic. 2007 

Editora PINI, São Paulo 


Pereira Saramago Rita de Cássia 

Ensino de estruturas nas escolas de arquitetura do Brasil 

dissertação apresentada à escola de engenharia de são carlos da universidade de São Paulo, 
como parte dos requisitos para a obtenção do título de mestre em arquitetura e urbanismo. 
área de concentração: arquitetura, urbanismo e tecnologia 

orientador: prof. dr. João Marcos de Almeida Lopes 

Universidade de São Paulo 

escola de engenharia de São Carlos 

departamento de arquitetura e urbanismo 2011 


Perez Renard 
Joaquim Cardozo, um grande poeta bissexto 
Sul sito jornaldepoesia.jor.br in data 2018.09.14 


Pessoa Diogo Fagundes 

A estrutura da Catedral de Brasilia: aspectos historicos, cientificos e tecnologicos de projetl, execuçao, 
intervençoes e proposta de manutençao. 

Dissertacao de Mestrado, Dep. Engenharia Civil e Ambiental - Universidade de Brasilia, DF 2002 

in Revista Internacional de desastres naturales, accidentes e infrastructura civil vol. 2 num.2 2003 p.21-30 


Porto, Cláudia Estrela 

Soluções Estruturais na Obra de Oscar Niemeyer 
Paranoá 15 — 2015 

Cadernos de arquitetura e urbanismo 
Universidade de Brasilia ISSN 1677-7395 


Puppi Lionello 


Guida a Niemeyer 
Arnoldo Mondadori editore SpA Milano 1987 


Raposo Andrade Paulo, Medina Luciano L. Nascimento Dornelas Cámara Andréa 
Edifício do Pavilhão de Obitos do Recife: Uma Experiência de Restauro de Arquitetura Moderna 
In: Docomomo, 2002, São Carlos. Docomomo - São Carlos, 2002. v. |. 


Rebello Yopanan, D'azevedo Leite Maria Amélia 
O Engenheiro Das Curvas De Brasília 
AU - Edição 165 - Dezembro/2007 


Rubenilson Brazão Teixeira, George Alexandre Ferreira Dantas (Organizadores) 
Arquitetura em cidades “sempre novas”: modernismo, projeto e patrimônio 
Natal, RN: EDUFRN, 2016. 483 p. ISBN 978-85-425-0625-9 


Santana, Geraldo. 

Presença de Joaquim Cardozo na Arquitetura Brasileira: Episódios do Recife,Pampulha e Brasília. 
In “Suplemento Cultural” do Diário Oficial do estado de Pernambuco- ano XII, agosto 

de 1997. Recife: Companhia Editora de Pernambuco, 1997. 


Santana, Geraldo José. 

Cronologia de Joaquim Cardozo (1897-1978). 

In: Engenharia e Arte. O centenário de Joaquim Cardozo. 

Suplemento Cultural do Diário Oficial do Estado de Pernambuco. Ano XII, p. 8-10, ago. 1997. 


Santos Júnior, Evaristo C. R. 

A Estrutura do Palácio do Itamaraty: aspectos históricos, científicos e tecnológicos de projeto, execução, 
intervenções e recomendações de manutenção. 

Brasília: FAU-UnB, 2004. Dissertação de Mestrado. 


Sarzi, Melaine 

Oscar Niemeyer: Sua plasticidade e o sistema estrutural 
http://seer.perspectivasonline.com.br 

v. 4, n. 09 (2014) - Artigos ISSN: 2236-885X 


Segawa Hugo 
Architecture of Brazil: 1900-1990 
Springer Science & Business Media, 5 dic 2012 


Sobreira Soares Fellipe 

A estrutura da torre de tv digital de Brasilia: aspectos históricos e tecnológicos 
de projeto, intervenções e proposta de manutenção 

Dissertação de mestrado em estruturas e construção civil 

Universidade de Brasília 

Faculdade de tecnologia 

Departamento de Engenharia civil e ambiental 

Brasília - DF, 13 de março de 2017. 


Soares Fraga Carlos André 

Museus, Pavilhões e Memoriais 

A Arquitetura De Oscar Niemeyer para Exposições 
Dissertação de Mestrado 

Universidade Federal do Rio Grande do Sul 

Porto Alegre, Outubro De 2006 


Silva Bahima Carlos Fernando 

Palácio do Planalto versus FAU-USP: continuidades e rupturas entre materialidades e geometrias 

X SEMINÁRIO DOCOMOMO BRASIL ARQUITETURA MODERNA E INTERNACIONAL: conexões 
brutalistas 1955-75 Curitiba. 15-18.0ut.2013 - PUCPR 


Soares, E. Oliveira, 
The narrative of the City Museum: Brasília inscribed on stone 


VIRUS, 15. [e-journal] [online] 2017. 
Available at: «http:;//www.nomads.usp.br/virus/ virust5/?sec=4&item=/&lang=en>. 


Souza, Deise Aparecida Silva 

A estrutura do Teatro Nacional Claudio Santoro em Brasília: 

histórico de projeto, execução, intervenções e estratégias para manutenção. 

Dissertação de Mestrado em Estruturas e Construção Civil, Publicação E.DM-006A/09, Departamento 
de Engenharia Civil e Ambiental, Universidade de Brasília, Brasília, DF, 133p. 


Tavares André 

Fearless Forms: The Fluid Creations of Joaquim Cardozo 
Postdoctoral fellow at the insitute gta, ETH Zurich 
Histories of PostWar Architecture 2017 

ISSN 2611-0075 


Videsott Luisa 

Narrativas da construção de Brasília mídia, fotografias, projetos e história 

Tese apresentada ao Programa de PósGraduação em Arquitetura e Urbanismo da Escola 

de Engenharia de São Carlos — Universidade de São Paulo como requisito parcial para obtenção 
do título de Doutor. 

Orientador Prof. Dr. Carlos Roberto Monteiro de Andrade EESC — USP 2009 


Vieira de Andrade Junior Nivaldo 

O Centro Educativo de Arte Teatral — Teatro Castro Alves em Salvador: Um projeto apagado da história 
Il Encontro da Associação Nacional de Pesquisa e Pós - graduação em Arquitetura e Urbanismo 
Teorias e práticas na Arquitetura e na Cidade Contemporâneas 

Complexidade, Mobilidade, Memória e Sustentabilidade - Natal, 18 a 21 de setembro de 2012 


Vilany Kehrle Francisca 

O Cine Brasília Como Patrimônio Cultural da Cidade 
Orientador: Msc José Luiz Niederauer Pantoja 
Monografia apresentada ao Centro de Excelência em 
Turismo da UnB, como requisito parcial para obtenção 
do certificado de especialista em Turismo 

Brasília (DF), março de 2004 


Maria Valéria Vasconcelos. 
che mi ha regalato l'introvabile libro 
"Cardozo Bibliografia di Joaquim Cardozo" .. 


Itala Nandi, 
attrice 





Juliana Suzuki 
architetto - Professore 
all'Università Federale 
di Paraná. 





Elcio Gomes da Silva 
architetto - Brasília 


Tutte le traduzioni dei testi sono dell'autore 


Versione del 18 gennaio 2020 


(X 


Joaquim Cardozo 
o engenheiro da poesia 


by Fausto Giovannardi 
is licensed under a 
Creative Commons Attribuzione - Non 
commerciale - Non opere derivate 3.0 Unported 
License 








